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HELVETI A PROFANA 

RELATIONE 

DEL DOMINIO TEMPORALE 

DE'POTENTISSIMl XIII. CANTONI SVIZZERI 
DETTI DELLA GRAN LEGA 

FATTA 

DA MONSIGNOR SCOTTI 

VESCOVO DEL BORGO DI S. DONINO 
GOVERNATORE DELLA MARCA. 



IN MACERATA, 

Appreflb AgoftinoGrifeii M. DO XXXXII. . 

CON LICENZA DI’ SS. $Vr5RIORl. 
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A* LETTORI’ 



ELLA preferite opera ben feor- 
gerece , ò Lettori , quanto il mio 
fuiicera^o aiietto applairda al ine- 
rito della Nacione Suizzera ; c co 
ragione , poichc 'hauendò fpe’ri- 
mentato per molti anni non ellèr* 
inferiore il Zelo , c pietà di quei 
fèruentiflìmi Cattolici nella difefa dc^l' Epcledal^icia 
di quello (la la prouidenza^rel. maqte^mc^q dell^ 
propria liberti, con vna (ingoiar riuerenza verfola.» 
Saacn Sede >; ? MioiQri di quella , parfo d*'è(][e|{^’ in 

obligo dì dar qualche luce à cofe , che per ailtro in (e 
ftefTe molto illudri , non (bno i tutti note i nè refta- . 
rete ammirati , fé prima v’incontrarete nella Profana) 
che nella Sacra Heluetia , hauendo voluto (èruat l’or- 
dine della natura , che comincia dalle'l:o(e più.imper* 
fette , per renderle poi perfettiflinae , che tali diuen- 
gono con l’aggiunta delle Spirituali, come di vera fór- 
ma . Fra tanto compatirete à chi è (lato fempre occu- 
pato in diuerle cure, e negotij , che non fanno far lega 
con lo (ludio , che ricerca mente ripolata . ‘ 
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MO MO , 

ALL'EMIN- E REV- PRINCIPE? 


i 


IL S I G, N OR, iiu; 

CARp.“ BARBERINO 

VICEGANC DIS^iGHIESAv • 


» •> ' -.V ì 

% ■ * V A 




■k -i ' 


^ ' V 'J " 

OSTRA EMINENZA hi 
Si gran parte nell’ Heluecia Catto- 
lica , honorataui , come Zelantif- 
fimo Protettore, che le lì deue per 
giufto titolo l'Heluetia Profana, e , 
Sacra , in tributo della mia ofler- 
uanza a' Tuoi meriti (ìngolarìlììmi. 

L elTerfì degnata Sua Santità , e l'Eminenza Voftrad’- 
niia debolezza per lo cotfo di noue^ 
anni, i più trauaglioG della Chriftianità, vna Nun- 
tiatura si riguardeuole , qual’é 1 Heluetica , non mi la- 
ida coplècrare ad altri que^e fatichedellamia penna, 
per fegnalarle in qualcne maniera , con farle fue-> . 
Terminai la prima patte di quell’ opera fin dalla mia 

par- 
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partenza da Lnceraa per la Nuntiamrà di Francia, e U 
Icconda non hò compita prima d’hora , per leoccu- 
pationi delle continue cariche . Onde , ie bene tardi, 
ofFero il volume , già à buon’ hora l'hò dedicato . Per 
tanto ittpplico V.-E. à continuare la Tua molta beni- 
^ita , còn farmi godete l’aggradimento ; cheii come 
Bò (limato in ogni tempo, quanto’dcuo, legratic-» 
dell E, V, cosi riconoicerò quella per fcgnalata fra l*- 
tltre : Cori che dehderolo non meno di (rruirla , di 
quelloella modn di ibdisfarh della volontà, che ne 
porco , auguro all *E, V. tutte le proiperità à mio vo-' 
to , c profondamente me Tiochino • Di Macerata 
il primo d’Aprilc 1^41, 

Di V. £. Reuerendils. 
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‘■'li -.ni: \ . - -Vb, 

.HomilKs.' e Denotifi. Sera. bbUgatif^ 
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S ITO dcirHcluctia* Gap. priinò Car.' i 
Origine, c qualità degrHeluctij Gap. jj. 7 
Ciudi codumi dcgl’Heluetij . Gap. iìj. 1 z 

Mditari cottumi dcgl’Htivretij . Gap. iv. 

Diuifionc dcgl'antichi Paghi Heluctièr . Gap. v. 1 7 
Diete , & adunanze de* Cantoni . Gap, vi. 1 1 

Deferittione de’ X 1 1 1, Cantoni 

Suizzeri 


Zurigo. Gantone primo , 
Berna. Cantone ij. ^ 
Lucerna. Cantone iij. 




Al 


Vrania. Gantone iv. 


li 


Suicz. Cantone v. 


Ao 


Vndcmalden. Cantone vj. 


Al 
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Zagh: Catitone vij.' 
Clarona. Cantone viij. 
Batilea. Cantone ix. 
Fiiburgh. Cantone z. 
Solodoro. Cantone xj. 
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Aa. 


SchiafHifà. Cantone xij. ^ 

Appezzcl^ onero Abbarifcella . Cantone xìij. 7 o 
Kiftretca Relacione dclle-Lamfochie » ò PrcÉ;tture de* 
. ;.Cantoni Suizzeri . ’ 71 

Compendiofa Relacione delio Stato de’Grifoni . 7 7 
Keiacionc io Sommario dello Stato de* V alleiani . % 5 
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HELVETIA PROFANA 

• RELA TI ONE 

» 1 f^;iPlcT E;M P O R A L È 

-r>iEoXlUi.CANTONi SVL2ZERÌC . 
05:- .'vibnETTl DELm tì'RAN-tEG*f . 


• ’5itòd:ell’HeIuetià.' Gap. I. 

a t* Helvetii, che furono in. ógni 
-tempo di chiara nella mili- 
tia, h fecero con lode mentoua* 
’re dagl’ Antichi Scrittori, i quali 
diedero ad" eflì luogo trà Popoli 
' della Gallia Comataj& hoggi ven> 
gono annoueratl hà quelli della Germania Superiore. 
Il fìto della loro contrada ( giuda l'antico denduren- 
tc ) fu rìnchiufo da Cefàre in tre confini/criuendo che 
da vn4ato la diuideua dal limanente della Germania il 
Rhehò Celebre, e regai fiume: dalPaltro la fepàraua dal. 
■là Borgogna il Monte lura'che à farefpartimcco fergò 
tra mezzo j e per vltimo il lago di Geneua detto Le- 
inano facea diuqrtio trà’l paefeHeluetico,e la Sauoia.' 
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Hà poi quefta Natione di là da primi fteH i 

termini del fìio Dominio , e fcgnatamcntc verfb Tra- 
montana aggiungendo^ alla gran lega la Città di Ba- 
(ìlea,la quale appoggiato vn pìé su la dcBra^e l'altro su 
la (ìnidra iponda del Rhenò entra nella Germania , e 
Borgogna ,e per lo aggiungimento di SciafKifa alla^ 
medclìma lega oltre al Rheno dentro al ietto Germa- 
nico fì difende . 

Anche à Ponete verfo la Sauoia hà racquidati i lìu» 
confini efièndolli Bernefi, e quei di Friburgo infìgno- 
riti di più luoghi di quello dato,& i mezzo dì valicate 
l’alte , e neuoTè Alpi Lepontioe,hoggi dette Monte di 
San Gottardo, hà dilatati i Tuoi termini in Italia fin sù 
gli laghi Lario, e maggiore con l'acquido della L'euaii- 
tina, Belinzona, ^ocarno, Lugano, Mandrillo, ed altre 
.Terre , che tempo fù foggi aceuano à Milano . 

Hor fe lì mira al prclentc fito , nel quale anco lan^ 
tìco , e rinchiulò confina il pacfe Heluctico ad Orien- 
te con la Rhetia,e fino à Balilca gli fa termine il Rhe- 
no : ad occidente penetra nella Sauoia, ed entra nella 
Borgogna : à Settentrione termina con le Pronindo 
di Germania , che Ibno la Sueuia , l'Allàtia , e l'altre- 
' tanto fauololà, quanto vera Sclua Hcricinia : Confina - 
à mezzo dì con l’Italia, ,e foggiacendo al Dominio 
Spirituale di Milano , Como , CoQanza , Coira , 5i- 
fanzo , Balllea , Seduno , Geueua , e Lofana « viene à 
parte di ben none Dioceli . 

La lua lunghezza mifuraca dal lagolemano douc 

lìtuata 
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P R O ip A N A; 3 

Celiata Gebèua fino al lago Podamico ou'è fondata^ 
Coftanza contiene da trenta leghe Suizzere di carni-' 
no : e ben C vede che Celare non folo {correndola co- 
me Domatore , ma tnifurandola come Geometra non 
isbagliò dicendo, che THeluetia c hinga palli ducento 
quaranta milla , & à chi bene annouera troua il con- 
to : poiché C danno mille paCì alle miglia d’Italia, ot- 


Sterile contrada , ed alpeCre pare l’ Heluetia lè C 
mira alla folta corona de Monti altiCìmi , che la cir- 
condano , e lòpra alcuni si rigida la neue, che per elU- 
• . uo Sole non fì dilegua ; pure ha fertili Campagne le 
quali con abbondanti raccolte tilpondono copiofa- 
mente alla fatica de C6tadini,& alla necellìtà de Pae- 
làni : Sonoui ampie felue,e fecondi pàfcoli per nodri- 
re armenti da latte , da giogo , e da freno nafeendoui 
Caualli , i quali benché ad vfo di militia non vaglino , 
leruonper eccellenza à viaggi j c per line abbondeuo- 
le di quanto all|humana vita ciuile fa di mellieri , non 
ha mancanza fe non di lalc , che da Salsburgdal Tirot 
lo , ò da Salines di Borgogna vi lì conduce • 

< Par ben’ egli, che perla Capitolatione fatta coal^ 
Milano , che gl’ Heluetij habbiano meftieri de grani 
di quello Stato } ma benché n 'habbiano ricercata la.» • 
tratta per agiode luoghi ludditi verlb Italia , che fan- 
no altrettanto f^fa la melle quanto la vendemmia.» 

. 0 : A z " ab- 


to delle quali per ciafeheduna lega li mettono , come 
nella delcrtttione della Rhetia afferma Egidio Schudi, 
e di lui migliore maellra approua Telperienza • 
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abbondante . quando venneil biiogno > ;d*oltrò TAlpi ; 
ne mandarono prouifiònot j ‘ ;tl:. « 

* ' Hanno in qiiefìo Paeie h loro (òrgente nobtU 
mi, e dalle radia dell’ Alpi Lepontine quattro nc fgorrj; ‘ 
gano , che prefo ccintrano viaggio alle oppofte parti, 
del Mondo ind rizzanoi loro catriini.. ' . 

- Natiuo èdi queft’ Alpi il Khcno,che col deftro coro- 
no ratto (e ne corre verfo Oriente per fino à CoitaL»,^ 
oue rcllringendo il finifiro nalcente à pie dell’Adula^ 
fi volge all’Orfa , e turbaci coL fuo paleggio il lago. 
Acronio lungo Coftanza, & il Veneto prcilo Celle, ad • 
Occidctc infine à Bafilea fi retorcc ; ma prinaaddcoì> 
rendo con horribile (Irepito di portaci falfi crarupada^ 
balze preerpitofè doiìe con nuuole di rpume,e diiauij . . 
di rpruzzi lacerandoli, poi dinuouo raccolto à SetiiefHr> 
trione fi vtolge finche rpartitoin più rami corre à mec^ 

■ cere neirOceanò . ' ' . ; » 


' Quindi pure hà il Rodano fno ditiuo nelMonte^. 
chiamato Forca, è tra poco per l’àcqué colate da neui^ 
c ghiacci , e per io frequente hofpitio d'altri 'Torrenti,! 
efiumiiìnigrandito corre vcloce^à Foiieme;moiKlaiI' 
Paefe de Sedani, nel bgo di Lo^nna fi attu£i,e quiofi 
dilorto, predo Licme abbraciriata la Sona, comedi 
Vattafugge per- yfFranci«^na£condcndòfi,ncl.Mafrcj> 
Mediterràneo .1 o*: icdi.iI ;i: , 


Ofjginacio deli 'A IpiRiiatichcàìl Telino, il cui pri-'i 
mo rampotiò-fi v^ede neila pjne chiamata Leuantina 
verfo mezzodì , e icone con empito giù per Valli faf^ 
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fofè. finche adagiato in gtéboal lago Maggiore qoin<«' 
di ripiglia . i^p4up:>p/ò il camino , epoco lungida ^a- 
uia fcarrjcaton nei Pò da q^aeilo vten poi tato ali* Ar' 
dnaticov y. c r>i£ il l:v x.j c. ì j 

. Hai Mon^c Orftllibch'è parte delle datile Alpi icon^ 
de fra- precipiti) la R^ chei Latini cOn. fiero oomO' 
chiamaron Vr^,e Sonora , c fpuinanteiUrìde pcrl’-i 
Hdueiia ad Aquilone dnttatnènte il Tuo coriO v fende • 
per loinezzo il lago d VraOia * e n’ elee alla Città di- 
Lucerna eh ell^diuide» ^ iuidaU'.aoque (lagnanti deh 
lago apprc(\piacéitolca%a di'uccanauig4btie:,e lemer*> 
cantili Naui conduce al Kheno nel quale H fommer-. 
gcpcrdcridoij^d4C^iue>eTnpiw 7. 

Altri fiumi dichiaro nome predo gl’ Antichi Scrit- 
tori dall’ Alpi medefirne, & ahri Monti Heluetici Ica- 
turikono, d per non mi perder horà in-mtezzo di tant* 
acque mi (erho à^failellarflc à luogo piò di quello op-'- 
portunOo ; ' < iL . < 

• :Podìede l’iHeiuccia molte minteredi metalli, in-; 
torbo alle quaU (è non ma8cafifc<^;àndu(lùa;di Axte-i 
fici con profitto , e rplendore dell! aree laOOpi|riiì:po-. 
trchb'e; mà (opra tul^ (ìtconali nelle dett’Alpiin gra 
copia fini cridalli, che in Italia, ed aliroueiì pqnaooj 
àJaiiòrare , e gl'.Habitaóii^e traggono gran guada-, 
gno« ' Si^rttano per lo (Ng: qiki^cl.o sù la fine di A go- : 
ho alfcnodo Sole caniàolare in- gran parbe Janetie s’è 
dik guatai 6^ allhora gl Jtugmint di taimelbcre ò dem 
SCO à valli opbroic ouc non può caggio di Sole, ò ne ile- 
. ,:t cauc 
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H HELVETIÀ 

caae de Mónti ne fan ricolta . - ' • 

- Sorge non lungi da Belinzona Vn Montff aitiamo,' 
e larghidìmo temperato di rilucenti granate , che dal 
Siilo il cauano pr via di fuoco , e porcate à Venecia ,* 
come non folo nabbiano il luiko ^ mila virtù derU'- 
bini , in vece di quelli s'adoptàno in medicine , c ben 
(ì vede y che di facile ù pocrebboho tagliare groflL» 
(chegge di quel Monte badanti à tauole , e colonne di 
moderata grandezza , e belle riufcirebbero a maraui-; 
glia , fe il mailìccio , in cui liete il veggono le granate 
potedè col pulimento dell’arce deporre la rozzezza^ 
della natura. 

£’ frequentato per quedi paeiì il camino d’ Italia in 
Fiandra , come piu breue , più ageuole > e più licuro » 
fe ben'anche non vi mancano i tuoi pericoli ; poiché 
hell’Iouernata molto c greue il valicare il Monte di 
S. Gottardo, e rArtodono,lì grandi mucchi di neue da 
rabbiolì venti vi fi radunano , e quel eh* è più cadono 
con improuilà rouina giù da gioghi altìdìmi groflì vo- 
lumi di neue accompagnati con làUi , che recano la.» 
morte à- padaggieri . - r 

. Ma più d'ogn' altro fpauenteuole , e pericololo è il 
ponte j che mettendo horrore anche col nome chia-' 
mali dell’Inferno, doue la Rufacon horribile , e drepi- 
to fa caduta adbrda i padàggieri , e con gl’agghiaccia-' 
ti fpruzzidell’acque lue incroda per guilà il ponte, che 
i Caualli non vi li reggono , e con pericolo il padano 
anche i pedoni p il ghiaccio non vi li rompe c6 i ram-: 

poni , 
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póni , e per le fubiiiaoe bufè di vento cónuitH paflà^lo • 

carpone-). . . ^ / ' 

Maio vo giorno fc il tempo non c di rotta fortuna 
fi pafla la malageuolc. ftrada , poiché non c' T erta del 
Monte più che mezza lega , ed alirettantOiij pendio , 

.& il rimanente del camino difailtofo, no fi ftende fuor 
.che a due leghe • Giungefiin Vraniajnèlungipiùd- 
^Vno miglio in vn luogo detto Fiora fi polTono i palTag- 
gieri imbarcatele nauigando agiatamente giungere in 
fette hore à Lucerna , & à Bafilea in due giorni , onde 
pure con la corrente del Rheno fi palla in Fiandra . 

. Frequentali anco nel medefimo Paefe la via di Fra-^ ' 
eia in Italia quando la più diritta del Piemonte c dalle 
V Gua-re impedita, e venendofi di Lione al Paefe de Bcr- 
nefi, quindi à Soliturno, Bada, Zurigo, e di poi ne Gri- 
foni li pallà nel Dominio Vcneto,& c fàcile (frada non 
folo per le pofte ordinateui à fpefe del Re Chriftianil- 
fimo,ma perche non fi trouano incontri de Malfatto- 
ri, che. ini fono rigorofemente puniti . . • 

Origine , e qualità degli Heluétii ^ 

Gap. 1 1. • 

P R ESSO gli Antichi Scrittori varia c I* origi- 
ne di quelli Popoli , ancorché vna Ila la lor lin- 
gua , ma con quel diuario , che pure nella noftra-» " 

Italia fi fente tra la fauclla rullica , c Cittadina., , . 
iuiancora,òpiùpolita, ò più rozza non folamentc.) 

t • • Diyi'/ed by Google 
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«èhgl’Heidétl j ben incefa i^GertnVm V co’ 

hanno communc il linguaggio. ' 

Nafcono ncirHeluetia buomini dfaflaì rbaggiore 
grandezza di quella che negl kaliàntCi vede‘,‘&inaÌ^ 
ite Nacioni d’turopa porte più à Mezzodì,’ macoiììH 
tnunemènic letcinine crclcono alla ftatura delle 
rtrali« Portano in volto pbrà bianchezza le non ini» 
quanto fi milchia con vn vlUaCcjoflor di’fanguè i on- 
de paiono di quei 6aguigni , che' Vogétio ali’vtó déllà 
Guerra chiedeua ; poichcabbondanèi dj fàngue nòti!» 
temono di fpandcrnd in baita^ltóV 6 beo qùért? fi etói- 
nofeóno prodotti dalla' natura al melile re dòli* Armi 
Spirando da loro volti bellicolà ferocia-^L' “ ' * 

• " Nati che fono i Bambini fi attó^aòo deòffb ài 
^ni , ne quali h tornado ogni iefto^' 'òqttatio^k>rnò\ 
c rare volte fi allattano ad altre pdppe,che a)le jmàtcì^ 
ne , ne iui fi veddn ( com’ altroue ) madri , che ricuff: 
no di allattare i loro figli . ' r. ‘ 1 

Per l’ordinario faopo boHir denteo al latte Vàc<?inò 
la farina, che.rcl^ tepida , e dalle Madri mafiicat^V 
imbocca à iàociullìniaì tenera che la portbi^ tran- 
ghiottirc , ma quando prima fi reggono in pie , c ca- 
minano da per le fòli , di lupe , e di latte fi lactolàno ; 
accioché pieni, é grandi, non piccioli irtHIàti éff- 
fèano i còrpi loro. , e fopra tutto gl'aiiuezzaao indifSi- 
«ntemetite à beuerc hor acqua , hor vino*. : - 
• - Ri^da oltre milùra in quella Contrada fi c I*Inuer>> 
iuta i che peròia partano io chiufe (hirte^eilfendoaeae 
ò dibel- 
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di belle ] e polite , trouandofi ‘grini pantc dèlie CafeJ' 
fàbricate di legno,(oggiacciono bene (jjcfib a^fijoco , 
che (i dilata iri grand'inccndij ; ond’c,che fi eleggono» 
Scruidon communi,! quali à vicenda nel battere del- 
l’hore notturne con voce fonerà le cantano per le ftrà- 
de, c dalle Torri à luoni di Corni, c di Trombe danno 
legno deil'hore battute , c col medefiixmauuifanorià 
Paefàni la diligente cura del fuoco^u i , Ìj: 

Se in Berna , in Bafilea, ed altre groflc Terre fi duc- 
ila incendio , s'inarboraiid di prefente certe bandiere, 
alle quali s’adunano armati quei dèi Rione*-, e paitc^ 
di cfiìefiingue i’incendio , parte guatdà> la Terra p& 
in occafione di tale auuenimcnto non c iedto à forc- 
fiieri vlcir d’alloggio-, rantoe lianno di 

tradimenti , e iorprefe . > ^ -/r; •- L.,u- i ... 

A' quello fine dee cialcuna Cala tenere ammaniti 
particolari firomentij 'eper llà: tema degl’improuifi 
incendi j non fi veggon per il paefe affilate le Cafe,ma 
feparate , c difperle , perche non pollano le fiamme.^ 
(erpete da vn tetto all’altro . 

£’ cdfiume de Paeiàni i’adunarfi nelle publiche ho- 
(lerieà far buona ciera, dtdui tra ibeJiconi, e levi- 
uande , e gl’allcgri raggionamenti prolungare i pran- 
fi , ad occupar l’hore non (blamente del giorno , raa_# 
della notte, trattencndofi benudicci bore a tauola. Con 
fifatee adunanze qonfiiltano intorno le più importan-: 
ù facéde, come allffiora gi’animi danno più (chiétto,e 
libero il lor parere^ ma qó però riloluoao tra bicchien 

B fei 
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(c i negotij hanno bifbgno di più pofàta concita » ' 
lui non fi veggono li ftudij de noftriCuochi nel c5- 
dir con tanta luperfluiiài'cibi; clTcndo le viuandcsc- 
plicemente condite , ma di maggior (bllanza . 1 vini 
che fi bcono nafeonó nel paclc , & in gran parte vi fi 
coducono di Brilgouia, edi Alfatia,c fono i migliori , 
che fenza ofFefa di tempo j e {capito di vecchiaia fino 
al ventefimo , c trentefinao anno fi mantengono ùu> 
vigore-» . 

Ma chi ha gufiati i vini d'Italia , òc ha onde farfene 
prouifione di <juefti come più delicati fi fiuue òdejt 
pretiofiilìrai di Borgogna, & à foreftierìi'c(ie viaggian 
per il paelc ne 'manda in dono. - .'>i: >) ; t 

: . Se ne' luoghi prì^ipali- akuna perlona firaBÓerajj ^ 
che fia di grado prende alloggio , le fi mandano à no- 
me della Coramuntd vafi di vino , 6c in aicanc Terre 
i Conf^ieri inuitati dal perfogaggio', in altre da 
ficilì cenano, ò pranfàgo con efib Tuia (pefedi chi ri- 
ceue il corteggio , e dai medefimo à portatori del, vi- 
no, che fono i famigli del Commune fi dà fa manciin 
£’prouidenzà deUi natura, che doue non fi fa rìcol- 
ta di vino rAutùnno diaiiitcambio delle vendemmie 
grand’abbondanza di pomi , dal cui fucchio fi ^firahe 
beuanda chiara , &c abboccata , c per le frequenti bo- 
Icaglie fbnnoui di tnoke £alukcÌGÌae , 6c vccelii dire à 
icamaggi , 0c vccelUmi doraellici ; e (òpra tutto no 
tanti laghiye fiunHdoiùtia'^andédipefci, quali per 
ficura pclcagionc fi confkmaoo den^ioi vinai . . ^ 

Gl’huo- 
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Griìuoraìni del Paefe pieni di ferocia, e gagliardia 
per meglio aggacrrir fi combattono con le ftagioni , 
auczzandofi i tollerare nell’ inuernata rigori efiremi , 
c nel più fitto caldo efiiuo à*CieIo aperto non manca^ 
nodi affaticare nella’coltura de lof terreni . Van nòt- 
te, c giorno per li monti ^pcr le forefte , c per li laghi 
intenti alla caccia, alla pelea, e lenza riguardare à Ila* 
gioni giacendo in terra dormono al Icreno . 

Non vi c chi nemico deli’ otìo no’l tenga da le lon- 
tano con qualche elTercitio , ò per acquiltarfi con Tuoi 
indori le facoltà , ò per accrefeere co medefimi le ac-* 
quifiate , e per honorato mantenimento di fua fami- 
^ià , può chi vuole fenza biafimo , ò (capito di lua (li • 
ma darli ad arte , che dia guadagno . 

Cosiauuiene, che fatta in eliì gran medicina l ei- 
(crcitio li mantiene rani,c robufti,c vi fi veggono huo.’ 
mini , che già paffano il lettantehmo, c l’ottantefimo 
anno, tuttauia fi gagliardi , che lolo dalla canutezza.* 
s’argomentala vecchiaia ^Lc infìrmità, che iui regna- 
no fono le appoplefic, i calcoli, le febri acute , e fpelTo 
ancora la pelle , dalla quale c gran vergogna, e codar- 
dia il guardarli j òc i Medici , che radi vi fono poco vi 
arricchifeono per il meftierc ; poiché le medicine nu- 
diate dall’arte non vi fono gran fatto in vfo , e ne Ba- 
gni di Bada , di Valefia, e delia Rhetia prendono i re- 
medij della Natura , ne con altri fullidij foccorrono il 
pericolo della vita , ma più pollo col lòucrchio bere-» 
raccclerano# 

* - B 1 


Ciuili 


It 






H’E-.L.V-^T I A 

' , Ciuifi'coJÌùnTi degli-H 

Gap. 1 1 f, - 

L a ' chiarezza dcl fangue , della quabalirauefi.^ 
gran moftra , ini non;ha?grado na^grore iùPjo* 
polari , nè per nobiltà; in .grande ftipja fi tóléiVfe bciu» 
quelli, che fono di gentile, ed anttco legnaggioifi cbia<^ 
mah Nòbili, e più neU’Heluctia fi pregiano della pro- 
pria virtù, e valore, che dell hèreditatai, più imitacoiii 
che vantatori degPauoli; Siftudiànod’accrcfcctla-i 
chiarezza della nafeita con opre illufiri . . j 

. La prudenza di quelli Popoli ben fi argomenta dal- 
l’attioni degl’antenati ,e de viuenti , da ciècQnolcen^ 
dofi dotati di grand’ingegno, ch’cHì non colciuano co 
la feienza , maconrefperienzaaddottiÌRanol,<di(coi- 
tono , prouéggono accorcamante ,,e quanto ^iù fono 
luoghi, c dubiofi nelle Confultc,' tanto più fi Icuopro*? 
no nelle rilolutioni maturi., / - . 1 : , ^ 

Sorto elàttiflìmi io mantener la fede, quando co gior 
ramento.l’hanno.obligata , & a pérgiuri ,,plti:ck fta* 
bilita pena fuccede perpetua' infamia . i * ^ t r :ì j * ) 

- La forma del giuramento tra Cattolici, e quei della 
mioua Religione ha quello diivàrioache gl’yhì dicono 
giurando ; Ccsi.Dicl,dc.'i Tuoh^aiki o\i aiutino; e gl!al- 
tri non: am mettono i ichc norainaù:yi fiaoo i Sautis 
Ond’c,:ch’ogni^4ccrmìopùyicandQfii^fo‘CÌafidiedi3i^ 
Gaocone, e conleimandofi la generale brodega^ nò 
i »':’0 s tro- 
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tfouaiuilo partito. per aggiudare forma commune di 
giura mento^hanno dabilito , che intanto la lega per- 
fcueri nel fuo vigore . 

L’amicitia tra loro yicn’egualmcnte ofleruata , 
fi come non amano con grarid ardore , cosi r;ó odiane^ 
c6 animo troppo vindicatiuo} perciò molte brighe na. 
kono,ma pochi vi muoiono, cflcndoui cómun’ordine, 
che quando alcuni végono à contefa, chi lì rroua pre- 
fence chiami la Tregua > addimandata il Fritt , e chi 
• non n accheta, foggiace a grauiHìme pene, de a dishò^ 
note gir torna. . , ' ' ^ 

Grande c rindudria,e laccortezza ne trafEchi mer^' 
cantili di queda gente, nella quale il vedimento degl - 
huomini no è sfoggiato, ne con rietini d'oro, e di feca, 
ma di (empiici pannilaoi à mifura delle facolcidi (da- 
fcheduno,dc àncorcHenel paefe alfai pano (ì te(Ta, tuc- 
tauiaòper la rigidezza delle lane, ò per colpa de Te(^' 
(ìtori non riefeonoie no rozzijond e,che dalla Fiandra*,' 
c d Italia fe ne' recano de phj morbidi, é fihi,*ne con le 
nuoue foggie di yedimencidranidii s'imprigionano 
dentro agl'habiti , ma lènza niuno auuiluppo di falde 
(afeiano ifeorpo libero , e dilìnuolto . . ' ' r 

Vario e il yedire delle donne j ma coninauncmcntc 
di panno , e ptortano mactellioe per foprauedi , vlaho 
in capo berrette , ò veli ci ^ca , ò foctiliilìtni pannili- 
ni , che jntori^ alle guancie , $c al colio auuolgendofì 
coprono il vi(b in maniera , che iolamencc gl’ occhi , 
e.’l aa(b, apparono , (èrbano anche nelle Piazze^, 

* 1 . c nelle 
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e nelle (Irade modclHHìtna ritiratezza, & il (nà bonò^ 
rato ornamento di coi fì pregino nelle grandi folenni- 
tà , sì nuomini, come donne , fono collane d*oro tice^ 
tinte in dono da Principi, come argoménti di premia- 
ta virtù , e rimunerato valore . * ; - , r 

Le Vergini fanno degli rpartiti capelli due trecce )- 
che giù dal collo feendono sù le rpalle,e cingono il ca-^ 
po di cerchio tìregiato , fui quale ne giorni reftiui pon- 
gono vna ghirlanda per contraTegac Horido della lo- 
to verginità . * . . 7 

Tutta la cura delle facendo di cafa ipetta alte Don- 
ne , le quali sù le piazze , e ne mercati fanno compra 
di ciò , che torna ad e(le il bifogno , e benché riccho 
Hano, e per 1 più vili meftieri tenghino delle fantefche 
dòn le vogliono dietro per vana pompa , ma fole go- 
dono ancn’eflè in Paeic libero quella parte di libertà 

Militari Coftumi degli Heluetii, 

Gap. I V. 

H e B B E R O fempre gl* Helnetij grandiflìma-* 
inclinatione alla militiate rhi(lorie,che ci fan- 
no vedere à noBri di le battaglie de iècoli trapalEiti ce 
ne rapprefentano delle gloriole per quella natione.^ , 
che prodiga della vita per comperàróe Phònore noai 
fa rifparmio di fangue . - ' * * " 

‘ Non coftumano^i combattere iCaualIò/ ma pe-! 

- doni 9 
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doEii } e fìno dagl’ ànni più teneri della fàndoilezza i 
loro giuochi , & cllèrcitij tono tirocini) della mihcia , 
imparando prima à reggere, e poi à piegar le Infegne^ 
2 maneggiar con deprezza )a picca , à battere il Tam- 
buro, de in ogni giorno fediuo propongono à nom^ 
de Signori alcuni premi) à fanciulli, e gtouinetcì , che 
agli edèrcitij militari (i adddlrano , e (ònodi chi men 
glio con archibugi, p baleftre sà cogliere ne berfagli . 

;,Riefcono eccellenti inadoprare la picca, che più 
lunga, e poderoia coftumano di portare di quclche.» 
facciano altre milifie,^ Se in lùnigliantc guilàcingo- 
Dp.lpade più lunghe, e larghe da poterfì con duo 
mani (Irmgere , c per ramai di queda fatta hanno poi 
melle battaglie grande vantaggio 

Nelle molte guerre ina Uri tedapi paflati fra eflì, 8 c 
iPrincipi di GcrmaQÌa,e Re di Francia hanno per lun- 
go eifercitio apprefa canta deprezza , e (beriensa nel- 
Tarmi, che fono (àliti a grande (lima nella miliciajper 
mezzo della quale feodèro il duro giogo di feruitù , e 
^idudero gl’imperatori , (è voleuaUo pace con e(Iì à 
àabilire con honorati priuilegi) quella Iibertà,che pri« 
ma nel meotie nafcetxa cercarono d’opprimere , e ia^ 
Trancia venne a partilo di dar pendoni agTHeluctij di 
ihila feudi per yna voltai e 100. mila ciafeuno 
aniio i £ perla medefimaimpkgata felicemente ind:- 
gnalaie imprele dalla Sede A^Uolica (ì dichiararono 
&ed:c)(brt dclU libertà EocledaUica, de ottennero altri 
titohjde quali giuUainfSOlc d pregiano, e con la ricor- 
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danza di quefti , c* hanno hereditaci da lor maggiori,' 
pigliano coraggio ad emulare l’opre deg(’Antenaci,pec 
acquiftarnedegl’alcri. ' 

Gl’ordini in loro ftabilici per mantenere , ed accre- 
cere la milicia , fono i lèguenci . 

: Inciafchedun de Cantoni fi fcriuono à ruolo quei I 
che pofTonoadoprarrArmidagl^anni quattordici lino 
à quaranta, ne lì dentano altre per(òne,che i’Ecclefia* 
Alche fra Cattolici, e quando i deputati non ritrouìno 
alcuno io arneiè , lo punilcono graueihente . Hanno 
oltre alle particolari prouilìoni anche publici arma- 
menti per ognun de Cantoni, doue più,doue men pro- 
ueduti , & iui quanto fa di me Aieri alla Battaglia, con 
diligenza fi ferba , & vi hanno di molte artiglierie co- 
muni tra più Cantoni nel Paelè di Leuantina,che lono 
fpoglie d’antichi nemici, & in altre armerie fe ne veg- 
gono di beili Alme con tutto quello, che bilogna ad el-, 
iè, per adoprarle . 

In ogni Cantone, e Terra gfoflà fono generali Con^ 
falonieri ,’ e quando s'ióalben , e A fpieghi Pinfegna ,‘ 
chiunque c defcritto/vi corre beo guernito , & à man- 
tenere gl*eAerciti,quando lo richieda roccaAonc,han- 
no nei publico Erario communi entrate . 

Dalla defcrittione fatta degl buomini poAi à ruolo 
chiaramente A vede, che la lega Heluetica ( fenza ag- 
giongerui Grilbni , Valefani,e le Città di Melhueda V 
Rottuil , Biela , l' Abbate , e la Città di San Gallo 
confedefati>può radunare eAèrcito di 1 5o.milia huo» 


mini 
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mioi ,'C più fcnza’por mano aglordinarij prcfidij delle 
fue Terre.’ 

i Cent’anni fonò , che z 7 . mila ne militarono (òtto 
a gli Stendardi Francefii diecc mila fotto a i Papali, ol- 
tre alle tante Guarniggioni , di Roma , di Bologna, di 
Romagna, Ferrara, Genoua, e Torino : e pure in tanta 
vlcita di gente ( che tutta fu ad vn tempo ) il più delle 
volte non vi hebbero parte Berna, c Zurigo , che (ono 
i più popolati Cantoni , benché in guerra men’eflerci- 
tati ; onde nel fatto d’arme (eguito nel 1531. tra que- 
fti,e detti Cattolici per caufa di Religione, lèi mila de’ 
noftri, ben vinti mila de’Proteftanti pofero in ifeonfit- 
ta.; Ma più frefcQ argomento G può recare dalle copio- 
fé leuace^èdall’Helaetia fì fanno ; poiché nel i ^ 3 5 . 
4 1. mila oltre alli tre mila del Regimento di Guar- 
dia feruiaano al Re ChriRianiflìmo, 4. mila al Catto- 
lico, tre mila militauano nella Rhetia per Francia , & 
altcettànci predeuan foldo dalla Republica di Venetia, 
le quali minata accoppiate giungono à vintici nque * 

\ • * • I • 

■ li - ^ ^ w - V ^ , i • 

Diuisióne degl’ A ntichi Paghi 
. Heluetici. Cap. V. 

A ’ L corpo intìetode'Popoli Hcluctici dicde Cefarè 
titolo di Ctttà,e queRa à fuói tempi era diuifa in 
quattro principali Villaggi, che Paghi latinaméte egli 
chiama > e tra qucRi primieràmente notnina il Tigu- 
' . . C rino, 
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rioo , c'hoggt vien detta Zurigo ; Ma dalla voce Vei^ 
bigenojderiuaca da lingua Greca, aliai cbiarameote V-r 
argomenta, che iliudétto fpanitnenco lì facellc à quei 
tempi non per altro , che per commodità di Fontane , 
poiché con clTa altro non vuole Cefare figoificarcjche 
vn Borgo di molte Cafe intorno ad vn* acqua lorgen- 
te , & à noftri giorni non c Villetta in Heluctia , che-» 
non habbia vna , e più fonti adornate per mano dell'- 
arte-». - *1 ' r 

- . E* parere di alcuno , che il fiume Dura , il Limago, 
rOrlà,' e i'Arola, che {corrono per làpaefe HeluCtico, 
porgeflcro occalìonedi partire ne quatcroacccnnati 
Villaggi la Regione , ma fopiniooe mal fi può re^e<* 
re , Don hauendo. Iqdìliencè autorità.- Altri Rknaroi 
RD, che fiacto’i nome de paghi fi cbnteneilcfo tutti 
gl’iofrafciitti luoghi deli'Heluet4a,che'primU’da Frao- 
cefi vennero chiamaci X^antoni , e col nome fteflo li 
chiamano i paefani : Ognuno di quefti ha fuoi partii 
colati. Statuti , ne à legge vniùedale^ ne ad. Imperiale 
fi reggono, ma feguendo il dettame della natura in fa- 
re àciarcb'edtinòiJ.fuo ^ifto, g^icasoiptofopaSe' 
caule fenza opera de Legihi, -, 
i 11 primo de Paghi , giulla !*ordÌBc axicico } c quello 
di T urgouia , c per quello corre la Dura , che in Tho- 
defeo fi chiaira Thur^cònfinaaclOrieotecoela Rhe- 
tia alla Terra d. tu Rhintat,-i.ciÙ40rrUi» anticamente 
furon chiamati Ra^fit a mezzodì termina pur colla 
Rhecia à Sargaos ,* i cuihabitoii fono da- Latini 

Sanoe- 
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Sanseter • I Settentrione ha per confìne il Lago Podaw 
mìco : ad Occidente Ci eftende oltre ’l fiume Toss,fì no 
ai Cofàch , & c parere del Rhennano , che quefto fìa^ 
pagus Taulicus , che in altri tempi abbracciaua i laghi 
A(^onio^VenetO)e Podamico, bora comprefì da quel- 
lo di Vallcftat, e de Cantoni comprende SciafFufa nel- 
la Socuia yU Appezzel veriò là Rhetia .* 

Il fecondo era il Zurighauuc, detto da Celare Tigu- 
linus» c qùcRo à Leuantc ha il Taurico y la Rhetia , e 
'Satgans per confìoi à Ponente l Ergouia fino alPOrfa 
fiame, cne parce Lacerna: ad Aulirò Orlerà , e iepó- 
tiiu, £ci Tramontana il Rhenola fepara da Kalce- 
gouuen , che i latini chiamauanó Latobrigt ; Quello 
paefe, oltre *1 principal Cantone di Zurigh , contiene 
ancora nel fìio grembo Vrania , Saitz > Zugh , c Cià- 
rooa , òc i laghi di Zurigo, di Vrania , di Vallen,Grif^ 
fen , e di Zugh , & abbraccia anco i fiumi Limago , 1- 
Orfa , loca , e Fuorgh , i quali tutti lo irrigano, e ver- 
ib à Renouiani fi Hende di là dal Rheno . 

li terzo pago era il Verbigeno , del quale c contefà 
tra il Rheoano , & Egidio ; volendo il Rhenano , che 
fia la contrada polla veriò *1 lago di Heuumburgh , 8c 
habbià prefb il nome dal luogo di Oiben detto Viba 
in latino , & esule ripe del Tergla naLcente dal lago 
{ópraccennato , ma quelli luoghi da Fgìdio , il cui pa- 
rere ha più feguito,lono nel quarto pago, nel cui mez- 
zo (la il Borgo di Vrbaj I confini di quello paele ad 
Oriente fono il lago di Lucerna , & il nume Kulà, che 
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con V acque loro lo diuidon dai Tigurino k mezzo di 
l'Alpi Lepontine gli fanno termine . Vcrlo Occiden^ 
te, iofpartel‘Arola dalla contrada di Vetheleoder', 
i cui habitatori , prelTo. gl’ antichi Ci chiamano Ne- 
uithonì , & à Settentrione infia al Monte iura fi 
(lendej. , 

Nel giro del Paefe defcritto fono i Cantoni di lu» 
cerna, di Vnderualdén (òpra, e fotto Selua > e Solodo- 
*ro -y Vi fconono i fiumi Ótfa, c Lemant, il maggiore 
à differenza dcH’altrOjche mette nella Rufa preCoiLu- 
cernà.' Viilagnano i laghi diSempach,Bardehe,Hai- 
uuiler , e[quel di Brieuz , che nel lago di Thun fi (ca- 
rica per vn canale . . ' 

11 quarto Pago fi chiama Viulisl>orgoghcn,ioglicn. 
dol nome dalla Terraantichillìma detta Viulisburgh, 
edificata (opra ’l giogo d'vn Colle, h'oggi poco meno« 
ohe delolata,e nelle (lellè louine fi vedono antichi ve- 
ftigij di fua grandezza . Vuole .Egidio , che q[ue(lo fi 
folfe il terzo pago , detto da lui ,c da popoli Antuates 
■pofio verfó il lago Lemano,mctouato da Ce(àre,Stra- 
bone, e Plinio , & il Rhenano lochiama Pagus Auen- 

• ticus , dalla Terra Vesfclburgh, nominata Auanticum " 
da Latini, e polla da Tacito per capo di tutta l’Helue- 
tia , de bora quella parte fi chiama da Tedefchi Vue- 
chclond , e Valdo da padani Confina ad Oriento 
xol fiume Arola , à mezzo^^giorno coi Monte Gemi- 
ni verfo la Valle fupcriore , & inferiore , da latini 
(detta Sedani I e Veragri : all-Occafó* col lagoLema- 
' 'no, 
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no*, & à Settentrione il Monte lura 'lo fepara dalla.; 
Borgt'gr a , Confìene due Cantoni, Berna, e Friburgh, 
in Neuchclard , i fiumi Arola, e la Sana-, il lago di 
Genèua , p^r il quale pafifa il Rhodano , ‘entrandoùi 
al luogo detto MoDCoir y .& vfcendo.'a Gencoà} & 
cuui oltra al lago di.Thun , quello di Neuburgo , che 
partifee il fiume Tegla , dbu* è la Terra di Oiben . ' 

Diete, adunanze de’ Cantoni. 
Gap. VI. 

N on tutti i Cantoni ad vn tratto npoferoin 
libertà , nè tutti ad.vn tempo vennero in le- 
ga; ond’c, ch’akuni d’eiB*già collegati, fecero ac- 
quici di vari) luoghi in diue£ paefì , il dominio de' 
quali non partecipano agl' altri , che doppo tali ac- 
quici fi collegarono . Stabilita poi la lega de* XIII; 
Cantoni ( tra' quali entrò per vltimo Apezzel ) hanno 
foggiogate più Tetre con arixH communi , e quelle..» 
communemente gouernano , e da ciafeheduno de' 
Cantoni, incapo di due anni, fi n:iandaoo Giudici, 
& Vificiali à vicenda , per amminillrarui giullicia , 
ma dalle femenze loro fi poiibno appellare à Su- 
periori . 

Per quella cagione, «per altre Scende, die feco 
portano le confederationi , c’hanno con altri Princi- 
pi , e Natiòni « come fono le.pcrpecue con le Serenils* 
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Cafe d’Audria > e di Borgogna , eh' edì chinano he- 
redicarie , con la Corona di Francia , di Spagna > col 
Serenidìmo di Sauoia , c de' due particolari Cantoni , 
Zurìgo , e Berna con la Republica di Veneda : SLadu- 
nano Ipedè volte à conferire, e confultare sii gl’occorr 
tenti negotij , per li quali s’intimano generali Diete à 
Catoni, che danoà parte dcll’iqtéredc.A quedi,ionah- 
zi tratto s’ auuifa quanto nella Dieta s’ha da proporre, 
perche ne’Coniègli particolari , à cui lo elpone chi Ci 
troua di Magidrato,fe ne faccia cdàme,dc il Grofueibl, 
cioè Principal edècutore del Senato, cerca il parere de*, 
più attempati , ò di chi fii altra volta in Gouerno,dop> . 
po il fentimento de quali i ciafehedun di Conlèglio é 
lecito dar il fuo voto . Se vari) fono i pareri, al Grofue- 
ibi ognuno (fedì propone, perche d veda, quale ha più 
voti , c quedi fì danno con vn’ alzata di mano , e non 
la muoue , cui non piace il propodo parere , e d’altro è 
partigiano . V ince quella parte , che più mani ha dal- 
la (ua , &c eletti , che fono Ambafeiatori per mandar 
alla Dieta, ddà loro in ileritto , e per indruttione^, 
quanto il Confeglio ha conclufo , oderuandcfi tal’or- 
dine negl’ altri Cantoni , ne quali e Democratico il 
Gouerno. . ■ ' ' 

Tardi , e pofati fono io deliberare ^ ne mai di cole 
graui rifoluono , òrifpondono diprelcnte; machie- 
dono tempo, per ben rifolueie \ ma quando gl’ Amba- 
iciatori propongono alla Dieta le loro commidìoni, Ci 
rifolue per quella parte , à cui piega il più de Caotonb 


UIÙIÌP-'0d 


PROFANA, 
e iè per la varietà de pareri non polTooo determinare ì 
Ci riportano le difficoltà nate a particolari Confeglì p 
intimando prima nuoua Dieta, doue fi delibera ciò > 
che alihora rella foipeib . ... 

Se le Diete fi celebrano ad ifianza d^ Cantoni , la_i 
Ipefa fi fa delle loro publiche entrate ; ma (e vn Prin* 
cipe firaniero le fa intimare à Tuo conto, rpendpnb gl'*^ 
Ambafciatori ne'viaggi , & hoficrie di Bada, la doue, 
come in luogo più commodo ad ogni parte , doppo la 
loto generai Pace del 1531. fi radunano alle iota 
Dieco.’ ' :■ 

« ' .A' quello luogo ridaconfi gP Ambafciatori ordina*^ 
rìj de Principi,e quelli, che per alcuno particolare ne* 
gotio fono mandati, iui quando paia loro opportuno, 

^ addimandano vdienza , & dlhora il Gouernatore dei 
luogo elee à leuaili dall alloggiamcntò , accompa-» 
gnandoli , la doue gl’ Ambalciatori Nationali ibno ra- 
dunati. - -i 

Quand’entra in Dieta l'Oratore del Principe, gfai- 
• tri lorgono in piò, fiiKhVgli lèda af^relTo T A mbalcia- 
tore di Zurigo , t’ha ii primo luogo , e quello datogli 
il ben venuto, e per interprete riceuuto ringratiamen- 
to dall'Oratore, egli prima, e poilMnterprece elpooe 
r Ambafciita , la quale di più porge (ctitta io lingua^ 
Thedefca , che di piefente vien letta , e quando altro 
non habbia da efporre ( prefi> congedo ) dal médefinao ' 
Gouernatore fi riconduce aH'albergo. 

Se alia richieda fi può fate Ipemta rilpoda , glifi 

manda 
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manda in voce , ò fcricto , ma (è di più lungo eibme^ 
v’è di mefticri , fanno intendere , che à* lor Superiori 
ne faran parte , che ad altra proflìma Dieta riipondci; 
ranno , & il medehmo anche fi fiila in Lucerna » oue 
le Diete generali de' Cattolici fi radunano . 

Hauuta la prima vdienza 1* Oratore del Principe I 
inuit'a gl’ Ambaiciatori Heluetici i conuito, e durante 
la Dieta , partitamente à vicenda Tuoi banchettarli > e 
ciò fa per negotiare con ciafcheduno in difparte>efiir<* 
felo fauorcuole . . . : ■ < 

Le rifpofie fi danno con nome di recefiì , il che fi« 
gnifìca conclufioite fatta nei recedo, ò partir deiiaJ 
Dieta, e vengono autenticate con figillo del Gouetna- 
tote del luogo , di che fi dà la mercede al Segretario i 
e fé i'Ambalciàtore vuole, che fi porti da ciaichedur] 
no de* Minidri Heluetici copia di detti recedi a’Supe- 
riori, bifogna darne particola r* auuiiò , e fingclar gui* 
derdone al Segretario > che altnmente mette in fom^ 
màrio la dclibcratione riceùttta . . - ,m. 

Quando fi radunano tali Diete , vi sVodono prima 
Pappellationi , e querele de fudditi,per non trattener* 
li con difpendio su rHoderie , de ogn'anno per le det- 
te appellationi , e per vedere i conti d’eotrace,e d'vfci- 
tepubliche, fi celebra à San Giouanni generai Dieta,' 
nel qual tempo, alle Terre pode verfo ritaiia fi. man- 
da vn’ Ambafciacore per Cantone d findicar gl Vi^r 
ciali* . i. ‘ , • • ;j 

- Se le Diete fi fanno d richieda di particolàf Mini- 

dro 
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ftrò de* Principi , in qualunque luogo più co m modo [i 
aflèmbrano , & ancorché gl’altri Miniftri non v’inter- 
ueneano in pedona , tuttauia mandano iègretamen- 
te chi dia lóro pieno raguaglio del trattato . ‘ ? 

Qual’hora per Cantoni particolari fi fanno Diete ^ 
fogliono congregarli in quello , che precede , & à cia- 
fchcduno de’Cantoni c lecito di chiamar Dieta Gene- 
rale per publico, ò priuato intercflè ,’dandqfi al primo 
de’ Cantoni , parte della cagione modua del chieder 
Dieta i da quéfto fi auuilàn gPaltri , ò à ciafeheduno fi 
ferine ciò, che fi vuol trattare, perche da’ Confegli 
doppo ladouutaConfuIta , fi dia all’Arabafciatore ri- 
fbluta commiflìone , e quando ciò non fi faccia , ven- 
gono gl’ Ambafeìatori de’ Cantoni ad vdire femplicc- 
mente l’altrui propofta, per ragguagliarne i partico- 
lari Confegli . 

Ma poiché delle Diete il più notabile s’c detto J e 
fi c narrato quanto parue neceflàrio per la' notitia de* 
Cantoni Heluetici in commune , ne’ quali * 
fiorì feeltiffima nobiltà, quando ben r; 
(èccecento feudatari] vi fi conca* j . ■: 

' uàno , bora paflaremo à > . i 

dire partitamencc . 

' ^ di ciafchc- 

duno J 

{■‘ y- .. ' * . • “ • • ■ 
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DESCRITTIONE 

DE’ XIII. CANTONI SVIZZERI. 


Zurigo Cantone I. 

VRIGO dodchiffima Terra, oCktà al- 
l'yfo di Germania per il recinto, che ha di 
nmra,€ nella Diocelì di Coftanza,e dagl - 
antichi Scrittori Pago Tigurino h addi* 
tnandò. DaTigariniin voa fanguinola hattaglta fìk 
Lucio Cal&3 vcciiò , Se il fuoe^r^o foggiogato,chffi 
poi Cefare lungo 1* Arari nella Erancia, parte vedik, 
pahe fugò • 

' Hora è il primo io dignità ocPCamoiii confederati» 
& e la. pianta di quelb Città in mezzo di due ameoil* 
(irne collioette piene di viti i onde ogn* Autunno vi lì 
fa copiofà veDdeznmta,benche la vidnanza delle fred- 
dilTime Alpi non laici giunger 1* vueà maturezza per- 
fetta , ma il vinoacetbo h matura poi nelle botti , Il 
che panati tre , ò quaar'anni , digerita in gran parto 
faceibità , lì acconcia al guHo« 

Spandelì vicino à Zurigo vo profondillìmo lago, in 
cui u fa di Trotte , di Salmoni, & altri limili pefci,de^ 
iicatidima pefeagione , e con si grande ^bondanza » 

che 
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che itti non potendola i Pefeatorì fraaltirc j ne porta- 
no aItroi»al mercato . Dura venti noftrc miglia in^ 
lunghezza , e fin’ à Rappcifuil fi dificnde ; onde per 
vn canale nauigabilc , fi ipande in feno ad altro lago 
detto di Vaileftat , e preflò e attrauerlato da rairabii 
ponte , eh e ben due miglia Italiane di lunghezza.» . 
Quindi elee il Limago , che col (uo diicorrimento di- 
uidc Zurigo in due parti, & è fiume, che feende giù da’ 
Monti di Clarona , prefiTo la quale , nel mentouato Ia- 
go {e n’entra , Òc indi vlcito , fi vnifee con l’ Arola fot- 
te à Bada , poi fi lommerge nel Rheno , al quale per le 
fue acque nauigano le mcrcantie . Sono fopra il Li- 
mago due ponti di mirabile ftruttura, che ricongiun- 
gono la (partita di Zurigo, e sù quelli aggiradofi artifi- 
ciere ruote , fanno piouere il fiume dentro alla Citd 
ond'clla diuiene di acque douitiofa , e per la villa del 
fiume , e per lo fpettacolo di quelle machinc vi c fem- 
pre di molta gente à diporto . 

Hor quella sì fatta Città è molto popolata non folo 
da’ paclani , ma da’ llranicri , poiché oltre l’amenità 
del fito, e l’abbondanza de* viueri , vi c eraiid’ aeio di 
trafficare le merci . 

La bellezza , che altroue (èmbra data dalla natura 
in particolar dote alle Donne , iui più che dalle (emi- 
ne è pofleduta dagl buominij e tutti gl’habitatori,chc 
profeflàno conefia fingolare , fpirano al portamento , 
& ai coftumi ciuil modeflia . 

Le cafe vi fon di pietra , & a^àte per habitanii, ne 

P a vi 
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vi mancano belle , e grandi Cbiefe, 'm a* profanai do- 
po , che Zuinglio introdufle con l’Herefia nuoua Re- 
ligione , fcacciò i Sacerdòti , (pogliò gl’ Altari , vfurpò 
Ventrate Ecclelraltìche , e vi ptedicò la iua falla dottri- 
na à tempo* di Clemente Settimo cento dodici anni 
iojno ì e (opra tutto è mirabile in Zurigo la politezza.» 
delle Rradc, che molto larghe non fono» ma aliai dirit- 
te , e purgate d’ogn’immiinditia. . iuu 

Della fondanone di Zurigo non lì può dalle Cro<> 
hiche traire determinata , e chiara cognitione , ben^' 
- che molti ( lènza però moftrarne autoreuole tcftimo- 
nianza ) vogliono, che folle fondato nel x z ^ 0 . doppo 
la creatione:del l\^ondo, e che da vn Rè Gentile detto 
Zoriaco pcimo fabricatore poi li chiamaHè Zurigo : 
ma beh di certo li legge , che innanzi à Carlo Magno 
èrano Cattolici i fuoi Terrieri , & il Duomo dedicato 
a' Santi- Felice, e Regola, prima honorato con titolo di 
Frepofìcura , fù poi regalmente dotato dal medelimo 
Carlo nell’8 i o. dal nafcimentodi ChriRo, e Ludcùii- 
co Re di Germania fuo Nipote nell’ 853. vi fondò l - 
Abbadia delle Suore , c* hoggi li chiama di Frauuen- 
munller, e ne’priuilegi della fondanone li leggono 
tali parole, grande teRimonianza della chriRiana ma- 
gnificenza di quel buon Rè . ^ « - 

NoRram lurirdiòlionc,^ prxfèòhiràm in Zurich in 
Ducatu Sueuis, feù Alemanis, qua; eRin circuitu 
Turgouia: , cum omnibus attincntijs, & dominijs 
pertinentibus ad hanc prsfc(Ruram,pr£fertim cum le- 
gione 
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gionc Vri,&Forefco, quod Albis vocatur^dònàuimus 
MonaftcriOjCjuod fica eft in Oppido Zurich, vbi dein-! 
ceps religiofs foemin^ fn{cipiantur,& cófcrucnturfPa*? 
terno quo^ animo moti dignauimus , Òc tradidimus 
prsdidum Monafteriu cum omnibos attinentijs.prsi^ 
didis filiae noftrae Hidelgarda: in proprietariu , vt me- 
moratisfceminis prxfìr, eafdem ina diiciplina, regala, 
& ordine ceneat. Oatum i p. Augadi anno 853, 
Dalle quali parole ben fi argomenta , che Zurigo 
era in quei tempi comprefb nel Ducato della Sueuia , 
dalla cui foggettione H rifcollè nell’anno 108^. ma fù 
poi ripoda fotto al mèdedmo giogo della Sueuia nel 
1 3 5 z . da Federico , che nera Duca, poi (ì lipofe in li- 
bertà nel 351. fopra il milledmo , quando l’Imperio 
dette gran pezzo fenza legiti mò facce flore, poiché Fe- 
derico Imperarore mori attoflìcato dal Tuo badardo 6.' 
glio Mandedi,&ali’hora appunto nel giorno di S.Gal- 
lo con Lucerna , Vrania , e Suitz d pofe in lega . 

, Per alcuni anni , dodici de’ più nobili , e ricchi del 
luogo lo gouernauano con titolo di Republica , e du^* 

' rahdo in eld tuttauia il Regimento della Patria ,ialu^- 
perbirono nel comando , e trattando il popolo non da 
Padri, ma dà Tiranni, impiegauano le comuni entrate 
ìnlor beneficio, di che riientendodi Terrieri', mi- 
fero voce di voler’ intendere in che l’entrate publi- 
che s’erano difpenfate . 1 dodici , che dauano al Re- 
gimento , ricufauano di dare al popolo dmil con- 
to , de in difparte minacciauano alla Plebe , d chej> 

dedan- 
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deftaniioE ‘(Hegno maggiore per tali maoieré Tiraònt^ 
che nel 1 51 5. glifcacciarODO caui ad vo tempo.Crea. 
ronoairhora a 00. Configlieri perpetui^ à cinquanta 
de* quali diedero carica di vdirc , e definire le caule, si 
criminali , come ciudi , ma che i oegotij publici , edi 
rilicuo 11 rimettelTero al pieno configlio di z 00. 

, A'cutto il corpo di quello Coniegtio diedero vn ca- 
po , che li chiama Borgomatlro , e tal'ordine hoggi 
pur dura, ma s'eleggono due Borgomallri,ciarchedu- 
110 de’ quali regge per vn fcmeftre , e quando ne muo- 
re vno,vn*alcro delli zoo. viene lollituito , com’anche 
ciafeheduno de’morci Conlìglieri,la cui dignità non 
termina, che con la vita , e formano vn Icuero, c mae- 
lleaole Senato . 

- Lcggell ncile Croniche di Zurigo , che nel 144 
il Concedi Sargans venne a morte, & all'hora crouan- 
doll Borgoma&o lo Strulh Originario di Sargans, per. 
fuale à que* Tuoi conterranei a metterli in libertà, vnc- 
doll con Zurigo , & ellì il fecero à tale fuggellione ; 
ma poco dopò nacque a* Tigurini vna guerra } poiché 
venendo per heredttaria ragione quel Contado ai Ba- 
roli Nerenlì habicante in Vallefe , e con Suitz , e Cla« 
tona confederato , tenne!! grauemente o£klb , e con 
efibitre Cantoni. E perche non potè perfiiadeilla 
quei di Zurigo la rellitutione di Sargans , moHero ad 
ellì guerra allìemc col Barone, & i Tigurini collegatili 
all’hora coi Duca d’ AuBria , da cui hebbero promelTa 
d’ogn aiuto } vennero alle maoi>e a’hcbbeco il guallq 

del 
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del lor paefe ^ finche doppo inokidaQQÌ anche dall al- 
tra parte fi. £F.tci, vennero a pace per opera del Veico- 
uo di Coflanza ; 

Si c fatto iquefto foinmario racconto , come neceP* 
(àtio ad imcf^er le varie capitoladonis delle quah ap- 
prelTo fi fcriucrà . . ^ 

• Chi vuol trauar col Senato di Zurigo^ deur prima 
far capoal Borgomaftro, cherifenìccalli cinquanta, 
da* quali fi ha la priir a vdienza , e fe il negotio propo- 
ih) è di molto rilieuo , fi propone al maggior cónfe- 
gliode* loo.chepoirtfiduono. In quefìb Cantone 
nceuanorefidczaìNuntij Apofto|ici,come io quello, 
ch e il principale , ma per k>' fcambiameóto della Re- 
ligione, fi ttasferirooo a Lucerna, reftaodoui bora i Re* 
fidenti di Vcnctia , d’Inghilterra > c di Suetia • 

Berna Cantone 1 L 


. • » 

E ' PoRa Berna lòtto la Diocefi di Lofànna \ e Ber- 
toldo Duca di Zeiingia l*cdi6cò, nominandola 
per la fbttoficritta incidenza, che andando à caccia^ 
nellaSelua,dou4K>£ac"lfito di edb Borgo, diflè di 
voler intitolar la Terra da fabricarfi , col nome della 
prima fiera, cheRiflè prefà , e poiché dal folto dei Bo* 
Ico vfcl vn’Orfo , che in linga Tedefca fi chiama Ber ^ 
prefe il luogo nome di Berna, in memoria di che hog- 
gi ancora i Beroefi in'alcuoi puhlici luoghi nodrifeoa 
gl*Orfì. 

B* (ituata 
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£' (Ituita Berna dentro al paefe di Neùètland , mo- 
dernamente detto Minor Borgogna^ Òc c poco meno ; 
che in Ifola ; poiché l’Arola abbracciadoia tra l’C^ieai 
te, e mezzo dì , la cifconda con le fae acque . . ‘ 

' Scende il detto fiume giù dalfAlpi SectentrionaH i 
e prima , che cinga Berna, fende due laghi, vno pfeilb 
Hassle', e laltro vicino a Thun , indi da Berna à Solo- 
doro panando col Umago, e con la Rufa , poco difco^ 
Roda Bada mette nel.Rheno . 

£’ cinta quedà Città di mura , '& adornata di bel- 
liflìmi edificij di pietre quadre , con portici , che fan- 
no libero il palTeggto anche ne' dì piouolì , come ve- 
diamo in Bologna , & hà óltre di ciò tre capacillìme 
Piazze , che dalfOriente , all’Occidente diflefe, prear 
dono la larghezza di detta Terrà • 

Bertoldo Quinto, vltimo Duca di Zeringa , figlio ^ 
e fucceflore di quello velie fondò Bjerna, laiottopofè 
all'Imperio, per vendicare l’oltraggio fattogli da’ Ber-’ 
nefi , in indurre la Ouchefla fua moglie ad auuelenac 
due figliuoli , per acquiflarfì con la morte degl'inno^' 
centi heredi la libertà , e la fèpolturadi quefU due in- 
felici , e della madre , per sì grande misfatto decapita*; 
ta , vedefì in Solodoro , e vi fi leggono quelli vera • 

Hìc retumhuntpum'Leriftgà Dux hntoldut 
^osgenuit‘,KÌMatert€neriivtnfnapropina$»,\ 

Intorn’ al 1158. il Conte di Kiburgh,con altri co-] 
giurati, molle guerra a* Bernelì,in tempo,' che l’Impe- 
ratore Federico guerreggiaua contro *1 Papa io Italia; 

onde 


Digitized by Google 



PROFANA; 53 
òfìde benché ceccato di aiuto , non potè loró preilar> 

10 { perciò non potendo^ difendere dalla maggior for. 

za dei nemico , lì diedero al Conte di Sauoia , da cui 
quel di Kiburgh rcftò acquietato . ^ ^ 

- Perleueraron mole* anni fotro la protettione di Sa> 
noia , ma poi dopò lunghi trauagli di guerra (i ripole- 
ro in libertà, e nel 15511* 6 : di Marzo fi collegarono 
con Vrania , Suitz , & Vndreualden . 

- Nell'anno 1 5 19* abbandonata la fede Cattolici» 
abbracciarono la peftiléce dottrina di Zuinglio,& vfur 
pando l'entrare dell* Abbatte , & altre Ecctefiafticlio 
dignità, predarono gl'Altari, abbatterono, e cancella- 
rono le facre Imagini , (bienni imprefe deil'hcréfia • 

( ‘ li dominio di quello Cantone fi llende io iunghez*^ 
za di tre giornate, de in largherà altiettanto , & ha il 
comando di ben (èttantafette Prefiitture , fi che egl’ò 

11 più poderofo di qualunque altro . Verlo Borgogna , 
e Sauoia ha dilatati i confini , e nel 1 5 59. ha fatto di 
fua giuriidittione gran parte dei Contado^ predo Ge- 
ncua , ma gOaltn Caritoni non fi Ibno obligati a difen- 
dere que*paefi,che dop^ la lega vlìirpafono al Duca di 
Sauoia,6c altri, e legnatameote al Velcouo di Lolanna. 

Tiene fotto I luo comando 1 * antica Città chiama- 
ta Auentica> polla da Cornelio Tacito per capo di 
tutu r Heluetia, e tra* confini della Sauoia , e vi fi ve- 
dono honorate vefiigia d'antichità • 

Fertile è *1 paelè di Berna , uccogliendouifi col 
grano ogn altra cofanec^fraciaal mantenimento de- 
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gl'habicand & ancorché nd Contado uoà (ìa doUi* 
tia di vino , pure ne raccoglie in abbondanza in altri 

luoghi di Tuo Dominio . 

Tra* Ber ned , e quei di Genèua palla capitolàtiooe 
(cambieuole , c lega ofFcndua , c difendua ad tcm»* 
pus,da che Gencua d ribellò a’ Duchi di Sauoia» e per- 
che i loro diretti Principi cercarono 'più volte di ri- 
metterla fotto’l giogo , cercò di collcgard con Canto- 
ni Cattolici, da'quali non hebbe Tintento > non volen- 
do eglino offendere Principi sì cogiunti per antica Al- 
leanza , oltre il rifpetto della violata fede Cattolica’. 

Il Gouerno de’ Bcrncd c tutto in mano de’ Cittadi- 
ni , c'hanno eletto zoo. Condglieri , e di quelli vn ca- 
po , il quale chiamano Scolteto , ne quello dura più , 
che due anni , doue i Condglieri rellano à vita 5 le co- 
de graui , 6 c importanti padano per h 1 00. ma le cau- 
fe particolari, ciudi dano , ò criminali, fpcttano 
ad vn numero di 40.de’ mededmi Conlc- 
- ^ glieri j che tutti hanno prouidonc di 

fiorini aoo.conobligodi man'-! r 
j ’ ! tener due Caualli per vfo 

' . di guerra, bene in ar- 

ncfe,& appreflb 
detti Signori 
• r : ' fi trat- 
tano i negotij de* Pria- : : 
dpi, come fidilain 
Zuriga> . r 
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# ' / - - 

Lucerna Cantone 1 1 1. 

' . t • » 

N Ell’anticheCroniciiecli Lucerna (cricce in lin- 
gua Tedcfca, fi legge, che in hoe di quel Iago, 
onde sbocca rOrfà , vi era vna foia Torre , la quale^ 
hoggi ancora ù vede , che à (imigiianza delle inarici- 
me , moftraua col lume dalia Tua cima il diritto cami- 
no a* nauigaoti del lago , e però dalla luce ne dexiuò il 
nomea Lucerna. 

' Correndo 1 anno 835. Vigardo fratello di Ruperco ^ \ 
Duca di Sueuia , molTo da pio zelo , prelè grordini fa- 
cci , fece nella fommità del lago ergere vn Tempio , e 
Monaftero in honore di San Leoddgario Martire, e S. 
Manricto, e fabricacolò in rhia àl fiomé, lo dotò di 
tutto'] iuo Patrimonio, accbnlèniendoui Ludouico 
Re di Francia fuo attinente, & iuihabitò tra’ Mona- 
ci (ino al hne de* Tuoi giorni , e neije lettere della fon- 
datione fi legge , che iù il mentouaco Monaftero det- 
to Lucerna . 

Poi con l’andare del tempo vi fi edificò la Città di 
quella pianta , c’hoggi fi vede , & il Monafiero (u fac* 
to Prepoficura,che poi con la giurifdìirione della Ter- 
ra venne vnita ali* Abbatia di Murbach , e deil'anno 
1 i SotCorrado Efembach Abbate di Morbach,e Prin. 
cipe dell'Imperio poiè al Regimentó delia Prrpofi- 
tura, e Città di Lucerna Henrico fuo fratellò , lòtc’ al 
cui gouerno afiài crebbe . ' * 

: ~ E a Ot- 
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Ottenne poi diuetfi priuilegij , & immunità dall - 
Imperio, per lo che concorrendoui dogni parte genti 
à farfene Terrieri , giunfc il popolo à tanto numero, c 
faftojche mal fi poteua reggere dagl’ Abbati, e per que- 
fio l’Imperio ne prefe protettionc, iafeiaodo f>erò i’en- 
trate , c l’amminiftratione della giufticia agl’ Abbati ; 
ma giunto, che fu airi mperio Alberto d’Auftria,. che 
di Ridolfo fuo Padre fu Succeflbrc nel i tpo. fi come 
egli hebbe aflai figli , c voleua lalciarli heredi di Stati 
honorcuoli , venne in penfiero di coftituirc nell’ Hcl- 
uetia vn Ducato per alcuno d'efli, che però fece fcamr 
bio con l’Abbadia di Morbach , à cui cefle Guuilicr , 

& altri luoghi in Allatia all' Abbadiaìpiù vicini , e fi 
prefe Lucerna , che venuta al dominio diCafad’Au- 
fitia,vi ftettc per fin’à canto, che nel 1315. l’Imperan- 
te Ludouico Quarto di Bauìera.li tre Cantoni a Vra- 
nia, Suitz , & Vnderualden,guerreggiando con Fede- 
rico Duca d’Aufiria, e Leopoldo fuo fratello fecero sù 
quel de’ Lucerne fi ( come fùdditi degl’ Auftriaci } fre- 
quenti fcorrcric, e bottini . Il che vedendo quei di Lu- 
cerna ,fenza ottenere da’ lor Signori difefa alcuna, per 
non edere dalla continuatione della guerra disfacci , fi 
collegarono perpetuamente co’ nominati Cantoni,ciò 
feguendo nel 153P. nella vigilia di San Marcino. 
.Gliiamoflì poi quella lega , de* Quattro Cantoni Scl- 
uaggi , tra* quali hebbe il primo luogo Lucerna , che 
ponendoli in libertà , fino ad bora durante , è falita ia 
gran fiore, &ha difielafemedefinna, 5 c il Ino Do- 
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miniò d’ vnagtotnaca,e mezza in lunghezza, e d*vna 
di larghezza. 

Vi c vna Chie{a,c Monaftcrode* Conuencuali di S*, 

Franceico, honorato dalla prcfenza del medeiìmo Sa- 
io , che,viuendo , iui alloggiò , & il più delle, cafe é di 
pietra, poiché nel Cólcglio generale fi fece ordine per- 
petuo , chc,à publichc Ipcle dal vicin Monte fi tagliaf- 
icro pietre , c lauoraflero , da porre in opera à benefì- 
cio degl’ habitanti , che veglino fabricare . Seruono 
quelle pietre da gettare ne‘ fondamenti , & adornare..» 
porte, feneftte, camini, & anco à farne de’ colonnati, nc 
(blamente dà il Publico quelle pietre condotte fopra il 
lauoro fenz’altro pagamento, ma fomminillra làbbia> 
calcina, & ad alcuni anche coppi , per modo, che! pa- 
drone della fabrica non vi mette dei fuo altro , che la 
paga de* Muratori. < 

Le mura di Lucerna s* ornano d luogo à luogo di 
Torricelle fondate da vn lato fopra alcuni colli vigna- 
ti , che rellan dentro al recinto, daU'altro,che riniira^ 

Oriente, ferue di muraglia il lago,lopra del quale s’er- 
gono due longhillìmi ponti, coperti , c fabricati di le- 
gno j l'vno sù l’entrata dei lago , abbreuia il camino 
dalla Prepofitura alla Città ì l’altro forge, là douc l’Or- 
fa sbocca à diuiderelucetna in due parti, che poi da vo 
terzo ponte eretto sò lmedefimo nume fi ricongiun- 
ge j e vi ha anche il quarto,fabricato per commoditd 
de* molini . Magnifica c la ftruttura di quelli^onti » 
k cui fondamenta fono di pietra viua , i pni volti 
' . fono 
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ibnohiftorìati» e dintorno vi fì vedono acquedocd» 
che fatti con grande fpeia attelUno la magnificenza 
de' Cittadini , ■ > i . 

' Sono roaeftofi i due luoghi dell* A rmamento puidi« 
co » e dei Conièglio , e la Città , che non d in fi: moJeo^ 
grande per la vicinanza del lago , e per il corib dei fiu** 
me, chela diuide, prende maellofifiìma profpetciaa 
Tra que*Cantoni,che fono rimali intatti dalla con>^ 
cagione deirherefia I ottiene il primo luogo Lucerna,' 
c per verità in tutti que* popoli , che periifiono nella^ 
vera fede Cattolica , regna molta deuotione , e gl' Ec« 
clefiafiid riti con ordine bellidìmo , e grandillìtno 
zelo fono olTcruati , e Copra tutto è in vigore la iàluie* 
uole vlànza de* Curati di falire ogni dì feftiuo in per* 
gamo , recitato , ch’é l’JE^angelO) c mentre rifuona la 
parola Oiuìna, aho filentio n fa , ne v*è chi ardifiia ò 
feorrere , ò difeorrere nella Chiefà . 

Ne'Tempij danno le donne appartate dagl’huomi^ 
ni , e per mal Chriftiano (aria notato , chi ogni gior- 
no non aiiìftelfe alla Meda, e non badandogliene vna, 
ne fentono molte , forgendo la maggior parte del po- 
polo tre bore inanti l’Aurora per coner’alla Chiela . 

■il Regimento del Cantone c predo a* Cittadini, eh* 
hanno eletti cento Configliert , e due Preddenti chia- 
mati Scotteti , che à vicenda gouernano vn' anno per 
vno , c lenza demerito' non toglie loro la carica » ò dir 
gnità durante à vita , come quella de' Conléglieri, a* 
qualidàildeifinirele coie di maggior coolegueozai 

Dclli 
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Dcllicclittoffe .cc fi fccIta;ditrcnwfci^/che.forman<|. . 
picciól ccmègik), così da cfll chiaroaiipi.ncl quale tut^, 
tclccaHfeprJmwrocm^^ propongopo, eleciuili,, 
ò crimiuaii vi reftan de^ecimoate , ma fé fpertano al> 
pubUcoti fi ripòrtauo al gran coniglio . Se il ha da fa-1 
re nuoiai lega con Principi òcon altri ( poiché bifo^ 
gnaobligarui il popolo) cilb ancora entra nelgran.».. 
Conicglio à dar’il luo voto , giufta ìviàoza della Na-, ' 
tione oilcruata . 

HanncJiùitPadriGii^tivp Collegio, dal quale 
molto frutto c di fpirito , e di lettere ridonda ne’Tcr- 
ricri , Ce hebbe il lóo principio fotte Gregorio X 1 1 1, 
che 4 o o.icudi d*oro àede per la libraria del Collegio, 
àcuis'obligò il Redi Francia aid. annua pendone , e 
quel di Spagna gli sborsò . per. vna volta <^òoo. feudi ^ 

Vie ancora vn’iodgne MonadetQ.dc’Capuccini,fobri- 
catoui del 1 5 7 p. dalla priuata liberalità d’va fegnala- ' ^ 
td Cittadino de'Pifleri , c' hauendo lèruito io Francia 
per ^lonneUo , ariicclu la pietà degl* acquilli della^ 

ìbi Graodedl I -incendio accaducoui nel i «r 3 3 • in gior- 
no di Pafqua, dai quale fu incenerita la Chiefa Matri- 
ce di S. L'eodcgariOjC quella, ch*cfa fiata in piedi 800. 
anni , cadde disfatta nel breue fpatio di cinque bore , 
nè viJffii verfo d’cftingnerlojbcnchcpiudi tre mila pcr- 
foDC con ordegni , c con acque correflèro ad ammor^ 
zarlo . S vdiuano in qucfto mentre i gemiti de* paefa- 
ni , che l;^imauaiio la.caduia dèlia Chicfà,chiaraan- 
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dola lor madre , c |K>iche con la rouina del Tempio 
ce(so » il Senato ordinò, che di pietra viua, più grande,' 
più dureuole , e maeltolo fi riucefiè • Si fabricarono 
per IcTorri vndici campane, tra le quali cinque gran- 
difiìnie fanno maefireuole armonia , nc vi fu borghe- 
(c, benché poùero,il quale alcuna parte di metallo non 
, contribuiflc fpòntaneamente , Hora l’ifteflo Tempio 
fi troua finito con Cpc(ì di più di 8 o . mila feudi i 

Vtania’ Cantone 1 V.- - - 

E * Situata Vrania nella Diocefi di Coftanza , e gia^ 
ce tra 1 Alpi Lepontine , che la cingon da mez- 
zo di , come da Leuante. il monte Chrifpalt verfò la_» 
Rhetia , eda Ponente il Monte Furchen verfo Valc^ 
(ìa I che le fanno mura , & ha Altorfb per principale^ 
l^^faa Terra é 

Qucfto Cantone c il primo, che fi ritroui pallandò 
dall Italia in Heluetia , luogo non naolto grande , ma 
ben adorno di vaghi edifici) , per lo più di pietra, c fo- 
pra tutto honorato,e famofo per il valore, c ciailtà de* 
fooi cortefi habitanti . , - ! 

' ***tichi Hiftorici,chcidcuni po- 

poli delia plancia nominati Taurilèi , (cacciati da ’ior 
pacli , qui ptefero ad habitarc , di che Polibio nel fe- 
condo libro delle Guerre di Francia,e Plinio firn enea* 
dono. 

r eh® Narfcte miuidacodi GreciaJ 

contro 
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contcok farìi^U Tociia dall* laàperatore Giuftioìand, 
doppo, ch’hebbe vccifb il barbaro defolatore d'Italia , 
é Mtto macellò deU'efièrcito Gothico , mandò parte^ 
di quelli , eh erano auanzatt alia (Irage , ad habiuro; 
con Taurifei oltre l' Alpi , il che non foio da Profo^ 
pio. Paolo Diacono , Eutropio de altri l^^tini Scrit-* 
tori , ma dalie lidie Croniche Hcluetiche viene at- 

celiato. .. . * i •' } 

. Egidio Schudi porca parere , che 'I nome d’ Vrania 
prendclTe origine dallo (cado con la-bronce di Toro,in- 
(egna del Cantone , dalla quale lì nominarono Tauri* 
fci , e nega c&reiònacq da'Tauri Seluaggldecti Yri > 
eh altri ingannato , ftimò non eUfer, che Bufali } e Ce- 
fare nei le ilo de’Commeotari},doue racconta la v adita 
della Splua Hericihia incominciante per Tuo detto da* 
grHcIuetij , fa mentione di quedi Tori fcluaggì con.» 
nome di Vri : 

i V Ma il mededmò Egidio a&rma, che in Sinbeotalc, 
•’iìia vicinanza /membro antichiHìmodell’Hcluetia 9 
hoggi foccopodo a* Berneli , i Tori domdlici hoggidì 
ancora lichiàmano Vren . Con tutto ciòtlcapo Tau-, 
riho , eh é nell’inlègna d’ Vrania, alla nerezza del pelo, 
allaforma deliorecchte , &all*aàello , che gli pendo, 
dalle nariciyd’altro non è, chn di Badalo oredute^daiPr; 
opimQOìe>del^olgo,Tó^fèiuaggio, Quai^o lah^die* 
ra principale del Cabome s* inalbera per visite à guer- 
ra cocro nemici, (uonafì in vece di tromba, vn corno di 
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ùi tnarcliiatìa., flc il Saònatorè dal àojriiQtoiMCfrfi 
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chiama Toro dViaìnia . . V 

Sono in queQo Cantone ameni prati , e pafcoli co^. . 
pioh , badeuoli à nodrire qualunque ibrtè d*armcncj>> . 
&c auenga che Ha ’l terrena buono per biade , & in oc*<) 
eafione dì guerra ve ne fìan nate, per non mendicarne 
di foradiere , nuliadimeno più commcda, & vtile rac- 
colta é quella del fieno , che pofcia fcambiano io gta>« ' 
no co’ LucerneG,' e traggono adai guadagni da’bucuii, 
che mandano sù io flato di Milano , oue alla coltura.^ 
fcruono ,& al macello • ' f ' . : 

< Poco feconde vi fon le viti , e quc* gràppoli che vi 
nafcono, per il rigore dell’ aria non giungono à matùn 
rezza , ond'ii popob^ che d’alai frutti ha douitia«mà^ ^ 
candogli 1 folo vinoi^àbbondantenlcme re neptoucr. 
de dàlia vicina Italia . ' . ’ 

Lodouico Secondo Nipote di Carlo Magno diede 
qucdo luogo in dote al Monaflero delle Suore, che nel 
855. egli erede in Zurigo , di cui poco dianzi habbia-! 
mo ictitto , che vi fu perpetua Abbadeda la figlia di 
Lodouico detta Hidelgarde . Però rimafe mai tempre 
l'otto la protettione dell’ Imperio ; ónde foleuano gl- 
Imperatori mandarui alcuni Gouernatori , che v’amf; ' 
miniflradèro giuflitia, hauendo in tanto la Terra pror» 
prio fuo Regimentode' Confìglieri,con vh capacnia9i 
mato Landama, com' à dire Pteddence deli’v^io del 
paefe.^* . : . - *,4-. or' ; f I 

Daròilgbucnio in biinncU regimerò fottolaqiu^ 

tettiooe 
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tcttloncdcirimpeiio, & vnico al Monaftcrodi Zuri- 
go , fin’i canto, che Adolfo Conte di Haflac,6c Albcr- 
tod’Auftria contcleroper ottener iìmpero, cflcndo 
entrambi eletti con difeordanza degl'Elcttori . In tal- 
incidenza molti nobili d’Vrania, alheme col Gouer- 
natorc Imperiale fpicgauano alla parte d’Alberto, & il 
popolo era fauoreuolc al Conte Adolfi ; onde ne’Prin- 
Cipid'Aullria nacque fdegno contro del popolo , & il 
Gouernatoreco' nobih (ì lludiò di torgli la libertà . Da 
quelle parti nacquero ciudi contefe , nodrite da’Pria- 
cipi partegiani, finche nel 1 3 1 4. Federico d’Au(lria_<, 
e Lodouico entrarono anch’edì à contendere dell* Im- 

f >erio , il primo fauorito dal Goucrnatore , e da’nobi« 
I , il fecondo da* popolari , che oltraggiati, congiura- 
rono di fcacciar'iì Goucrnatore , all bora detto Gcler, 
e.con elio la* nobiltà Tua fèguace . 

N’hcbbe lentore, ò almeno vchemente lòfpctto l’a- 
(luto Geler , né potendoli ageuolmeote del fuoiKubio 
chiarire , crouò quello ripiego , di far Ibpra yq* hafla^ 
piantata in mézzo alla piazza, mettere vn fiio cappel- 
lo,e fé piibiicamence gtidare dal Banditore ch’ogn'v^ 
no in palTando l honoralTe in quella gui^a^, nella quale 
il Gouefnatore medefimo lì honorarebbe, e poie inca- 
to chi dando in agnato, Ipiafiè, quali fadèso 1 violato- 
ri del Tuo comando. < ' 

^ Padàndooi fra gl'alcri VifleI mo Tello , non l’honor 
TÒ , onde fu prefb come fofpetto della congiura , de il 
Tiranno j ch'intefe lui edere ottimo arderò , condan- 

F X ■ nodo 
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nollo à gettare con la baleftra al primo colpo vn pomo 
dal capo d‘vn fuò figliuolo , nc potendo il valent’huo-; 
mo ricufar d’cflèguirlo , fccKe due frecce , con vna fe- 
licemente fenza danno del figlio gettò via il pomo , c : 
richiefto, perche due faettc portato haueua, non dou&r 
do adoprarne,chc vna fola ; egli , che’ardito , e libero 
non potea tacere l’animo fuo , difle , che fe la prima-j " 
faetta vccideuail figlio la feconda era fèrbata a] Ti- 
ranno j Fecclo prender il Gesler i c fèco imbarcare per 
condurlo inSuitz, & iui lungi dalla furia del popolo 
concitato , cflaminarlo minutamente della congiura , 
ma nauigando , forfè nel lago si grande, c rotta fortu- 
na , che i Barcaruoli temendo di fommergerfi , prega- 
rono l’impaurito Gesler , ch’egli voleGe commccter’il 
gouerno della pericolante Barca à Villclmo, niente- 
meno fàmofo Nocchiere, che celebre Saettatore . Ac- ' 
confemi fenza repugnanza il Tiranno, che fi vedea la 
'inerte sì vicina fremere con l’ onde intorno al legno 
combattuto , e di più al difciolto Villelmo promife lir 
bertàjC faluezza, purché la Barca guidafse à faluamen- 
to . Ma egli, nel cui animo bolliua più lo (degno , che 
la tempefta nel lago,prcfb il timone, cofleggiò verfo la 
fpiaggia , e fattoli di prelso ad vno fcoglio detto Plat- 
ten, lontano quali vna lega da Vrania, tolto l’arco fuo, 
rpiccofli d’vn falto in terra , & afpettando pofeia in vn 
feno del lago il Gesler , che vi doueua sbarcare , con-» 
quella feconda freccia l’vccifc , & iui 'poi fu edificatSL» 
vna Capclla hifloriata di quefto fatto , com’hoggi an- 
cora 
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con dalla pittura fi vede . Come prima Villelmo vidde , 
giacere morto il Tiranno, prefe à Suicz il camino, &iui 
s’abboccò con vn tale chiamato StaufFathen, anch’egli 
grauementc oltraggiato dall’ eftintò Goucrnatore , c 
narratogli il fatto , efortollo à procurare infieme con_> 
lui la libertà delle loro Patrie , opprefTc da grauifiìmoi 
giogo di Icruitù . 

Fù grande aiuto alle perfiiafioni di Villelmo , l’ac- 
cidente poco dianzi accaduto in Vnderualden , douvt^ 
pure il Goucrnatore per Tuoi tirannici modi , fu vccifò 
da vn popolarCjCome à fuo luogo vedremo . Così tro- 
uandofi tutti tre nel prato detto Rutile, e deliberato' 
come doueuàno inaneggiare la fòUeuauone de' loro 
po^li àrìtnetterfi io libertà, e collegarfi perpetuarne* 
te a commune difefà : Fù rifoluto,che ciafeheduno vi- 
rilmente nella Tua Patria s’ adoprafle , come auueaoe^ 
poiché ad vn tempo efclufi i nobili partigiani d’Alber. 
to , & vccifii Prefetti d’Vrania , Suirz , 6c Vnderual- 
den, fi fece tra quelli tre Cantoni la lega nel 1 3 1 5 .on« 
de prefe origine THeluetica libertà , e, la grandezza di 
quella Republicà,che con Paggi ungi mento cPaltri Gà. 
toni, di tempo in tempo è diuenuta maggiore . 

Due forme di gouerno fi vedono in quella Republi- 
ca, vna è di quelli Cantoni , doue per il comando dc\ 
principali Cittadini regnai’ ArillocraticaVe fono Zu- 
rigo, Berna) Lucerna, Friburgh» Solodoro^ Bafilea , e 
Sciaifùfa , tutti luoghi cinti di mura ; L’ altra c di po- 
polare democratica, che li troua pieflò Vrania ,^uitz , 

. ' ■ Vndet- 
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Vnderaatclen , Zoch , Clarone , &c Appezzel, cHe tàc- 
tc fono Terre (énza recinto, ma dalia nacma proticdu** 
te di monti aicilTimi , che feruono ad eOe in vece di 
mura , toltane però la Terra di Zuch,Ia quale inGeme 
coi riparo ha nuoua forma di Regimento, come a tiro 
luogo diremo. 

Del gouerno degl* Ottimati a ballanza habbiamo 
detto ne* tre capitoli precedenti, perciò diraflì del Po- 
polare , paragonando i Gouerni de’ iùdetti Cantoni , 
che oderuano Uemocratia , i quali da Vrania prima.* 
à ri metter G in libertà, hanno prefa forma di Gmigliao^ 
ti Almo regimento . 

Conuengono in ciògl*vni , c gl’altri Cantoni ,.che 
non dehnifcono le loro caufe , giuda il dettame delle 
leggi Imperiali , ne d’altra legge (critta G feruono, ma 
fanno' fcruire d’ inuiolabile Aatuto l' arbitrio regolato 
dalla ragione , e dall'efpericnza ammaedrato , e fono 
anche (imiglianti nel gtudicare,dandoG la determina- 
tione, e fentenza, là douc fono più voti . Vanno anche 
del pari nell’ elettione d' alcuni Confeglicri duranti à 
vita , (e per demerito non G priuano della carica , Se à 
quedi le caufe ciudi, e criminali appartengono, & han- 
no tutti PreGdenti della medeGma autorità , bcncho 
di nome diuerfo . 

La differenza di quede due forme di Republica , in 
ciò fegnatamente G (cuopre,che ninna cofa importan- 
te, e publica G può determinare da'ConGglieri,dou'é ’l 
dominio de popolari , fe la maggior parte del popolo 
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noò da voti ì benché ii tutto prima al picciolo conila 
glio venga pfopofto >.eda quello ai generale > ch'cQi; 
chiamano il Landfmcid . r; ' ^ 

. Quegli I che votano nel generai configlio , non for. 
no, che paelani , e natìj del Cantone , ne v'entra fore* 
fticro i che per (ingoiar priuilegio . Il cqrpó di quello 
confeglio e di I o o o. in circa, e (ì dà '1 voto con vn’al- 
zata di mano , lic prima dell 'anno decimo fedo s’entra 
à votare». nella qualetà entrano in obligo d’ edere ben 
proueduti di militari arne(i in prò della Patria > e della 
lega . T anto pare necedario di Pciiuere intorno al go- 
uerno de’ popolari Cantoni, tra' quali tiene’! primo 
luogo Vrania^ ck'clkode il fuo 'lerùtorio ad vna:;^ 
giornata^. oneru”*!] . 
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1 1 (ito di Suitz è tra'l mezzod*alte,8c afpre motagots 
. ;id^.a:iXttZzo dtlodiuidono dalraere.d'y:ia^^ > a4 
Cliente cob^na ccùiClarona va Jf^otc ha y la^ dt 
l^uccrna pcliteÉiniiic^«S»tentfioh^ (lendei connai a* 
laghi di ZurigOi di Ziicli » & alla Pioceti di Coftanza, 
con tenitQÒo^ che ha mei^za giornata di larghezza, e 
4iliuighefzza'Viiaiótti;aitf:o!(:'iuti;>i;V Ili r lr.q or ! 
Vi:la<iìtfr9f:apcm^i» tt(c puào; di leghdi^ paste ^ 
pietra ^ pieiia drpopokceUa i fiàiGomiubi, e gl'hucH 
mioi cainpagnott,'edi iorQceiutntà.:AbbQiuÌa il paclè 
diradi armeòtbpoKla^tan copcrde.pai(co|i pe^ h 
' finezr 
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finezza'<kl Utte > ’&tiaoforRiaggi^ i 
tuttarHdttctia>de*qtsaili gra parcclj porta io Sti pai# 
fi, ma quanto é abbondeuoie di ktticimjytaiito e Uiéj 
fi> d'vite,^ di grani . 1 monti , da* quali é dota la con« 
trada, fono fcmofi , e però pieni di feluaggine , onde l 
paeTaoi , che grandi cacciatoli lòoo, vi fanno di txioi;^ 
tà preda. ' 

^ ♦ E’ gran vamtà ncH’al^nb® i'originedi qucfti po^ 
poli , che più coimmznenteiice Ione creduti ori^ari| 
di Siietia , macome ad habitare traqudli monti firi^ 
ducelTero^yibóo molto dilFcrenti I pareri . hh>i fegui^ 
remo ròpinione dagl* ifieOì paeiani acéetMtaV^idiè 
k confermano amkhe piui;^ V che Àell^hieK,' leloE 
altri luoghi del paefe fi vedono tuttauia . . 

Quando ! Cimbri, TigariquTugini, & altri popo^ 
li vniti inficn^,fuÌWno.^^h^rÌÒ,e!^Ultó Ve- 
rona Tconlìtci , e con grandifiima loro firage kfeiaro- 
nó fegiìakta Attoria a’ Romani , auànzaroóòaia di& 
' gratia de^altri',t$e alle Ipadelaniik pochr 
Suedi , ^ llig&rtim^ che rtoalicafcel Alpi^ àadncarono 
in que’ Cóàtomta Erano ail^oraoapi de'Suedi,Rufii> 
Bumo, e'Ichuiyter, il primo de'quahpr^kiad habita* 
re VOa Vajk vicina allaiorgente del fiume Àrnia ,. il 
fecondo palsòin Vnderualdeov&ilmrzoinnj^còd^^ 
Tigurioi fcheràbmiitgrau naaÉe disfiiimpempallàta 
Rrage) di(haÌàtnféjnelkloiM il che pa^ 

a’ Tigmani giandnfiMaiiQa,pér :popolare^{di ‘nuoòo 
il pae|è.> poea^ókiO|Qdasdgfoiatio 

TacccD- ^ 
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l'accenhata (conficca . " 

Piacque dunque à Schuiyter di fcrmarfì co* fùoi fc- 
guaci nei paefc noggi chiamato Suitz, mentre di le^. 
gnami tagliati fi fabricauano rózze habicationi,per di. 
fenderfì dagl' infulci delie pioggie, e da* rigori dell’ina 
uernata. Nacque briga tra Schuiyter, & fratello 
Ifcheig , chi di loro doueffe intitolare il luogo col prò. 
prionomej onde fi venne à duello, in' cui recando 
vincitore Schuiyter, nominò il pacfcSuitz dal^toprio 
nome, i’auueaimento di Romolo rinouando . Poi nel 
prato Rutuile, Villeimo Tejlo d’Vrania , e lo StafFcci^ 
di Suitz, con pari amor della patria , conuenendo di 
rimetterla in libertà ciafeheduno per la Tua parte, è 
(labilendofì nel medefìmo paefc di Suitz la prim'a^ 
lega de’ tre Cantoni , che diedero honotato princi-r 
pio alla Republica Heluetica , nacque poi il ge- 
nerai nome de* Suizzeri , collegati à tutti que* Po- 
poli . 

. Già nel precedente capo à baflanza fi e narrato, da^ 
che fi moueflèro i popolari di Suirz, e d’ Vrania à di- 
Icacciare la nobiltà Partigiana degl’Auflriaci , poiché 
dalgenerofo ViHelmo reltò punico il Tiranno, che^ 
su tutti due quefU Cantoni ceneua il gouerno ; onde 
bada foggiungere,chedagl*honorati pnuilegij di que- 
llo Cantone ben fi vede , che Jiai da llraniero Princi- 
pe fbggiogato fu -, ma folo diede volontario homag- 
gio all’ Impero . 

1 priuilegij fono di Federico Secondo, che li chiama 

G popoli , 
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popoli liberi, & Henrico Settimo della Cafa di Lucemi 
burgh conferma la mederima libertà , le quali conce!- 
rioni vengono ampiamente approuate con vna Bolla 
aurea di Sigirinondo , che aggiunge alla loro Auuoca- 
tia il luogo detto Santa Maria deg Heremiti, nè man- 
cano à querio Cantone honoreuoli priuilegij d’immu- 
nità de* Romani Poncehci , da’ quali riebbero altreri il 
generai Gonfalone della gran lega . 


\ nderualden Cantone V I. 

^ • 

O LTRE la finiftra ripa del lago d’ Vrania è fi-j 
tuato il paclé d’Vndcrualden, chiamato da*La- 
tini Syluania , imperoche nel (uo mezzo ria vna felua, 
cric parte due giurifdittioni , e due Valli . 

' La prima fotto la felua , ha dal mezzo di erti , e fai- 
fori monti, che la cingono , dalle radici, de'quali prin- 
cipiando , termina sù la ripa del lago , lungi dal quale 
per io Ipatio di mezza lega , vederi la principal fua^ 
Terra chiamata Stanz . Sopra la mederima felua ap- 
prelTo l’altra Valle, cric dal piè del Monte Bruuigri co- 
mincia verfo Ponente , e ria* al lago di Bricnez ri di- 
fende, doue fopra vn fiumicello detto Aa, forge Sarn, 
altra principal Terra di quel Cantone . Et ancorché i 
regimenti > e dominij di quelle due valli riano diuifì , 
fono comprcri , come vn lolo Cantone della gran lega, 
e non ha minor lunghezza di giurifdittionc d’ vna^ 
giornata « 
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In queda contrada nè (ì miete, ne ù vendemmia, Se 
alla careftia de’grani, e vini fupplifcc con l’abbondan- 
za de’ latticini!, de’ quali ha gran douitia, e fouuenco- 
done altri paefì , fi prouedono gl’ habitanti deiraltro 
cofe neceflarie al viuerc da Lucerna . . _ ^ 

Alberi d ottimi frutti vi crefeonó in copia glande , 
e fanno ancora abbondcuoli pclcaggioni d’ottimi pe- 
lei » co’ quali cofe vendute fupplifcono al caro ddic^ 
biade , c de’ vini . 

Tutte due le Terre fono fenzar recinto, Se hanno c.\- 
fe fobricate parte di legno, parte di pietraie Stanz c ai- 
fai maggiore , che non c Sarn, c gl’habitanti loro,ben- 
che rinchiuiì tra’ boichi , e monti, anche nel paeie fel- 
uaggione’ lorocoilumi profeilano ciuiltà, evi fono 
molti nobili ,chc ne luoghi delitiod di campagna vi- 
uono con ogni maggiore honoreuolezza • 

Ma poiché fono le due Valli, e regimenti diuiiì, va- 
rie anche il credono le origini de’ due popoli, eilendo, 
che nella Valle di Sarn è opinione ,.che prcndeilèro ad 
habitat!! Cimbri, che feguiuan Rumo, come pur dian- 
zi s’è detto, St ia quella di Stanz veni iTe^o.certi Ro- 
mani cacciati dalle, ciudi dinenfioni , che dell eiìlio fì 
fecero, patria, benché di quello non s’ Labbia dalle lo- 
. ro hiftorie certezza alcuna . ,, ' % 

.. Sott alla protettione dell’ imperio Rette alTai tem- 
po queRo paele , e da quello vi li mandaua Gpuerna- 
core ad amminiRrarui giuRitia ^ Onde à tempo di Fe- 
derico fecondo d'AuRria , e Lodouico di Bauiera, che 

G z guer- 
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guerreggiaiiano per la Corona Imperiale , eraui Go- 
uernatore della Turgouia della famiglia di Landem- 
bergh . Quello con lìioi modi fuperbi , e coftumi,che 
fapcuano di Tiranno , s’era à quei popoli fatto odiofo, 
e tra molti oltraggi fi raccontano quelli , onde prefero 
occafione di rompere l indegno giogo , c ri metterli in 
libertà. Haueuail barbaro Gouernatore mandato à 
/giungere dall'aratro due buoui ad vn pouero Villano, 
e perch’egli fece agl’cflecutori qualche forte di refifté- 
za,gli furono in pena cauati gl’occhi, foggiungendo il 
Tiranno , volèr’cgli , che i villani llcflì andafiero fottò 
giogo à foftenerla vece de’buoi. Ma l’vltima tirannia, 
che gU coftò poi' la vita , fò, che vedendo vna bella fe- 
mina, moglie d’vn paefano, ch’habitaua in Atzlen,ne 
lellò fòrte acce/b i Àttcfe il tempo, nel quale il marito 
vlcidc per fuc'faccéde, & aH’hora all' honorata donna 
mandò dicendo, ch’apparecchiaflcvn bagno pei^lauar- 
uificon lei , ma la fagace femina, che ben compro- 
fè l’animo del Tiranno , c tra fe già rifolueua di dar- 
gliene buon caftigo , gli fc rifpondere , che di talhora 
venillè , & il bagno ritrouarebbc,come lo richiedeua ; 
Mandò ella intanto à richiamare il marito , che giun- 
to, e rifaputa l’infoiente richieda fatta dal Gouernato- 
re alla moglic,fi pofc in aguato, e quando prima il Ti- 
ranno erftro nudo à lauarfi,à (àluamano l'vccife,e do la 
morte dell’ huomo maluaggio fe deflo tolfe di vergo- 
gna, e la Patria di feruitù.lntefc nel medefim.o tempo il 
valente vccilore del TifànOiChegl'habitantid’Vrania, 
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e di Suitz ,liaaeaano pur’ all’hora vccifi per fìmìglian^ 
ti oltraggi i loro Gouernatori , e difcacciaci molti no- 
bili, opprelTorì del popolo ì Onde follecitò glautori di 
quedi fatti à chiamare io lega la patria fua,per meglio . 
regger contro' ad ogni nemico la libertà . .Vennexiò 
tutto edèguito, come fi fcrifie auanti nell’accordo d’*^ 
Vranià,c fuccedcttc l’vnione in giorno di Natale, prefi 
fo vnCafiello de* Signori di Laudbergh, il quale fù 
poi da' paelàni diihutto . 

- ; II rcgimcnto c quello , che di fopra habbiam detto, 
eleggendo ciaicheduna delle Vaili Tuoi Configlieri , 
e Laudami , c’ hanno giurildittione , eTribunale par-r 
ticolare, & è la commune Signoria dei Cantone di> 
uifà in tre parti , due delle quali fpeteano alla Val- 
le fuperiore , de all'ini&riore.la terza, e quando fi 
mandano Ambalciatori , e gl’ vfHciali ^ fogliono que’ 
di fbpra far due elettionì , e poi lalciano eleggere à 
quei di Cotto . ' , . . 

Se col Cantone fi tratta commun negotio in ilcritto^ 
s'indirizza al Catone d’Vnderualden, (opra, e Cotto lei- 
ua,ma fe fi manda Ambafeiatore prima in vna dello 
principali Terre più commoda al camino , fi dà parte 
della faccenda al conlègiio , e quindi fi palTa aU’altra . 
r . Nella fuperiore Valle prelTo al fìumicello Melch,lb- 
deua habitare in afpra fblitudine vn Romito detto Ni- 
colò Pietra , che mori del 1 4 8 8 . la cui vita fedelmen- 
te defcritta,narra, ch’egli vide per beo vent anni lenza 
prendere altra yioanda ^ che la fantiffima Eucharifi ia , 
r'‘^ quoti- 
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quotidiano fao cibo . Nel Romitorio vedeH piccola 
cellecca di legno , capace di due huomini appena , e fi 
mcflra vna grofTa pietra , che li feruiua di guanciale ; 
da che ben fi raccoglie, quanto fufle di fànra vita ; on- 
de meritamente la fiia beatificationc fi tratta in Ro- 
dila . £’ fama , ch’egli predicefle molte cofe dopò la.* 
fua morte accadute , c fra l’altre lo feifma dell’Heluc- 
tia in conto di Religione , c profetò , eh' vno di lua_* 
fchiatta , abbandonato il mondo , à folitaria , e fanta 
vita fi ridurrebbe ; il che fi vidde auuerato a compi- 
mento , quando all’altro lato della medefima Valle in 
luogo afpro , e romito venne ad habitare vno di fua^ 
cafa , che lafciati i principali honori della Republica , 
Rufo del mondo , fi diede à vita contemplatiua, e del- 
le cofe fpirituali parlaua pofeia con gran fentimento , 
e femore . Per lo che non folo da' Cattolici , ma dalli 
Proteflanti ancora venne ammirato , co’ quali fé mo- 
flra di diri diana coflanza, mentr'edi alle loro hlfè^ 
opinioni s’ingegoauano di piegarlo. 

Zugh Cantone VII. 

L I Zughini vengono annouerati fra gl’antichi po^ 
poli Heluetij , i quali , come fi legge nel fettimo 
libro di Strabone, e nella vita di Mario prelTo Plutarcò 
afTieme co’ Cimbri, e Tigutini, foflennero con Romar 
ni guerra-odinata,fioche dal detto Mario furono trio*' 
fati , come di fopia fi è fcritto ; ma quefii fopra tutti 
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gl altri 0 pregiano di non edèr gente ftranìera venuta 
ad habitarui da lontane contrade , ma nati] del paefè , . 
che della Fatria mantcnitori , l'hanno inficmc col va- 
lore hereditata da’ loro primi Antenati. 

Confina il lor paefe à Leuantc , e<Tramontana coti 
Tigurini , à Ponente s' allarga verfo il dominio de’ Lu- 
ccrnefi , & à mezzo di s’accofta alle Terre di Suitz . Il 
lago, sù la cui ripa forge la Terra diZugh, nominata 
dal Iago ftefio, fi eftende alla parte di Suitz , fin ad vn’ 
altro lago detto Art , e vctlo Aurora gli fanno fponda 
alcuni monti fertili di verdure, e di palcoli, foura’l gio- 
go de’ quali fi vedono fra l’ altre due celebri commu- 
nanze Fgrij, e Menginguen, cosi fott’ al medefimo la- 
go tre rpatiofe pianure, che (ono i Villaggi di Baaret il ' 
Mooafiero Frauental , con altri men grandi -, e da' 
terreni della contrada fi raccolgono biade , e vini , 
òc altri frutti , che abbondeuolmente badano a’ 
paefani . 

' La Terra di Zugh c murata , ma non però in guila, 
che fia ridotta in Città, c tutto , che piccola nel giro, 
c grande nella bellezza , 6 c ornamento degl* edifici]' j 
Era ben'ella maggiore afiai , ma nel 1 4 3 5. di Marzo , 
aprendofi d’tmprouilo il terreno , (bmmerle nel lago 
molte cafe, e con efiè da 40 o. habitanti ; onde fu, che 
allargarono poi la Terra dall’altro lato, e lacinièro di 
muraglie , e per ule rinouationc vi fi vedono quali 
tutti gl'cd.fitij di pietra,per ripararla dal fuoco nel cc^ 
po mede fimo, che la foctrafTeio all’ingiurie dell’acqua» 

Sonoui 
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Sonoui i paefani d'alta datura , e ben formati dalla 
natura al pelo deU artni, 6c al mcdiere delia militia, e 

C ne volti loro vn tal che di bellicosoinditio del-' 
icario valore, che gli Ipinge à cercar gloria nelle 
battaglie , ma in maniera, che la ferocia niente vfurpa 
alla loro amoreuole ciuiità . 

Soggiacque vn tempo Zugh a’ Signori d’ Halliiuil » 
che poi vendute le loro ragioni alla Cafa d’Auftria, fe- 
cero pafFar la Terra al dominio Auftriaco, fott’al qua- 
le durò tino al i 5 ) a. quando Leopoldo mode guerra 
" a’ confederati Cantoni di Zurigo , Lucerna, Vrania_», 
Suitz , & Vnderualden , per hauer fauorita la parte di 
Lodouico il Bauaro, non dell’A ubriaco Federico, fra- 
tello di Leopoldo , che con quell’ altro guerrcggiaua»» 
l' Impero . Ma poiché tcneua Leopoldo in Zugh buon 
prehdio di Soldatefca , la quale sù quel de’ vicini Can- 
toni faccua fortita , fu quella da’ figurini , Luccrnelì, 
& altri polla in fuga} liche vedendoli quéi di Zugh 
fcnz’aiuto del Principe efpolli alle forze de’ Collegati 
Cantoni , s’ vniron con gl altri cinque già vniti in le- 
ga } onde tiene Zugh il fedo luogo , c fegue quello di 
Vnderualden. 

Venne ben’eglfLeopoldo con eHercito à lòggiogar 
di nuouo la Terra, ma non vi potè più llabilir'ii domi- 
nio, che ben due volte fu ripigliata da quei di Suitz, c 
riconfermata la lega infino adhoggi durante, 

Stabilita, che fù l’vnione , s’attelc a formarui il Rc- 
gimcnto, e perche oltre Zugh fonoui altri Villaggi , 
'i , ' che 
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che abbracciano il rimanente del paefè più lungo d’ 
na giornata , in cinque parti tutta la Signoria rùdiui> 
(à i due delle quali fpectàno àZugh , la terza ad Egry, 
la quarta à Menfìnguen , la quinta à Baar , e quedc^ 
tre vanno con nome di Terre degl' vfBcij per le caufe , 
ch'apprcflo fi narreranno . 

Hanno anch’efiì il Landama per Vfficial principale 
habitante in Zugh , due volte eletto da quella Terra', 
c poi vna volta per ciafcheduna dcll’altre , & apprciTò 
quello rifiedono in Zugh certi Conlcglieri iui eletti , 
che formano vn Confeglio , à cui fi propongono pri« 
mieramente le cofe publiche del pae/e , che poi ne da 
parte a’ confegli de’ tre Villaggi, che mandano i lo- 
ro voti , e doue le cinque parti piegano , là rifolue 
Seruafi l’ordine ftefibin eleggerfi Vociali, ch’hab- 
biano da palTare a*luoghi,oue quelli Cantoni tengono 
commune il dominio, e perche in quei Villaggi fi adu- 
nano quei del pacfe a cjillribuire gl’vfficij , Terre dell - 
vfficio furon poi detti . Ma fé s’ha da trattare negocio 
grane appartenente alla Republica , tutto il popolo fi 
aduna in Zugh per generai Confeglio , come 
d Vrania , di Suitz, e d’ Vnderualden ,è 
collume in aperta campagna , oue 
coli’alzar del braccio deliro fi 
porge il voto. 
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Clarona Cantone V III. 


I L paefè dì Clarona è voa Vaile cinta ad Oriente^e à 
mezzo dì da’ monti inaccedibili della Rhetia j alN 
Occalo confina con la contrada d' Vrania , ’ & à Tra-- 
montana termina con quel tratto della Rhetia , che^ 
Baftren c detto , cioè Caftra Rhetica in latino . La ter- 


ra principale è fabricata sù la finidra del fiume Lima- 
go , ò Lindman, che giù da’ monti di Clarona dirceiò, 
' ìcorre per il paefc di Lindo , al quale didnbuendo lo 
lue acque , viene à partecipar ancora il nome . Piccio- 
' la eia Terra, 6c aperta, Scangufia ancora la Valle, 
mafcrtilifiìma>clie però vi habita di molta gente,! cui 
traffichi fono di bedie , e di lattici ni j , e quella Valle 
porca vanto di perfetcillimo formaggio , che lalcian- 
do vn tal lapore sù. la lingua , accommoda il palato a 
gudar’il vino piùdcirvUto jonde appreflo la natione 
é in gran pregioL. Gl’ babitatoriTono origìnarij del 
paefe ,,Ddpreilb gl; antichi foo di gran nome i poiché 
anche a tempo de’ Santi Martiri Febee, Regjula ^ Eu- 
tropi o_, che fuggendo la pf i;l€CUtÌone dellTnnperado- 
re Dioclctiano , vennero, a quefta contrada, poco me- 
no, che folitàriacra la Va.lic , neper la fua laluatichez- 
za v era copia d’habiiatoci. • • : • 

- A’cempodiClodoueoRèdiFranciaintorn’al joo. 


due fratelli, Oifo , e Landolfo, afloluti Signori di que- 
fta Valle , eoa magnanimo eflempio di chridiana lU 
. I ' bera- 
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beralità ", ne fecero dono à San Fridolinp,'che predica- 
ua à que* tempi il Vangelo agl’HcIuctij, Rhetij,e Ra- 
raufci , & egli donando a’ popoli libertà, tilcruò l’am- 
miniRratione della giuftitia , e d’altri fondi , e ceni] al 
Monaftero di Seckingcn , in cui habitauano Suore , c 
però fi chiamarono i Uberi popoli della Cala d’iddio ; 
in memoria di che, portano la facra Imagine del Santo 
nel Gonfalone , ò bandiera commune , che vogliam 
dire-? . ’ . - 

Era tenuta l Abbadefla del MonaRero à trouarlì 
ogni quarto anno in Clarona, & iui ehggere dodici 
huomini de' più buoni, e mcnteuoh del paefe , che poi 
reggeuano , e quando fenza giuda cagione non fuHe-? 
andata ad eleggere , ouero in occahone d'impedimen- 
to non hauellè mandato altri ih fua vece , perdeua tut- . 
te le ragioni de’ cenlì, de’ fondi , & il popolo 1* acqui- 
daua. Durò queda forma di Regimento dn’al pri- 
mo Federico Imperadore, nel cui tempo trouandofì 
travagliati i paefani , rimperadore'mandouui Gouer<» 
natore , che alfidendo al Monadero,-difendede il pae- 
fe , e poi fegui Tlmperio à mandarui VfEtiale, che la- 
nciava al popolo autorità d’eleggere il fùo Landama, e 
confeglio , fin’à che Federico Barbarofla occupato neU 
le guerre d'Italia, vi lafciò in governo Otho fuo figlio, 
e fi fece quedi cedere dall’ Abbadefla tutte l* entrate , 

. che de’ malfattori condannati s' applicauano al Fifeo . 
Poi có procedo di tempo la Cala d A udria fottcntrata 
all’Jmpero , eleggeva Governatore in Clarona ; onde 
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A Iberto , c fuoi figli cercaron tutte le vie da impadrò- 
oirfene interamente . Ma nell'anno 1551. guerreg-' 
giando con Cala d’ Aufiria , i confederati Cantoni oc- 
cuparono la Valle, & accettarono! paefanì in legaicon 
titolo di particolare Catenese redo airhora ai popolo 
libero il tegimento . Nel 1 5^5. fi liberò da' cenfi , e fi 
lottrafie da qualunque giurifdittione del Mona(lero,à 
cui fu dato in copenlà, e fè gli rilèruò vn’annuo cefo di 
X 6 . fiorini, e l’elettion del Curato alla Chiefa Matrice; ' 
Ha dilatato quello Cantone il Tuo comando d* vna 
giornata con la compra del contado Verdebergh,8cia- 
berne col Cantone di Suitz domina le Terre di Velèn, 
Zuach in Baflerne confin delia Rhetia > e con le Tetre 
i loro.contadi . 

La vicinanza de-luoghi infetti dall*herefia)& il prat- 
ticare infieme con occafione della lega, eDiete,.agr 
giuntaui la poca vigilanza de’ Pallori , furon cagione» 
che nel 155 o .penetrò il contagio dentro la vaile \ on-^ 
de lì tollero da’Tépij,e dalle calè le facre Imagini,& il 
fantils. Sacrificio vene dagl 'ingannati popoli interdet- 
to. Tuttauia molti fedeli si di Clarona,come d’Heflez 
da veri Cattolici operando, fecero in detta Terra di bel 
nouo nel feguent’anno introdurre la Meda, di che foni 
maméte s'ha da lodare la nobilidìma cafa degl llchiu- 
di,e tra quelli del parenudo,vn tal’Egidio, che zelato- 
re della gloria di Dio,coYratelli,& altri attincti,s’op> 
pofe in maniera agl’heretici, che di prefence i cattolici 
formano Senato appartatamente da’ Proteflanti . 
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Dclregimento di Clarona altro non fi foggiungc» 
poiché egl’è il medefimo con quel d’ Vranià . 

Basilea Cantone IX. 

C ominciò Bafilea à prender’ ingrandimento al 
tempo degl’Imperadori Gratiano,e Valentinia- 
no negl’anni j 8 x. che così Icggefi nelle lue hifiori&j . 
Fù primieramente chiamata la grandcAugu(la»ma di* 
ftruttadagl’Hungarijfu' dal Re Henrico padre d’Otto- 
ne,ò com’altri dima, da Henrico Bauaro, il Santo, rie- 
dificata , & ad vn tempo rifiaurato il Palazzo del Ve- 
{couo , e rifabricata la Chiefà . 

Scorre per lo filo mezzo il Rheno > onde vi fi cari- 
cano le naui de* merci da traghettare in Colonia , e 
trafportare alla Fiandra . jC^uefia Città, che con la Bor- 
gogna, e con la Germania confina, fu tra le franche co 
vna tal dipendenza dallìmperio, fin’al tempo di Maf- 
fimiliano Imperadore, quando nel j 5 o x. fi fece della 
lega Suizzera . £’ di grand’ampiezza ; ne le mancano 
i più magnifici adornamenti di Tempi) lontuofi, di 
Palazzi fiiperbi , di larghe firade , di copiofe fontane , 
c vi è oltre di ciò anche vna celebre V niuerfità . Prefè 
i pefiiferi dogmi di Caluino del 15^0. permettendo 

f erò , che ’l Vcfcouo, c* Sacerdoti poteflèro godere 
entrate della lor Chiefà, icui facri arnefi de* para- 
menti, ed'argencarie , fi mantengono intatti in luo- 
go fòticrranco . Vi fi vede quafi ogni forte d’artefici, 

che 
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che la fanno mercantile , c la proni Gone d’artiglierie , 

& altri armamenti la rendono forte . Ma benché la^ 
Republica Ha ricca di contanti , non ha gtan paefe di 
Tuo do minio, ne può armare di Tua gente puidi <>ooo 
fanti , qnand'habbia guerra . 

Si elegge in Bafilca il Borgomaftro'con cento con- 
fìglierijcomc in Zurigo ; ma dentro non v’hanno parte 
i nobili, & c Regi mento di popolari ; onde si per il go- 
uerno , come per la diuerla Religione, i nobili habi- 
tano nel Contado . 

Sono i Cittadim di grandidìma ciuiltà , le donne di 
fomma bellezza , alia quale aggiungono vaghi orna- 
menti ; Il paefe fertile à merauiglia di grani, vini, Se 
altre colè , di cui da bifogneuole l’humana vita ; e nel- 
la Città mededma coKegata agi’ altri Cantoni d trat' v 
tiene il Reddcnte Olandefe . 

Friburgh Cantone Xi 

t 

F Riburgh in Neuchtclandia , detto , anche da al- 
cuni Pago Auentino verlo Ponente , hebbe nel 
1 1 7 p. la prima fondanone da Bertoldo Zeurigo,c Du- • 
ci di quello nome , & c dtuata su la dnidra ripa del 
dume Sana , che^agna , e cinge la parte inferiore del 
luogo , e le falde al monte ritondo , Ibpra le cui Ipalle 
s’appoggia la Città , & occupa il pendio , dche non li 
camma, che per dilcefe, ò Ialite . 

E’ adorna di bellillìmiedifìcij , e per il dco, che fór- 
ma 
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ma all’occhio riguardcuoie profpettiua, e per la pian- 
ta fua , che facendola forte , la rende chiane di t uta.» 

THeluetia dalla4>arce di Francia . Nafce nel (uo con- 
torno, quanto è ncceifario allhumano vitto, ecccttua- 
^ tone il vino , & il Tale , & il maggior fuo traffico c di 
pannilani , & oltre a’ mercatanti accortiflìmi , vi c di 
gran nobiltà ; de ancorché i padani poflcdano egual- 
mente le due lingue Francefc,cTcdcfca^di quella fo- 
la fi vagliono nel Senato . 

. Fù da Federico Barbarofla, c poi da Bertoldo primo 
Duca, airicchita la Città di nobili priuilegij , & alia.* 
morte di quefto nel i z 1 8 . rdlò la Città (otto a’ Con- 
ti di K iburgh . Onde l’anno i a 7 7 . per viliflìmo prez- 
zo fu venduta dal Conte Eterardo à Rodolfo Impera* 
dorè . Ma poiché i Collegati Cantoni mollerò guerra 
alla Cafa d’Auftria , & i Fnburgefi , per quanto dura- - 
tono le forze loro , furono dalla parte Aufiriaca irij 
guerra, e ne riceuetter de molti danni , alla fine veden- 
doli Iodato pieno di foJdatdca Imperiale à fpelàde' 
paefini , ciò non potendo reggere il popolo opprefl'o , 
rifolfero di fottrarfi à quel giogo. Perciò fi polero à ri- 
cercar* altro Signore, lort al quale men trauagliati vi- 
uellcro. Di cheauucdutifi gl’ Audriaci, quanto po- 
ter© , fitnularono di non faperlo, 6c.andaceui genti , 
fpard.ro voce in, Friburg li della venuta del Duca, c 
fiadrodappatccchiarfolcnocconuito, contorte ad 
imprediro l’ argentarle de’ Cittadini . 

Quando fhebbero lielle mani , le portaron di notte 

fuori 
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fuori di Friburgo » e U mattina (egueote inuitarono i 
principali Cittadini ad vfcire incontro al Duca per far.' 
gli accoglienze , e corteggio : ma tratti, che gl’hcbbe- 
ro di Città , fecero intendere agl* ingannati Fribur- 
geli , che come ribelli , erano prigioni , e come à cali 
haueuano occupate l'argcntarie.Non per tanto (ègui- 
rono quei di Friburgh T incominciata prattica di darli 
al Conte di Sauoia, come elcguirono in fatti, dal qua» 
le poi ricoperarono la propria libertà. Cosi nel 1 48 i. 
di Nouerobre, nella Terra di Stans collegoiiì Friburgo 
agl'alcri Cantoni generalmente , e poi nel 15x9* fece 
lega particolare con Lucerna , Vrania , Suicz , Vnder- 
ualden,e Zugh, à comraune difefa delia Religion Cac-' 
colica, iui lempre incontaminata , benché gl' infetti 
popoli di Berna habbia cosi vicini . Il Territorio del- 
la Città c di pari lunghezza , e larghezza d’vna giorna- 
ta, e mezza, de ha regimento limile à quello di Lucer- 
na , elTendoui però il Confeglio grande di ducento , 
& il piccolo di vinti quattro . 

Solodoro Cantone X I. 

D Alle veftigia d’antiche mura,c’hoggi pure lì ve- 
dono, aliai chiaramente può argomentarli, che 
fuile Solodoro antichilTima Città , dominata già da* 
Romani , & vi fu chi fcrilse elTer* ella Hata edihcata.* 
vinci anni dopò Treuiri,ma che imperando Marcinia- 
no,c ValeQCÌniano> da’Gochi> Vani» Franconi,dc 

Alcma- 
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Ammani f^ diftnitcà « riedificata poi da Francefì ; 
che la doraioarooo inneme coti k Borgogna, di cui fu 
Solodoro piazza famofà . 

Nel nouecento VCnt'uoo Yenne ferro ali'Iixipero ; 
che da' Francefì in Alemagna fi cfa(fK>rcò , e crebbe di 
fama perle molte Diete celcbratcui da Henrico Ter- 
zo, e nel 15 7 5. Carlo Quarto adunouui generai Die- 
ta , doue confermò, Se accrebbe tutti priuilegi dell*- 
Heluetica libertà • 

£' fituata la pianta di Solodoro sù la fìniflra ripa del 
iiame Arola ,'che.poi (òtto la Città coll Emafl , detto 
fiume maggiore s’vnifce, & in antico marmo cofecra- 
to alla Dea Epona fi leggono ihktino quelle parole 
(Vicus Solodori ) benché nel libro d’Antonio Augnilo 
( Salòtotum ) fi troni fcritto , ch'altri chiamano Solo; 
torum 1 ma nelle'lcritture antiche della Chiela Colle, 
giara , vien nominato Callrum Solodorenle . 

Gouernauafi quello luogo à tempo di Mallìmiaoò, 
e Diocletiano, da Hurtado fiero perlècutore de’Chri- 
lliani} ond è , eh' arriuandoli Santi Orlo, e Vittore , 
che veniùano di Vallefia^dou era la legione di S.Mau- 
litio, li fece arrellarc da'fuoi minillrije dopò d'hauetli 
in damo inlligati, perche à Mercurio fagrificaHero, fu- 
rono i ricufanti ir.artirizzati,e le fante mébra de’Mar- 
tiri fi lépcllirono lugo l'Arola , il qual luogo fù pai ab- 
bracciato dal recinto di Solodoro, ou’hoggi ancora ve. 
defi vna Chiefetta,ch’e dedicata à S.Piccro.La pijirima 
Regina Teodeiinda ottone poi da Domitiano Vele, di 

I Gcnèua 
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Gencua che le Same Reliquie alia det^a Città iblfirro 
trafpprtace, e (orco .all'Altare della Cachedrale lì coL^ 
locarono , e riéHifìcandon poi l’Alcare , dall’ antichità 
rouinato', lì Icopcriè il Sacro Deporto « & in vna pia- 
lira quefto vcrfo intagliato . , ; • ^ „ 

Conditur hoc tumuio SsnéJus T^hehadyut Vrfut • ^ • 4 

Nella Città medcfìma di Gencua fì^edooo alcune 
lettere in marmo , che fanno memoria del Vcfcouo 
Domitiano , fenza notar'anno precilò , e da cITo ben (ì 
raccoglie , che à quel Vefeouato iòggiacque già Solo- 
doro, ancorché poi Hj palTato il ino ipiricuale dominio 
al Vefeouo di Lolànna . 

' * La Collegiata di Sant’Orfo, che vi fi vede , venne 
fondata da Berta moglie di Ridolfo di Borgogna , che 
madre fìì di Corrado , e nelle autentiche fcritture deU 
la medehma Chiefa fe n’ha certezza , tutto che Bear 
to Rhenano ferina altrimente . 

Quando Lodouico , il Bauaro , e Federico Auftria^ 
co gareggiauano per rimperio^Solodoro fauorì la par* 
te di Lodouico y il che recandoli à grand’ onta i’ Au* 
Rriaco , per dieci fettimane vi tenne 1* alTcdio } onde 
i Bernelì per diuertirlo, entrati nel Conudo di Kibur- 
go, lo delolarono • 

Hor mentre tuttauia dal Duca Rringeuafi Solodo^ 
ro , e da lui fui ponte dell* Arola roanteneuali buqn^ 
preGdio, per l’improuilà piena del fiume cadde il pon- 
te , & i foldati con elio , de* quali molti perirono , c 
piolti dagl’habitami di Solodoro tolti alia fiiria dell* 

acque, 
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acque, fbrotio 'ali* Aii&rìaco rimandati, fi ch’egli parte 
addolcito da quefto generofo tratto , parte fupplicaco 
dal Conte di iCiburgh ( ilcui Aato andana à facco^ 
mentre durana lafiedio) fecefi intiera pace, e reftando 
Soiodoro in intteridìma libertà , poi neli'anno 1 4 8 R. 
entrando in ieg^ ywfìì riceuuco per vndecinio ne* 

Cantoni . . t , , > . 

' Il paeiè è di piànora i f^lttil^èrod* ogni cofa necef- 
faria all human viucre , eccettuandone il vino} ma^ 

(òpra tutto vi è gran copia d* Alberi Tadì , del cui le- 
gno fi fabricano fini archi, ò balefire, delie quali molr 
ta quantità oe va in Fiandra , & Inghilterra . 

ilfiio regimentononcdiuerlo da quello di Lucer- 
na , & in Soiodoro ha danzai* Ambafidatore di Fran- 
cia , si per la particolare Tua confederatioae col Chri- 
dianifiìmo ,si per la commodità delle pode , che cor- 
rono dalla Francia in Italia . 

Schiaffufa Cantone XII. 

O ltra il Rheno dentro al feno della Germania è 
fondata la Terra detta Schiadufa , due leghe.» 
preilo al lago Veneto , che sbocca fiior dall’ Acromo . 

Ha fecondo paefe , che da Tramontana tiene il riparo 
d’amenidìmi colli piantati à vigne , e coliiuati à giar- 
dini , e quindi fi trahe gran copia d ottimi vini , e da 
Mezzo di r acque del Rheno bagnano le Tue mura * 

‘ £* fàuola della plebe, ch’vn Signore dì Strandeburgh 

' la/' habbia 

» 
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liabbia in quello luogo tenute mandre di pecore, aua- 
ti , che la Terra fi fabricaiTe , e che però il filo nome 
venga da Schaf , che cosi appunto fi chiama in lingua 
Germanica la pecora , c che per quello porti neH’inlè- 
gna vn capo coronato di Capro nero in campo giallo T 

Poiché nell’antiche fcritture conferuate iui io vna 
Badia già celebre , leggefi , che tal nome fia deriuato 
più toìlo da nauicella, clVin lingua del paefe fi chiama 
SchifF. Imperoche non ellendoui ancora nc la Città , 
nc il ponte, eh à nollri di vi fi vede, vi erano pochi 
habitanti , & vn traghetto di nauicelle , che portate^ 
dalla corrente del fiume vi faceuano capo, e non potè-' 
do palTat la precipitoladifcelà del Rheno , fcaricauan* 
illi le merci, per poi di focto alla caduta portarle in al-' 
tre barche maggiori . Contuttociò l'opinione del vol- 
go ( che più gente ha dalla fila , e fa militare per fé la 
pittura della publicainfegna) ha trionfato sù quella 
de' più fenfati , che però dalla più parte fi crede nomi- 
nata SchiaiFufa dalle pecore , non dalle naui . 

Vi fono l'habitationi di pietra, & edificate con vaga 
Bruttura , le contrade fbmmamence polite , varie fon- 
tane , le quali con mirabile artificio verfano frefche , e 
limpide acque à beneficio degl'habitanti . L’Abbadia 
intitolata San Saluatore, venne fondata dal Contea 
Eberhardodi Hcllemburgh di Sueuia , da lui dotata , 
e poi si da’ Romani Pontefici , come dagl’ Imperadori 
arricchita di nobili priuilegij , & v' era ordine , che^ 
dodici Monaci > £c vn’Abbate vi facefièro icfidenza •' 

Crebbe 
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Crebbe afidi quella Città à tempo d’ Herrico Quarto 
Impetadore fott* al gouerno dclP Abbate Suffunder , 
che fondò il Mooafiero deile Suore fotto titolo di 
Sant*Agne(è . 

• Soggiacque Schiaffulaairimpcrìo, da cui agl’Au^ 
(Iriaci s impegnò , ma quando nel 141 5. fi celebrò in 
Cofianza il Concilio, da cui Papa Giouanni fuggì , lU 
tirandoli in quella Città fotto alla protettione di Fe- 
derico Duca d* Aulir ia, Sigifmondo la tolfe agrAu- 
Urlaci con altri luoghi di Sucuia , e di Turgouia , che 
tutti di nuouo ritornarono alla protettione delflmpc- 
10, & all'hora n’hcbbc Schiafiìifa degrhónoreuoli pri-] 
uìlegij . Dolce parue quella mutatione a' paelani , che 
lunga leruitù per più anni haueuano lollenuta, e nella 
recuperata libertà fi mantennero fino à Federico Ter-^ 
20 , il quale , come Aullriaco , fu da- parenti perfualò 
àrefiituireallafuaCaraSchiafiufa. Mandò per tanto 
nel 1454. alcuni Nobili , e con ellì di molta Caualle- 
ria) che al popolo di Schiafiìifa mi nacciaùano grand* 
efierminio, fe volontariamcte non tornauano à rende- 
re vafiallaggio agl* Aullriacii ond i Cittadini ulimL 
naccic temendo , acconfentiuano di ritornare lòtto al 
loro comando, purché li priuiìegij Imperiali per l’ad- 
dietro ottenuti , fi mantenefi'ero in vigore . 

Ma quelli , che fi vedeuano bene in armi , altri 
bdiofi capitoli proponeuano da più irritarne il po- 
polo , il quale fece prudente fimulatione di volerei 
su propolli capitoli conlultare> de in quel mentre.» 

mandò 
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mandò fecteti meflageieri agl’ altri già collegati Càa« 
toni , che nel tempo Itatuico à rifolucre sà i CapitoH « 
conducefTero giù per d Rheno Ambalciatori Hclueti- 
ci i co* quali (ì itrinfero in lega per cerco tempo , c (1 
tolfcro dal pericolo di fottcntrarc all’odiofo giogo 
doppo nel 1501. lì collegarono perpetuamente , 
hebbe SchiafFufa il luogo duodecimo tra' Cantoni . 

Del 1514- cominciò quello popolo à por mano 
ncU’entrate Ecclclìaftiche, fcacciando l’Abbate, e Mo- 
naci di S, Saluatore , e del 1 5 2.9. tollè le làcre Imagi- 
ni , prohibì la MelTa , infettandoli della pelle di Zuin- 
gliogiàlparlainZurigh, e Berna, co* quali Cantoni 
conuienc SchialFula nel regimcnto . 

AppezzeI , oucro Abbatifcella 
Cantone XIII. 

E * Diuifo quello Cantone in alcuni Villaggi polli 
tra monti alpriHìmi , e confina col paelè di San 
Gallo . Erano già Vallalli , parte dell’ Imperio , parte 
di particolari Signori , che donarono i luoghi leluag- 
gi all’Abbate di S. Gallo , & edificarono poi la princi- 

f >al Terra detta AppezzeI , doue relìdendo gl* Abbati , 
a chiamarono Abbatilcella . 

Vi durarono lino al 1 5 1 z. e leuandoli tutti dal vaf- 
lallaggio , furono accettaci dall’ Heluetica lega per 
Xlli. tra* Cantoni. 

Nd 
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Nc grani in quefio paeiè nafcooo , nè vini v tn^ vi c 
poi altrettanta abbondanza di latticinij , edarmenti . 
Vi fono le calè la maggior parte di legno, e l’arte prin- 
cipale de' paefani è il tedere tele di canape in tal copia, 
cbe ne mandano fuori . 

.. Quello Cantone, il cui gouerno c lìmigliante à 
quello di Suitz ,^non'c comprefo nell' hereditaria lega 
d’Aullria, e di Borgogna, ma ben* in quella di Francia. 
Si troua miBo di Religione, egualmente edèiidóut 
Cattolici , e ProteHauti . 
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M\%.jà%.Mi^dè^jBìk3r: 

'* i ' ' 

RISTRETTA.’ * 

R E L A T I O NE 

- I 

Delle Lantfochie,ò Prefetture 
de’ Cantoni Suizzeri*. 


O I C H E infin’ ad bora fi c fatto 
al podìbile ciacco racconto del do- 
minio Hcluetico ,non mi par colà 
da cralalciare il dar conto dclle^ 
Lantfochic, ò Prefetture j che da 
più Cantoni fi poflcggono , c go- 
uernano in commuoe . Dunque.^ 
tralalciando come più noce quelle di Locamo , Luga- 
no , Mandrillo , Belinzona , Valli di Maggia , Leuaa- 
tina , e Bregn polir in Italia con ben 300. Communi, 
fi farà didinca mentionc dell Ergouia, della Turgouia; 
di Sargans , e della Valle Rhenana^ come quelle , ch’à 
notabil grandezza llendono i loco confini , e con gl’- 
acquilli loro danno che fctiuere . 

' Falsò l'Ergouia Ibct’al comando Heluecico nel 1 4 1 5 
all' bora , che nel Concilio Condaotienfe Giouanni 
X X 1 1 L venne depoilo, e Federico d'Audria corno 

fauto- 
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£àuto)sé't .&'horpite del fuggitiuoGiouanni'rimalèii 
Icomiiiunicato dal Concilio , e dairimperadòre sban^ 
dito . Si che gl’Heluetici per facro Imperiale Decreto^ 
fciolci dal giuramento di mantenere con Federico la 
promeflapacc di 50. anni, armàtifi contro gl’ Au>- 
(hiaci , occuparono, 1* Ergouia , altri luoghi di fuo 
Ducato . ■) . ■ - » 

In cjuefta guerra i Berncfi per vna parte loggìo- 
garono Lcnfburgh , & Habsburgh con loro Contadi , 
c più Tene lungo le riue dell’Ara j Per Falera i Lucer^ 
nelìacquidarOno iaTerra di Surie., & altri luoghi di 
quei contorni , e degl vfficij liberi s impadronirono : 

^ Ma quando queftì ioli credeuano di godere pacifico il 
dominio , quei di Z.ungo, di Suitz, Vnderualden, 

Slugh ^ e Clarona volfero entrare à parte dell' acqui- 
Rato , e fatti i Berneil arbitri della lite , .poiché, vid. 
dero la conuentionC fattali dal principio ;della guer- 
ra , che gl’ acqùiili in Ergouia fi poiTedeilèro in com^ 
mune ; fu per loto ientenza participato il dominio a: 
foprafcritii Cantoni , a‘ quali non molto; dopici s’ agt 
giunlè quello d' Vrania i C hebbe anch’egli la fu^àttc 
, nella medefi ma Prefettura . ; , 

Così di prefente vi mandano miniftri i fette annó-^ 
iierati Cantoni , a '..quali afGeipe con Berna- mettono 
Prefetti nel contado; di Badàiolto nella guerra mede* 
fìmaàFcderico. , 2 . ; 

Non c da tacere, che nc’confini d'Ergouia c famofo 
il luogo di Sémpach» per la (anguinola ffrage fattaui 
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dagl’Hcluetici nel 158 e. quando macellarono Pcflcr* 
cito dell’Aullriaco Leopoldo , che s' haucua vlurpati 
con l’armi più luoghi predo à Zurigo . Intefc il Duca 
edèr entrato in quella Città buon prelìdio inuiatoui 
da’ Cantoni ; ond'c , ch’egli guidò l’ cdercito intorno 
ai paefe per occupare più luoghi, .da’ quali s'erano tol- 
te le guarnigioni . N’hebbero fentore quei di Zurigo., 
e fattale parte a’ Collegati, s'adunarono Torto allin- 
Tegne , e caminando à Sempach lenza dilatione , vi 
giunlero, quando il Duca , e nella giornata medelìma, 
che fu à noue di Luglio li fece lunga , & od [nata bac» 
taglia j ma la fortuna, e la vittoria piegarono alia par> 
te de* valoroli Cantoni , che vccilero col Duca 
tra Principi , e titolati, molti de* quali portauanole 
corone sù gl’elmidl che ferui à nobilitar la vittoria de*, 
Collegati . Data , c’hebbero all’ A udriaco lànguinola 
(confìtta, (ì vendicarono di quelli , che prima haue- 
uano moledati i loro confini , e predati gl’liabitatori ; 
fmantellate molte Rocche , e preTe Cadella, fecero il 
fine delia vendetta . 

La Turgoura , che G dende ad vna giornata di Iar> 
ghezza , & à due di lunghezza , fu prefa da Terre vec- 
chi Cantoni dì Zurigo , Lucerna ,Vrania , Suitz, Yn- 
derualdeo', Z-ugh , e Glarona al icommunicatò Sigif* 
mondo Audriaco , & à ciò furono modi dal Pontefice 
Pio Secondo come à guerra làcra, nella quale fia gi’al- 
tri interuenne il Terno di Dio Nicolò d' Vnderualden j 
£ la |>iù grande , e popolata Prefettura d’Heluena_i > 

chiu- 
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(hiadenido nel (ùodiftrettopiùdi 50. Parochie,chc 
quanto a dire jo.'grode Terre , ò Commuoità. 

' Glannoueraci Cantoni mandano à quella Prefet- 
tura miniftri per le cofe ciuili , che nelle criminali in- 
teruengono ancora quei di Friburgo , di Berna , e $0- 
lodoro . Il giudicio delle caule criminali tolto à Fe- 
derico d’Auftrìa dairimperàtore Sigiimondo nel Con- 
cilio di CoHanza , fu trasferito alla medelima Città, e 
viduròlìnoal 145) p. quando fattali pace traPlmpe- 
radore Mallìmiliano » e gl’Heluetici , che con elTo , c 
confederati di S nenia hebbero guerra , cedette quello 
giudicio a* Indetti dieci Cantoni . 

A’ molte Terre della Turgouia comandano nobili 
Ecclefìallici , con dependenza però dal Prefetto della • 
Prouincia ; fra gl* altri il Velcouo di Collanza manda 
minillri al gouerno di Arbona , Tannego , Guttinga , ' 

Gattbc^e , Se il Tuo Capitolo ha giurìfclittione in Al- 
tenarico . 

Li Monalleri dell’Augia > deH’Eremo , e di S> Gal- 
lo, con altre Abbatie , e Prepoliture comandano à più 
Terre , e li vedono nella Turgouia molte Rocche tut- 
tauia in piedi poùèdutè da’ loro Signori , altre diroc- 
cate , che parte ad Ecclefìallici , parte à nobili feuda- 
tari) rellano acora lòggctte. Li Callelli d’Hpifcopcella, 

Sittera, e Turnogracie fotto le proprie inlcgoe efeono 
à guerra eoo gl’Heluetici,ma io altro fono sì liberì,che 
non loggiacciono in cofa alcuna ai Prefetto della^ 

Turgouia. . 

K a La 
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La Prefettura di Sargans fu podèducahora ’da*Conti 
V V erdemburgh, bora da’Principi A uftriaci , & impc- * 
guata per alcun tempo alla cafa di Toggcnburgo,c poi 
da' fudetti Conti ricomperata, durò nella loro famiglia 
fina tanto, che dal Conte Giorgio agl’Heluetici fu ve- 
duta nel 1 4 8 3 . né v’ hanno parte , fe non i fetti vecchi 
Cantoni , che alla Turgouia agl’ vdSci; liberi man- 
dan Prefetti . ' ‘ ; 

Il dominio delia Valle Rhenana ha fatto gran giro 
da vna famiglia ad vn’ altra; poiché gl’ Auftriaci l'im- 
pc'gniJrono a' Nobili Tunij, ma in tempo del Concilio 
Conftantienfe, acconicntcndoui l’imperadorc , venne 
occupata dal Conte Federico di Toggcnburgo,fodisfaJ 
cendo però à quelli, che la teneuano impegnata.Quin-^ 
di à poco i Conti di Toggcburg l’impegnarono a’nobir 
h Befèrerfvno de quali chiamato Giacomo nel 
venuto à contefa con gl' AbbatUcellani , e poijcon cfli 
accordatofi, lafciò libero quello pegno nelle Idr mani.' 
Per il corfodi 3o.anni durò in potere dcgl’Abbarifcel- 
kni,che poi moda guerra all’Abbate di S.Gailo fauorh’ 

£o da’ confederaci Cantoni , fe vollero pace , bifognò 
che pagalTero buona lbmma,c perle fpefe della guerra 
lalcialTcro quella Valle lott’ al dominio di Zurigh,Lu* 
cerna, Suitz,e Clarona, che poi vi chiamarono à parte 
gl’altri Cantoni d’Vrania , Vadcruaidcn , c Zugh, già 
compagni della guerra ; onde gl’otto Cantoni con gl’- 
antichillimi delia Valle Rhenana mandano minillrià 
quella Prefettura . 

- C O Mt • 
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'? Delio Stato de’ Grifoni ; ’ 

ABITANO i Grifoni la parte 
montuofa della Rlictia antica, che 
^ ^ moderna , diftcndeua i 

’3 ^ .fuoi termini.’ 5 > . - : 

3 K» Prendono origine da’ Tofeani ; 

e Pvlicto lor Capitano, come atte- 
, ftano gl’Hiftorici , diede nome al- 

la Natione. Sono in tre parti, ò leghe diuifì da e(H 
chiamate lega Grifa , dèlia Cala di Dio , e. delle dieci 
diritture ; Se à particolari: Magiftrati , e Tribunali Ci 
mira, tante fono Republiche , quante Communità, 
goueriiftidofì ciafeheduna da fe>tnede(ìma : ma fé fi 
mira à tutto ’l corpo , fono membra dVna intiera Re- 
publica , e nelle cofe graui , e generali tutte caminano 
d’ accordo . Ond' c , eh’ il goucrno di. molti vaflaili c 
commune,T appèllationi, le faccende di Stato., e di 
guerra non fi trattano , che ncllé publiche Diete, chia- 
mate in loro lingua Pitach, e v’oileruano gl’ ordini 
detti d’Hcluetia . , . 

Tutto 
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^ TuttcHiI gòiierno é popolare, e ciascheduna delle 
tre leghe ha il iuo capo , A cuì fi riducono i negoti) 
della Prouincia » .e da quello negl occorrenti bil^ai 
(ì adunano le Conamunanze v Diuerlb é il titolo di 
quelli capi , perche nella lega Grìfa chiamali Landri- 
àhcripclla Cala di D^o,6orgomallro, nelle dièci dfic- 
ture , Landamano , e durano per vn'anno , ò due gl’ofl 
ficij loro . Hanno voto particolare nelle Diete , & il 
primo luogo fra i tre c del Landriólher della lega Gri« 
ia,ma le fcritture indrizzate alle tre leghe s* apprefen-' 
tano al Borgomallro,che tiene in Coira Tua rcfìdenza> 
doue li fan le Diete . 

LalegaGrila abbraccia:! 8. Com munir à , 0c|iLj» 
Diete hanno voti 1 1 . vndici de’ quali fono Cattolici , 
e tra le Terre di quella lega vi c il Callello di Bozamb, 
tenuto dalla Cala d’Anl^ria come membro del Titolò, 
& hoggi poUcduto da certi de’ Pianti, che vi pretendo, 
no miglioramenti . 

Nella lega della Cala di Dio è contenuta Coirà Cit- 
tà, la Valle d*Agnedina , e di Brigaglia , con altri luo- 
ghi , & fono in tutto lèdici Communità, c'haÉiD vear 
tifei voti « tra’ quali quattro lono Cattolici , cinque^ 
milli , glabri de’ Protellanti ; L’ altra terza lega delle 
dieci diritture, c nella Germania,e col Titolò confina^ 
& badi molti luoghi lotto di fé ; Pólhcde due Com- 
munità, e voti quindici nelle publiche adunanze, e 
tra quelli toltine due Cattolici , due milli , glabri lo-: 
nod'Hcretici. 

La 


Digiibecf by Google 



P R O F A N: A_. 7t 

La Cafad’Aoftria tiene l’alto dominio in otto par- 
tì di quella lega , c per le caule di morte vi ticn^ 
Minillro nella Rocca di Callelfbrte aliai ben pròuiy 
(ìonatiu . 

Oltre monti hannoin cpmmunelidddita iaCom- 
snunità di Maicfeld , eh era dyò Cantone particolare j 
ma di qua da' monti pretendono d’ hauere nellMtalia 
foggetee la Valtellina > Bormio , Chia'ucnna , ePiur } 
Tutto il dominio de'Grifoni lì llende à cento dieci mi. 
glia di lunghezza , e di larghezza intorno à feHanta_»> 
con nouanta Parpehie nel detto llato . Dicono di po^ 
ter mettere in campo 50. mila foldati,e di poterne 
fenza feommodo loro imprellaie a*' Principi dodici 
mila-». 

Sono tenuti per ragione di lega di darne a Francia 
^no à dieci mila, e non menpdidue mila, e quando 
erano confederati con la Eepublica di Venetia , erano 
tenuti à darlené cinque mila , c non meno di due mi- 
la, & in ricambio la Reppblica sborfaua ogn* anno a* 
Grilòni cinque mila feudi ,.e 7 o*, moiichettóni . Poi 
nei 1 ^ 1 X. ancorché il Ré Udente Veneto factlle sibr- 
zodirinouare la lega , e vi fpendelTe gran numero 
di denari , però opponendoli Francia , n’ hebbe 1 * ef- 
elulione . i ^ : * 

Si moflero quelli Signori à non rinouare la lega per 
molti capii malcgnatamente perhauerd'efperiena^ 
prouato , che da’ Venetiani non occorreua attendere 
prouifìone de* guarii , e vini > come haueuano dianzi 
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rperat0 9 ' & oltre ciò dukicauanod’iriitariì i Mìnldri 
di Spagna nello Statp di Milano , da cui traggono le-a 
cofe ncceflaric'al vittoper' buona parte del loro Do^ 
minio. 

‘ Comincia ia Valtellihapaflato il lago di Como, & “ 
entra nella Germania , Òc c vna delie belle , c fruttife^. 
re Valli, chèli poflanotrouare , lunga 6 o. miglia, lar- 
ga doue pjù, & alt^oue aflai meno, & in quello fuo 
(lendimento contiene ben cento dieci Terre . Dalle.^ 
colline polle al mezzo dì in aprico Ci raccolgono vini 
eccellenti, ma l’altra parte, che c in faccia di Tramon- 
tana, non ne produce , c non ballando il grano , che.^ 
fi raccoglie per la metà dell’anno , ò dalla Valle Veno- 
lla in Zinzò , ò dallo Stato di Milano fe ne prouedono 
ipaélani. J ’• _ • ^ • 

- Ihàinti hanno 1 6 }o.'della gran contagione nella^ 
Valtellina vi erano- r 5 òv mila anime . 

' Il Contado, di Chiauenna c lungo venti , e largo 
otcd’miglia in circa , e di vridid Terre éfla e ia mag- 
giore ,■ c l’altra era Piar , douc fi trouauano ricchi , & 
indollriofi Mercatanti, e faceua' da xo. mila habitan-^ 
ti, a. milade^quali erano Proteftanti. Ma quella Ter- 
ra del i6i 8* per rmpetuolb Terremoto redo coperta 
dai monte vic;no,e iubilTaca con tutti gii hdbitatóriie 
lòto lòdanze; il che forfè fu diuina vendetta fcaricaca 
su gl’Hcrctici , che lagrilegamentè vccifcro NicòlaO’ 
Rulca Arciprete di Sondrio, predicando egli contro P- 
herelìa ad efiàltatioa^doila Cattòlica fede ; Àncor- 
' ’i**. ^ che 
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che rì(^ à difmifura bile la Tetraittseto ai iadiiftrìi 
de’ Paelaoi ; poiché il paefè alcrettanco è pòaero di 
raccoice|OC»i vi naiceodo giaoite vini i bafliaoza $ on^ 
de (e ne prouede dallo Scato di Milano , come anche 
fa Valteuioa. 

Il Conudo di Bormio purCtcìolico , é poco menò 
di quello di Chiaueona • 

Sono i Grifoni bderetidìmi, e perciò atti alla guer« 
ra , nella quale niente meno prodi Ci moftraoo» che gli 
Suizzeri , e fei^citio della militia gl’ ha hitti in ella 
eccellenti « Habitano luophiaipri,e non capaci di col« 
cura,^fì che vi è fietilità d ogni colà > eccettuandone» 
Coira, Maiafild, ^gnedina difetto verfo Moiocco, ^ 
Rogoredo } e nel reito non e douitia , che di frutti fel- 
uaggi , di caftagneti , di pafcoli , di armenti, di latti- 
cinij ; onde quelli di là da Spinga prendono frumenti 
dagl* A ubriaci del Titolo , ò da* Monaflerij di Sueuia, 
ò da Zurigo ; e quelli di Meblcioa dallo Stato di Mi- • 
lane per il lago Maggiore , di vino ^ e grano G pro- 
uedono . 

La Valle di Mefolcioaf già vifìtata con tanto fptri* 
tual profitto dal Santo Cardinal Borromeo, benché 
fpetti al Oiocefàno di Coira) non c fùddita,ma Signo« 
ria, come le bpranominate Communità de* Grifoni, e 
confina c6 Bellenzona, intatta dall*Hercfia, benché 
Heretici fiiano in aguato per introdurui la pelle loro. 

La lega di quelli popoli con Cantoni Suizzeri fi ri- 
duce alia vicendeuoie dibla , & al fedele riguardo d - 

L ambe 
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ambe le e più che inai negl^anni adierro /ì fbnòi 

Giifoni Aretei in'^accordo con Prore (lanti , benché ta«^ 
citameme , pèrche i Cattolici non fé ne pofiàaò inge> 

loiìre^* . : . , . - . r. > 

Hanno con Francia lega difenfiua , cb’ à tempo d’ì- 
Heorico Terzo venne^riiiretta, perQoche doue prima 
promettcuano libero padò al Rd ,« (boi amici’, di 
poi fi rifirinfero alfolo Rc y volendo^ poter 'conlultare 
5Ù l’altra parte . ^ • - - j • , « 

Si obligarono poi nel modo (ledo , che fecero eoa 
tutti gli Suizzeri, rinouandofi la lega nel i ^oz. (òtto 
Henrico Quarto, & fott’ al viuente Lodouico De^ 
dmoterzo. 

' Alcune Communità Gri(bne polle fu’l palTo d*ltalia 
capitolarono anticamente di non dar palTaggio io gui« . 
fa. alcuna à genti , che vehilTero à danneggiare lo (lato 
di Milano, e del 1^04. fu rinouato quell’accordo, 
dal quale nacquero tante riuolutioni nella Rhetìa, e 
Valtellina , che non anche (bno in tutto (opite , & il 
defcriuerle farebbe troppo lunga , &: ardua imprela i 
chi pretende più rodo di dare fuccinte relationi, che 
icriuere piene hitlorie . 
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IN SOMMARIO 

Dello Stato de’ Valleiani. 

' • t . • j • ■ 


VALLESANl fono popoli ha- 
bicanci in vna Valle , che da I.e- 
uante à Ponente per il camino di 
tre giornate fi ftende, c comin- 
> ciando nel monte Forca , vicino à 
S. Gottardo , fin’ à S. Mauritio ei- 
la dura , Tempre bagnata dal Rho- 
danOy che la diuide. La chiudono per ogniparteJ 
monti alti da cinque miglia , & in alcuni luoghi c sì 
angufia ,< eh’ appena il Rhodano vi troua letto . Ma à 
San Mauritio ( che anticamente lù detto A gauno, do- 
ue TegUi il martirio de*gloriofi Tebei ) accofiandofi i 
monti fi ricongiongono, e racchiudono la Valle, la 
doue è fopra il Rhodanorvn ponte con due porte., &c 
vna inelpugnabil fortezza^, che: rende chiuia luttalii 
Vallcfia . '. i ,o r»» tf;:.-: > ’ • ÌlU ' i ’jT 
• Diuidefi la Pfouincia in -foperiore^' dc infocioret 
quei di fopra dagraotichlfi chiamauano Scduht,è Vi- 
• i La beri. 
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beri , e quei di fotte Vcragni , e perche tono tatti ini- 
mici , & hanno combattuto inheme aliai tempo , gl*- 
inferioti foggiogati riconolcono negl’ altri con valTal- 
laggio fuperiorità di dominio . 

Quelli di fopra, che fono aflbiuti Signori» diuidon- 
fì in vna Republica di fotte Zeden , ò Decene cosi 
chiamate fonza etimologia veruna , 6c ha ciafehedu- 
na Decena particolari priuilegij , c gouerno proprio 
di libertà . 

Le Decene fon quelle Comes, Briga , Vilpach, Lc- 
uch , Siders , Sion , e Corite . ' ' ^ 

Prefètto della VaUelìa é ’l Vefeouó di Sion , che fi 
chiama Coòte , & anchee Prìncipe dell’Imperio, pref- 
fo al quale ha il primo luogo il Capitan del paefe, det- 
to in FrancefoBaliuo , e Landesbauptman in Tedeico» 
à cui fpettano le caufo ciuili,e dura due anni cfotto dai 
Vefeouo , e Deputati delle fotte Decene libere . 

Oltre di ciò ogn’aflèmblea , ò Decena ha Tuoi par- 
ticolari Vfficiali, che da Comes , Raronia » e Leuca^ 
fono chiamati maggiori, & altroue CaRe]lani,a’quaH 
fpetta nella loro Decena il giudicare tutte le caufo an- 
che crìminaiijCome vfàno tragliSuizzerì gli Scolte ti^ 
cLandami. 

V’ è ancora il generai Senato (folla VaUeila , detto 
Lanflrat, che due volte Tanoo fi raduna , e vi fi trotta- 
no due deputati per ciafouna decena, all’ bora vi fi ri- 
ceuono con fuprema auttorita tutte l’ appellationi de’ 
iudditi > come nelle generali Diete Suizzerc fi cofou- 

fna> 
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ma j Vi aflìfte il Vcfcouo , & il Baliuo sùlc propello 
cofe addimanda il parere di ciafeheduno • 

L’inferiore Vallclìa (ì fparte in Tei adunanze, ch’dTì 
Vallelàni chiamano bandiere, ò lìa Pander , & alla lìi* 
periore (oggiacciono : Gundes è 1 primo luogo , e poi 
Ardon , Salon , Intramonc , Oóloduro , hoggi Marce- 
oach , ÒL Agauno, ò San Maurilio, che vogliam dire , 
dou’é vn’Abbatia I c chiufuraa tutta Vallcfìa, come 
habbiam detto . 

Podèdono ì Vallelàni anche fuori della natia lor 
Valle alcune Prefetture tolte a* Principi di Sauoìa,vnà 
delle quali rellituirono al Duca Emmanuel Filiberto . 

, Ne' contorni di Leuca vi lono de* làlutiferi bagni , 
doue corrono molte genti à somergere dentro à quel* 
Tacque grauillìme in&rmità . 

Nella Vallelìa,& io tutto quel tratto d’Alpi neuolc, 
gran copia dicrillallo lì troua,e molti vi lì arricchilco* 
no,nè le manca grano, e vino ballante per le lue genti. 

Hanno i Vallelani lega con fette Cantoni Cattolici 
per cagione della Religione , e lèguì nel 1 5 ) 3 . in Fri- 
burgh per opra del Vefcouo Sedunenfe , 6c ogni dieci 
anni per entrambe le pani vien rinouata . 

Molti però tengono con Bernelì intelligenza fccre- 
ta,ond’il Vefcouo non è fenza molte brighe . 

IL FINE. 
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HELVETIA SACRA 

RELATIONE 

DE’ VESCOVATI, ABBATIE, ET ALTRE DIGNITÀ ‘ 
svbordinate 
ALLA NVNTIATVRA HELVETICA 
FATTA 

DA MONSIGNOR SCOTTI 

VESCOVO DEL BORGO DI S. DONINO 

governatore della marca, 

Parte Seconda» 
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iV O L E giufta ragione, che deferita 
ca nella prima parte 1* origine de- 
gli Helaettj, c con cfllà i codmni» la 
libertà « il dominio , e la potenza di 
cosi grande. Republica» fi narri nel- 
la icconda quanto appartiene alla^ 
hliiotiatura I iuominificfo*, cghi- 
tifiitrìooe^ actioche doppo lacognitiooc dello Statè 
Seoolaccv àpeofàno^ che vogliaisjdire^ deU*^£cclefiar 
Ricoi^à Sacro shabl^a da chtlcggepieaa contezza* 
t i Cerucolàè , chefir! le tante Nondatiice della Sede 
>Apoft. à ninna fà ripotata infèriorc i* Heluetica , alla 
^ùale tocca il màtencre tntacu la Religione Cattolica 
hipaelè^ch’adogni fianco hai^infidie dell' herefia, &i 
parte del Nontio il pouedcfc^che la vicina pefie oc'ia- 
oi popoli non fi propaghi, rea fi manrenga, & accrefca 
nòh lalaou Sede ia diaotioiic,dt amicicià di queH’ar- 
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rpigcrt ^à’tionc'. Ntìh c aiancaco à^Eomani ipc^teEd 
in varie occorrenze il faiiore Hell Armi Aefiietiche , c ^ 
ne hanno i Cantoni ri[:«rtato di tcmpo^io tempo gra- 
fie di GngoIarilTimi priuilegij , fegnacamente da Siilo 
IV. Giulio 11- Leone X. cò*<|uati (lì-fnréro Ic^à partico- 
lare . Furòtio gl’ Hcluttij^di Gmbtf fhfatnati con glo-! 
riòib titolo Difenfori dclI"EcclefiaftÌca libertà, c gl’ha- 
norò regio. dono dei Capcilò ^ ^ ^occo benedetti , 
c’hoggi (i cofetuano in Zurigo, & à rutto il Cotpo della 
Kepublica due grandi Coi^abni^^e poi furono pre- 
fentati all infìgne Chiefa della Madonna deli’ Eremo i 
Gttràhe iache ciafchèdeDo db^.pàf titolari Qantonf^ 
eh’erano noue , vna inTegna Hi^ornac^^tniiteri della^ 
TagratHlìma Piffione,e perche.ihi'qmQio pregio, e ve-' 
ficratione la tengono., creàkia .vnfitincipaiiliimp Va- 
dale chiamato Paneref,.ch&ÌQ gtxara ha li primo lup, 
go'Contaleinfcgna. » ' * ' ni 

• L' ; ^Quando i C^ncont Cattolici fono collegati co* 
Prùicipii , ihiQoo -{jefr. pre!fatc|' nfèciUL deli' ^ po&ÌKa^ 
Sèilr est fagtryjGoUcgio de'Cacdinali inlègho dérdeoo^ 
tiflÙDO odcquio , prore dando 9 che^atiteporc^bbero il 
Pontefice , e Gardìnaii i qnaldni^ alerò Prtocipé io.» 
dar foccoriì , hd’inai impugoarebberb armi per o&a* 
deic lo Stato Ecclehaftico, nmqieodj^rnderlo^qttedfi 
iaupràbil daufula nell’ vitieba kga co|^ Kd Cattolico, e 
coi Serenidknodi Sauòiaoel ^i in tempo di 
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Sede gl* Helaecij nafce la grande (Urna ^tadclNun~ 
tio > e riucrifcono in c(To la poceftà di Legato à lacere » 
onde sì Secolari , com* Ecclcnadici lo riccuon la prima 
volta (otto de* baldacchini alle porte delle Città con.» 
Tuono di campane, & anche altroue con Io fparamento 
& artiglierie, il che in più luoghi Imperiali , & Arcidu* 
cali purfìcoftumi. 

Più ddpendiofa è qucH^a Nuntiatura di quello , che 
lian mole* altre , anche maggiori , e le Tpefe non confì- 
fiono in apparenze di corteggi , e liuree , ma in (olenni 
banchetti quali continui, almeno ne‘ dì fediui, durando 
gli ordinari) Cinque hore , e gli (Iraordinarij delle Diete 
ben noue , ò dicci , così portando il collqme della con- 
trada : Chi li mette in penliero di accrcfcere affettione, 
& applaulo alla Sede Apollolica,deue edere facile à 
donaciui , e moHrarli ahretcanco ridretto al riccuere > 
quanto largo al donare ; niuna cofa facendo più colpo 
negli animi degli Heluetij, quanto il vedere il Minidro 
Pontifìcio lontano affatto dall’ interefse. QucIlo,chc«» 
dà grande vfcica al denaro, fi c la necedìcà de quali con-) 
tinui viaggi, douendoli portar, il Nuntio in più parti 
per accrcicere , ò mantenere 1* Immunità c Giunsdic- 
tione di Santa Chielà, correggere i Cleri , introdurrei; 
ofseruanza ne'chiodri, òmanceneruela : Sollecitare, 
all* adempimento de loro offici) , Vefeoui , & Abbati • 
e le frequenti occalioni di ciò fare chiamano tutto 
giorno à viaggi . 

Mi oltre le contiatte fpefefì di medicri al Nuntio 
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vn buon coRC^^te di fenno, per fodcnere b 
tempidi turbolenze it grandi s non hatieodQ«gU ( cQ*t 
me alcrbue fuolc-accadere }ad iocotitrace il genioid'lvit 
Principe , ò di vn faeorito , mà gl* afictd vanj:di canti»' 
cfac amminiftranoJa Rcpiibiica* i . > : |ri;:.D :f, nrj 1 
' A- lui (i Ccoprono da' Minìftri le pactkplari lptpaf*j 
{ioni , e ne addimandan confulta > e di ciò chc'perquc*. 
fta via s’ intende, bifogna profcfsarc (òmnia igooràoza , ' 
per non offendere co’l parlare la confidenza > c neutra^ 
lità , e fe troppo fi tace, corre pericolo la ftima : Ondcj» 
perogai parte paràndofi pericoli,^ fi richiede grande 
auucdutczza per mantcnerfi in bilancio . . , r t aiby;, . 

Dàlia difficolta della Carica beo fi argomenta qdal 
valore fi richieda in dii la dee fodenece, eper non la* 
iciar'bpoha nella dimenticanza Ja memoria di molti 
Prelati i, che ielrcemence i'hanibdeniita, farà qui fot* f 
ft> racconto di quelli , eh* io vidi , ó ndtàti negli A rchi-» 

» ò nominati ne Breui , c lettere ccedeotiali , perche 
dalla eccellenza de* (oggetti (l.coocbhida la (tima fatta 
da' Romani Pontefici della medefima NuoCtatuta v . >j 
* ■ Ncldugento trenc*uoo (òpra il millefimofiì^Nuntio 
Apodotico in Heluetia Ottone Vefcouo , & in Bafilea 
faceua Tua re(ìdenza j mà a pari del VeicQuaco c ignota 
la Tua famiglia « . , -t - * .o 

Hcbbe la dedà Carica nella medefima Città nel 
la 3 3 . vn tal Maedro Filippo d’ Adi(t , nei coi tempo la 
Sede Apodolica riceuca da* Monaderii principali d*- 
Heluetia va'annuo canone in unte marche d* argento^ 

•li » • 
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^ Ddppòqtiéfti tper lò fi 

rkVoua cneróérla-dt attro NuofìO|,che dtoJ; i ,4 4 
n^«fdrcitando txiNaàdaìcUfa Gl^damo Franco btiomp 
di chiaro grido j del 1 479. ripigliò la wujd^Gma Ccn7 
Cile da Spoieti Vcfcouo d* Anagm,d^W^ che da Si- 
ilo Quafco duro fin* à GìuIìq Secondo ^ e <|i>c{hQ iGì^.che 
thaneggiò', e coscbiukiiaprihift cpnfi;de{atio.ne 
la Scdfcr Ap<^iolwcaJk5ti.'ì,ì':>:._..-]n '.^5 t:* 

< ^<Nef 1 48 maodonulif me^fimor Si^.ppn titolp 

Legatoi iarere /aSoC^aePre BartplQ{BeQ;V^Couo di 
^Cftcàdi C^fièlbiGsnéràlrlibfi^rifi^dl SanfiajChicfili* 
C ì 'Fuchiaio tn ^ue ila Càrica MaiMOc'iSchyn^rVf icpr 
uo>S^dpne(de ^he dcL i> fica.) mma^dpiij^ Hf Ipciiv 
^nUPÓÒ^la Lega^dfgli Sdizsa^yri^dc GriiCofdi dpli* 
ìdt^SaW'Gillo < 0 ^iaS< 3 dejApDi(lol«ca , f el-laiqda^f^i^ 
dtó Sircòddd sdepòÀ obdchcduoodd sCàntpni^àu^lf 
peniione di mille fiorini Ehena'^ii libet@l)Q 4 PP« ku 4 i 
d^orD^e^pocaihaoic fiicto Cardi nak«ic>Legacpperfi]Afe 
iagli Suiaaco'ii^^eCnlci^le’due &mpk^ 0 ficiÌA/Jtaliì^ 
iapritiià dvki<yiapk(Maiidadi(iriid'jrndftC^ 
jetticoperàrc aiia ioEléfal^àÉra^j^ Hia^ens^ao^aoD K 
■ C)ai.eoneÌ)édiiib vefiìman^^o-C^ofoG^ 
Cìcbio^d,’ li^ì^nQfitfOwnel ij^rs-.e, nehiègUfprìQ.àQnp 
'^ennèbk£tiì$ii}.FilooaTdi Wxhotm Vf r^yiio colipfd];^ 
fimPnÌKib v^^abidiuitix^^fìjrÒR^ pòàdel, of« 5 kchsl}|^ 
4 MaPri^ VedsandatònY lixn 8 isGÌQiiiEii)akp^ci«Pnnf^r 
ddónk delFIipa lsxihfierfizd>cbh pafialiatuìcid gU 
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Mandò lo ftedb Leone' per Tuo Nundo Giacomo . 
Oatnbara } e nel 1 5 1 7. Antonio Pucci .Chierico di Gat 
mera, e Vefcouo di ^ftoia ( che in altro tempo fu Cac? 

dinaie) vi elTcrcitòla Nunciatura. v 

Sigifmondo'Dandolo vifiì Commiflàrio Apoftolico 
del 1 5 1 8 .e del ventuno vi ritornò il Filónardi già mea^ 
touato , che alTieme co*l Sediinelè mandò dódc^ì mila ' 
Suizzeri per l’vltima ricuperationedi Parma,e Piacco; 
sa alla Chiefa, e poi (otto à Paolo Terzo fu Cardinale . 

* Nel 1 5 5 i . era Nuntìo Giacomo Sadoleco Vefcouio 
diCarpentras mandatoui da! Clemente Settimo, 6ci 
iùo tempo entrò' odi* Helueda Pherdìa, & hcbbero 
'vittoriofa battaglia contro à que! di^urigo , e d’altri 
Protcftànti i cinque più vecchi Cantoni Cattolici, 8c 
allhora larefìdeozade Nunrìjda Zurigo tri Lucerna fi 
trasferì ; Quello Nuntìo celebre Icctecato hcbhe la Sa* 
era Porpora da Paolo Terzo • , ' 

f Ottauiano Ruerta Vefcouoch Ferrara vi bebbelaJ 
Nunciatura à tempodi Paolo Quarto odi 1545^ enei 
5* Piò Quarto vi mandò Antonio Vulpio. Vefeouo 
di Como , nel cui tempo fece iL Pontefice lega panico* 
lare co* cinque Cantoni più antichi tra Cattolici ,& il 
tneddìmo Prelato , che di fommo vn|^re, moife i 
Cattolici Hduetij à mandare Ambafciatoreal Conci* 
Ilo di Trento ,e pófda ad accettarlo fólenoeme^te^ 

-, Da'Gregorìo Decitnocerzo vi fu mandato Nuntiò 
del ijSo.Gioc FranceicoBuoohomi Veicouodi Ver* 
celli , che introduiTe in Friburgo la, Compagnia di Gie* 

" •' , ' i r , ' . , , ^Sà 
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sd còn moko profitto della Religione'Cattòlicai ha« 
ueodo iui SI vicina T herefìa de Bernefì , che di ciò pic^ 
cati tentarono di far prigione que (lo zelante Prelato^ 
à teirpo della cui fNunciatura hebbe la medehma Có<« 
pagnia vn’aicro luogo io Lucerna fondatoui con aiuti 
del Pontehee , dclk due Coepue , e liberalità Angolare 
del Magillraco. : t 

Lo (lelTo Gregorio nel $4, vi mandò Nóotiò Fra Pi** 
liciaoo Slingoarda Domenicano , e Vckouo Scaieok 
che quindi palsò prima in fìaoicra , poi nella Germania 
inferiore io occauonè di deporre il Truzes daliVEletto-* 

' iato , & Arciuefcoùaco di Colonia » c ne hebbe poi di 
ritorno il Vefcouato di Como da Siilo Quinto • 

' Quello vi mandò nel i5S5.Gio:BattiftaSaotorìo 
.Vcfeòuo di Tricatko , & à InileguiOttauiano Paraui) 
cini Veicouodi AieUandria, dìe. operò io Francia ii 
crauenimenco di lèi mila Sutzzeri à fauore della lega 
Cattolica , e fu creato Cardinale, (landò io Lucerna, da ' 
Gregorio Oecimoquaitd. ’ t 

Eleflè Clemente Ottano per Nuntio Heluetico A 
^reno Ludouico Ingleiè , ma non potè metter piede io 
Heluetia , poiché gli Suizzeri iì.dtaiiarauano c^iì dai 
Cardinale Parauicini , e piu dal Cardinale Gaetano 
Legato , i cui Nipoti furono arredati in Altorfo per 
la tardanza delle paghe, douute alla fudetta leuata, 
alle quali poi incieramente' fi-fodis£;ce . Hebbe^ 
perciò rifoluto Clemente di mandarui Giouanni 
Conte della Torre Vefeouo di Veglia , c leppe coi 

9.'^ “ ~ 1 _ 
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ben prender ■§l’ animi de’ principali Suizzeri , cbelu 
incrodoccoal poifeflo della Nuntiatura da lai foftenutalj 
cooTomma gloria (ino à che vifTe Clemen^ poiché 
tolfe via molti abufì , ridulTc ad elle m piar otferaanza il 
Clero, & Monafterìj Benedettini , de’ quali fece duej 
Coogregationi Heliietica yc Sueuicà'^ flc, ho>ggt ancora 
ne regolati Monafterij durano chiari argomenti del fuó 
gran Thdò . Alfai giouò nchn^terlo in po^elTo delia fìia 
Carica la pietà (ingoiare di 'Melchior Lu(ì ^nobile 
derualdefe già Ambalciatore di (ua nsfrìone al Concilid 
di Trento , òcalla Sede ApoHolici pròfefibre dt iatìctt* 
racadeuotione.? . 'jI ■ > ^ ' ' c 

Fabutio VcralJQ.Vcfcouadl Sa Setjero fu nel 
Nuntio idi Paolo Quintò ì « Panno doppo’ ottone Ie- 
llata dì tre mila Suizzerià Attóre deliai Sède Apodolt- 
ka,iè beò poi per aggi uffa thentol(egMto'coh> la Ke^ 
publica di Venetianoa hebbòéKFettd , 6^-eglidelP Otto 
iu Cardinale • ^ ' *=■ wVjf;.. ìj’ ♦ ^ 

SucccfTore'del Veratlo nella bhintiaìtfràfLi''^badi$lM 
-df Aqnino. Vfeicobodì IVenafro^i'artch’^eflo defP actrc- 
dcimehtodellai&eli^(meCatcohdt‘nvcdcòizelanle^^e^l)é 
gtiairi'poi venne creato Cardinale d^ Paolo QointovM- 
c li mèdciìmbi PontcEcé elclTc Nuntio lodooìCd^tSè 
iGohti dilSaregò Vè(couadhA3ria',y-dal!i:^ i (ìiio^^ 
(ViiTe Paola ib(ljeiiiìi[da>Nhifra j ed eglf cooptò al- 

d’ei&dtione do&iCdn^egat(OneiFieloetiC{i Beo^detl#- 
oa'i cbc'(bló dxfta.Sede Apoìbobca'Eà dependenza 
tc 'Plance jà,por|gdnd drogai altro' moftib (canprè 

C'JQ " Alcflan- 
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AlcHandro Scappi Vcfcouo di Campagna niardatci 
Nunx io da Gregorio XV^del ii. c racconi^rmaioui 
dal regnante Vrbano, che (cmprc in fatiche , c dirpcndij 
à fcruigio delia Religione Cattolica hebbe la Chicfà di 
Piacenza / e la Nuntiatura {iraordinaria à Piioapi dì> 
Lombardia nelle turbolenze maggiori perlagMcrra di 
Mantua , e di Caiàie . 

S^ceiTc allo Scappi Ciriaco Roccl Arciuelcouo di 
Fatras , che tiìandato nel vcnt'otto Nuntio dal viuentc 
V 1 bano mofirò il Tuo valore eguale alla Carica > e fece 
comparire il fuo animo fuperiore ad’ ogni affare ^ onde 
nasferitofi alla Nuntiatura di Germania , quindi al 
Cardinalato pafsò. 

A* quefto sì degno antereflore io fìicceflì del j o. per 
fola benignità di .Sua Santità, e del Sig.Card. Barberino, 
né di me altro poffe^ dir’ bora , fc nonché nel corfo di 
nou’anni mi iludiai di liconofcerela gratia, con fedel- 
mente feruire • , 


De’ Riti Sacri di Heluetia. 


.'fi 


P RIMA eh* io palli à parlare de’ Vcfcouati , c del- 
le più celebri Abbacie alla Heiuetica Nuntiatura 
Ipcctanti j mi pare conucncuolc il dare iucdnu celatior^ 
ne de’ Riti communi à tutta la natione.. ' : 

Ella c diuota in fommo del SantifOnao Sagramento » 
e nella (ùa maggiore folennità ibgliono i Sacerdoti fcr- 
mallo con la^Froceilìone. nelle Piazze più principali» 

doue 
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doiie ad alta voce t* intuonano i quattro EùàngeBj ] e 
col medemo fi beoedice il Popolo su i capi delie Con* ' 
crade . 

Perlo giorno del Corpus Domini fi creano dallc^ 
Compagnie degli Arcieri alcuni Deputati à poitare> 
luognc pertiche attorniate di fiori eoo artificioroomài 
tncuto » e nella fommità mettono accefe candele « e sV 
auuiano à due a due con fiorite ghirlande, intero^ alle 
tempie delle quali pure s'adornaoo le Vergini > c i Sa*ì 
cerdoti. 

S ' innalzano à gara per ogni parte gl’ Altari , e ^onò 
à chi meglio li sa guernire con ricchi vali d’argento, e 
l'appararo delle firade c (eluaggio , facendoli da’ lati 
verdi fpailiere , ond e , che nel cuore della Città fi ca- 
mina per vna felua . 

Quando nelle Parrocchie fi efpope il ^antifltmo per 
ottenere gratie da Dio , perche non manchi a tanto 
Principe il Tuo corteggio, fi alTcgnano a ciafihedunp 
hore particolari per l afiifienza , òc alle femine rpaitita- 
mente f ma quando per viatico egli c recato agl Infér- 
mi, fi pone dai Sacerdote sii la fenefira , accioche men- 
tre fi fermoneggiadi dentro polla la piacomitiua ado- 
rarlo di fuòri , edacalabencditcìoncalPcpplp-, vico 
communicato rinfèrmo , c fonoui luoghi ne quali ogni 
vicina Cala c cenuu à mandare vna perfona con la Tua 
faccia à far diuoco corteggio al Signore. . ' 

Quando il Cielo rannuuolato mioateia grandine à t 
ricolti, conducono intorno alle Chiefe in Piocesfionca 
1 ‘ il 


Digrtized by Google 


S A G R A. 17 

il Saótì(!imò;e per purgare l’aria con’làgro fuoco ardo^ 
ìio i ginepri , che in vece di vliui , e palme iui fi beni» 
dicono . , 

Fiorifce in Hcluetia particolar diuotione alia Beatila 
(ima Vergine , c le fae fede con ogni maggior pompa 
jfì (blennizano . ^ t . t 

" ■ Le Chiefe più ifiligni ^ e miracclolè dedicate à Nòr 
Aro Signore vengono frequentate da diuoti, e tra que- 
Ae più d*ogn'altra la Madonna dell'eremo , andandoui 
ipid Popoli , e calche di Péllegrioi , & c notabil coùu^ 
*cne la Santità 4^1 luogo chiama à fé ànce gl'Hcretici , 
che'occultamente vi vengono a centinaia . 

Singolare è in ciò la pietà de'Lucernefi , il cui Magi-' 
Arato £sl Tpefa d' alimeotryed* alloggio à tutt^i Religio- 
A, e Saccrdotiyche vanno alla Madonna di VerAain nel 
i^Tertitoriòdi quél Cantone , & in Friburgh ne’ giorià 
Sacri alla Vergine tutte le famiglie mandano alla Ghie» 
(àdc Buriglion particolar periòna à far preghiere • 

’ Non (blo nelle Città , ’ma nelle Terre , e Villaggi è 
in fiore la diuotione dei Rofario > e le genti di Cooia- 
^ó)Con occa fione d'andare a mercato, attendono anche 
là traffichi dello Spirilo^ vietando le Chicle, vna volta 
per, cialchedun mele communicandoli . 
t -Nella vigilia della Santiffima' Aamintiata.A’fà in 
4tftcetna lolenne- PioceAìobe iotrodotisa , per cenerei» 
fonvani gl’ iticeodif dalla Città, che n’ hàpiu voitrtpativ' 
in , evirando’ intorno alla Tetra anche per acqua ' 
^ra^barcoot ^ fi fanno ih <apert| i^pàgna duci 
il * fCc ~ Predi- 
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Prediche » vna Thedefca, lalcra Latina • concorrenddM ‘ 
ui folca vdienza > e compita la funtione^ ù, il Magillra* 
to didribuire lei libre dì pefce acialcheduno de Sacci*, 
doti ; - ‘ 

E'fbpra tutto commanemeote venerata taSagrt^ 
cìflìmà Faflìone Se a tal fine nel VcQerdi su’! cnezz^ 
giorno (i dà legno con la Campana maggiore^ Se allho* '' 
ra diuotamence s'inginocchiano orando » rimem^' 
branolafàluci£;ra motte del Redentore,, e per plùvi* 
iiamente ricordarla adognWno, s* ergono perle vica 
Capelletce con Croci , ed altri mifteri , perche incglio i 
panaggìeri la E raccordino ^ 

I ncominciano dal Giouedi Goto a ^ràre intorno aU 
le C hiefe » e Cimiteri, e vificando i Sepolcri, Icguitano 
quello giro per que' tre giorni , ne*^ quali più che mai fi 
mofiraoo limolinieri c quando nella mezza notte di 
Pafqua il Sacerdote annuntia con chiafa voce la fi>rta* 
oaca.nuoua del Redentore rìforto, s*apronoleCafIe^ 
dentro alle quali fi tiene riochiufo à chiaue il Santilfi* 
mo Sagramento a capo dVna Statua di GhtifiO mortq^ 
epomnoil Ggratifiimo corpo al folko Tabernacoio*; 
Viua memoria mantengono de* lor dcfooti,8c a cer^ 

, tt tempi fi dà legno di campane, che raccordano il pre* ’ 
gare per l'antme del Purgatorio» al fiicoorlbdclle; quah 
ìntentifEmi danno mercede a' pouercllt»cheper tccnq^ 
gjornièontànui vifitaadó€hiefi,c Cimtten of^rikh^ 
no a Dio in prò di queiraninie le loro, preghiefe ; Vi 
fonò luoghi iiiidq^i più nobili » Se agiati voavoltu ^ 
-U I " • ‘ la 
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ia (òttifnanà danno il defìnare ad vn pouero » e dnrancé 
il trentcfimo fanno altre eiemodne io foccorb de', loro 
defonci. 

O moribondi , ò nnorti lì publicano nelle Chielè,c6' 
ptta che (ìa la Predica , perche ciaCcuno ior preghi dal 
Cielo felice padàggio • e con atto di (ingoiare pietà in 
occàfione di funciali cleono dalle vicine caie adài per- 
fooe , & accompagnano il cataletto • 

Quando non anche l 'herelia era entrata in Hcluetià 
fi honorauaoo a vicenda nelle loro folennità Berna f e 
Friburgh i c celebrandoli la dedicattonc delia Chiefiu 
maggiore palTaua il popolo dcli'voa Città all* altra fot* 
c6 publiche inlègne , & era fpefato in tale occorrenza» 
confw'rroandofi la loro amicitia con premi) d' argento » 
c d'oro , che dauano a' Bombardieri* , 

> : CoBumauano que’ di Friburgh di màcenere per eia* . 
Icheduna vicinanza in cafa d’alcun panicolaie vn va«: 
fo d'argento , e chi « ò per fortuna di guerra » ò di nozze 
s'auanzaua in ricchezze poneua in elio denari » che poi 
in (eroìgio delle Chiefe , c poueri della medefima vici* 
san za veniuan diBribuiti . 

Hanno per tanto Sagrofanta la libertà • che in tutt* i 
Villaggi tengono nelle Sagrellie chiula caflctta i nella 
quale s’adunano danari a mantenitnentò di quella . ‘ 

Niente meno riguardcuoli (boo le ceti monié degli ' 
Sponialicij : poiché quando i Nobili menano moglie (i 
iuonan tamburi , trombe>cd altri tali (lromcnd,e van* 
KOalla Chiela con grande corteggio del Parentado, e 

Cc a ' del 
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del Popolo ; Viene la Spola con piena conjidua.dr 
Vergini inghirlandate d* oro • che portando i capcjUi 
giù per le fpalleinarcifidole trecce diibnci fanno leg- 
giadra pompa , e compite le (acre cerimonie coi mede- 
nmo Tuono , ed accompagnamento vanno a Cala pu- 
bica , eh’ c,vn" honorcuole Hofteria . 

lui fedono a varie menfe ; poiché talhora il nume- 
ro arriua à cinquecento>oue lietamente confumano tra ^ 
le viuande , & il vino gPhuomini dieci bore > e le femi- 
ne Tei , paflTando il rimanente delle giornate in danzare.' 

Si prelèntano a'nobili Spofi dodici grandi vali di vino 
dal Cancelliere a nome del Senato, ed egli (a, lungo pa-< 
Dcgirico ad honore de' due Confoni , ringratiando 
Miniftn de Principi, ed altri Peifonaggi inuitati } loda,'. 

& efalta la liberalità dello Spofo in pagare la meta , ò 
per lo meno il terzo di quel palio a conuitatì, eccetcua- 
done i forallieri , che fopiiono rcgalare.la Spofa • 

FannofI dupplicati gl offertori) in occafiotie de /pop*^ 
ialiti) , c dopo queflt ò in occorrenza di nozze,^ o d* al-, 
tra foleniytà fi recano sugli altari i bambini, cbi^oiL» 
hanno più d* otto giorni , e con Angolare cerimonia 
ad edì dà il Sacerdote a gudar Tablutione , 

E per padare dalle nozze a funerali : Quando alcuna 
ha (pirata ranima,legano.al Cadauere le mani con can- . 
dele di cera gialla di quella medefima qualità,che vi- / 
uendole odèriua,perche ardedero nelle Cbiefe } e rin«r 
chiufo nella cada più non fi feopre . 

Sogbooo i più attenenti afbdcre al Defbnto per quella 

cotte 
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notte orando , vfciti alla mattina in^RcaUà con^^ ' ' 

quelli , che vengono ad accompagnare la bara', pafTancr. 
mutria condogi lenza di vna toccata di mano ,.c qoin* 
di cdducono d Cataletto alia Chiefà .. Tcroitnate 1* efe-: 
quic Ci porta ai Cimeterio la Cafla , & allungata chc^ 

Thanno dentro , alia ,foiTaS il ParocQ vi giua'dl pr.optì| 
mano ttc pugni di terra foprayC poi àgli anidènti riubr- 
to fa vn ebuoto Cerinone iocorao alla memòria della^ 
morte , e dell’humana caducità . 

L’babito funebre degli huomioi è Vit gran mantella, 
nero con maniche (ìnp à terra diflelè ; quel delle femi* 
ne. yn bianco velo , che dal capo cade sù le fpalle,.e su il 
vdo,ed il tutto copre fuoriuhe gl’occhi,e per fette gior- 
ni fi porta durando perlocorfo di trenta diTylcirc^ 
mattina, e (èra à Cimiteri , & alle Chiefeadofièiic ' 
preghiere per i* anime de i Defbnti . ^ 

Hanno perinuiolabiicoftume prima d’vfcire à bac^ 
taglia , ò per fè fiefiì , ò per fernigio de Principi entrare 
armati nelle. Chiefè, e benedetti we fiano gli Aendardi»' ^ 
fi benedice anche il vino, di coi beono prima di partire ; 

Mà no è qui da tacere il pio coftume d* Heluetia nell* 
accorre co viua pietà i poueri pellegrini ò nc’publici ho 
fpitab^ò ne’ V illaggiich'noCpici) non hàno dentro le calè 
nriuaeede*Cócadini,à tal fine alfignase, ne dall’bo^iia- 
lici fi fanno cCenci anche in occorrenza di cootagione * 

Quelli, che fuggono dalle vicine Prouincie deColate 
dalli^ guerra, vengono fouaenuti co larghe eie mofine de^ 
gli Hckctici Mooaflcii,e da fccoiari medefimi>e coda- 
\ " ' nato 
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taro publicéCionoi Magidraci ¥c(Ure i pouerì Orfani, 
0e tohabili aU'eDcrare^'ogti'inucrnata} Oc a nome dèUò 
SpedaleaiTegnanoàmiterabiiiqaocidiaoo loccorfo di 
pane , eoa <^iaro cHempio di Chriftiaoa pieci • 


De* Velcouatì fubordinarì alla 

-- ^ ( J ^ ' 

4 - V — _ , 

Nunciacùra d Hemetia. 
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Q VESTA Nuntiatura,che (fende la (ita Gturìrdic* 
rione i dodici giornate di lóghezza, e dt larghes* 
va altre tante : abbraccia nella Geimania (ùperiore eia* 
due ampli. Oc infigni Vefcouaci di jCoftanza, Sion» 
lolanna, Coira , e Bafilea , Coggiacendo il primo , & tl- 
quano alla metrc^lt di Magonza, e gl 'altri à quella di 
' Bifanzone • Si (fende poi nell* Italia a c]ua(i tutto il^ 
yeicouatodi Como perla Valtellina, Contado di Bor- 
mio , Chiauenna , e per leTcrre di Lugano , Lócarno »; 
Maodfi(ìo,6elinzotia,con la Vatmaggia , e beo ero- 
ccotocommuni, che de* dodici Cantoni (oggiaedo-;- 
do al Dominio. Nell* Arciuc(couato di Milano ha le' 
VaIli|Leuantioa, e Bregna,coo più luoghi lotto il CaiH , 
toned*Vraoia,chécoo la Rhetia,& Heluetia còEnaooi 
ina tralalcundo quelle due Chiefe d'iutia àbadanza 
note, delcriuerò (olan cte le cinque rudctte,co*più mer 
norabiitiiKcefli dcUa loto fìiodatioae • 
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Del Vefcouato diCortanza. ^ 

D e V E S I il prìmo luogo al Vclcouato Coftan» 
ticnfc , la cui Dio^lt più d’ogn'.dtra dcll^ 
Germania » s*e(lende coalìderaodc^a con quelle parete 
che di prcicnte loDO herctiche v ò (bggeofe a Principi 
Protedaati v Abbraciia la maggior parte del Ducato di 
^ Virtembergh , del MarebeCato di Bada , e della Hcluc- 
lìa per li Cantoni di Zurigo , c SciafFalà con la meta di 
quello di Berna , e mifurandofl da ConHni della Rhetia 
in Breghenzlìnoa Berna à lei giornate (1 Bende ,.cdal 
Cantone d Vrania (ìnodilj da Vimanel Virtember* 
ghclc allargali al camino di fette dL Comprende fra li 
Ontont C'attholìci Luceri\a^ Vr4nuj,$uitz» Va^^I^ 
.dei) »2Iuch > e parte di Solodoro^con |i 
‘oa, & A pczel^e di la dai Kbeno la S^cuìa Superiore coà 
ia Biilgouìa. ^ ^ 

I Vefcoui di Coflanza fono Principi d*|mperio,e vcik 
gooo annoueratt nel Circolo Soeuico > nel quale fra gU 
EcclefiaBici pteegono il primo Inogo, come quelli ’ot 
tre lo fpirìtuale Dominio, hannoanche il Tcmporalesp 
tnolce Terre « Non udedono nella Città di CoBanza ^ 
che c libera, & Arciducati martella propria di Mares - 
purgh lontana da quelU d.i^li^ilipigli^dcaliane^at han.» 
Aip i^tuoio Palazzo, (òp^padrc^idcil*ÌfQJa.4Ì kechnaù 
tna l’aiiattaloxo enuada oop òpia cbetienKf ^ia dek 


Cì>hi’^ I' 

Sorge 
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Sorge li Cleti di Codanza sù la rip;i del Lago Acro» 

DÌO in quella parte appuncó^douc elee il Rbieik^^rha beL 
liilimo Contorno da i lati , & alle fpalle il Contado di 
Turgouiiipefe rri quei d'Heluectail più vago , ampio' 
ben due giornate ^ già pofleduco da Gafa d’ Audria , 
quindi otcupacó'da fette principali Cantoni nel bando 
imperiale di Sigiftno^do Imperatore contro 1* Audria- 
co, quando voile faluar* il depodcf Giouanni VigenóliQ 
terzo dentro à Sciadufa , come anche altroueVe dettò •' 

^ In faccia della Città fpiegad il lago i ch’c lUngo qua* 
rantft de nodri miglia, eìargo dodici coronato dame* 
nidkniCoHì pieni di Tèrre , cCittà i tra le quali in ca^- 
^del'Lago è fabricata Lindo, cheé Imperiale ,ed è 
ninùita fortezza la più celebre di quél Contorno. Tieiiè 
Stiiftmpetto la Suéiiia',^ evi ti tragitta con vn ponte di 
pietra*, fotto^al qiiàlentornando a corme il CI hctio jda- 
%nè di'nu6uo, e ibrina vn' akio la^ /chc c' da 
Veneto . * " . 

Hcbbc il nome queda' Citta dall* Imperale Cfe 
danzo I che d* inefèro b fi m]ouo,‘diofèòe'ndo poi ìlludfè 
per lo Maicitfo'd! Sah Pelagio, chè pieno di h ràidaCa^ 
tìttf vchnè d'Vngaria à prèdicarut la Santa Ecdc , & ad 
iUaffiarè il feminito Euangelo col proprio (àiigueV ^ 

' Hèbbeil VefoouatO'il fuó cominciamento in Vio^ 
doni da’ Città d* johè vn tempo fu gra'n^^'df 

^ttlébrè'; ihdtkii (i^òGi^t^i^dai drfihiltii 

'^^^C^^fUèntiVi4^TÌÉiaAè Vèdigia dllòàifdina^^ 

Il primo Yefcouofù $an Beato Ingtcfcmandacoiii «Hi 

San*' 
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Sari Pietro A'podolo , e poida Ctodoue^^di.rrairi' 
eia veorie fondata , c donata Ja rChieia di grandi reta- 
dice , & à Beato fucccdcuero altri cinque Vcfcoui cor 
Icbri io Santità y ^Paterno , Loculo « ^ubulco , Cera« 
inantiO)e Madìmo,ncl cut tempo (i fenttre di ManlioJ 
à tempo di Clotario, fecondo Pd di Francia» e Padre di 
Dagoberto Magno intórno al cinquecento fercanca^ 
il Vefeouato di VcndonilTafù trasferito à Coftanza» 
allhora Dagobetìo con regia magnificenza, accrebbe 
le rendite, & ì priuilcgi|, &c afTegnò i.fuoi Confini nel- 
la vicinanza di fette Vefcouati , cioè di Augufia » 
Spira , Argentina , Bafilea , Lofànna , e Coira . 

'DopòMafiìmo vicimo Vefcouodi Vendoniila , é 
primo di Cofianza , giungono fin* al prefente i (uccef^ 
lori Prelati di quefia Chiefa al numero di ctrant'uno J 
e benché tutti fiano flati i accolti con fomma dili- 
genza dal Dottore Lorenzo Berlinger principale^ 
d* Vrania , e Canonico di jCoflanza , non pero 
i tutti verranno qui tpofli,. per i&fuggire la taccia di te^ 
dtolà proli(licà , e fi farà cimembianza de* piu otemo* 

I rabili , 8c infigni . ■ ' ^ 

. . . Si ofiFetilce priroiefamence San Gallo di Scotta Ere^ 
tsinica , e Predicatore infigne , che trouandofi ai lago 
rAcronio fu chiamato alla Sede Coftantienfe ; ma egli 
: humiliilìmo rifiutandola per fodis^re 'al Clero • Se 
al Popolo alla preleoza de* Vefeoui , Athanafio 
Hemeteofè , Theodoro Augaflodunenlè,, Alberino 
Lugdoacflfe « e Gonzo Duca di Sucuia | dicdca 

' Od U ^ 
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li mieta IGiouanni nobil Rheco fito DtfccpolD ybheJ 
poi morendo nel 117 4^. ù acclamò Beato dai Popolo 
ammiracore de (aaciilìmi (uoi coftamK . ' ^ 

Giouannt tcrto Abbate deli’ Augia maggiore , e di 
San Gallo ù da Pipino Rèdi Francia nominato Vefeo» 

00 diCodanzanel 7^o^éiitenuteIe{àdecce Abbatié 
le fottraife ailiGiurifdittione della Sede Coftantienlèt 
lafciando per priuilegfo di Carlo Magno libera à Mo- 
naci l’elettione degl* Abbati, iquaiida hiun' altro che 
dalla immediata- Romana 6cdf haueiicio dipendcn^ 
4OL0* '■ » ' ' ;V tìj 

DeirottocéRfiOTtredici fu creato Vefcoifo V^Vofblcti 
^Moniacodi Sà'n Gallo, che fece ìliuo Mbnafteroenbu- 
tarioàlla (èdedi]0)lbazadi rn CaoilldV>Ìk irn* oiicU 
id'OFo perctalcun’aiHioL i- ' vp il, J j -i n ì 
Venne chiamato à quella Mitta^Sdlorfione^à -oceb 
per fama di gran pietà ; mentre aiicora’di priuata for- 
tuna fondòdcl Tuo vn Collegio di Canonici 'Regolari 
ad honorc del Protomartire icc^ó,dfiimandolo dii 
proprio n9me Salmobfiich<;! t qiidndo fù'pòi Vefeoào 
di CoBanza, trasferitolo nella Città, il 4 dnòàOnonici 
Secolari , Lo Bello per vioereiif vna q lieta fitimtez- 
xa edificò poche miglia^oDgidalU Città H Borgo 
' Chiefa di Bifcufzellà , a Eptfcopicella^ cb*è quanto 
« dire Cella del' Veicouo fa ^nore delta - Beatiffiaia 
Vergine , e del Martire Sao^TèieodDro , il cui Corpò fè 
trastenrui , formandoni prima MonaBero di Beoedec- 
. tini , e po&uCollègiata, com* hoggi dura / • - \ ^ 

^ ' Man- 
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Maffeo nel fecoedbapno dciU fuft dtgoiil m lUt^ 
ao6ccUariSantp Rat^ifo Ajemaono , u?hc del 3 «f- 

icPdp Vefccuó'><ii‘ [Vf iona tinuneìata la Mitra , in ha-, 
bicodi Pe.licgtinopa{^'d*icali^aUa ripa del Lago infc-, 
riore di Colhnzaó&edificatoui vn^Monadero dcilV 
ordini Beoedettino per 4 ^ uaióm;làmani€Dre vilTe iuit 
dieocroJi: ìn quedà Chida^cbed} prelènce ancora dal 
Fondatore (li chiama Rutolficella » e iupoi di Mona- 
fiero Collegiata, ripofèd Corpi de Santi Martiri Sine- 
fio , e 1 hcopoir po , che feco da Treuigi condollc , c 
da Vepetia dell* oda di Sao Marcò t^ngelifia, allho-, 
xa fotterratet» t nalccfi per li pericoli della Guerra . . 
j Fiori nel £ 8 ^ ^Ghccatdo Cote diHapfpprghdiqucl* 
la Cafa , onde viene 1* Aufiriaca^ dcà^ui^ormem&j; 
apparucMiue/iotti^fMarijOai au,oiia<^cdi , che /a- 
cede daU^ Abbate dell* Aug^a mag|^c cambiar dp 
luogo l’ 0 Ì& {ucj che dalia humid^ coneoano peri- 
colo di marcite & alladiraanc andoflene all' A ugia , 
ouc nel luogo accennatoli rit^ouòlpifa ,, che difiopcr- 
tc iparlero odoi:e di /patadiio , TraportoUe, in altro 
luogo (bpj^ jVo’Altare^»! e quinci à pochi mieli il buon 
Gherardo maotcnitore di nofira lede mori Marcite, 
folto la.crudeltà de Normandi • 

SalotDóne te)^.,allpoato nel Mona(|erodi SanGal^ 
lofù CapellanodiLudouico Iccondo Re difrancìat. 
cheldb^fìOÒ ÌMgamente>^y,mafouuei 2 eiuloghJa dol- 
cezza della ioUia^ia faa, vita lalciata la ficepuoià^^or- 
U touiò À Sao Gallo ^ cpi vidnamta faticata yna 

- i D d a Chic- 
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Chiefa io Sonore della Croce , c dì San Magno ìoi fcr 
qualc^ tempo albergò } ma non guari poi in habico) 
Monacale a piedi nudi poftafì al collo vna cadetta d*«' 
oro fattain forma di Cappclletta piena di lantc rcli- 
<]uie,che dall’Imperatore Arnulfo hebbe in dono: en- 
trò con folcne rinuntia di quanto ei podedeua nel Mo- 
nadero vicino , fupplicando l’Abbate d’elitre pcc 
iomma grana annouerato fra il numero de Tuoi Mo- 
naci , com' ottenne . Non andò molto , che rinuncia- 
ta l’ Abbatia da quel mededmo , che i’ accolfe , fu dal- 
l’ Imperatore Arnulfo data a Salomone , c di quedo 
premio non contento , per meglio guiderdonare i Tuoi 
meriti, il Iblleuò alla Sede di Coftanza, c dieglì dodici 
Abbatie in gouerno . . ' 

Giunfc a cosi mirabile Santità % che trà V altiO^ 
ibc òpere marauigliofè raccontali , che trattenendo^ 
il in Roma per adàri della fila Cbiefà , defìderò di 
trottarli per la Settimana Santa alia folitudine del 
duo- Monallero; ne potendo fperar di giuogerat^" 
le nòn a’ volo $' poiché era granca la Domenica dcllc^ 
Palme ; podofì contOttociò ■ in^ camino con vera fi- 
ihnza , che Dio gli doueUe io qualche'manieiaaccor*^ 
•dare la Rrada»yalicate ad vn tratto Id pianure, òt Alpi» 
fi trouò con fuoi Mònaci di San Gallo sàrimbtunic 
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Non mancatooo al-Sàntd perltitfitOiri ; pokhe aJ 
tifèrire della Cronica Augienfèpatl caìcetida Chte« 
tolde p U Erchtogoro* Duchi di Swaia eoa iafinUj 
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di^^gli akuni beni donatigli dall* Impera» 

tore Artiolfo , e Carlo Gradò , c dal Kc Corrado (pet* 
tanti alla Camera «Imperiale ma (coperta la calanoia 
dal medefìmo Corrado ^ei condannò a tnorce gl ‘aceti- 
facon , e liberò il Vefcóuo , che poi nel 5 1 8, morì eoa 
iftrmadiSantiià. - 


~ Del crentaetneioe (opra ii nouecento fu eletto Ve- 
feouo Corradi Cónte d* Anoiff , é vide in quella Se- 
de quarantino anno-. Riufeidi mirabil Santità, co- 
me quello, che non ambì quella Carica; anzi rifo- 
lutamente riducandola , fu di meftieri , che Vldcrico 
Vclcouo di Auguda il necedìcade a riceuerla. Fon- 
dò de propri) beni , e dotò la Cbiefa Collegiata di Saa 
Giouanni , e la Parrochialein Coflanaa, & appiedò 
- la Cathedrale la Cappella di San Mauritio (ìtuaH 
ta nel Cimherio , doi^ ^li , non io lontuofo De- 
polito , ma in mezzo de "poucreUi eie de Tua fepol-; 
tura . Fabricò il medelìmo vn magnifico Spedale » 
panando egH , coinè (e fudè vn vii mecanico , piena v 
tegua i cal^ , c^tniglianti macerie bUt^neooli alla^ 
Hrottara ,^d' nelle diuotioni-indefedo pellegrinò tsè 
volte oltre Mare a vifkari (and luoghi di Paledina» 
Celebrando' in giorno di Palqua , caddegli vo ragno 
ad . Calice , 8c egli iènza^curar pericolo di viu d 
^éd8(^(angàedi"Ghdftó, tiputandolo Tufficieoco 
Ifootrauelcno , ' ìiòiì tnoko 'doppo aoand di porfi a 
tauola gli vd:ì miracòlòraitieote' di bocca* Carni- 
tona '(il 1 lago (ti Codaou^'coaic (òpra d 'vapkii» 
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ni(Titno laftricato , ne laCciaua pedate dentro l* acque ; ^ 
ne r acque iafeiauan ne fuoi piedi orme dihumidiià ; 
ina quel eh’ c non tneno miracolofo > camioau^! coho 
fpirito alle cole future , e icuclaualc come appunto 
haucuano ad accadere . Vna delle più infignircucla- 
tioni fi fù quella , ch’egli hebbe nella confegrationc^ 
della Madonna dell’ Eremo ,comc pienamente |cggc- 
ralfi a luo luogo . fà mirabile profetìa ciò che difle ad 
vn Giouinc chiamato Gherardo, irouaudqlo adagiato 
sù la fua fede , annunciandogli , che troppo abuon’hc> 
ra egli l’ occupaua douendo precederlo in cfla Gami-* 
nol& , acni polcia fucccdercbbc JVcfcouo, e Santo. 
Donò qucfto mirabil Prelato la maggior; parte de Pa- 
terni beni alla Chiela Ina fpofa , e mancò nef 57^- 1 

Gherardo Conte di Breghenz ( come gli venne da.* 
Corrado profetizzato) dcb^Si.. fu VcIcquo di 
ftanza,&cflcndo di fingolar Santità veniua ricono- 
(ciuta la fua innocenza fino dagli vccellctti , che a^ 
dormo a dormo volauano a prender cibo dalle fue ma»* 
ni} Tempre intente a foccoricrc con larghe clcmofinc a 
pouercUi, a’ quali il ricco fuo Pairimonip didribuì. 
Non pago d* haucr difefà la Cattolica fjdc , e liberta 
della Cbic(à,volledi più arricchirla con lagrc ^btiche, 
come fii il Monadcro di Peuufa » che vpol dire Petti . 
Domus , il foiidò nel Borgo di Cottanza > ^ 
tiene , eh’ egli hebbe à San ^cgqiioa Benedettini Iq 
diede. Ampliò le^ienditea iCannonicati della fuaa^ 
Cacedràk» e nella Tetra di Zuizachdcl Contado di 

Bada 
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Bidi t ili >cut>(t< Anno due delle jpm cdébciiteredelN 
Alemagna ) fondò alerò Monallcro di Bcncdeccini • 
hoggi ureo Collegiata • 

Mcntr" egli allillcua alla fabrica de* fudetti luoghi , 
cadde vn Muratore da parte così alta , che per laca- 
dutaiptrò ; ma egli fattolo portare nel Tempio , tanto 
■con Tue preghiere s' adoperò , che gli ottenne vita da_i 
Dio , & ordinogli , che di nuouo 1* incominciata fab^ 
brica proleguifle . 

Ottenne Gherardo da Papa Sedo il Capo 

^el Santo Pontefice, e Dottore Gregorio per condurre . 
così degna reliquia in Coilanza ; di che auucdutifì i 
Romani , dolenti di perder Ci grande T cforo , lo (rgui- 
Tono a Cauallò , e lo raggiunlero a Piacenxa>n chc^ 
c^redendofi f perij^o «di perdere k tanto amaca rcli* 
^uia, voltoli a > Dia coàpreghkre vide ad va tratto 
dmidccfì l'vacqoe del Pò daiciando afeiutto il guado a 
itutta la fua famiglia , del qiul miracolo inlhipiditi > & 
dmmobili t Romani^,,ccfiarooo di.fèguirloV Pafsòdi 
«vicanel perche# Canonici bramofi di pofiède- 

..re nella Caihedrale il Santo Corpo , non voieuano c(c- 
guir la volontà del moribondo Gherardo « che fcclfo 

Scultura nella Chfcràdi >Pctrt . DomuS | diuenuti 
:i fiacchi » e tremanti non puoterò muouere ^ e tra^or- 
»aarciahara, hnihe^ihipltt aila fudccca>Chicfà , &il 
cauletto fi alleggiciì , e tobuftì di ue nnero i portatori i 
liln tutto il viaggio che fecefi nella l&ncbre proceffionei 
" fò veduta Topra Uiacra ceiU d^lDeiuntò Ycicouo ag« 
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gìratit vnt coIotnba,che poi Ipatita jardòrarm)»f^Ell 
mata di vq* ammirabii* odórc> , tutti afgonie^*delli 
Santità di Gherardo, che nel 1 134. venne canonia^ 
to , e la fua feda fi celebra itj» d’ Agofto . ir- 
Celebre io Dottrina tta Vercooi di Cofianza & A 
Vuermano Conte di Diligen , e Kibutgh ori icra#^k 
(crifie la vita di San Pirmaoo. Veicouo Meldeofe , . 
contando in efià, come il Santo purgo 1 * llolad*>Ai»> 
già maggiore da vnt pcfideramolcitudt ne dilèrpend 
con vn legno di croce , e fece featurire fontana mira- 
coloià : Onde Catto Martello fi moilè a fondacui 
principahfiìtno Mooaftero . • n-j 

Grimaldo Barone di Bonftetten Conuentuale. 

Enfidlen per fauore.dell' Imperatore, HeoficT» hebbe 
la Cathedra di Coftanza l’ anno 1 o 5 1 .e per là 
eh* egli iaceua de colllumi, ehortà di Grimaldo diedo- 
. gli in educatione fua figlia , che poi venne ipoiata 
, a Rodolfo Conte di Habfpurgh . Cadde! in. tempo di ' 

. queftò Veferuo la Cathedrale , Ae egli procurò di faela 

- ergere più che mai bella , e fontuoU: dalie reuine , e^ 
con la iolèi^ adunanza di molti Principi la coofiigro , 

' benché non anche finita. 

Gebhardo terzo Duca di Zeringhen era sì lontano 

- dall'ambire le (agre dignità i che vdtta la ououad'dlèc 
1 eletto VefeouQ di Cofianza^ come per irklice ànnun- 
, ciò ne tramortì . Fu quello Legato Apollolico neUrn^ 

. Germania in tempo , che dall' Imperatole Hentico fi 

molefiaua la C^cla; onde poìiu, che non potendo 
i , i'Impcr 
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I* Imperatore follcrirc le aDÌmofe , e rifohite parole cfi 
Gcbhardo , tanto per mezzo d ’Vldarico Abbate di San 
Gallo fuo congiùnto lo pcrfcgui , che tò ncccffitato ad 
abbandonare il Vefeouato, c cedere alle violenze, li 
medefìmo Vdalrico molellandocon iuine,Se inccndij i 
Contorni di Coftanza, sforzò i Cittadini partiggiani 
di Gebbardo ad accettare per Vefeouo. Arnolfo fuo 
' Conuentuile'; ma tolto ad Henrico dai proprio figlio 
l'Impero, fu richiamato alla fua Chiefà Gcbhardo , c 
fino aifanno di fua morte ino. rancamente la^ 

cede. - ■*..!>,; • r . 

Vdalrico primo nato Conte di Dilingen, e Kiburgh 
attenente di San Vdalrico Vefconod’ Augufta , heb- 
bela Chicfadi.Coftanza, ed intento ad opre difa* 
gta magnificenza crefie da fondamenti fuori della^ 
Città f infìgne Moaaftefo diCrezlingen, e dotatolo 
del proprio- Patrimonio donoUo a Canonici regolari 
di Sant* A godine , che nel 1 6 3 5. lo perdettero barba- 
iamente faccheggiato , ed arlo dagli Suezzefì. Fu 
dallo Aefib Vdalrico rifrabricaco , e nfaicico 1 ’ Hofpe- 
dale di San ^rrado, la cuicanonizzatiooe egli octea-. 

, e mori nel 1 1 Z7. 

Hermano primo Baronedi Arbon , gouernando 
cod gun > bontà jl Vefeouato di Codanza , molto 
iòfferte dada barbariadi Corrado Duca di Zeringen» 
che gl’abbiuggiò i Cadelli di Lanfca , e Cafelli , di che 
non tardò il Duca a riceuerae il meritato cadigo , poi- 
ché nella Dieta di* Corrado Bèin Codanza, podofi 
c; £e di fera 
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di fera a giacere faao, & allegrò, nella vegnente màttì* ' 
na fi trono morto . Contribai Hermano grande (bm« 
ma di denaro tòlto al fno Patrimonio in beneficio , & 
accrefcimento della Tua Chiefa , a cui aggregò il Bor« 
go Aquifgrano Sci Villaggi Valtingen , Mittellari^e 
Milhaufen , e di pia edificò fuor delle mura vn Mona- 
fiero , che donò a Benedettini della nàdoae ScozBefèJ 
Poiché al Re Corrado fuccedette nell* Impero Fe-^ 

. derico BarbarofTa filo nipote ; qnefto con nuoua bolla 
racconfermò la prima di Dagobeno Re di Francia in« 
torno a Confini dei Vefeouato Confiantienfe » dopo 
che Hei mano mancò del 1 1 I 

Rodolfo Secondo Conte nato d’ Habfpurgh fò ele^ 
tò Vefeouo di Cofianza , quando 1 * altro Rodolfo Tuo 
Cugino venne incoronato Rè de i Romani, & a fuoi di 
venne inueroata fi rìgorofa , che tutto 1 * Acromo Jago 
agghiacciò , e feguirono dodici terremoti . 

Tenne la Sede Epifcopale Nicolò Nobile di 'Ketinì* 
gen nell'anno 1534. Prelato iochioatiffimo alfbccor- 
io de pouerelii . Il che principalmente moftrò, quando 
inondata la Città di Cofianza per le crcfckite acquea 
del Iago , che nelle loro Cale aflediauanò i Cittadioi, 
diede a tre mila pouéri cotidianà prouifione . 

Intorno a quelli tempi furono abbruggiati in Co- . 
fianza, enei luoghi conuicini tutti gl' Hebrei, cor- 
rendo publiòa fama , che hàuefTeroattofiìcate 1* acque»^ 
dalle quali hebbe origine la gran pcfte , che di Alema- 
gna vfciu , per tutta Europa lì dilatò • 

'la 
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Io tempo , ch’era Vcfcouo Vdalrico di Pfcflciharc 
Cittadino CooftaDtienfc^veonèro dall’ Vnghena nell* 
•A Icroagna Superiore i flagellanti, che due volte il gior- 
no , & vna la cotte fì batceuaoo per placar ( come di- 
-ceuao eflì ) l’ira Diuioa \ ed erano ialiti al numero di 
4> ooo ; ma (coperti di danneuoii opinioni intorno a 
•particolaci articoli della fede , dal Romano Ponteflce 
Clemente furono poi sbanditi. n 

Allhora che viflc Vcfcouó di ’Coftanaa Ottono 
Marchclc di Hochbergh del i 4 1 4 ;fu celebrato il fa- 
mofo Concilio ConfUntienfi^ , ed in elio eletto Ponte- 
fice il Cardinal Ottone Colonna detto Martino Quin- 
to , interueoeodo l* Imperatóre Sigilmondo , vintino- 
uc Cardinali, qua tuo Patriarchi , quarantafette Ar- 
ciuefeoui ,ducento iettanta Vefeoui , e cento feflanta- 
I none Prelati, & Abbati , con gli Ambafeiatori di 
tutti i Re , e Principi , e vi fi annoucrarono 40000* 
^ foraflieri • 

^ ^ Crebbe fi adimifiira il ludo , c pompa de Vefioui , 

^ che Hcnrico Barone di Heuen entrò in Coftanza a pi- 
y . gliar il poflefló dei Vefcouaco con la comitiua di 
^ joo.Caualli, 

Infelici tempi furono quegli , nei quali fu Vefcouo 
^ Vgone de i nobili di Landenbcrgh ; poiché in eflì en- 
^ tro appunto del 1 j nel paele degli Suiztxri l’ hcrc- 
^ fia, c ne fu Auttore Zuinglio Paroco della Terra di 

^ Einfidlcn , che ammogliandoli con tanto vitupero del 

Sacctdotio 9 fparfe prima la Ipiritualc contagione in 
-o tc a ' Zurigh, 
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Zarighy Bcin Berna. Ageuoie cofa riurd all* empio 
r ingannare ^piei ièmplici Popoli con Io rpecto(b pie- 
teiio di ChriÀiana riforma ; poiché miichiouui 1* iit^ 
terefle di hanerfi a godere le copiofe entrate dei 
Datteri) , e luoghi facri ^ che furono con (àcniegio oc- 
cupati ; A (Tal crebbe h fatta pelle fomenrauda moki 
Monaci • Preti , e Frati > che prima rilaUàti > e feànda^ 
loh abbracciarono 1* occallone di prender Moglie ,c# 
due Réligiofì fra 0' altri , per góla di guadagno > fece- 
ro in Berna parlare vna katua delia Madonna fopra 1%' 
effetto deirindulgenze f ma deli' inganno aouedutifi 
gli Beraefi punirono con le fiam me la loro feode • Pre- 
videro i tVefeooi di 'Cokanza'v Balìleà ^ 'Coìrà , c Lo- 
feuina ^con gl* altri Cantoni Cattolici la rouina che 
fejpraflaua al paefe , 'e peiciò perfuafero a Ztìrìgani , e 
kernel! V‘che li adnnalTcro in Bada a generale difputa, 
alla quale companiero per li Cattolici Melchurein fufe 
fraganeodi Coftanza, Giacomo Fabro, Tommafo Mu- 
- mero ,'Giouanni Ezhio% ió Otmaro Lutino famoli 
Teologi , épèr là parve heretica V non fidandoli Zuià- 
gliò dicompatirui i bchehe con Saluocoodotto , ven- 
neruì Occolampadio , Vldcrico Studer, e Barcoldo 
Haller Canonico Bernefe Apollaca . Doppo lunghe 
quekioni conuìnti i Zurigani,e Berncfi dal dottiliimo 
Ezhio lì arrefero , & abbraedorono vnitamence pci: 
decreto publico i lette articoli difpacarì . 

Ciò nonfoftantc nel feguentc anno ijty» di bel 
«UOMO vacillarono nella Berncli j e Zurigani, c da 

•Qccolam- 

I 

l ' ìOgle 
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Occoiampadio furono infligati quelli di Bafìlca col 
fèguito de i SciafFu(àni,e Sar gallcfi, e con nuoua Dieta 
in Berna conchiuirro il contrario di prima ; Si dichia* 
rarono frguaci di Zuinglio , c di Calumo , con fudetii 
anche l’ ifteilì Conilantiefì ; onde c, che il primo frut* 
to delia nuoua Religione fu li ^acco de i Tempi) V 
doue (ì abbacterooo le Sacre imaginif e fi predarono 
gli arnefì più pretiofì . 

T uttauia il Zelo della Cattolica fede moiTe quei di 
Lucerna Vrania , Saitz , Vnderuaideo , e 2 Lugh a rar 
-gunard’improuifo nei 1 5 1 ix^ioque mila Combatteivi 
ù > ed aliai ire quei di Zurigh , i quali campeggiauano 
con venti milate diedero agli heretici fànguioolà (con* . 
fitta, vccidendo l'empio Zuinglio nella battaglia^. 
Quella fortunata vittoria ottenuta a Capei , fu cagiór 
nciche iZurigani tendellero al proprio Abbate il Mo* 
naftero di San Gallo con tutti gli altri delle Prcfetta^ 
re communi di Turgouia , Rhintai, Bada , e Prie* 
ìieiupcer a loro Prelati, rclluuiti con patto,, chepo* 
telTcìo godere le loro entrate anche nei Pacfcde Pio^ 
teiìznti , come hcggi anche vicn'cdèguito • 

Giouò molto quella medefìma vittoria , a mante» 
«ere in fede due popolariflìmi Cannopi di ^olodoro 
Priburgh, chemo]cllarida quei di Berna fi poteuaoo 
ollringere a mal partito } ma grandemente mancatonò 
alla loro buona loituoa in non proféguire la vittoria^ 
ificominciau , conia quale potcuano aftringere gli 
sbigottiti heicua a Uwar k dannoic loto nou^'^ 
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DC fò {èóza biaGmo de* Regenci 1 accooGmefre ^ fadlr 
mente al Laodsfìid > che vuol dire pace publica det 
Pae(é , dichiarando, che ciafeheduno de Cantoni nel^ 

4 abbracciata Religione paciGcamentc G tratteoefle . 

Hebbero le cofe della Religione più tclice fucccllb 
in ConRanza venti anni doppo , quando l'Imperatois 
Carlo Quinto , c Ferdtoando Rè de* Romani zelanti^ 

Gmi della Religione Cattolica,' alla cuidifeGipaioa 
nati grÀuRriaci, peCa à forza d'armi la Città, ne fcac* 
ciarono i Predicanti , richianaaioao alla rcGdcnza^ 
ChrtRofòro Mezler all'hora Vcfcouo , e con ellb i C^ 
nonici , e RcligioG , che poi cattolic^ence vtflèroì 
Citudini. . . V 

. a 1 Mezler.fucccGè del i Marco Sitico Come 
di Altemps Cardinale , e Nipote di Pio Quarto , che 
conformandoG al zelo di San Carlo Tuo cugino verfo 
la nationeSuizzerayGfpogliq della facultofa Abbatia 
di Mirafblc nel Milancfc} Acciochcal mantenimento 
del Coll^io Heloetico s ’applicalTe , i cui A lunm dor 
ttcuan edere per la maggior parte di Tua Diocefìk - 
Pahò il Vefcouato per via di rcnuncia dall’ Altemps 
al Cardinale Andrea a’ AuRriancl 158^9. &hebbelo> 
inGnOjChc pellegrinando à Roma per l’Anno Santo ri< 
conofeiutoG degno Principe fra i poueri dcll’Hoipeda* 
le della Trinità ,.e riceuuto con accoglienze conueno; 
uoli a* Gioì meriti , tra poco piamente fc ne mori . 

, Succede gli Giouan Giorgio ab Hclueil, che fé bene ' 
.non tenne u y efcouaco pm d’ vn triennio , giuniè i ^ 

breue 

». ' > 

; 
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brenè tempo a fi gran bontà chrifiiana , che in morte 
ia diluì faccia pallida in vita , ne diuentò con meraui-, 
glia fparlà di colore di rofe , 8c egli fu , che nel i ^ o j ^ 
ìntrodafTe in Cofianza la Compagnia di Giesù,la qua- 
le ha fatto iodictbil poficto pr mantcoimeoto della^ 
Religione Cattolica . o 

' Doppo l’ efitnto Giouan Giorgio occupò là vuotai 
Sede Giacomo Fuger Barone di Kirembergh,che ricco 
di Patrimonio per non gittarlo in luffi , impiegollo ia 
opere pie , edificando il Monafiero , e Chiefà de' Ca- 
puccioi : fece l** Aitare Maggiore dei Duomo di legno 
ibpradoraco con vna gran tauola in mezzo , che in ve- 
ce di pittura ha fiatue , e finimenti di argento , opraJ* 
▼eramentc di regale magnificenza . * EfUniè molti de- 
biti , e fodisfecc ai debito di buon Pafiorc , adunando 
la (ua greggia in due Sinodi, acquali concorfero zoo* 
Graduaci per la riforma della Diocefi , all’ vkimo do 
quali intenieonc Monfignor Nuncio Scappi Vefeouo 
eh Piacenza , che molto s’afiacceodò periofiituir*va , 
Semioark) ia Cofbnza, il che quando fi fofic adempi- 
to , haria portato indicibile giouamento • Poiché que- 
fio Prelato hebbecon raro efiempio vificata pcrfbnal- 
mence ia Tua Oiocefi , colà non ciiftumata in Germa- 
nia , oue quefia funtione a SufFragai^ifi rimette, mo-’ , ^ 
rìdel e lafciò alla fila £b^ tutto ilfiioThe- 

fòrodi prezzo tnefiim^ie , per la quantità dechrt-’ 
fialli^ e vafi d’oro tempefiati alcuni di prctiofo pietre , 
c con elfi i Caoi ^otaofi paiamcoà • ; : ’ ' . > 

/ Succc- 
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Succedette a quefto Vernerò a Prcsbergh cònfcgrai? 
co da Monftgnor Nuntio Scappi ; ma non vide piu che 
vn* anno in quella Sede » e ne pre(è il pofleHb Gionaa-- 
niTruxesConcedi VVolfcggnobilidìmo SucuoCa* 
sonico di Colonia > Argentina , e Coftanza dell*tdeiEi 
ramo del Cardinal T rufees Velcouo d* Augufta » che» 
tenne in fréno gli Heretici c con zelo, coftancidìino 
non volle mai acconreotire al dannoTo inceriai d* Ale* 
magna. * . . . / 

Giouanni adunque prefo , c’hebbe il poiTeOo fu dal«^ 
l'Imperatore alfieme co*l Conte di Moated>rte Tuo 
Cognato eletto Commidario ai Duca di V Vircem* 
bergh a perluadergli li reditutione di tanti Monaderi 
occupati , e non molto dopoi confultato meco il Tuo 
. pendere , introdude nella Città di Lindo Gediiti yO 
Capuccini , dalla cui bontà , e dottiina fi podbno fpe» 

~ rare buoni fuccedi . 

Edèndomi abboccato con edb in Marfpurgh del.> 

1 6 3 1. in virtù di vn Breue Pontifìcio , impedì • come 
capo del circolo Sueuico , che il Conuento di Frane* 
fbrt non hauedé effetto , conofeendod pregiudicialca 
alla Religione Cattolica all* Impero . 

Quando nel i a 5 a. nelle Diete di Lacerna, e dlBà* 
da n procoraua da me di elcludere la cófederatione à* 
cercata dal Ré Gudano di Succia con Cantoni Cakràt^ ' 
lici per mezzo dei Rafchi tuo Ambafeiadore , i Caia»' 
toni Proteftanti per necedìtare i Cattolici ad abbtac* 
ciarla » com* e£h bramauano dr fare > ptedsro a traiia* 
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gliaré il VefcoDO di Coftanza nelle caule bistri ino- 
mali i‘ c collatione delle Parochìe in Tur^ujai dou* c 
mifta la .Religione } perche in tal guifa .i Cattolici 
atterrici dall' vnione , che poteua feguirc con le vici- 
ne Armi Suezzefi , faceffero a lot volere , ma di pa- 
ri , & il Vcfcouo , ’.cd i’ Cantoni ftettpro fermi, quel- 
ió.in mantenere il fuo lus , e quefti in non ammettere 
l’ alleanza . . . - ‘ 

Nacquero perciò in breue delle nouità ; poicho 
nel 1 6 5 5‘. conceduto ( cotn’ c parere cotrmune ) da 
Zurigani atSuezzed il palTo ahponte di Stein fopra 
il . Rheno , > il . Matefcial Ornali rittouò d*-impror 
uifo a quindeci d* Agoflo con groHa Aitata lotto 
a CoRanza , nel cui alTcdio il valore fo! Vefeouo 
femprè a le,* «Stalla lua natcìca corrilpondente,' fe- 
ce gran .colè . Da . Lindo , ou’ egli eralì> ritirato, 
mandò continui; Tocco ili per mezzo del Coloncllo 
Kunig di Friburgh- libero Barone di Bilens, all bora 
Gouernatote di quella Piazza ,foldato di fperimenta- 
to valore per cariche principali 'b^uute nelle Guerre^ 
dMtalia, e. Alemagna in lèruitio di Cefare. Per- 
dette il VefcQuo in queft* allcdio la ricca lua Supcl- 
Ictilc lorprcla da Suezzefi , mentre di CoftanzaJ 
nauigaua a Lindo , con tutto quello più d’ ogni 
altra perdita gli pefaua quella delle più principali Re- 
liquie , c tra quelle dell’ offa di San Marco , c le ben*- 
io ne procurai con ogni follecitudinc la rcllitutionc , 
per mezzo de Minillri del Cbrillianillìmo j tuteauia 

Ff non 
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non fi rihcbbcro , che maltrattate , econfli(è • ' i; • 
lo occafiotie di quello alTedio meritarono Ibmma^ 
lode quattro Cantoni Cattolici di Vrania , Suiti , Vn- 
derualden , c Zuch , i quali fecero cflcrcito , c lo con- 
dulTcro oe’contornidi Collanza,per liberarla d*aflcdio, 
come adiuenne , temendo l'Orn d’altri motiui ; poi- 
ché s* intendeuano pronti quc* di Lucerna Friburgb, 
c Solodoro ad aflàUre i Bcrncfi, per diuertirc 1* Ai mi di 
Suetia . 

‘ Tofto che Sua Santità hcbbc da me anuifo di quali 
pericoli fourallallèro a Collanza , ed a tutta 1 Helue- ^ 
tia Cattolica , con zelo , e liberalità fiogolare offcrfc . 
( oltre le Decime Ecclcfiaftiche ) anche opportuno loc- 

corfo d’ altri denari • ^ ^ ^ 

• Ma per fauellare doppo de’ Ve^coui^ anche del Ca- 
pitolo di Collanza : egli è pieno di eflcmplari perfonc, 
diuife in Nobili, e Dottori fe bene vcntiotto efler do- 
uerebbon i Canonici ^ non fono di prclcntc più , cho 

diciotto. . ' r r 

La collatione de* Canonicati non al Vclcouo 

fpetta i ma al Capitolo ne mcfi Epilcopali , e di ordiw 
nario fuole eleggere nobili foggetti,. e non Dottori, 
che poi, come graduati , (ono pòlH dal Pontefice nc, 
iuoimefi. 

Principali Dignità lòno quelle di Decano i c Prc- 

^ polito , e quella arriua ad otto mila Icudi deCntrata , c 

di prefente la gode il Principe Maflimiliano di Bauic- 

la > vno de fiEU del Sercnillimo Duca Alberto . 

® E per 

Digitized by Googl 


S»A Or R tA.: 41 

< Epcr finkla dirò , che que{lo4mplo Ve^aato ab- 
braccia grande quantità i luoghi fàcri , W auaoti , 
che rhcrcfiafaceflc nido in Germania, fì concauano 
350. Monafteri di fua Diocefi ; diciafette mila Sacer- 
doti i e mille ottocento Chiefe Parochiali , non ha- 
uendo.pià d* vna fola Parpehia , ha Città , Terra > ò 
Caftello» 

Dopò le rouine accagionate dall Hercha G reg- 
gono anche hoggi in pie quaranta Abbatic di Bene* 
dettini,Ciih:rcicnfì, e Premonllratcnh, anoouerando- 
oi quelle , ch*a mio tempo G ricuperarono nel Ducato 
di V Virtembergh ,15. Comende di Malta , e fette di 
Teutonici, tre Collegi) di nobili Donne , con titolo 
alle AbbadePfedi Principeflèd* Imperio . Ha vna Vnir 
uetfici in Friburghdi Brtsgpuia , cinque Prcpofiture^ 
di Regolari , due.Certofe venti Collegiate , con di- 
gnità di Preposto , venticinque Abbatic , c none Pre- 
pofìture di Monache parte Benedettine, e parte di San 
' Bernardo ; 3 5. Conuenti di Domenicane , di France- 
fcaoe Cónuentuali 31. , dell’ oiGTcruanza 1 9, e fette di 
Auguftiniane, 51. Capitoli, oucro A rcipreture Ru- 
rali , tre Conuenti di San Domenico , fette di Francc- 
feani Cónuentuali , altrettanti di Augu(liniani,duo 
deH'Oilèruanza ,duè del Carmine , tre di Sant* Anto- 
crc di Guilielmiti , quindici di Paolini , tre Col- 


\ - 


nio 


legij di Giefuiti , ventiquattro luoghi di Capuccini , 
e^mille (èicentp Parochie in mano de' Cattolici, dal 
qual gran numero di membra fì può argomentare la 

Fr a Digni- 
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Dignità <fil Capo , eh’ c li Chiefa di Codanza pei: fino 
ad horabafteuolmcntc deferitta. • , 

Del V efe Oliato di Sion . 

I L* Vcfcouato Sedunenfè prende la j(ùa denomina^ 
tiene dalla Città di Sion Capo j e Metropoli del- 
la Vallefia , * di cui il Vcfcouo e nominato Conto , 
e Prefetto , hauendola Carlo Magno donata nel 8 o a. 
a San Teodolo Vefeouo Borgognone , & a Succef- ' 
fori delia Tua Sede ; ma di prelènte que' Popoli fono 
liberi , e lì gouernano a Kepublica lotto nome di (et- 
. ce DilTeni , rodando al Vefeouo poco piu, che il nudo 
titolo , é 1- hooor di conuocar le Diete , Se allìderui ^ 
e farli portare auanti la Spada; ma abballata , non_j 
potendola maneggiare con la mano della Giuditia. E 
Principe dell’ Imperio ; ma poco è il Principato , e la 
Giurisdittione adai meno ; ne pada la lua entrata ao« 
mila fiorini . - . • 

il Vefcouato ne tempi andati chiarhoflì Pethoda- 
nenlc , trouandofi , che il primo , che lo reggelle^ì 
fu San Theodoro , il quale interuenne ai Congredò 
de’ fefianta Vefcoui ragunati ad Agaune in Vallcfia , 
da Sigifmondo Re di Borgogna per fondami , e do- 
tami il Monadero di San Mauritio ; e Theodoró li 
fottoferide nell’ indromcnto della foadatione dop- , 
po San Maflìmo Vcfcouo di Geneua , ed a que- 
llo fucccflcro tre altri Vefcoui Santi , Fiorentino j 

Codan- 
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Coftantio, e Rufo''» il quale maacò circa il cinque- 
cento quaranta . . 

Eliodoro fò primo Vclcouo Seduocnfc , e fuc- 
ceflèro Laudemondo , Amano ,"Vlarico c due-^ 
Aluborghi , quelli Altheo Velcouo inlìeme^i 
& Abbate di Sao Mauritio , nc’cui giorni Carlo Ma-* 
gno prima di paflTare à Roma a prender la corona 
Imperiale , volendo vilìtar la Chiefa di San Mau- 
rino vdi dormendo 1* armonia de gl’ Angeli in- 
torno alle Tombe de' Martiri Thebei , è poi vol- 
le Alcheo compagno dei Tuo viaggio» ebedei a 50» 
fini Tua vita. 

' Altri tre Vclconi Santi vi furono, docTheodoi' 
io, Carino, &Helia, e tutti inficme Uno al 
*' giungono al nùmero di icilànta tre , cinquaotadue . 
òc* quali furono Prefetti , e Conti della Vallelia_i . 
Mantenne ^licemente la Giurifdittione Tua Tem- 
porale Eberardo figlio ^ del Re Ridolfo : creato Ve- 
ìcouo del nouecento cinquantotto,: ma fu altrec-^ 
tanto infelice GuilFardo Zanelli de Granges', il* qua- 
le del 1571. venne da vo Soldato Vallcfano baW 
aato giù da vna Torre, *-:l 

Nicolo Schyners efièndo del Ì496, Vicario dei 
Pontefice Innocenzo Vili, in fpirituale, c temporale i 
rifluntiò il Vefcouato à Matteo Schyners luo Nipote ^ 
che da Giulio Secondo fatto poi Cardinale , « quindi 
à poco Legato in Italia , e Germania fi refe celebre pei( 
le due famofe molle degb Suizzeri» ip^acquiflo- di 
' . . Parma, 
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Parrai > é Piacenza , & hcbbe da Carlo Quinto tito- 
lo di Principe deraperò per fé , e fuccedbri della fua^ 
Scde^ . ' . 

Zelante della Religione Cattolica G fa Adriano dì ^ 
Reidiraatten ; poiché temendo > che l'hercfia di frefeo 
naca in Heiuetia paiTadeda' BerncG a’ Vallelàni, pro^ 
curòicome anticodo, & ottenne io Friburgh nel 1 5 } 5 * 
la fcambieuole conìederacione de* fette Cantoni Cat- 
tolici-co* Vefeooi SedunenG ,e Valle^ni a di&fà della 
vera fede Romana , e viene racco néermata ogni dieci 
anni , corae a mio tempo adiuenne , beo due volte in 
Solodoro , in Sion . Ma non ofltante la coofedera- 
ciooe flidecta , non mancano occulti Heretici in Val- 
léfìa , e qucfli vennéro fedotei da* vicini BcroeG » che 
ageuolmeme ingannarono i ptùGmplici con dottrina 
tanto piaceuole al fèofb . Pure la priocipal cagione di 
qucRo male fìd la pouercà de’bencfìcij, il mancamen- 
to' de*. Sacerdoti , la penuria di Religiofì , e careflia dà 
^irituali Agricoliori, che purghi no,, e colciuinO;la-» 
vigna del Sonore Dio'. Per medicina di quello male 
furono mandati in Vallefia i Giefuiti co titolo di mif* 
Gone , e vi prefero due luoghi , nc' quali faceuanò in- 
dicibile pròGtto SI per le Scuole publiche, come per.lo 
Zelo particolare del Padre Vagner Nobik di Solodor 
ro , che dadìia caia dauafoflcgno à' quelli di fua Com-^ 
pagaia j ma certi capi fbfpetcoG,che li temeuàno crop. 
po voici coi Vefcouo ad intcrcfTc di quel Paefè, li fcac* 
ciarono d’ùoproiiifb . 7 . . 

Dall’ho- 
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DaIl*hora io qua vi (ì Ibno inuiatida Lucerna Sacer^ 
doti eflcm piati, che leruonó al bifogno delle Parochie, 
intorno a che lodcuoliiFitni fono i Signori lodoco Pii> 

, cher, e Lcdoùico Schuomacher Scoltetci di quel Caiir 
tooe, c’hebbero (cmpre di ciò zelantiiTima cura .. 
fai gioua a’ progredì della Religione il Comìento de' 
Capuccini delia Frouincia di Sauoia già lòn tre anni 
incominciato ih Sion > hormai a perfettione condotto 

{ )er le publiche elemofìne de’Cantoni Cattolici, i qua- 
i nell' vltima rinouatione della lega , donarono alla^ 
fibrica ottocento dotini : Singolare premura modrà 
negli auantaggi della vera Religione il Catone d’Yra- 
sia ) & in edo il Colonnello Za mbi un Landamano no ' 
ha lafciata lollecitudine , e diligenza, perche d man- 
tenga la Romana Fede io ValleUa , aotioedendo -, che 
quando Heretica diuentadè, potrebbero iVallcfani 
occupare il padb d'Italia per lo Monte di San Gottar- 
do , 6c vnitid con i Grifoni , per la più parte infetti,ef- 
cludere quei d’Vrania . 

Ma perche da da principio accennai , che da* Ve- 
(coui di Sion venne perduta la Giurifdittion^ tempo^ 
rale , fa di bifogno il dare notitia, come ciò auueniifi» • 
Trouandcd adunque nel 1^13. vacante la Sede Fpi- 
fcopale, i due Decani , vn Vallefano , & vn Francele 
( per la diui(ìone,ch e delle lingue Franca, e Germana), 
ilCudode , 6c il Cantone in nome del rimanente Ca- 
pitolo , renuntiarono liberamente la Carolina fonda- 
mento delia donaiionc fatta di Yallcda a* Vefeoui 4 a' 

' V Carlo 
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Cario Magno, poi confermata dall’Imperadore Cariò 
Quinto nel i y n. al Cardinale Se hcyner Vefeouo Sc- 
dunenfe , e dichiararono eifere li iette Didèni , veri» e 
fupremi padroni di Vallcha, perhauer acquidato eoa 
l'armi ti dominio , e la libertà di Republica Democra* 
tica . Quando poi hebbe quella fede Hildcbrando Io* 
doco inlieme col Capitolo^ proteUò al.Nuntio di quei 
. tempi gi’aggrauij della (ùaChiefa, e (opra tutto la ri<- 
nuntiadel Temperai gouerno fatta da quattro follia 
pregiudicio di tutto il corpo del Capitolo , e quel^ch e 
più, del Prelato . Pafsò nel £X. Monlìgnor Nuntio 
Scappi in Valiena , come Minidro Apoltolico per rir 
durre le cofe al pridino loro dato , e molto s'adaccca* 
dò anche nel fecondo viaggio , nel quale condufièJ 
. Monsù Miron Ambafeiadòre del Chridianidimo;,iaLj 
cui autorità c moltaappredode’ Vailc£ani,eperdue 
volte ancora v interuennerogl’Ambafciadori de'Can- 
toni Cattolici , ma non fi potè ccnchiudere cola alca- 
. na. Era venutoli Vefeouo in grandi rotture con li 
Dideni anche per interede de fuoi parenti ; ond’ eflì io 
fecero fgombrare dal paefè , e ridottofì io Roma vi fu 
dalla Pontifìcia liberalità fodenuto per quattro anoi 
di sbandimento. 

Alia fine del i(> 30. partendo io di RomaperdaJ 
Nuntiatura Heluctica ; perfùadendo egli a Sua San'^ 
tità , che tornando alia fua Chiefà l’ haurebbero' amo* 
reuolmente accolto que* di Vallefìa ; ai Monte di San 
Goltardo trouò il contrario di quello , che d haueua . 
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peruppòfto,faceado!i totendere i Vallefani» che fé gM 
era cara la viu>non Ci accoftalTe } ma io tanto con pia* 
ceaoli modi m* ingegnai di miti^re l’ animo efacer* 
bato de* Vallefani » che per mezzo del Padre Andrea 
da Surfe €!apuccino di mento » e valore , à cui inaiai 
vn Breue Poattlidodaprefentar'àDideoi» quelli fì 
acchetarono, riceuendolo con ogni douuta accogUeii* 

Ea , e b reditoirono in integmm , come appunto craJ 
prima , eh* egli ne fttlTe sbandito • 

Cosi mantennefì hno al s 5 4. $ ma tornando aU'ho* 
ra i Vallelàni sà le ptetenfìoni ài annullare la giatisdit! 
rione del V efcouoilo indulbro col Capitolo à cederei; 
tutte le ragioni aatichc|e moderne al ten^oral Domi) 
nio ipettaoti . Mi alFat^i (in* al ) 8 .di ri(apere,in qual 
guila fode palata quelb fegreta faccenda , tanto pre* 
giudiciale alla Chiela , & à talfìne mandai ai Velco- 
Bo il Canonico Gottardi da Solodoro , perfona delira > 
e confidente di quel Prelato, neper quanto lì adope* 
ralle di porre in chiaro il negotio , altro fe ne lèppe ri* 
trarre , b non , eh* egli era in mille anguftie , & ini 
lomma necelfita di tacere . Mancò quei u anno mede* 
lìmo , e fattali conforme 1* amichiamo Bile da vna^ 
quantità di Deputati Laici in nome di fette Difie* . 
ni da quattro nominati del Capitolo , e del Popo* 
lo i* elettione del Saccellore , cadde sù Bartolomeo 
di nobil Cep^ • lo all’hora allrinlì il 
Se il Capitolo a produrre la cellìone fatta 
dalP Antecellore » c4 hauutala mi protellai , che non 
: ; Gg licon* 
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E confcrmarebbe ìl Vefcóao vié quella nbn 
no ; Il che incero <ia’Valle(ktii4i rilbkeusro di preÌìac-9 , 
gli , come a Conce, e Prefecco di Yallefia, giarameocQ 
di kdéltà , giouando in ciò molco la {deca del Baliud 
Rote Regence di quei paeiè; ' • ‘ : i- b 

: In cale Baco lalctaì ^^iocei^lli del Veleremmo: Sidis^ 
nenfc , quando mi fuccedè nella Carica il pmdeodlE- 
mo Prelato. Moidignor Farnefè Arciuefeotto di Pa^ 
cradb,alla cui Ibllecicudine raccomandai quell' adire» 

- . NèUa 'CaclKdrale di Sion , olcrele quattro Dignità 
di due Decani , Cuftode , e Cantore , fonoÉhéiK^eau 
diciocco Canonici, benché non riièdaao^pcr la più 
parte, ^‘eClendeadueg^orn^di lunghezza, ad 

ynadi larghezza la (ùaDioce!^ *»/.*.> ? 

' Non (bno in tutta Valleiià ,«he Monacai AÌh> 

batiali de Càoosici Regolai^ di Sant* Agdliho : Clo^ 
San Mauricio ia Agaiine , ' e San Bernardo 
Mouce Giouo-, nel quale Ci vk bo^ita^càdehi ocji 
Tiene d' 1 talia : Sotmiti okee diciò due Conuencì C&r^ , 


melitani àOerunda , due di Capticctni , fob dl' 
Aionache Ci(lercieón,che di prefente con muco di eie-' 
mo/ìne lì rifabrtea da fondamenti à Monteolo, 




1 '.j tri' 


Sii 1 il'- 


Del Vefcouatòdi Lòfanna<if> 

‘ i. : *^1 vr.ctjz^ V oi 

I L Vcfeouato Lofannenlè venè così detto dalla' Cit-^ 
tà di Lofanna -poda in rtUa al La^'LematfO'^' de 1 
V<icouipcima,ch«ì s* iofettafle l'Hek^a , eranè pcM 
' " ‘ : zentif- 
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tentifCmi haucndo ampia Diocefi , che per tutto il 
Bernefc ddatandofi padàuatrc giornate, c comandan- 
do anche in temporale à Lofanna , che di rehdcnza_, 
Epiicopale fiuta di prcicnte Scuola d‘ Herefia , gareg- 
gia con Icrapia Gencua in dilatare nelle vicine Pro- 
uiocic XuoUalfi dogmi . Contuttociò la Diocefi an- 
che hoggi ri mafta al Vcfcouo , paragonata à quelle-» 
d^ Italia farebbe vna delle più grandi , entrando nel 
Tctritorio di Friburgo ad vna giornata, c rnezza,& an- 
che IO parte nei paelc di Solodùto , la douc fiorifce T- 
ancica Prepoùtura , c Collegiata de Santi Martiri Or- 
lo ,c Vittóre The bei. 

Non (ì'può qui, com’altroué/ar racconto de Santi,’ 
e memorabili Vefcoui di quella Chicfa : poiché i Bcr- 
neli hauendo occupati gli Archtuij , hanno anche op- 
prclTe le memorie di tanti degni Prelati ; li Vcfcouo , 
c’hoggi viue^ c delia nobiiillima Cafa de Baroni di 
VVatud fatta di Borgogna j perche i fuoi fedelillimi 
antenati per non abbracciar l’hereha di Berna loro Pa- 
tria , paliarodo nella banca Contea , fuggendo la con- * ' 
lagione. 4 . 

Gli rimangono Icmprc viue le prctenlìoni contro a 
BernelHòprade i beni ingiubamente vlurpatigli , im- 
peroche ie bene la Pace pubiica détta: Lantfnd con- \ 
oUufè:, che nell' auuenire iroD b poae(Iè;'p!Ù in'duhid 
il Dortiioio de Cantoni, ò Cattolici, òProtcftacti 
fu' beni anche Ecciebabici', ruttauia quebi di Lofan- 
na r'Comc occupa dopo la detta Pace; non fono^ in. 

' - ' Gg z quel* 
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qucldiuietocompren, e gl* ideili di Berna il coni^ 
uno > occupando al Veicouo crenca mila feudi annui 
d’entrata - 

• Non riuicirebbe affatto impofEbile la reftiruttone , 
cHendoui effempio, che l’ vnìuerial Dieta de’ dodici 
Cantoni aftrtniè in Bada i Bcraefi a render Biella ai 
Vefeouo di Bafìlea . .! ■ 

Di ciò Tempre fbfpettofi quegli di Berna, s'ingcgQa-j 
uanoa più potere di tener lonunoil Vefeouodi Lo* ' 
(anna , dalla reddenza dei vicino Friburgo » e manda* 
rono a^uedo Cantone Ambaiciadore , efibrtandoloa > 
non ammetterlo : ma in tempo della mia Nuotiatosa 
i zelantifiimi Friborgefi a coofìifìooe dell* Hérefia , fi 
mifero a mia indanza a rìceucrc » &iionorar* il loda- 
to, ad honore anche della Città . Cosi il Vefcóuo don* 
po di cifer dato più anni fuori di dia Dioced nell’Ab*’ 
bacia di Borgogna i fù pure perfuaio a padàrfène dei 
1^54. io Friburgh , accolto » e riuerito come Pado* 
re, c.per légno di fermezza egli ha fàbricato cadi nel* " 
la Città, peridabilirui danza anche a* Siscceflc^i , « • 
fra tanto con edempio di (ingoiar vigilanza vidta la 
lùaDiocefi.. ? 

Niuna entrata egli efìgge dal Vedouato^ Ondo 
Nodro Signore gli data facoltà di ritenere l*Ab- 
batia della Carità deli* Ordine Cidercienfc , dallo ■ 
^uale , oltre il mantenimento di Monaci , traho 
tre mila Ducaconi d’ entrata , quando da Pace < ^ Ma^ < * 
h gactre ione nella Franca Contea hanno ard> il > ? 

“ Mch 
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Monaftero,' e ridotti, à oieme i redditi al buoh^ 
Prelato . ìn • j ' 

Dentro a Fribui^o,hoggi rcfidenaa del Velcouo; è la 
Collegiata di San Nicolò con titolo di Prepobtdra , la 
twi dignità venne io tempo della (ulcìtata hcrcfia tra*- 
portata da Berna , appucaodoailì per autorità^ del ^ 
Pontefice Pcntrate d’vn Canonicato $ Viedipiùvna 
in/ìgne Rettoria, vna Commenda di Malta , tre Con- 
uenti di Francefcani Coouentuali OBèruaoci , e Ca- 
piicciiii,& va altro di Sant’ A goflino,6e anche vo Mo- 
tuRero di. Monache CilUtcienfi , va Collegio delia^ 
Compagnia di Giesò , feodatoui per opera dd Nuodo 
Bonhomi Velcoao di Vercelli, e dotato con beni dVna 
Abbatta Prcmonftrateniè, alla cui fabrica non folo 
diede il Pubiico dieci mila feudi, ma i partico lar i con- 
coiferoafarlafòntuoia, e tri gl’ altri lodouicoHe- 
tardo ne diede dodic mila . • • 

. Celebre in Friburgo viuc pur anche la memoria del 

Padre Pietro Canìfìo, che primo triGìelìiid prefeil 
podeflb ^ quel Collegio , c v’ iorroduflè le Scucio i 
onde vfcì mirabile giouamento a Citudini, e fora- 
Rieri , che fino al numero di 4 00. vengono ad era* 
dirli fiotto la dikiplina di quefii Padri . 

Con chiara filma di religioia bontà manco vltima- 
wwtcin Li^craail Padre Pietro Gìefaita pur Eribar* ’ 
gcle della TObil fiimiglia di Gotrauà , del cui lennó , J 
mi valfi fempre io tutte Jc occorico^ di coo'^ ' 
«onerfio. ‘ ; • . • • V • - 

Poco» 
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c.i'^Poco loiitinadalIxCirtà ù croni b tiobfl'AE&aeik^ 
di Alcaripa Cidercienfe , oltre la quale vi (ianoueranò 
due Cercofe , due . Coóoen diade Micdwii ' Sa» <f^àa-- 
cefco di Paula , vn Moitaftero eli Mbfikhé) 
a t va’altrodi Oominicade6i;l kgo^cati^&eebij^'ciiv^ 
del Tccritorio diEcibargo^^' j .’q- jr , t j: 1' ji.tric. 

' Deli VéfcoiratO di C^oira ? ‘ ’ 

-2'‘ : . ^ ,:rvO i.i::: ;Dr n 1 l'i j<i ti 


I CV^coòatoCuri€Hfe’,^dvii6 dfeTjtò itHc^hP'dèifi 
rGdritfanlaV cV^éndo il 

typ^Com altri poitaioho opHoioòi^/ éflènde^ 
minciato i tetiiipdrdel Pontefice Sanf tìeutVridj'-t det 
P 1 ni peìadore Mireo AÌiitonlbO'’* ^ .r: t f.!ì&dd A 

- Ptibiòttd V'^fcool è Sin LutichK^'dPBtóé^fià 
ricébocoii ^dtefifm)<^’ I^gack^^^ DbiMa^»^hitfrtdì 
all’ Inghilterra dal Pontefici* men^ató /Hilciattììl 
Regno percfaladare,p#ilegrinftndò,in vari) RVgtti la^fe- 
de i Eepe^ànde progtello ta>n la ptedicàiKJnc'tiH 
Rhetiainf^ióìre, che di quei tempi ibbracciàdìrla ^a4 
uiera, & Augufta , ed in quella Città l^dàròve'gTt-*i 
tatoio vo poazo , quindi' fùcftfattof obd’éj'dhc pàC“’ 
fando alla RhctwSupcTÌorede*Grifópidifnorpvn ptiì- 
zo in ^cigh V'hota cbiauc >;d port^ cWkt P'róaincii . 

•ì Riiatalli’non ìndko«k)ppo in folkàn¥''gr©ttadhfa^* 
mata anche boggi giorno di San LUcio , pre^ àllO 
quale fu edificata Coica ,-&4Up4tontinuiinck> la predi^ 
catione dell’ Euangelo , c antica craditione che là Ida* 
c . voce 
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Afcofte bcb<Ì 3 e%orc cBcamii# 
n<>> jQrÀ^e^kiflQldchUróà al BactelìmO ><li che ìduh 
perirò il Qiidts:^ RomafM^f lfactoioiifKarCsrif nelliJ 
Rocca Marlìola, gli diede gloiiofa laurea con la morte. 

A qiiefto Saiito^Bfm.'it firotia certa fijcuìeilio ne nel 
Veli^aatoitna al 4;jiivà gtòcoirdel Pontefice :Léoii^ 
primo» òc all bora goueioana UChida dt^Cònh Sanc^ 
^ fìntone idi cui fa niemorU Abboiidancio VoTcouo di 
Como» io osùcafìosK.di eflère' ioietuenuto aLGancilio 
Calcedm<^ > & in voa aflèmblea de V efeoui in ' Mi« 
lanbi»:a nofnefvb fìfptcofaiue ( prò me » U prò San-i 
^frauietmeo Afimr^ Epi^po EcckftxXiirieiìns 
primae Jlhrtiae coofehfl>)oiia*quel tempo io qua fi 
cpocaoo ó. Vefcpnkdt €oka tiiitlhuomini iegnalatì^ 
, Neli;i 70i ioderìcoipiiino Impetadore diede aé 
Egtoone Vefeouo, eSuccefTorì ticolodi ^iiidpe d'? 
Imperiò , ni pafte^idi quella- come tali al- 
rimpen^ Dktefì citano > Valla è la Diocefi Curiefè»' 
occupando fd giornate di camino in lus^hetza »;£^jQ 
larghezza qoattio r'à»ìhàando.còìi VdSbuatidiiC^i 
ftaqza. Angina.»; Bcehttohc ,i€qmO} Verotia;eJiòi^ 
Comprende tutta la Rhctia de Grifoni, toltone Po-; 
fipbiauo foretto a Como*, la VaUe. Veiioitanel .Tirolo, 
iìaq^a Merano ì VrfèrapppreBòi Vrania degli&jizzed» 
nle (ìgiwfiedlSargaozi, • V^^Bomembergh^dei 
fb^ quella dhCanccce 3» . per §ao all- acqua detta Kzh 
tenibruner doiCatoni di $uitz^ Claroaa fotrd Steigb* 
id?biacdajdi,pmillC0madodV Vadua la^Signoria di 
iyivi Àcbd— 
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Schellembergli » alcuni luoghi del Contado di At« 
cemps : nella Valgouia le (tgnorìé di Eluder » di Sonc^ 
beigh , di Blutnenech , e la Vaile Orufìana • 

Non mancò agl’ Antichi Veicoui di Coira anche d 
temporale Dominio : poiché morendo del 7 8 8 . The- 
Ione VefcGuo , vlcimo di Tua famiglia difcefà da quel- 
la nobiltà Tofcana , che 593. anni prima delta ▼enuta 
di Chriflo fùngendo l* infoleoKe de i Barbari » nelbu# 
E hecia G ritiro *, inftitui ii Vefcouato hetede di tutti t 
Tuoi beni , che poi ampliati abbracciarono quello ' 
hoggidt pol&ede vna delle tre leghe chiamata Cathc;^ 
drale , ò Cadde , cioè CaGi di Dio per hauerui fiibrica-, 

10 il detto Velcouo la ChieCa Matrice , à cui lo (ledo ^ 

che li chiamaua , come i fìioi maggiori. Conte della 
Rhetia Curienfè , diede l' arme ^ fila famigliaJ 9 
eh' è vn Capricorno . . . ' 

Mentre ne'Rè di Francia durò l'Impero, furono i 
Vefeoui di Coira chiacnati Gouematori di tutta Rhe- 
tia , alla quale era congtonto il Ducato di Sueuia , 6 c 

11 primo Vefcouo Gouernadore fu Coflanzo , creato 
tale da Cario Magno , c 1 * vltìmo Oietolfo dall* Impe- 
radore Arnolfo . 

Oltre la Cadde io tempo delli tré Ottoni Corrado r 
Lodouico , e Carlo Quarto Itnperadori *, furono i Ve-' 
feoui CohenG Padroni de i Contadi di Bormio , 

C hiauenoa , che poi caddero fotto al Gommando de r 
Duchi di Milano , ma in virtù d* vna donacione fatta 
al Vefcouato l' anno 1 404. da Maflioo Vifcooce ooa 
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(blo de i rudecci Contadi, znà della Valtellina , del 
1 1 1 a. il Vcfcouo Paolo Miglcr ne prelc con armata 
mano il poffeflò . Hebbc in quella fbrprefa 1 ’ aiuto 
.delle tre leghe Grifone j Onde poi fu , che conuc onero 
iofìeme di lafciar libera al Vefcouo la quarta parte di 
Valtellina, rimanedo il recante in potedà de Grifoni ; 
ma poi c* hebbc l' herefìa luogo nella Rhecia,i paefani 
in vigore di certi articoli fcacciarono co vioicza i Vc- 
fcoui di Coira dal Téporale Dominio , che nella Rhe> 
eia pofTedeuano , il che auucnnc delizie, c poi del 
153 o.con ingiuda (entenza delle interedace tre leghe 
furono priui anche della quarta parte dì Valtellina. 

Non auanzano di prefènte ai Vcfcouo, che quattro 
, Rocche; cioè Marfìola ordinaria fua refìdenza in Coi- 
rà , Furdenau , Furdembergh , Ramus nel Tirolo , e le 
tre Signorie di Totano , di Vaz , e Valmonadero, nel- 
le quali però è molto limitata i'autcoriù dagli Hereti- 
ci paefani • 

Hoggi c Vefcouo di Coira Gio: d* Afpcrmontc dc-> 
più nobili del Tirolo , & bora fatto dì famiglia Grifo- 
ne, da che fu Vcfcouo di Coira fuo Ziodegnidìmo 
Prelato, il quale molto perla Rcligioa Cattolica foderi 
cbgli Heretici ^iodno ad edere fcacciato da quel Pae- 
fe. Aquedo fuccedè GiofcdbMoroorìundopurdel 
Tirolo, d’Uludre Schiatta , dalle cui pie attioni fu no- 
bilitata la fua Chiefa , e mori nel 1 ^ 5 

Nell’ ciectione dell’ Arpermonte all'hora Pcepo- 
fko delia Cathedrale , non mi maocacono ddló 

Hh di®-' 
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idiEìcolca , fufcicate dall' efTer nella Rliecia io gran cot<r 
mo le faccioni : poiché i Minìftri di Francia*', che yi cc^ 
neuano 1* Armi, bramauano,ch*io mi cras&rinì à Coir, 
ra , allegando 1* vfaca adillenzade’ Numi) ; ihaqueidi 
Spagna, e gli Arciducali vnictcon gran parce deCanor 
Dici Tirolefi dcfìderaaano , ch'io mi portaiS a Felcht- 
rech, dicendo pià libera pocec xiuicirc 1* clecciooe ) chp 
in Coira haurebbe Cork) pericolo d'efTereviokncaca^ 
dal predominio Franceiè • Io non mancai di proponi 
varij cemperamcnci , e trà^l* alcri » che f aduiiaiisa £ 
fàcefle in Rapciuil luogo di meuo> e de Suisifri»Vpef 
non dar’occafione allo Scifmt , che nalcerebbe^^eleg^ 
gendo , come voleuano,diie Veicoui > vno in Rbctia» 
i’ alerò in Titolo . ■ . . • . < ' • 

Mi oppod (èmpre all’ inlUozefactemidelpank dal ' 
Lucerna, per non oiFenderc la canto geloià neutralidlt 
èc oppugnare fegnatameoce allarìchielb» cbe.dieid 
mi faccuano le tre leghe . . , . ‘ ^ ì j 

- Alla hne dopò molti aggiramenti conofciiito 
Ecio di particolari Canonici, che per differire l'elet!* 
rione m’ inaiarono il Padre Ireneo Capuccino Pie&Ov 
co delle MilEoni ad oHèrirmi il Vefcouato : nominai 
ad adìfterc in mio luogo gli Abbati di Fauera , e Tifi- 
tis Benedettini , Preìattdi molta (lima , e di niuno in- 
teredè : afsicuracomi j che i Francefìlafciarebberoli-' 
bera relcctione ,come«fstprotcftauailò^,^tÀd’aniiBjiÌ 
dai Padre Rodolfo di Kapecuil celebre Capaccinòé In ' 
sai modoii uoncaroAo^ie Radiacc diaoic v£&iCaoQt^ 
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nid Arciducali paffiurono a .Coira» ordinaria reCdenza 
ide Vefcouo » >c del Capitolo ; doue > benché libertà 
haneflcro di eleggere vii Poftulato \ non per unto elei- 
fero 1* A (permoote • 

^ 'T ucauolca non terminò con l' cietriooe T affare.» s 
poiché alcuni Canonici pentiti , (ludiarono d‘ impedi- 
re la confercnatione , e le Bolle » ma ventilataii io Ro- 
ma la cauià , fu dichiarata legitima felettionc . Come 
tale io la foRenni » benché nel confegrar* il Vcicouot 
compariilèrodue Canonici à proteilare il pericolo » 
che correua il Prelato in ritornando à Coira , poiché i 
Grifoni armati gli haurebberchiufe le porte in faccia : 
mera fintione ; poiché fi difcoperfe con aliai contrario 
auuenimento : quando fu riceuuto il Vefcouo con pie- 
no appiaufo delia Cittài con incontro di militie,e fpa- 
rate d* Artiglierie . 

Oltre la perdita della Temporale giurifdittione» ha 
fatto il Vefcouato grande f capito deli’ entrata, nca.» 
paflando quattro mila feudi annui, la più parte de’qua- 
- Il vi percflinguerc debiti contratti con Hcrctici , che 
bene fpefTo minacciano l’iouafionc de* beni Ecclcfìa- 
ftici , de* quali hanno gran gola . 

Si fludiarono varij modi, per folleuare l’cpprefTo fla- 
to del Vefcouo, vno de‘ quali fu l’impofitione dclle^ 
decime in tutta la Diocefì di Coira, hoo a tanto, che i 
debiti fi eflingucffero , ed a tal hne iouioflì a Roma iÌ 
Dottor Chriiloforo Moro , nuouo Preposto della Ca- 
thcdrale , e Nipote dei defonco Vefcouo, come perfò- 

' • Hh a na 
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na di (bmmà integrità , c prudenza ; acctoche (pie- 
giCTe à uiua voce il bilogno alla Sacra Congregatione 
de Propaganda fide : Si trono ottima diipofitione ia 
tutti gl’ £minentillìmi Cardinali » tra quali il capo , 
ch e il Sig. Cardinal Antonio Barberini , mofiran- 
do grande premura negl* interesfi de Cattolici nella^ 
Rhetia > n fperano pie , c gioueuoli rifolutioni ; c 
Monfignor ingoli Segretario della medesima Con-; 
gregationc informatisfimo di ciò , che va fucceden- 
do , fa cgregiameatc le file parti in dar calore ah** 
a^are. 

Si potrebbe trarre volita ai Vefcoiuto con i' ino»» 
^ire ad altre perfime vna Prefettura di firelco ricaduta 
nella Sueuia i e Monfignore Aipeimoote iodioaua^ 
per foofiisfidio aUa veodia di Tofana $ ma perche 4 
compratori erano Proteftanti > io ne lo difiìiafì , po« 
cendcTfì fpcrare » che ftaodo in mano £cdefìaftica« va 
giorno fìano per rauuederii gli Hcrecici terrazzani . i 

Imporuote negocio per mantenimento <ii no(irn 
fede fi c quello delie Scuole Cattoliche , e nella rifor* 
ma introdotta ( come alttoue dirasfi ) nel monaficro 
di Tifitis , ne feci aprir vna > che feruc a* Gtiioni delhk’ 
l^a Grifii, Òc «aio procinto di fiapriroe altra in Coi- 
ta per quelli della Cadde } poiché già finii à tempo dè . 
Prcmonflratenfi , e venne chiuia , quando partirono» ; 
il che riufci molto danoofo alla vera Reltgiooc » mea» . 
tré i Grifóni padano à gli (ludi; di Bafiica » e Lofanoa^ • 
«fiaddiiQcfticanocoDgl’Heietici^ . 
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Per tnantenimenco de Maeftri coocorreua U facra 
Congregatione de Propaganda fide , e per grada di 
Sua Santità aiTegnosfì il denaro , che la Camera^ 
Apoftolica dà per ogn’anno à mantenere quattro 
Alunni Grifoni nell* Accademia di Dclinga , douej 
il Vefeouo di Augura tien refidenza« 

Non c meno importante ciò ,chefpctta alle nitA 
fioni de Capuccini nella Khetia » doue ne fono da^ 
trenta della Prouincia di Brefcia ipartiti in vario 
Parocchie , Oc Hofpitii , in particolare nella le- 
ga Grila , Oc Agncdina balTa , iui amminiUraodo 
i Sagramenti à Cittolici , e conuertendo de Protc^ 
iboti« 

Non mi mancarono in qaedo affare di aliai trauaglf 
per mantenere le misfioni ^ poiché oeH*eotrare in.* 
Rhetia i* armi ò Imperiali > <ò Francefi j gli Heretici 
icaltramcnte s* ingegnano di sbaffar'i Cattolici con la 
vera Religione , proteftando à Mioilhri de Principi^ 
che ai£tfh amici i Grifoni adàigioua il non promo- 
vere » e £uiorirc gl' inieresfi delia Fedecomroia Setta 
de Cahxinidi , c coo££acte apparenze politiche vanno 
immafeheraodo la loro perMia-. 

X4a iè henc vi furono delle difficoltà da rpiaoare ,il 
tutto felicemente fucccllè : poiché in tempo de grina.' 
perialijil Serenisfimo Ai^klucaieopoido alPhora vi- 
■ente , fi moftrò cofi pronto i fàuoriie la Religio^ 
Cattolica 9 che ad* ogni occorrente bifogoo rincuzaa» 
•a lor^qgiio degli Ucretici ^ anche cooi’armi^ ^ 
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Quando fncceflèro agl* Imperiali i Frailcéfi;betichè 
il più degli hnomini facellè cattino augtidOintoriiÉ 
agrintcrelfi della vera Religione , e che le miflioni do» 
acfleroalFattoceflare, per cfler'ilgoueraodeli' artm 
lumino del Duca di Rohano : nientedimeno fattogli 
intendere , che ogni minima foperchiaria fatu a' Cac* 
colici , fi farebbe interpretata motiuo di Goiiernadore 
Calai niHiiC che di tutto darebbefì ragguaglio al Chrk 
ilianidìmoii cui pi jflimi ordini in prò de 'fedeli di Rhe. ' 
tia furono rincuati per vfficto del Sig. Cardinal Bichi , 
all bora Nuntio in Francia, al quale pet mezsodiduca 
Capuccinì raccommandai il bifogno: lo ftellòDuca 
non folo in detti , ma in fatti efegui il volere dt^^HÉ 
Maellà con ogni compimento , ordinando , (he a Tue 
fpefe fu néro nelle Chiefe rimeflc le Crod , e rifabrica» 
ti gl’ A Itari , che taihora fi fpezzauano dagli Heretici , 
e di più fomminidrando a* Capuccini con fuoi danari 
(òdenimenco . 

E’Prefetto di quede midìoni il Padre Ireneo da Bre« 
fcia,huomo di cfscnr plaridima vita, che luccede al Pa- 
dre Ignatioda Bergamo degno di eterna memoria, co- 
me quello , che fempre intento ad acquidi d'anime , 
non curò di perder la vita in faticofì viaggi del mezzo 
loiieroo l'anno i 3 z. 

Introdudì vna nuoua midìone di fei Capuccini dei>« 
la Pcouincià di Milano nella Valle Mclblzina podi is 
Italia , che fe bene ha Cattolici paefani : pure da fem- 
pre in aperto pericolo , che i vicini, e confederati Gri-» 
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: foni non vi facciano entrar l’hercfia. ' • 

Gareggia di zelo co' luoi Padri Capuccini il Signor 
Cardinale Sani’ Onofrio , che nel Collegio de Propa- 
ganda fide in Roma regalmente dotato , e fabricato 
da (ila Eminenza 9 ammettendo Grifoni > eStiizzeri^ 
viene ad accrcfccre la Religione Cattolica nella Rhe-i 
ria , c lue parti vicine, che , come più proflìme all'Ita- 
lia meritano più coltura , che le lontane . 

Tal penfiero hebbe anche Carlo’, il Santo Cardinal 
Borromeo, che praticato in o^icorrenza di vifite il pac* 
le y crefle il Collegio Hcluctico in Mdano , al qoalo 
applicò lue rendite , ed ottenne altre più entrate da.* 
Gregorio Decimoterzo à mantenimento non Iblo d&» 

gli Sui^ri, mà de’ Grifoni, Yaiiclani, & altri di 
Valtellina • 

Mà doppo vn lungo paflèggio fatto ne fuoi Con^ 
torni , tornando à Coira con la narrationc : vi fu fom- 
pre di molta ftìma il Capitolo della Cathcdralc,del 
piicQiipp fo Santo Oc^maro già Canonico, e poi elcc*^ 
to A^atc di San Gallo dal Riè Ripioo intorno ai 7 1 o* 
l«e Dioica 'CapitoUrrdif^uer ficmpèeraBÒièi ^ancoi'^ 
^0 poco duraOeiii pié quella ifefrA«?hidiacooato : vi 
Rann^erarooo iscb Canodieatl^uiA.CapelJanied*»-' 
lutanti, e i4.diproprij Capcllani , chepodedeuano 
in titolo vn'Altàre per ciafcheduno . . 

Di prefente auanzano ancorale cinque dignità,chc 
fono la Prcpofitura fondata del 147 6 , da Rodolfo il 
S*ouine«Gonic di Momfon, il Dccanao , la Soolafti- 
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ca , il Cantoni »c Cuftodii, 1 8 . Caoooicàtr , toS ~ 
fola Capeliania . \ 

Quando i Gri(ÒBÌ del tf%6,Ci fecero Caloioifti 1 1 
perdette il Vcicouo di Coira il temporale dominio , é 
rentrate, tneorfe nella medefìma perdita anche il Ca* 
piroio, aoanzaodone nei Titolo ad V Viidchird (e ooÉ . 
poche , e qiiefte furono difpeoiatea maotcnimefito di 
varie Parochie , nelle quali fi trattengono i Canonici • 
Onde nella Cathedtale auaoxaoo cinque (ole digniti > 

& vn IcfidCanooico a vicenda» 

Adorna era la Diocefi di Coira di moki Monaftert: 
ma per cagione dell*Heiefia patirono le medefime in* 
fiuenze , con lo (capito dell* entrate , ne bora (è ne ti* 
trouano nella Rhetia , (e non quello di Tificis de* BO* 
nedettioi nella Lega Grifi : in Valle Monafiero defin 
Cadde^vno di Monache nobili dello ftefso Ordine, coà 
titolo ali* Abbadcfsa di Principefia d'imperio v- 
Euui anche nelle dieci Diritture in Curualdia quel* 

Io de’ Premoftratenfi , altro degli fteflì in Coirai & il 
terzo di Domenicani , che tutti tré finono tefiiniid 

r eropra di Monfignor Nuhtio Scappi nella Pace di 
indò , nel 1 4: X 5. pahalta fra T Arciduca Leopoldo'^^ 
Grifoni vBSAiÒnocodmefidùiidV che vuoti tcfiaap le 
pìòvolm^é > 

Oltre le (tue Prepofiture ha ilTirolo'll' MomiftéKf 
di SanuMarù^, congiurifilittioBe temporale, di 
Monaci Beoedetetra, due Conucoti di Capuccìni,vno 
di* CoBuentuaU detti Gaudenti • due Monafieri di 

Mo* 
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Monache Domenicaoci & vno di Santa Chiara , 

Nella Heluetia v e il Mooallero di Fauera Benedetti* 
no, quel di Vafen di Monache Domenicane, e rvldino 
di Schenis , oue fono Vergini di fiorita nobiltà, é Priu- 
cipeiTa d’impero la loro Abbadeda , e nella Valle Me- 
folzina , è anche vna Prepofitura con (ei Canonicati^ 
tutti luoghi (acri della Diocefi Curienfe , 


Del Vele Oliato Di Balilea. 
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N O N fi sa per appunto , quando filile fondato il . ' 
^ VcicoiiatoBaiìhcniè; rtia ben fisa, ch’egli can- ^ 
tichiilìmo auanti la Città ileifa di fìafilea , onde gli an- 
tichi Veicoui fi chiamarono Rauracenfi , e refideuano " . ì 
io AuguRagià fabricata fei'miglia più alta di Bafilea ' : " * 
nella Prouincia dé’Ruraci , alla iponda del Rheoo, per ' " - . 
reliquia della rouinata Città , auanzandoui vo Villag- 
gio , per corrotto vocabolo detto Aoguil . 

£ antica traditione, che il primo Vcicouo foilè San . 

Pantalo, che fiori del a o o . e nella famofa Compagnia 
di Saoc’Oriòla venne martirizzato in Colonia da- 
gli Huani , che all'hora fiaccano guailo della Ger- 
mania. -, 

Edificata poi Bafilea, die nome al Veicouaco,, ed 
ella e poda io vn beliifiìmo fito : poiché il Rhe- 
no la diuide in due parti , ,c dal ^cojle fupcn 

li riorc, Vgr 
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riorc , ou'è la Cathedrale , c le cafc de Canonici , cho 
cingono il Vano d’ vna gran piazza , 6 (copre in fron- 
te tutta Brifgouia » da finidra l’ Alfatia, & i Monti del- 
la Lorena , & alla dedia , & à tergo hà l’ Hcluccia, nel 
cui giroccomprefà. 

Nella Cathedrale profanata da Protcdanti , vedeG^ 
la Sontuofa Sepoltura dell* Imperatrice Moglie di Ro. 
dolfo Conte di Hapfpurgh , che affediando Bafìlea per 
differenze nate co*l Vcfcouo , hebbe la jictiflìma nuo- 
ua dell' clettione all' Impero : onde finito l'adèdio,e ' 
còchiufa la pace entrò con applaufìdi trionfante, e con 
felice incominciamento delle future grandezze di Ca- 
fad* Audria» 

1 Protedanti Badlienfì , per meglio tenere impref> 
fìonata della loro Religione la giouentù dentro la^ 
Chiefà Maggiore , hanno di frefeo fopra i Tedili del 
Magidrato pode à lettere d' oro quede parole ( In ho-> 
norem Magidratus Bafilienfis verz Rehgionis afferto- 
lis ) e la chiamano delia Riforma . Ma non c da tace-, 
re , che (otto la Sagredia della medefìma Chiefain.» 
luogo ben chiufo tengono i paramenti , i va(ì (acri 
fpettanti al Culto Diuino, Se vi c, chi porta opinione , 
eder pur*iui dentro il corpo del Tanto V e(couo Pantalo^ 
cd altre molte Re liquie ben cudodite . ' 

E* in Bafìlea celebre Vniuerfìtà erettaui da Pio IL 
nel 1 4 5 p. c torna à molta fama di qoeda Città il Con- 
cifio, che vi fu celebrato, come à grande magnificeo^ 
Zìi fcruoAO le mantenute fabriche (agre di Chiele, c ^ 
• . • • Mona- 
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Monaftèri j che fono inolci . Singolare fra Valere fi c la 
Machioa della CertoGi , piena di Antiche memorie-# 
di Pontefici , Re , Cardinali , & altri Pcrfonapgi , che 
beneficarono il Tanto luogo, già danza di fi puri Keli* 
gìofi , c di fi'rara pctfèttionc , che più volte hebbero 
vifibilmcnce copagni gl’ Angeli in attodifalmeggiarc 
nel Choro . Ma il fagro luogo Terne bora di publico 
granaio , c fi veggono tuttauia pèndenti i capelli d‘ vn 
Cardinale, e di vn* Arciucfcouo, che mancarono nei 
Concilio , e gli Epitafij delle lor tombe (i leggono . 

Trouandofi la Diocefi Bafilienfè aTfiitta per le guer«* 
re di più Tccoli, il Santo Imperadore Henrico Bauaro fi 
mode doppo la Tondatione del Vefeooato Bambergen- 
Te à ridorare , e ridotare quedo di Bafiìea , e tanti pri* 
uilegij , c Cadella concedègli , che potea andarne del 
pari co’primi VeTcouati della Germania . 

• Con andare del tempo , gran parte della Tempora- 
le giurisdittione paTsò alle Città di BaTilea , Berna, So- 
lodoro (otto titolo di contratti , che però mai ne da_> 
Pontefici , ncdagl’lmperadori vennero approuati, par- 
te anche fé ne perdette peringiuda muafionc de' due 
primi cantoni iudetti, quando abbracciarono THerefia. 

V Quafi tutto il Dominio di Cala d‘ Auftria in Alfa- 
tia Superiore era vn tempo de* Vekoui Bafihenfi , di 
che pur anc’ hoggi è viuo argomento la ricognicioce 
data a’ Vekoui dagli Atciduchi, & à mcdffimi rendo- 
no homaggio il MarchcTe di Durlach , òc altri Conti, 
e Signori per loro Feudiin AlTatia . Hi di pre lente il 
' • ’ li z Ycko- 
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Vefcouo' Dominio temporile lòpra vai ' gioiinata di 
Paefe comprèieui quattro picciole Citta che 
Bruntruro , Sant* Vriìcino', Lauffèn , Deiémo'nte, e Tua 
Valle con alcune Ca(lella> e (addici dipendenti . Si che 
la (ua entrata ardua 350. mila Talcri,& Hi dallìràpe-' 
radere i Toliti regali come Principe, ch’egli c d’impero j . 

L'ampia Dioced abbraccia tutta l'Allacia fuperiore 
Proni noia la più fertile di Germania, li ftende al terri- | 
torio di Bablea , & à gran parte di quello di Solodoro,' 
c Berna, com’ad alcune Terre del Ducato Virtember- 
genfe , à Tei altre Imperiali Città . Confina con Ica 
Diocefì di Bifenzone , di Tal , di Coflanza , Argenti- ' 
na , Lolànna ; onde à chi ben mifura, riefee lunga' trea 
giornate , e due larga ; 

Quando era tempo di pace, il Vefcouo faceua Tua Re- 
fìdenza in Bruntnito à*confini dì Borgogna ,ott'egli ha 
fontuofa Rocca, iui trateandofi con molta magnificen-; 
za , come Signore del luogo in temporale *, poiché 
quaco allo fpirituale foggiace alia Chiefa di Bifènzone. 

Habitaoano fuor di Diocefì anche i Canonici , ren- 
dendo in Friburgh di Brifgouia ,‘ che nel (acro Domi- 
nio fotcogiace à Co(lanza,doue è vna famofà Accade- | 
mia ; . ma le guerre, c'hanno apponato grande rouine 
alle Terre del Veicouado } poiché dal*. 1 6 ) a* .allogò’ 
giateuì gl'eferciti Imperiali , c Iranccfi / furonxa->^ , 
giooe , che il Vefcouo , &c il Capitolo cambiata. Raa- 
za j 'rcfidclTer’nella Diocefì, in cui feropre rifìede il fuf- 
fraganeo , c hoggi c MooTigoore Aogeloch Vefeo^ 

uo 
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DO Hi GrifopoJij degno Prelato , & il Vicario General^ 
Monfig Tomaio Hcnrici Canonico , e PrOtonotarÌQ 
Apo(K dilfommo ingegno , e valore ; ond'hà più volte 
con (ue letterate fatiche illudraca la Scampa. . 

Pafla confederacione era i Vcfcoui di Balìlea , e li 
fccre Cantoni Cacholici , il che ad ciTi affai gioua , poi* 
che poffedendo molti beni , cd entrate sù’l Paefe Herc-- 
fico di Bafìlea) e di Berna, grande rifehio correrebbero 
di perdere ogni cofa,ood’il riipetco portato a Cantoni, 
ù, f che Geno anco i Vcfcoui rilpt itati . 

Fù riououata quefia confederatione a mio tempo in' 
Lucerna coi moderno V^couò Monfìg. Gib: Henrico 
Abofleio • il ch^ le non.giouòà faluarlo in tutto dalle^ 
ihcommodità della guerra, n*hà riiparmiato gran par* 
te , & i Cantoni foiiofì offerti ( oltre gli odEcij paffari 
con vari) loprcmi capi in Tuo fauore ) di fcruirgli con.» 
gente armata , offerta , che il Vclcouo non ha potuto 
accettare ; poiché la prelente Tua poueità non gli dà 
forze da reggere Soldacefca . 

Non ho io in quello aflàre crafeurato le mie parti 
facendo intendere nelle Diete degli Cantoni Cattoli- 
ci , quanto flia à cuore di Sua Sancirà il follieuo di cofì 
meciceuole Prelato , com’anche incorno à ciò paflàro- 
Do caldi vffirij Monfìgnor Baglionc Nuntioalla Cor- 
te Cefàrca , &c a quella di Francia Monfìgnoi Nuntio 
Bolognctti*. 

Sotto al Domjnio temporale del Vefeouo fono molte 
picfcttotc di popoli Heieùci, ifitorn’ i quali fi via ogoi 

Audio 
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per rìcODdurU a\h ouile » e con viScìodi baos'^ ~ 
Paftore il VeicDuo Rioch à BaMeflelo/^ iatroj^ifieiÉ 
piò luoghi la Meilà , manteoauui dai fucce0oÉre ;xiié; ' 
vigilaocidìmo , ha più volte fatta la vifita’ della Dio*, 
ceh in tempo delia mia carica y acquUbado moie* ani* 
me rauueduce in Colroaria; e fabticato Conuémo rii 
Capuccini in Dclemoiite • r • - r jL 

il Vefcouo Blorer anteccffore del Rincb dirpen»# 
do di ridurre à hoc le prcterifìooi del Oominio tempo» 
tale su Bafiiea da iuoi precelmri gii poiscduu : nèiedii 
voi rinuntià a quel Cantone ^ il variamente fu ap* 

prouatò, ebiafìmato . Bada ^ che da csòcrailòiir grati 
danaro, alquale aggiongeodp^^de fiioi ; fondòi edotA 
nella fua rehdenza di fìtuntruto la Chiefà . , e Collega 
dc’Giefùici , cqn.ie Sciwle:'^ csSenàinaiio, ondey!d'' 
grande concorlo di nobili tdlo Badio b ' Furono da qae» ; 

Bo Collegio cacciati i Fadii \ dal Come della Sufà Go»*. j 

uernatore di Mocnbelgard , &4 mia inBanaaveoÉeàv 
medefìmi redituito dalia pietà del Bc ChridiauiflìiBa:^ 
che jfempre hamoftrata riioluu volontà di reintegrare ^ 
il Vefcouaco ne’ flati luci » dopoché il Duca di Vair4 ì 
mar gii occupò , & hà di quefló negotio mandati pte^ 
cifl ordini à iuoi Miniflri. 

Oltre à 1 8 . Canonicati della Cathedrale di Bafllea»; ~ 
due de quali (1 applicarono da-Pio 11. alle Scuole di Ba*^^ 
fìlea , fono nella Dibcefì fei Collegiate , venti c^bcl ■ 
lidonafteri di Religiofì , & c il princi^le quel di Mor- i 
bai^ in Alfacia , oue l'Abbate c Principe d’ Impero ; 

bora 
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hora con titolo di Amminiftratorc vicn pofledutodal 
Sercoiflimo Arciduca Leopoldo' Goèlidiìio fratello 
deirimperadorc, ch^ molto ftudia diridurlo al onftino 
fiio/pleodore. * ‘ ‘ 

Si c ciò trattato in mio tempo co’l Decano LaufFen 
di Lucerna 'eoo altri due Mònaci mandato per la 
forma j c (pera il ^iantiilìmo A nimiuiAracor di maii^' 
tcncrui bea cento Monaci , fatta che lìa la pace . ' 

Nell ingreflò dcll’Herefìa fi perderono i o. Mona*^ 
fteri fCto. Parocchie ^ non ve ne rimanendo fuor che 
trecento , all’ vfo Germano vna per luogo , & c cofi 
grande io (capito fatto nelle guertCì che loo. mila 
C^mmunicanti | a i 8. mila fi (bn ridotti . 

Sono in quella Diocefi quattro facoltofe Comcnde 
Teuthonichc , c fette di Malta , in vna delle quali, ch’c 
in Zechìcilein, rifiede il gran Priore di Alemagna & 
c Principe d Impero • Quelli haueano (pelle brighe^, 
e contcle co* Prelati di AKatia per caula di contributio. 
ni : dea mio tempo cercai di fopirle, come felice men- 
te auucnne del J631. a tempo del gran Priore De- 
funto. . ^ . 

£ per concludete quella relatione del Vefeouato di ' 
Bafilea , dirò , che in eflo fiorirono molti Santi oltre il 
Primario San Paotalo, eiorooo i Santi Vrficido, Hi- 
merio , e Mirando Gonfefibii , c due gioriofi Martiri 
Germano, e Kandoaido. , . = . , 

r . . » . / 
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-i ’.tR.):? r-.'. a- Oìi.I,ÌÌ-:t.n.T!f. 

' Delle Abbatie fpcttanti alla 
‘NunciaturaHduetiqav: . 

i ' ' i *0 'i * «' Ì.T! m ti o\j bXù . 

I N dueC^ikgicgattoai Melocika’^: e Snella 
• donote pmicipaii AN)atie Betìedettine , e di que^ ' 
Ile farecn diftinro caccoiùo, aggiungendone alcune al* 
tredi varijtniltcuci. * .• 

Sotto alla Congreaciooe Heluetica lì comprendonò 
otto celebri Monadcri.; cioè San Gallo , Enildlecktco 
la Madonna dell’Eremo , Mori, RfOau , Fifiiiga, En-; 
ghelbergh, FàueTa,6t Tiiìcìs ; che tutti per Apoftolicb 
Piiuilegio non foggiadonoà Vifite Epi£:opair^ ne al- 
tro Superiorein quelle haode ricooolconoy fuori che il 
Numip , della cui opera poco btfo^io hanno sili Mor 
naci , come Abbati , viuendo si iantamente , che ooà 
fa di meflieti oeceihtarii alb regolare ofTenianza^Sbr- . 
gooo di mezza notte à.Salmeggiare , deriionp eoe de- 
coro , e plicia à gl' A kari , infegnano il CatedbtfcQo , 
attendono ad allenar giouinetcì , come coftunarono 
gli antichi Monaci dello ffcfs'brdihe .' . : ^ t 

Quéfti per lo'più.veftoho l’habico crefdutt io e 

viubnoslntitòsi , ébeifiòef:ie:deobo:à.'Monafteri Ab- 
bacialt grande bofpkahtà, fliuilà vi bone de'iora- 
Rieri intenti a’iacri efercitij ,<ècighff(idi^ fl^he mag- 
giori fcicoze ; onde in prohcco di molti diueotanq in- 
ugni Lettori , e Predicatori ^ 

' . Soglio- ■ 
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Sogliono per iofticuto ragunarfi gii Abbati ogn* an- 
no in alcuno de'Monaderi à vicenda , 6c ini confulta- 
no in quai maniera le cafe Abbaciali fi mantengano, c 
(ì accrefcano vigilando (opra tutto sù la tnonailica of- ' 
feruanza, c di qualùque rifolutionc ir.adano al Nuocio 
Apoftp. articolar'ambafciara.Non palTano mai due aa^ 
ni , che due più graui , ed antichi Abbati non vadano 
vifìtando i Monafteri , ne'quali , e con grelempì,ecoii 
reforiacioni mantenendo in piedi efatta Religiofìtà , (i 
può giuftamente Iperare , che, doue l’Hereha ià inno-, 
dotta nell'Hcluena dalla dìlTolutezza di pelimi Rel^ 
gioii *, Habbia ancora ad vfcirne per la bontà di tanti 
Monaci o{Teruanti,la coi Tanta vita è grande argo^n- 
to contro la durezza de'Prote^nti p 

Dell’ Abbatia di San Gallo 

L 'Abbatta di San Gallo dell’ Ordine Benedettino c 
nella Helnetia la più antica dcll’altre , e forlè in 
tutta Germania , e le die nome , & origine San Gallo 
Scozzefe di R egio Tangue ; che abandonando il mon- 
do fabricò da principio il Mooaftcro di Bencber in 
Hibernia, per ini chiuderti in vita Religiolà, c quin- 
di vicito à ipandere con la prodicatione il Vange- 
lo per lunghi pellegrinaggi fatti in Inghilterra.» , 

Francia , e Germania , fò di San Colombano indiui- 
To Compagno « Hebbe poi da quello Santo licenza 
di patiàic dalla .viu Monadica alla Hetcmitìca.» , 

C; . • «osi 
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cofi nel 6 14. reggendo la Ghiera Bonihido'i c l’Innpe- 
10 Heraclio « fi chiuie in età di 8 5. anni dentro à folta 
bolcaglia polla fra l'Alpi neuofe il Lago Briganti- 
no, onde tcatunfcc l' Acromo di CoBanza . lui poi con 
due fanti Oifccpoli Magno , c Theodoro, prefc à labri- 
care vii'Oratorio di propria mano in ciò leruito mira- 
colofamentc da vn’Orfo ; che in carreggiar legna gli 
fcroia di Somaro . A ggiunfc alla fabrica dell’Oratorio 
quella di alcune picciolc cellette , e poi con regia ma- 
gnificenza di Sigisberto Re degli Auftrall y e di Gon- 
zoue Duca de glVleraani vi lurle il Celebre Mooafte- 
10 , douc il medelìmo San Gallo hauendo per dieci an- 
ni goucrnati Monaci , e predicato ne contorni la ^de» 
alle Calcndedi Nouembre nell'Anno <>x4. in età di 
<>5. anni con gloriofo fine chiufè i Tuoi giorni • 

Il Corpo di quello Santo venne cuilodito in (omma 
cura da San Magno Tuo Difccpolo, che dentro la Cella 
del Dcfonco prelc ad habicarc , e poi Tempre più cele- 
bre diuenne il Monallero fotco il gouerno del Beato 
Otmaro Abbate , di cui lì legge , ch’ellcndo feoppiati i 
cerchi ad'vna gran botte colma di vino, egli accorrea- 
doui con chiaro miracolo li ricongiuofe in guila , che 
niente lì versò . A quello feguirono inlìgru Prelati di 
fioritillima nobiltà , che nacquer Duchi , c Signori, on- 
de crebbe il MooaReiain fama di Santità , c copia di 
ricchezze honore di priuilcgq : prima de He di 
Francia Carlo Martello, c Pipino;e poi da Carlo Crallb, 
Araolfo,HéricO|Octonc Magno, Scaltri più Imperadoii 
: ,, L’Ab- 
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L’Abbate, cHc e bbero Principe dcll'ImperioVticné 
afToluto Dominio , e (ono inappcllabilile Tue (entenze^ 
c come gran Signore anche in temporale, riceuc giura- 
mento di fedeltà da molti nobili V adalli , ed ha vna_> 
giornata di Paefe di propiio Stato . Gode in Heluctià 
i Contadi di Vùil Città molto nobile, Q|enT(>erga,Ro- 
faco , KomeiTorno , Zoggembutgh , e Màiorato , desi 
detto per la rehdenza del Maggiordomo , e nelPlmpe- 
ro poHìcde quegli di Nouorauempurgh, di Sdombur- 
go in Heuria, e di Ebringa in Bnigouia. 

In tutti quelli annouerati Contadi amminillrano 
giuditia alcuni Principali con titolo di Prefetti , che^ 
ieruon'anche di Configlieri al Principe , da cui fi man- 
tiene à proprie fpefe in cialcheduno de nominati Con- 
tadi va Corpo di Magillrato . Egli hà priuilegij di 
creare Nocari j publici , ed altri antecellbri crearon an- 
che de Cauallieri , e come gran Signore tiene lega co* 
Rè di Francia , di Spagna , con tutta la Cafa d’Audria, 
ed à quedi in incidenza di guerra contribuìfee militie, 
come gl’a Uri Cantoni, e può de luci Sudditi ragnnare 
1 o. mila reciti Soldati . 

Hebbero anco vn tempo lega con la Sede Apodoli- 
ca gl' Abbati di San Gallo , cnefììauttorcatempodi 
Giulio ll.il Cardinale Matseo Scheyner Vefcouo Se- ' 
dunenlè , e Legato à Lacere ye venne racconfermata à 
tempo di Leon Decimo* per opra di Hennio Fiionardi 
alfhora Nuntio, e Vefcouo Verulano, donando al Mo- 
nadeco 40 0. Scudi d’oro d’annua pendone , come à 

Kk X . gf altri 
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graUrì particolari Cancooi , e n’hebbcr <yi*Abbatè 
mille huomini à difFcfa dello Stato £cde(ia(lico,i qua- 
li portaoano nello Stendardo limagine di San Gallo 
conl*Or(b , che incatenato Aringcua nell'artiglio 
cbiaui Apoftoliche , l'vfo delle quali fu> in perpetuo 
conceduto à gl’ Abbati nelle loro inlegne » cornea 
à quegli , che della Romana Sede Cono ' beneme- 
riti . . 

Tiene 1’ Abbate perpetua lega co* Suizzeri » ed in 
elTa ha il primo luogo , e gode aflieme con lètte par- 
ticolari Cantoni il miHo dominio io Rintal Contado 
contiguo a quello di San Gallo, anch'egli d'vna gior- 
nata d’ampiezza . 

La Città di San Gallo celebre per le mercantie di 
Tue tele arricchilcono i Cittadini ; Soggiacque vn tem. 
po à gl'Abbati ; ma ribellollì mettendoli in liberta,co- 
me l’altre d Hcluetia , & in vano gl Abbati hebbero 
alMmperadore ricorlb per rihauerla . Fii la prima>che 
abbracciaflc 1 Herelìa di Caluioo , profanando Altari , 
e Chicle , e fègnacamentc quella di .'«an Gallo co'l Mo- 
nallero , Taccheggiò i beni , arfc le Imagini , dilTipò le 
Reliquie ,e que'miferi Cittadini infuriati dall’Herclìa 
polèto fodopra io flato della Città . Ridudèro Religio- 
(j,e Monache doppo il voto di Calli cà à vita coniugale, 
& il Monallero di Santa Catherìcia redo in guilà vacuo 
delle lite Monache Oomeoicaue , che di treocatrè, foie 
tre fi manceonero in fede , vna delle qual» fu la Priora 
chiamata Regala Chelec , principale di Zurigo , che 

mira- 
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Éìirabìlmente colante , perlèuecò con le due Com* 
pagne in e(ìlto (ino alla morte . 

Ma Iddio f che per onta del Demonio volle ridau- 
rare le rouine procurate dà lui , ritrouandofì fette mo- 
nache in Hollcmberga nel 1^05 per opra dell'Abbate 
Bernardo , furono trasferite da Monfìgnor della Tor- 
re Vefeouo di Veglia , c Nuntio alla Città di V Vii» 
dove con Diuino aiuto fono accrefeiute in numero» 
e della memoria (empre viua della madre Regala à 
fantamente viuere G fanno cièmpio « 

Nel 15x8. i SangalcG non paghi d’hauer'occu pa- 
ro il monaftero nella Città , vollero con aiuto di Zuri- 
gani (brprcnderc aH’Abbate lo Stato , ed aflringcrei 
Sudditi à diuentar CaluiniGi ; ma nel 1 5 5 1* leQando 
rotti in battaglia iZurigani da cinque Cantoni Catto<^ 
hei , Lucerna, Vrania , Suitz, Zugh , fic Vnderualdcn» 
che moGrarono cGremo valore ; furono aGrctti à ren- 
dere all'Abbate il fuo Stato, hoggi tutto Cattolico per 
opera de zelantiGìmi Prelati . 

Per quanto fpetta alla Giurisdittione fpirituale,non 
foggiaccion gl’ Abbati à Vefcoui ^ ma immediatamen- 
te ricooofcono la Sede ApoGolica , e le lunghe contro- ' 
uerfìe , che già furono co'Vefcoui di CoGanza G ter- 
minarono del 1^13. accordandoG Giacomo Fuchcro 
all'hora Prelato di quella Chie(a,e l'Abbate Bernardo, 
& i Principali Capi dell'accordo G furon queGi • Che 
à Vefcoui fpcttallcro le caufe criminali de Chierici , e 
le matiimoniali de iaici . 

Fiorì 
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Fiori (empre in quefto Monaftero U Monadica 44 
fciplina) da che San Gaib ne apetfe Scuola, ed in tanto- 
numero crebbero gl huomini iliuftri io dottrina , e (an- 
tità j che già inauri 700. anni vietando il Monafteros 
vn’lmperadore featì da V(xc Angelica' iotuonaredaUe 
hneftre del Tempio ( Khid Sanélorum coecludit millia 
templum.) *. • • 

Poiché non (blamente iul deauo giacìoBole cencn 
di San Gallo ; ma quelle d’altri Sancilfi mi Huomini » 
come à dire , d'Ocmaro Abbate » eConfedbte , di Co^ 
(lancino Marcire Velcpuo di Férugia i diiUmadc Ve- 
(couo Tungroefe , di Landò Prelato' l^mieaiè, e di 
Theodoro difcepolo di* San Gallo , fondatore del Mo* 
nadeto Campidonenfe . Vi (ì conièraano loda di San 
Hotkero 9-che compo(è le (eqtieosedcl Medale> quelle 
del Beato Hermanno Contrado pelino Cantor della 
Salue Refgina y Se Alma Redempcoris : quelle del Bea- 
to £u(ebio Scoto Monaco di San Galb Martire , coilj 
altri più , che la fede predic^nacon la lingua , manten- 
nero col fangue , che troppo lunga (erie fe ne porrebbe 
in carta , quando parcitamente fi caccontadèro . Non 
c però da palTare in Glcncio,ché anche di Sante Femine 
iui giacciono fepcllice , e tra quelle Santa Vergarde^ 
Martire, VVigborada Profetedà, Santa Fede , che per 
la fede vccifa in Agen di Francia , perOiuino com- 
niando in Alcmagna fù trafporcata . Le Beate Richil- 
de Pertherda , Kebinina , Kefilde , Kotelinde , & altre 
più Sacre Vergini , che lotto la Dilciplina di San Gallo 

incoi- 
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. intorno alle mura del Mònaftero vinero failtaiTiente . 

- ' La Santità del luogo allettando molti ad abbraccia- 
re quel|*in(iituto, n’hà di pari dato alla Chiefa VirtucH 
Prelati , che G acquiftarono grido in lettere, ed in bon- 

ai, reggendo le molte Cathedrali si di Germania, come 
d’italia . ■ 

- Vfci da quefto Monadero all’Arciuelcouato di Ra^ 
• uenna AroulfoContedi Montefanto, al Patriarcato di 

Aquileia Vdalrico Duca diCarinthia, alla Chiefa di 
;Pauia , e di Bafìlca VVaidone , a quella di Spira Santo 
Reginboldo Conte di Dehn^ , e di Kyburgo., a quei- 
dadiCodanzail Beato Giouanni pio dil^epqlo di San 
Gallo , Aiiafìrdo VVolfolco Salturooc, Raion di Ram- 
fchivvag ; il Beato Nocingo Conte di Vcringen, il 
Conte Vldaricodi Kyburgo , Rodolfo Contedi Mon- 
>lbrte . Diede il medefimo facro luogo al Vefcouatq di 
Coira Vldarico Barone di Zegerfcld , Andolfb Barone 
diGuttiugen , & alla'iede V Vormatienfe Adalberone 
Contedi Habfpurgo, tutti fingolanflimi huoroini vfci- 
ti daquedi Chiodri, oue haueuano ptofefTata vita Re- 
ligiofa . Non Ci contano per non dar in proliflicà gl’al- 
tri più, che pafTarono ad Àbbatie, e Pre politure , e per- 
che tuttauia mantienfì in fiore la Regolar difciphna , 
fù capo della Congregatione Heluetica Benedettina , c 
gareggiando li Monalieri con quello nella monadica 
pcrfettione ottennero à tuttala Congregatione c pri- 
uilcgij , e conferme da’ Pontefici Gregorio Decimo 
quinto , e d’Vibano Ottauo . 

Bcrnar. 
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Bernardo Sueuo Abbate di San Gallo non contentò 
di haucte dato cominciamento à queda Congregatio* 
ne volle di più coll aiuto del Nuntio Tofriano intro- 
durne la defla riforma in altri monaderij della Prouia- 
cia , & à tal fine mandò Monaci difpirito à propagar^ 
la • Fù inaiato Erafmo ab Altmanhaufen i monadie- 
ri Mariabcrgenlè , e di Santa Maria nel Tirolo, & all’- 
Engelbergenfe di Heluetia : Si mandò Colombano 
Kcnud da Clarona > e Paolo à Laudèn da Lucerna , il 
primo per Amminidratore, il fecondo per Decano del 
Monadero Murbacenlè in Alfàtia , Baltadàr Scholori- 
no , e Tochinao VVert al Renouienfè in Turgouia » 
Roberto Riod , e Nothero Buflb al Difertinenlè • ÒC 
airindgne di Fulda in Bucouia Bernardo Arcmanno , c 
Modedo Sped , con fette altri Giouani » che introda>* 
cendo nel Monadero Faldenle la fopr'accennata rifòr^ 
ma la indnuarono anche in Hadìa nelPHi^eldenle • 
Trouandofì l'Abbate Bernardo più che Ottuagena- 
rio , e perciò bramofo di fare per quello rimanente de* 
iuoi giorni vita priuata : radègnò liberamente TAbba- 
tia à Conuentuali , perche in fuo laogo altra perfona 
men'attcmpara , e più vigorola à Ibdenere quella cari- 
ca n elcggedè . E perch'egli fi lafciò intendere , che à 
fuo parere atcidìmo à tal gouerno ù gl! parerebbe Pio 
Hczer di VVingarca Sueuo , come il parere del buon 
Vecchio foilè oracolo , concorfero ad elegger Pio in 
Principe , òc Abbate di San Gallo nel alla pre- 

fcDza del $jg. Cardinal Rocci i all bora Nuntio , ed a 

me 
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me poi toccò la cerimonia di benedirlo nella Madona 
dell’Eremo cori folenne cócorlb di nobiltà, e di Popolo. 

£’ riufcico Prelato molto zelante difenfore del- 
Tauttorità Tua fpirituale , e giurisdittiooe temporale : 
poiché ingegnando^ i 2Lurigani di vfurparglieoc par- 
te, fino con requelhargli l’entrate, egli fenza punto ce- 
dere ti per gPvBìcìj da me fatti co’Mmiflti del Chriflia. 
oi(Tifno-f come per l’foione co’Cantoni Cattolici gli 
re fero- Nfurpato . 

Hcbbe vicini gl’infulti dell'Armi Heretiche, quando 
nel f 6 3 3 .pofero gli Suezzefì affedio à Coflaza : poiché 
arriuarono à Tuoi confini ; ma opponcdofì co'Cattolici 
Suizzeri alla difFcfa,hebbe 4 .mila Soldati in VVil,ed al. 

' trettàri ne pofe fotte le bàdiere, ch’erano fuoi VafTalli. 

In tempo di tai pericoli comparue chiarifiima la pie- 
tà, e magnificenza del Sig. Cardinal Barberini; poiché 
diede'precifi ordini al Vicario Capitolare di Milano, 
che in euento di fuga douellc accogliere tutti i Monaci 
di San Gallo , ch'egli haurebbe fodisfatto alle fpefe, fa- 
cendo in CIÒ degna opra di Zclantiirimo Protettore di 
Heluetia, e dell’Ordine Benedettino. 

Ma quelle , che in altre parrebbero fingolariflime at- 
tieni, in Sua Eminenza fono ordinarie : poiché in fìmi- 
gliaote maniera fi porta con flnghllccrrada lei protet- 
ta , mentre à quanti poueri Alunni del Collegio In- 
glefe tornano in Patria da Roma paga il viatico : o 
prima che partiflì Nuntio da Parigi , con liberale-» 
rimeli'a di danari (labili in fiandra il nceuimento 

El de 
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de poueri Sacerdoti efuli , e fiiggitiui dall* Inghilterra . 

Grande è il concorfo della Chiefa Maggiore d( San 
Gallo, interuenendoui ogni Feda (ino à ^uircro mila 
comimmicaoci Pacochtani , che oeceiricaci à padare su 
gl’occhì degli Herecici fanno ad’ontadell Herefia tri- 
onfar la fede , malTuiie oell’iatroico al Cathechifmo 
rifpondendo ad voita, ed alta voce alle Litanie di No- 
ftra Signora , che iouocaoo protettrice della Cattolica 
Fede. M 

A pprellb quella Chiefa Madore capace di folto j 
popolo ve ne Ibao altre due picciofó nel recioto del 
Monallero , la cui porta c chiufada due chiaui »^vna^ 
delle quali lì tieue dall’ Abbate , i’altra dal Magiftrato 
Protellante della Cittì libera , rimanendo però à Mq* 
Baci vna vicita per dietro fuor delie Mura , U doue lea- 
trò San Carlo . . 

Oltre a quello sì celebre Monallero infi uo ad bora | 
defcritto , le cui entrate arriuano ad So. roda fiorini 
l’anno, e nel quale apparcaumeote viuono da Sacerdo- 
ti i Laici , ogn'vna delle due parti haueodo vo Capo 
detto Decano , fonoui altri due di San Giouanniin 
Tauro fondato del 1 1 o o. e di Rolach , onde fra tutti j 

tre più di cento Monaci lì mantengono . Nel dillretto^ 
ò dominio dell’illello Principe , & Abbate looo da let- 
te Monalleri di Monache de Santi Benedetto , Bernar- 
do , Domenico , e Franceico , ed in tutti perla booti 
di quelle V ergioi alberga la Santità • 

Del 
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Del Mpnaftero d’Enlidle detto 
. Santa Maria dell’ Eremo. 

i •• ')! [,'> !. . .• ,< • • i • :ì . 

O Vcfto Monafteroanch egli Beaedetcino è fìtiu- 
co fra gli Apenini iacoronato di • Colli ,che^ 
formano due Valli , per vna delie quali confinante con 
Clarona vetio Oriente » feoué il fiume Siila » & pet N 
altra à mezzo giorno tertninance con la vicinanza di 
Sui tzeamina l’Alba, ed io tutti due fi fa copiofillìina 
pelcagione, rimirando all’Occidente Zuch, & Zurigo. 

Quello tratto di paelc fu gii incolta fòlitudinc, do- 
uc forgeua folta bofeaglia , che pcrl'ofcurità delle om« 
bre forti poi nome di Selua nera , ch’altri fenza ragio- 
ne con l’Heccifiia confonde . Fu poi chiamato l’Eremo 
della Vergine, la Cella di San Meiorado,il luogo filue- 
(Ire degl'Eremiti : ed'hoggi vi forge la fabrica di Chic.' 
fa, e Monafiero, e Terra di Enfidleedificauui dal per- 
petuo còncorlo di Pellegrini . if 

Anticamente veniua quello fico comprelò nel Du- 
catodeli’ A lemannia , ò Sueuia , à confini della Turgo- 
uia,madiprelcBtechiudefi nell Heluetia , e per dar 
notitia del fuo cominciamento , fi dee (a pere , che San 
Méinrado della nòbil Prolapiade i Conci di Zoller , e 
Sulgoicfi; factpfi Monaco' Benedettino neir.Augia^ 
maggiore venne dall'Abbate mandato al Monafiero di 
Eaerbollioga prefib al lago di Zurigh , ed iuiallettaco 

Li a dall* 
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dall amore della foli^udinc fu il primo, che del 8 <> 4 . lì, 
ritirò in quella folitudinea penitenza , fiche alzataui, 
vna Cella , e di vicipo vna Capelfetia in honorc della 
Vergine , giunfc à tal perfettione , che meritò la vili- 
bile apparitione degl’Angeli , bora in (cmbianti di 
gioueni , hor di fanciulli , che fpandendo raggi di fo- 
le li rclero quella luce del giorno , che i Demoni] gli 
haueuan ofeurata , per fraSornarlo con limili infulti 
dalle fue feruide orationi . Hcbbe il medelinao in at- 
to di celebrare auuilo da vn’Angelo, come doueua 
non molto doppo fofFrire morte violenta , come gli 
auuenne , trucidandolo due Mafnadieri , che più volte 
dal mcdelimo Santo furon cibati . Fece Iddio cono- 
icere in morte la Santità di Meinrado , poiché vna 
fpenta candela , ch’egli haueua apparecchiata per la 
fua morte , improuifatnente li acccle -, la bofcaglia co- 
me folle trasformata in bel coltiuato giardino u fpar- 
(e di mille odóri , c fopra tutto due Corbi , che prati- 
cauano domedicamente intorn’alla cclletta del San- 
to, quando ci viueua , li pofero a feguirc gfalTailÌQi 
£no à Rapfuii , e Zurigh , ne per minacele toglien- 
doli à malfattori d’intorno , riconofeiuti per quelli 
empi] , che erano , pagarono il misfatto con la ruotale 
col fuoco . 

Quarantanni doppo la morte di San Meiniado» 
San Bennonc della Cafa Regia di Borgogna con po- 
chi luoi Compagni prelè ad habitare neH’Ercmo an- 
noia iacolco ^ quindi accecundo violentato dagli al- 
trui 
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trai com mandi il Vefcouato di Metz , Se in edb 
corrèggendo liberamente i diflbluti Diocefani , que- , 
(H inuiperiti contro deil’ianqcence gli traflèr gli occhi 
di capo onde coli cieco alla folitudine antica fece ri- 
torno , c morendout lafciò valli poderi perlafabrica 
d’vn Monaftero . ^ .. 

Succefle a San Bennone Sant'Eberhardo Prcpoli- 
to d' Argentina dilcefo da Duchi di Franconiai tiaC- 
(ìa ,e Vell^ia» c nel ^34. (àientire di Hermano) 
éntro nell’Ereino , iui condotto da vn* Angelo , &c 
impiegando alla’.hibrica tutu la Paterna heredità , 
hebbe >ioccor(b. anche dal Duca di Sueuia ; onde^ 
fc Porgere il Monaftero , ed il Tempio , includendo- 
ui dentro la dinota Capella di San Meinrado , e funi 
primiero Abbate . Venne poco dopò San Corrado 
Veìlcouo di Coftanza à confecrare lanHouaChìePa, 
c Capella , dedicandola à Noftra Donna , e per fare^ 
piu folenoe la ftintionc , trafteui Ceco Santo Vlderico 
VefeoHO di Augufta , ed i primati deU’Alcmagna ; 

Ma nella notte , che al deftinato giorno precor^ , 
vidde farli la funtione dal (ommo. Sacerdote Gie- 
sù , per honorare la ftanza della lua Madre , cornea 
il medefìmo Corrado ne diè diftinto raguaglio à 
Eeonc Ottano regnante allliora , e delcrifte par- 
ticolarmente il miracolo nel iuo libro ( de Secre- 
ti, Cecretorum,) e dal medelìmo ' Leone nella^ 

Tua bolla in confermatione del fucceilb vico repe- ' 

' Epcr 
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® porre più lacinamentc rutto il fatto, bàfta 

il upere j che vide Chrifto in habico Epiicopaic , a cui 
gii Éuangelidi poncan la mitra , c de due grandi MaC" 
tiri Stefano , c Lorenzo , quefto leggettc rEuangclo » 
quello i Epillola , inceniauano gli Angeli , ed intona- 
uano , c molti altri Santi iui nominati haucuan parti- 
colar officio nella mirabile funtione Autentica del gra 
fattoli fù , che proteftando Corrado non efièrui più 
bilogno di conlecrar quella Chiefa, e tuttauia pregan- 
dolo a ciò fare tutto il concorfo della gran gentc,vdiffi 
ben tré volte celcfte voce. (Fratcr cella ; Diuinituscon- 
lecrara eli Capella) : onde ftupiti i circonftanti venera- 
rono il luogo per Sacrofanto . Quindi fù, che crcfccn- 
do la fama della Santiffiraa Chicfi, Ebcihardo Abba^ 
le hebbe dall Imperadore Ottone molti priuilegij , c 
non minori doni di ricchezze , c poderi , fi che il Mo- 
naftero per molti anni prefe nome da quefto celebre-» 
Abbatc,& Eberhardcnfc fi nominò , Fù egli huomo di 
fingolar Santità , efamigliariflimodciducSanti Vc- 
Icoui Corrado di Coftanza . c Vldarico d' Augufta , c 
Benno Abbate dclI’Augialafciòfcritto, che venendo 
Vldarico alla diuotionc deirEremo , c già di ritorno 
a^ccommiatofi dall'Abbate hebbe torto tberhardo alle 
u riabracciandolo caramente il baciò dicendo, 
(Ex hac non videbimus nos vlterius in bac vita) ; & il 
detto del Sant buomo ben fi verificò, morendo fra po- 
co nel 9 j « . e nella Sacra Capella hebbe Sepolcro à la- 
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Succeflòre di Ebethardofu il Beato Thiedando di 
pan iliu'tre per fancità di coftumi , c nobiltà di fangue, 
come q lelio , che da i <Juchi di Aiemannia prendcua 
fua difceodenza , a che aggiunie anche la gloria di Icc- 
teraco; poiché a detto di Hermanno comeiuò l’ Bpido- 
Ic drSan Paolo , e prima di morire con finezza di reli* 
giofa humiirà rinuntiò l' Abbatia , 

Gregorio figlio di Eduardo , e fratello di Edmondo 
Rcd'inghilterra Cognato di Ottone Magno per la fo- 
iella Etgtdeo^chefij Imperatrice : abbandonati ad vru 
tempo Patria , Parenti, e Spofa , trasfcrillì a Roma per 
voto ed iui dimorando nel monte Celio con penfìcte 
di fciegliere Romitaggio , in cui (èquefirato dal mon- 
do leruillé a Dio , a luidormentefuriuelatodall'AB'-* 
gelo , che pafiàfTe alle {olitudini della Sclua nera , ed 
egli del 5 4 9 . vi pafiaggio . QucRo ( come atefia il 
7 ritemio) giunto a quel Romitorio per Oiuina chia- 
mata, fu Compagno d'Eberhardo, e pofeia Abbate, 
Beato} onde non folo con la fua fantità accreditò il 
luogo deH’Eremo , ma con Regia magnificenza l'ar- 
ricchi per mezzo dcll’lmperadore Tuo Cognato , cho 
di beni , e priuilegi hrgameote in quel Monaftero 
transfer! , nel quale poi Gregorio nel 996 , pafiòdi 
Vita • 

Sotto l’educatione di s! Sant’haomo entrò neH'Ere^ 
mo io età pioucoile V Volfgango Santo de i Conti Voi - 
ringeofi , o come ad altri piace di Pfallingenfi , e tanto 
durò nella mooaflica vita , che fu Decano del Mona-; 

. fiero 
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ftcro . Q^eflo prcfc ì pellegrinare con akuni compa-, 
gni pcrl’Auftria, Vngaria , e Boemia, sradicando con 
la lanta prédicationc molti viti) , che regnaoano in 
que’paefì , e nel ritorno prefo in hofpitio da Peregri- 
no Ve {cono in Batauio, e dal Prelato conolciuta l am- 
mirabile Tua bontà per mezzo del Conte Marco Con- 
figlierc di Ottone lmperadore,il propofe per la Chiefà 
di Ratisbona , e ne fù del 5? 7 z. eletto Vefeouo con in- 
dicibile applaulo , ne però volle mai riccoere 1 honore 
di quella mitra, finche Gregorio Abbate non^gli ne fe- 
ce commando. 

Operò Iddio cefi Urani miracoli per mezzo di que- 
llo Saprò sì in vita , come in morte , che diuenuto mi- 
rabili flimo , fu poi con ragione acclamato per princi-* 
pai Protettore di Ratisbona • 

Gcroldo Duca di Safionia abbandonando il fuo fia- 
to, andofene iòlingo con brama d’incontrare cheto 
luogo di folitudine , edepò t flerfi lungamente aggira- v 
to per luoghi alpefiri , e feluaggi ; venne per Diuino 
volere à monti alcinìmi di Val Urufiana . 

lui fabricato va feluaggio tugurio , nel quale hebbe 
famigliare la leruicù d’vn Orfo , ftette dsgrhuomini 
iequcftrato , infinchc Ottone Conte di Faberga Icor- 
lendo in caccia per quei monti Io ritrouò , &c vfando 
co'l Santo Romito liberalità didanaro (ouuenuto an- 
che da propri) figli Cunone , &c Vidarico , erefie vn' 
Monafiero hoggi detto la Prepofitura di San Geroldo 
(bggetta alPhoiìdlefilè . Quefti femendofialfinedel- 
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la Tua mortale peregrinadone , raelti dalla terra alcuni 
ccfpi , c ripoftili in vna caneftrclla » andoflcnc all* Ere- 
mo accompàgnatoda' Egli (ìioi , oae airAltare delia^ 
gran Vergine offerendo fc medefiroo, i figli, e quel- 
lo, à cuiTpeccauano i ccfpi, ed il ter>reno, onde fu- 
rono fuelti, ricornatofene à Friera,'fantamence finii 
Tuoi giorni nell’ anno nouccento fectan torco . Cuno- 
Bc, ficVldarico fi fecero Monaci ncll Ercmo, il pri- 
mo Decano , il fecondo Teforiere. del Monafiero , 
viflèro,c morirono fantamente, e poiché caminaro-, 
no per vna ftefia via di fantità col Padre > hebbero iaji 
morte la fiefià meta d’vna medefima tomba . Il Beato 
Adlaricd , ouéramente Alarico figlio di Burcardo Du- 
ca di Sueuia, e di Regulinda fèmina di celebre fàn- 
ticà ^ pofia in non cale la chiarezza del fangae, c le 
agiatezze della Tua Cala Ducale , ville molti anni Ro- 
mito fopra Hlcla Vfraugiadcl lago di Zurigo predo 
a Pfefica , e quindi à perìuafione, di lua Madre , all Er: 
remo fi> trasferì, & nebbcui vfficio di Cufiode, fin- 
che Regulinda vide , c doppo^la di lei morte , al 
primo Romitaggio fece ritorno . lui fabricò vna^ 
Chiefà alla Santillìmà Trinici, alla Beatillima Ver- 
gine, ed a’ Santi Apoftoli Pietro, e Paolo,, e l’ an- 
no nòuecento fettant'octo pafsò di vita, mirabile per 
Sanciti , e miracoli i onde l' oda Tue , anche a’ nofiri dì 
vengono vifitatc da’ Pellegrini , &Epidano Scrittore 
antico fcridè lungo, ^ elegante pancgicico à gloria di 
qucfto Beato •- c 4 .?;: 1; , / , ..... 

- M m Ne 
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Ne in modo alcnno (ì dee tacere di Regulinda faa_« 
madre, liberale benc^ttrice del MooafterodcirEremo, 
à cui efièndo mancati due mariti Duchi di Sucuia Bur- 
cardo , & Ermanno , daufì tutta allo Spirito , & inuo- 
latafì al Mondo , fì ritirò al Romitaggio , che le cedet- 
te Vidarico palTandoairEremo, come habbiamo (crit- 
to , & iui à San Martino fabricando vna Chielà , la(ciò 
dopò vita fama di Santità , & hebbe fepolcro nella Ca- 
pella da lei fabricata à fronte del MonaRero Eofìdlen- 
fé , dalla medelì ma dotato di quattro Villaggi. > Cate- 
bruna , Pfefica', Scefama , e V Volronia ; 

' Federico Santo fin dagl'anni Tuoi hmciullefchi notri- 
to , & allenato neU'Eremo , giunlè a tal perfettione di 
coftumii ed eccellenza di dottrina, che cniedcdo Adel- 
berrò Conte di Caluue Monaci Eremitani , per gouer- 
nar l'anttco Monafterod‘Hirraiigia,ch*ei rinuouò, non 
fì (èppe eleggere pnxéBemplar perfooa di Federico , il 
<|uale condodici Monaci ( rimeflb in iìorel’infticuto 
Monaftico) fu da'maluaggi actufato d’ impudicitia , 
«d egli con indicibile fofFcrcnza lopportando l’ oppofla 
calunnia , fofteone di perdere T Abbada, ma ritornato- 
fì al Mooafterodi Euerbergh , fu in morte beo cooo- 
fciuio*, che non pptena efler’ i ocjinato à compiacére> 
alla fua carne ; chi con groilà catena pórtaua cinti i 
fìanchi , tutti dal ferro piagati, fì che fu lepolto in con- 
cctco di Santità , ed c accettata traditionc , che 
vokefìfìano veduti auampar lumi dal fuo fepolcro, 
fiorì nc’ medefìmi tempi il Beato Adclelpop, che dà 

Monaco 
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Monaco dell' Eremo fu primo Abbate del Monanero 
Engelbergeniè , ò Monte degli Aogcii , che vogbamo 
dire , & iui operando^ molti miracoli , pafsò di vita^ 
sei I s 5 i. fuccedcndoglt il Beato Fiòrmioo pur Mo- 
naco Eremitano. 

Oltre il Mooaftero dell i Eremo fonoui altri luoghi 
ibbordtnati al medeiìmo ,.e lì chiamano Egli della Pe- 
fcgrinatione ; Il primo c la Prepofitura diFiife, doue 
giacciono i Santi 1 eroldo , Vldarìco » e Cunohe : il fe- 
condo 1- 1 loia Vffitauia, che tiene il còrpo del Beato 
Vldaricò : il terzo l'ifola del Rheoo, in cui fi venera il 
corpo di Santo Ormato : il quarto è la Capelladi No- 
fira Signora di 21ell lìtuata prellb al Lago Surlce > per le 
continue grafie celebre , e frequentata : 11 quinto inu» 
SarmcnllorfF, oue giacciono più corpi di Santi .Marti- 
ri } Il ièfto e 1 » Capella di Etishuuil , doue confcruafì 
mirabil-Hollia, di cui pur 'bora daremo contezza , 

Nel 1482 ,. Anna Vcrgthin di Bifchoifzeil fommof- 
fa dal Demonio a cui s era data , rubò fette Hoflic dal 
Sacrario della Chiefa Parochiale, per quindi portarle 
aUe danze delle Streghe , e metterle in ludibrio . > Ma 
dopò d’hauer fatti alquanti palli , tanto l’aggrauò il pe- 
fo delle facre Particole , che fermata non potendo an- 
dar più oltre , gittolle in mezzo a certi celpugii , & iui 
furono per Diuin miracolo riuerite da vn bràco.di por- 
cicche Haginocchiatifì) faceuan loro corona ail'tuton.o, 
c benché percolh dai Pallore , dal diuoto pollo non li 
partiuano . Di ciò faputoli noueila dal Paroco , e pae- 

M m a laoi 
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fani vennero al luogo , e Tcoperte le $aère Hoftie 
candide come gigli, nel coglierle , vna ne ricade , ed iui 
vna Chiefetca fì fabricò, e difcoperta la femina maliar^ 
da venne abbru giara ; ' r 

• Altri luoghi venerabili vi erano in Helnecia fubor- 
dinati al Monadero dell'Eremo, che poi nell'ingreilb 
dell Hereha recarono defolad : ma doue è mancata la 
diuocione di quelli luoghi di(lrutti,più Tempre dura yC 
Tì accrefce quella della gran Chiela deU’Eremo , alla^ 
quale' Leone VlIL,inteTa rammirabil’conlècracione 
della Santa Capella, concede à chiunque la vifitalTe In- 
dulgenza plenaria, da fucceflori Pontefici confermata 
Per arricchirli di quello Tpirituale teforo, vi concor- 
rono per tutto l’anno dhmolce genti ; ma più che mai 
nel giórno della cofecratione vengono i calca pellegri-. 
ni d’Italia , l^rancia , e Germania , e facendo io nel 
annouerare i Communicaoti in occafione di 
. tanca Tolennità , per lo Ipatio di quattordici giorni , 
( che tanti dura la feda, ) mrono di foli Foradieri cin- 
quantamila . Vi traggono tanta gente gl'antichi , 
nubui h^iracoli , che mal capirebbero in ampio volu- 
me i quando fi hauedèro à raccontare , e badi il dire 
quali contìnuo prodigio , che niuno Heretico fi con- 
uerte , il quale non attedi di hauer in quedo Tempio 
riceuuto dal Cielo il lume della vera fede . 

Riluce in edò la magnificenza degl lmperadori, ed 
altri Principi della Germania , e fegnatamente degli 
Audriaci , e Bauari , con pretiofi doni d’ Argento , e 
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d’óro , c di gemme i'c con la perfonàl viGtàt déBa SàiìÉi 
Capella >.chc vltitnamentc m intorniati di marmi 
niflìmi à rpefe del Principe; A reiuefeouo di Sàlfpùrgh 
della Cala Lodrona . Attendono di proposto tutti gli 
Abbati ad ornarla ; onde vi (i veggono leilanta tefte 
e molti corpi di Santi ,con belle Statue d’argento , ne> 
dopò quel di Loreto vi e forfi (ia conto di luoghi (acri) 
maggior teforo . , or. 

Coli grande era la fama fparfa ne’paflàti lècoli, non 
(olo della Santità del Tepiò j ma della perfettione de i 
Monaci>che oltre leCRic chiamati ad Ecclelìadiche Di- 
gnità, quando fi ergeuano de nuoui Monafteri, ad elfi, 
com’à Maellridi vita religiolale n’alTegnauai gouerno 
V Vallerò , Sigefrido, & Alberto furono Abbati nel 
Monalletodi Petrulà; Re^mboidodi MuCiìFriderico 
d'Hirlàugia ,'Adeleimo.^ e.FiorminodiF.ngelbergb> . 
cefi al Monaltero Beimeiler nel monte lura pallarono 
del 1 12.4. molti Monaci Eremitani. ( , 

Fiorirono in San Gallo Ermanno à Bottetter , in_» 
Campedona Eberhardo , in TilìtìsdiRhctia Adolgo- 
tho , & Okero j In Faucra i^rmigo Barone di Schiuei- 
bergh , e Gebennc , vn Santo Vldarico , vn Theodori- 
co, cd Ethico nel Monaftero d’Euerfueigh in Bauiera • 
,Daì medefimo luogo palparono al Velcouato di Ra- 
tisbona VVol^ango Conte Vcringcnlc Decapo dell’E.- 
remo, à quello di Cofianza V Vcrmanno Conte di Ki- 
bulgh , e Delinga , Kumoldo , de Henrico Barone di 
Brandifio Abbate Eremitano ; a quel di Coira Er- 
manno 
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pi anno Bafooie di Piaìiaterri già Decano del Mooafté^ 
rò,Vldarico Contedi Kyburgh,finnaono Barone d’E-* 
fchibach primo Abbate io Fauera > come To'altro Er- 
manno Barone d’ A tbooa . 

, . AiVeicouaco di Como pa(w Eberhardo , alMe- 
tenie Santo Bcnnone , all' Argentineofe Lodóuico 
Conce di 1 bierdein Abbate , che cucti'^ qnaiìda fe- 
condo terreno furono dal Santo luogo dell Eremo 
tralpiantati iótto altro Ciclo. 

Hanno danza in quedo Mohadero (cttanta Mona- 
ci , che gareggiano io bontà Religiofàcon quei di Sàn 
Gallo »ed altri della Coogregatione Hélueiica , ed ho-, 
ra hanno A bbate Placido oatiuo di Enddle Prelato di 
candididimicodumi : L'Abbate anch’egli c Principe 
dellìmpcfo 9 &*ba molti prioiirgij Por tifìcij , e Cela- 
rci) che fono IpecialiHìmiyC rcniracà) ch’egli ammini- 
dra giunge à 40. mila fiorini . In virtù de mentouati 
priuilegij hanno negli andati tempi gl* Abbati contcln 
con il Cantone di Suitz anche con armi la temporale^ 
giurisditeione ; ma ne leguirono vari) aggi uda menti , 
e l’vltimo fù fatto nel 141 4. in Baltica à tempo di Si- 
gilmondo Imperatore . 

Più modernamente à miei di lì rifuègliarono 
del 1637. le antiche preteofioni , edifeordie, ma in 
differenti termini) e tempi y poiché il Cantone di Suitz 
inuiò di fatto vn Lantfoch’, ò Prefetto à gouernare la_» 
Terra di Enfidle , protedandofì di edèrae fourano Si- 
gnore. 

Ma' 


■V 


Digitized by Google 


SACRA. ^ 

Mi per altra parte preteodeado l' Abbafédi hauere 
la (ouranità , e (he il Cantone fudctto altro non 
che Auuocato , e Difenfore , fi riduflè la contefa à dif* 
ficililTimo (lato , M’interpofi più volte con quel Can- 
tone in più Diete , bramando k quiete d’ambe le par- 
ti: ma nulla giouò^ poiché quegli di Suitz non vollero 
mai piegare , e rimettere ad vn terzo l’aggiudamento, 
come il contentaua l’Abbate . 

Sperali però , che come veri Cattolici , & amanti 
del giuiloyhabbiano da ridurli al douere, mailìme trat- 
tandoli di luogo li Sagrofanto , com e quello dell’Ere- 
mo, che neirintroduttionedell'Hcrelia adàlito da Zu- 
ligani con S . mila Soldati Heretici iò riparato dagli 
ilellì SuiteG , che inatto di battaglia videro fauorico il 
' loro valore dalla Vergine , mentre ietteccnto di loro 
pelerò in iiconfìtta i nemici , e ne fecer llrage di ben 
due mila « 

A* quello medelimo Monalleco Ct incorporata la 
Piepobtuta di San Geioldo in Sueuia, che per iociden- 
sadi Urano miracolo veoneEoadata 9 poiché trouan- 
dofi il già mcntouato Geioldo di Sadoniain vita foln 
tarla ritirato nel concauo ièno d*voa roueic antica, ac- 
cade , che il Conte Ottone di Tugbergh.nell*andai*i 
caeda fi noie dietro ad vnOrlby & al ime icoperfero^ 
che qoiiidcnirofiiltaboic^lia , ò montana ipplunca fi 
era po^ò in ficuro, ma nd vnpto della quercu à piè dd 
Santo Romito • Pù egli vifitarodal Contei, che modo 
da l^imniòbia liberale t^la. viu alla manfueta^ 

fiera j 
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fiera ; nìa di denari al folingo Geroldo ; ond’ egli potè 
ergere vn Conuento , nella cui fàbrica fcrul di giumen- 
to iprfò > portando cariche alla ftr uttura . > 

DelMonafterodiMuri. ' ' 

A Nche il Murenfe c Benedettino in quella parte# 

d'Heluetia , ch’c chiamata Ergouia , foggetea a* * 
Sette Cantoni Cattolici , che vi mandano ogni Biennio 
vn Prefetto; * w • '• -f.-.'l-; -.o. ; 

Venne fondaco nel i o a quando Radenibotto 
Còbtedi Aufpurgb già detto Altetnburgh acquiftato 
il luogo di Muri con giuda guèrra,' ite fece libero dono ' 
ad Ita iùa moglie , c forella di T heodorico Duca di Lò^ j 

iena Queda nobii Signora godutone lungamente i( { 
podefib , trouandofì fenza Egli j & in dibÌO)> che dal 
Conce n permectefsc l’hcredità a quegli di ina cala pa*^ 
terna , de’ quali non haueua' nouella alcuna (cosida_« 

Dio (pirata ) voile farli hcrede,chè anche al pio fuccef^ 

(ore piacere doueder perciò pxeiè' à fabricarui vn Mo# 
nadcro vii magnifica Tempio in honore della San-* 
tidima Triniti , della gran Vergine , óc d’Ognx Santi » I 
intitolandolo à San Marcino» ^ ;• 

Verrario Conte Eglio di Radembot to ^ & di altraj^ 
moglie , ih vece di reoarfiiiid' àggrauiò ^ che Jta gii tOf> 
gheflc quei beni ^ che li (percauano in herediti ,' gareg- 
giando aoch’ egli in chndfana magnificenza , .quando 
lù confecrata la Chklà^ pofe tù l’AiùK/fòiesne ferie;; 

; - A . . ... tura. 
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tiira \ con la quale non folamcote ratifìcaua isu* 
donationc'di K^ri in. dote' del Mooaftero ; ma di 
più aggiunlèut quarantacinque groflì poderi , chò 
poi dal Mpoaftero con andar del tempo fi (bno per- 
duti. ■ H . 

Ma h(wgi per iiiduftria degl’ Abbati poffiede .phre 
Muri Boduil , Bunzen » Bcinlùil qualificati Villaggi , 
ne quali ha il Monaftero giurisdiccione inferiore , go- 
dendo le Decime delle Parochiali divSurfee , .di Val- 
maringen , e di Lunchonen . L iocendio ben due vol- 
te dato' dagli Hcretici al monalfero' » confumàndo 
gli Archiuij , ha tolta la commodita di porle qui lun- 
ga Serie d’ Abbati ì e Monaci raeinorabili per lancicà y 
-c per lettere . . . ' . i 

‘ Me lòli annali delPEremo , e di Embrilòio è fatta 
memoria di Rcginboldo primo Rrepofito di Muri , di 
Chrifiofaro Artman , & di Luisfrido A bbate >, che ri- 
dulie alia vita regolare quefio. Monafiero ; ma le rare 
qualità de pafiati Monaci , &l Abbati > veggonfi tral- 
fufe , come per heredirà nelprefente Abbate Giouan 
Gipdoco^di ^^l|égen véneracp cpme v^niuerla- 
Ic da tutta là Congregationc Hélucticà , àd cflb , corre 
ad oracolo vanno d.chiedere'parere‘i.rie lenza l’apprc- 
uatione di fi grand’huomo fi fanno rilolutioni eia Mc<> 
nalhrài;; *i .1 x 11 /.r ^ r . 

• Già per lo Ipatro di cinqùant’anni gouerna qucll’ Ab- 
bati^S bruendone otcantacinque di età >ieuza però.^ 
c(kp dalla vecchiaia fi fiarelb menioUccito nella Car, 

'■ ■ ’Nn rica , 
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lica , & ofTeruanza Monadica i denoti (Chio dila Satir 
ta Sede , e partiaUflìmo de’ Nuoti) ^ che fì. vallerò del? 
l’opera fuain regolar Monaderi di Monache , e fetto 
alla fua cura ne lurono cotnmellì , e vi ai^però i padri 
Benedetto Lanch da Berengarda Priore , c Gerooicoo 
da Zach , ambi eflcmplari di Rcligiofa bontà «<4 .vi,, 
Potrebbefi fcriuerc in fauorc di quedo gran Prelato 
lencomio dato al Taumaturgo Gregorio , cb’eocraor 
do VefcoQo in Neoccrarea, non vi trono chedieci^rto , 
Cattolici , e morendo, più che altrettanti non nc lalcM 
d’infedeli : Poiché in fomigliante maniera 1* Abbate^ • 
Giouanni Giodoco nella fua promotioneall Abbatta 
di Muri ,non trouando , che lètte Monaci ^rilalsatitho- 
ragli ha crelciuti al numero di quaranta 
mi , con entrata di quaranta mila fiorini , ^ch’^li ^n- 
de anche in mantenimento di cinquanta altri Mona» 
efuli , in elemofine di tre , ò quattro mila poucri , che 
ogni (cttimanafonodaluilouucnmi ,e ocilapia» egc-i 
nerola hofpttalkà di Cattolici pctfonag^ . 

t'. ' . - * ’ . ^ J • - «V*- ' - li,- - 

Del Monafteró di Rhenau-, ó’" 
Rhenaugìa. ^ ' 

T Ra' più antichi Monaderij d’Heluetia lì puògln* 
dameote annooerareil Rbenonteofe, pur^Beoc. 
dettino , che del ièctccento iwnne fondato da Carki 
Magno sù i confini d’Hclucùa ii^amenillìino fito i Eg^ 

" c cinto 
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é cioto dali’àcque del Rheoo , che con tre Chicle lo la- 
feia in Ubla, U all’incontro piu difeofto girando lo lU£- 
(b fiume ) abbraccia con due rami la Terra di Rinhau 
con alcune tenute , c fèlue del Monaftcro , formando- 
ne >voa Peninfola > c confina co’ Zurigani , col Territo- 
rio di Suitz , dilcofto vna fol lega da Schiafiula . 

Nel temporale riconofee per protettori fette Canto- 
ni, Lucerna, Vrania, Suitz, Vndcrualdcn, e Zucb 
Cattolici , Zurigo proteftante , e Clarona mifto . 

Sonofi froarrice per più cagioni le antiche feriteure 
di queir Archiuio , c fopra tutto per l’introduttionc-? 
tlclrhefefia in Hcluetia : poiché haucndolo per due-» 
anni occupato>i Protefianti , hanno difOpate le tnemo- 
tìc autentiche del fondatore . Ben fi legge nella vita 
di San Findano , che loiondafsc vn. Nobile del Terri- 
torio Rhenouienfe, edall’armi, che li veggono anri- 
chisfimc nella Chida , può argomentarli , che fulse-^ 
alcuno de’ Conti di Kyburgh ,*all* bora gran Signore 
per quel paclc , e dedito ad opere di Chriftiana ma- ' 
gnificenza . % 

Altri portano opinione , che il fondatore fofic Ita- 
liano d’antica fchiatta , ma hoggi elHnta , irouandofj , 
checiical’850. VVoluino Abbate dotò il Monaftero 
di Rhinaù , con Regnare nelle Campagne di Verona , 
c Tortona l’hereditàpoiscduuui,diCortcnoua, Chc- 
dro , e Rubcfselb . ' 

' Padrone , e Titolare del Monaftero c il mcntouato ^ 
San Findano Corfclìorc , che Principe di Langiuia in 
* Nn 1 Hiber- 
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Hibcrnia Prouincia , (prezzando le mondane grandez- 
ze , prefe volontario e(ìgliOidal Secolo , c vietati gli 
facri limini degli A portoli , (ì fece quinquagenario ' 
Monaco in Rbinaà , douc da ventifett’anni iàntamen- 
je (oprauiuendo, partì di vita neirottocento ventilètte, 
chiaro per miracoli , e vihoni , ’Poflìedc il-Monirtcro 
la Terra di Rhinaù , che fù Citta , con mero Impero , 
e con mirto tre buon Villaggi , & haquaranta mila fìo- 
lini d’entrata , porta per la maggior parte nel paele he-j 
rerico di Zurigo , SchiafFulà , c nel Clekgauiano Con- 
tea di Sultz. ‘ ' ‘ ì “ 

Placido Abbate vioente c della nobil famiglia di 
Bernufer di Turgonia ^ & 'accoppiando alia pietà la.» 
magnilicenza , ha di bel nuouo riedificato il Mona* 
rtero , e riefee vno de' più (bntuoli , che (ì veggano 
nella Germania . 

Mantiene oltre i proprij Monaci anche gran quanr 
tira d’altri fuggiti , perdilauentura di guerre : opera di 
femma pietà , che già per molti anni viene abbraccia- 
ta da tutti i Menarteli Hcluetici, (ì di Monaci » come 
di Monaclie , parendo , che Dio habbia ferbata . 

> incarta da' militari infuiti quella Prouincia 
per iìcuro porco di quelli , che dalle 
procelle della guerra , fuggen- 
do , vi (ì ricou- V 
• ^ rano« . ■ 
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Del Monaftcro di Fisinga , 6 • 
Yélchingen. 


M emorabile eì,ìi priocìpìo-d^ 

(lecodi Fi(ìnga> e pcròdegno dipariicolAmàir^ 
raciofie • 

Idda > nata in Sueuia , delia nobiliffima tchiatca de*. 
Conci di Kybuigh , maricaca io HeUecia ad Heòrìco 
Conce di Doghemboigh , clpofe in vn giorno ,piu dn-> 
gì altri ièreno , le % robbe più pretiofe al Sole , e era 
quelle crani l’anello , c* hcbw neUe fue nozze ^ Con-j 
te • Accade » che volando vn Corbo , e veggendo lof- 
icggiarMell’ancllo, «edntolp per aonencura vnfàn- 
guinolb brano di carne , lo portò via > e dentro al nido^ 
^‘c^i banca /opra vOi’cccelfo Àbete^ lo collocò . 

' li Cacciatore dei Conte ^ intento à ^onedere di 
àeccelli la tnenfa del Tuo Signore trouoUo^ di; che lo- 
co ftcflofallcgrandofijCpnDtf di felice vcntnra , fc’I po- 
ie in dito > & a gl occjii de* cortigiani nè facea pompa • 
Fnui eh ifiuidiando, à xjuefto innocente la . graùa dd 
Padrone , e la^ nuona ventura, prefe occa(ìone4i ac- 
cularlo al Conce yCotne drudo della mc^ic > dacni ha- 
«elTericenutojàdonoilnuccialeaOelb'. 

Il Conce inclinato di Ina natura a ib^etei di gelo^ 
rifplcndcre in ditodi colniJ’ancllo , por 
^oifo vera bc^ i* oppofta caionóia , e dall*ira^ 

. confi- 


Digilized by Google 


loi; HELVETIA 
confìgliaco à fubitana vendetta , fattolo legare alla 
codadi vn Caaallo,cofiìandò, die per dirupi, c'bronchi 
fi (Irafcinaile , (ino a lafciatui lacero in cento pezzi la_« 
vita. Non fì fpenfe co’l fangue deiriofelice l'ira del 
Conte y e non gli parendo di viucre ben vendicato ien? 
za la morte della ConcdTa , fccela condurre alla cima 
di torre altidìma , e quindi per ben quattrocento cubi- 
ti in vn bado luogo fé precipitarla . 

Ma Iddio potentiiFimo difenfore della innocenza 
fece redare illefa rhondliliima Donna , come in mor- 
bido letto folTe caduta ; ond'eila del Diuino aiuto 
ben’auuedutan, proftrataà terra^ votoib ai Ciclo, pro- 
' mettendo di viucre in (olitudine , e tra que cdpi , c di- 
rupi fattali rudica capanna , d’altro non éibauafi , che 
di ieluagge radici , ne la fete edingucua, che con Tac- 
que d'vna vicina fonte . ^ 

Alla (ine doppo alquanti anni trouollà in tal (olita- 
dine vn'altrò Cacciatore del Conte , ed al Signore ne^ 
die nouella , di che attonito, e dolente , con occhi pie- 
ni di lagrime andò à trouarla , c chiedole humile , & 
affettuolo perdono pregolla à ritornarfene , perche 
potedè ricambiare i paHaci oltraggi con altrettante 
carezze , e feruitù . Ma la pia Donna , che con quella 
auuencurofa caduta alla cognitione della felicità era 
falica, negò di tornare agl’agi della cala maritale , c 
cambiando lède , in altra Iclua poco dilcoda lì fece 
nuouo albergo . lui piùche mai atcele alla contem- 
piatione delle ccledi colè, allo fprczzo delle mondane, v; 

- - ddo- 
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à domare k'ca^oe con penitenze , àcrioo&rde Diauo^ 
li con la coRaoza , qualunque volta per atterrirla viG- 
bilmentc le (i faceuano incontro . 

Prefe in quel luogo vfanza di foigcr'cgni notte , &c 
andarfeneà Diuini vfiìcij allaChidadi Fili nga, di (co- 
lla mille pasH , doue (almeggiauano Donne Religiofe 
d’vn Monaftero , c per quanto duiò quello fuo nottur- 
no viaggio , nella maggior’olcurità , hebbe la (corta di 
vn Ceruo» che portando su le ramole corna dodici lu> 
mi , lerifchiaraua la (Irada . Giunta che (uaglanni 
Tuoi declinanti, hebbe nfoluto di monacarli, ed entra- 
ta nel Monallero con (empre egual tener di Ipirito 
giunfe i tanto , che il Demonio per tentarla d’impati- 
cnza,fpegncndolc il lume, ella tutta fidanza in Dio per 
ilcheruire il tentatore, aiFacciatalì con la candela fpcn- 
ta ad vr>a fineftra al cimiteroriuolta , comandò ad vn 
morto , che venific à rauuiuare quel lume . Detto, fat- 
to : poiché forgendo vn Cadauere accelè la face , e do- 
pò di hauerlc detto e(lcr*eglideilaluafchiattadi Oo- 
gheoburgh, tornò di nuouo à giacere nel fuo fepolcro. 
Mori quella Santa a di Settembre dei i io o. & iui 
lèppellita , e per li grandi miracoli operati in ella da 
Dio , dinenuto celebre il Villaggio di Fislinga dei 
1 170. i Conti di Doghenburgh , c tra quelli lingo- 
larmente Gunone dotarono , e rifabricarono il Mona- 
ilero , donandolo all’Ordine Benedettino'^ < 

NciringreOodell’Hércfia i Zmigani , c SangalleG 
occuparono il Monaftero^xhe poi fò à Suizzeri Catto** 
iq - lipi 
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lici teilitoko, come quello, ch*éntuato nella Torgooià 
commun Dominio . 

La vigilanza de Nuntij ha ridotto il Monaftero à ri* 
lorma, (i che bora ne và del pari con gl’alcri della don* 
gregatione Heluetica , e rAbbatcGiodoconatiuodi 
Fihoga , cdi fì poueri Padri , che venne in fanciulléz- 
za alimentato da Monaci per pietà , ottenuta per Tuoi 
meriti là Dignità, riefce all'Abbatia cóli benefico , che ‘ 
conihdufiriahacrefciutedno à 1 mila fiorini Tea* 
frate , erette da fondamenti due Chicle , riedificato il 
Monafiero , e riacquifiate per 8 o. mila fiorini le Gia- 
risdittioni di lumis, e Betuis , eh erano della nobil Ca«: 


fa di Mombrot . 

Del Monallerò di Fauerav ' 
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I L Monafiero Fabarieniè c nella DioceH di Coira, nel 
difireito di Kucantia , e fu fabricato.da San Frinii* 
mo vefeooo Meldcnfe ad honore di Chrifio , e dellici ' 
Vergine Madre nei yi6. quando Gregorio Secondo 
regnaua Pontefice . Confina co’Saruneti genti dei- 
i'Heluetia Superiore ; e non e difeoftoda Coira pia 
che due :miglia prefio al Rheoo , 8c e coronato per 
ogni parte ^'gioghi delle montagne» * ; v ; 

. Ricercando: SahBriminio con altri'fèdelidppòrtu^ 
nofitoperfabricaré vo Monàfieió o^t^>uacòile vno 
amenisfìtìio , fi ^ principìòl'Edificio mavn lègHafolo ' 
ugliaùdoalberiii(}'£}d iiKÌttalmeiicc,«iÌfciÀri#te 
iì»! prò- 
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proprio fiingae le Icheggc . Apparuc di fubito mira- 
bil Colomba > che prefane vna di quelle nel bec- 
co, volò , afpergeado in tre luoghi quel (angue , & alla 
fine polàco il volo in Fauera fopra la cima d'vn pino , 
pofeli dolcemente à cantare . Al non vfato canto del- 
la Colomba accorrendo le genti, videro^ pie del pi- 
no la fanguinofà (cheggia , e da ciò prefo Augurio del- 
la fondattonc, iui fabricarono il Mona(lero,che in me- 
moria del memorabile auuenimenro , porca per inlè- 
gna vna Colomba , la quale cien nel roÀro vna fcheg- 
già iolànguinata in tre lati . 

' Concoriè con regale magnificenza alla fabrica Sa- 
cra Carlo Martello, all’hora Signore d’ Alemagna, o 
Sueuia , Rhecia , de Heluetia , regnando in Francia 
Thcodorico Secondo , de il fondo in cui il Monafiero 
Cì erede , fu dono di Vittore .Terzo Conte di Coìrà , c 
vari] Chrifiiani conuertiti dal Gentilefimo per opera 
di San Pirminio, lo dotarono, c vi fi fcrono Religicfi . 

Amplifiinu fù negl'ancichi tempi la Giurisdictione 
del Monafiero , ma bora lono reliquie dcU antico Do- 
minio quello di Regecz , i Contadi di Fauera , eVet- 
tcns , ne quali con Auqcati efiercica giuftitia sì crimi- 
nale i come ciuilc , ed oltre ciò gode li lufpatronaci , c 
decime nelle Terre di Meynfeld , c Schen , Mels , Bur- 
couia ; e Igis 

Gareggiarono in fauorire quefio Monafiero i Prin- 
cìpi, de i Pontefici,tra quelli, Carlo Magno, Lodouico 
Pio } di altri lo arricchiron di priuilegij , e Rodolfo did 

<■ Oo ali’Ab- 
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dall' Abbate titolo di Principe d* Impero ì e quedi 
ampliarono prinilegij antichi , & à mio tempo la San- 
tità di Papa Vibano Ottano li confermò. ^ 

Pregiali Fauera di hauer nodriti Santi di chiara fa- 
ma , e tra gl’altri Priminio primo fondatore , & Ab- 
bate } fcclvdal Regio (angue di Fr^cia -, e fatto Ve- 
fcouo Meldenle > rinuntiolio per fard Monaco in Saa 
Mauro nel Territorio Andegauenle al fiume Ligieti J 
^ Da quello Monallero fu inurato da Sindicore nobile 
Alemanno àlbccorrere à bifogni Ipirituali della Ger- 
mania , tuttauia inuolta neglcrrori del paganelìmo , e 
con lo Rellb pàlTando à Roma , doue à villa di Grego- 
fio secondo Papa , fermando in pie miracolofamente 
il Tuo ballone ^ mentre vifitaua la tomba degl' Apollo- 
li i hebbe auttorità dai Pontefice di vifitar , e riformar 
' le Chicle delia Germania : PalTato , ch'ei fij di Roma 
in Francisì^ adnnouui vn Concilio di Velcoui natio- 
nali , òc efortolli à vigilante cura delle ior greggi , e 
quindi accompagnato da quattro Monaci^ palsò ncl- 
l’Heluetia , doue alla riua del Lago A ctonio detta Au- 
gia, per la fua opulenza ritrouò Carlo Marcello} Venne 
dal pio Principe accolto con ogni magnificenza , e do- 
pò di hauer con vna Croce diTegno polli in fuga varij 
ièrpenti » che v* hancan nido nel ripurgato paefe , eref* 
ie vndeci Monafleri , e tri quelli , Fauera j.tiioimaa-> 


- ^ Ilio 


3HC altri lei piu antichi . - 

Tanto chiara fi fparlela filma di San Priminio,che il 
mto Ycicouo Bonifacio di Magonza poco prima dei 
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dio maftiffioandofleDe à ritrouarlo per confulcare con 
e0b luiyin qual guifa nMglforcgouerna(Iè la fua Oioce* 
lì , Se alla fine mori del 7 5 • con dolore della Francia, 
e della Germania , fic hebbe fepolcro in Vcitrianel 
Monafterodi Hombaebo • 

Ritornando San Fintano da Roma fu io quello 
Morìallero con celefle vìlìone auutlàco di farli Mona'< 
co nel Sacro luogo di Rinhaù ,* il che appunto adempì 
nell' 8 00. come pur alerone fi c fcricto • f 

Leggcli , che il Beato Martire Herman no di Scho- 
' iaenllein profclTo di Fauera , chiamato ad elTcre Abba- 
te del monte Santa Maria di Valle Venoifa, hebbe lite 
con Vldarico Contedi MaRch Aunocato del Mona* 
fiero , per la reintegrationc delle ragioni , e diritti , Si 
immunità ; onde per opra del maluaggto Conte tù de- 
capitato del. 1 30 4.sùlacimad’vna montagna. Ven- 
ne publicata (a Santità di Hermanno con alcuni mira- 
coli accaduti doppo il Tuo tranlìto, primieramente con 
l’eflcre apparita la Sant’a ùma cinta da vari) lumi , in_« 
atto di confortare gl affìitcì per la fua morte , feconda- 
liamenre, perche vh Soldato ’difcnti nella fo'rtczza di 
Furftembergh , vide il Santo Martire con mano ftefa>» 
fa*l Monaflcro , Se. vdì , che il medefìmo foggiunfo 
quelle parole . 

4 

tJane ego Domum , cui vìuut prdfui * omni tempore cum 
iìojiam ... . 

;d Giace nella Chiefa di Fauera il Corpo di Nicolò 

Kulca Arciprete di Sondrio crudelmente vccifo dagli 

O o a Hcrc- 
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Hcretici a* quattro di Settembre del poiché ini 
Tufda Terra della Rhetia , lo (olpelèro Vcome grande 
malfattore co’piedi aHmsù . * ' • - i 

Si legge nella tita di quedo forte mantràitoré di 
noRra fede, che qualunque volta il Santo Cardinal 
Borromeo vifìtaua il Collegio Helueticó , fcegliendo 
tra tutti gl’ Alunni, che gii n faceuano incontro, il 
vinetto Nicolò , poneuagii le mani in capo dicendo*' 
(Fili certa bonum certamen, curfuro confuma^ in re» 
liqoo repofita eR tibi corona iuftitiz . ) ’ ‘ > 

Nel diihettodi Fauera (camrifconofalutetioUbii^n^' 
a* quali concorrono di Germania j ed 'Italia moli iwmt 
infermi, meroé, che in effi in capodi pochi giorni ii 
fànano . A* pouetelli cagioneuoli , che vi vengono per 
fbmm ergere in quell*acque le infermità , foccorre pie-, 
tdfameme il Monaftero, le cui entrate giungono i i9« 
mila -fiorini , ben maneggiati dall* Abbate Plad^ 
6inch daSolodoro* • * - i , • ' 

Del Monafterodi Engelbergb . , 

• i *. 

I l fìto diqnéftoh4onallero^m gl' alci tnonci d’Vn- 
derualdeii letto fckia , infìémecon vo Villaggio 
poRò in chiula Valle,c’ha per ogni lato il naturale ier- 
raglio di monti neòofì , e nel iùo grembo vie lameni- 
tà , ben c’ habbia continui ghiacci dintorno , etenda^ 
per rafprezza del fuo recinto malageuole l’vfcita à cbi 
vi entra , enal prattico del contorno . lui da Monaci 

IL < ** • . 
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véramente Tequcdrati dal mondo , goded tranquiilint- 
ma ^licudìnè, ché'di foreftiere deHcif ^aibiro^no , 

poicìic la natura cbiudcndo in quel giro copia d’acque 
feconde, hannouiiibBóàdaazadi pelei , e fegoatamen-, 
teditrotie. 

* Qoefto Itjo^ in altri tempi ^iaftìdl monte dèlie 
’galine , ma dopò che vi (ì lentiiono più volte cantar 
gl’Aogeli in lode della gran Vergine , fu detto Engel- 
bergh, eh' c quanto dire in noftro volgare, monte degli 
Angeli . Alle iuefalde venne fondaco il Monafteroda 
Corrado pynafta di Sedcrburen ncl ti ipt^preicui 
i’babito 'benedettino per mano' di Adbelelmo primo 
Abbate, « Monaco Eremitano^ ' ; ’ , 

Trai più celebri, che in quello Monaflero fiorirò-' 
no, ba nobil luog^ Fromuino fec^do Abbate dì Engel- 
bergb , vfcrto pore dairErcmo à goueroare4*AbbatiaV 
«Quello gran letterato compofedue trattati , l' Vno deS 
libero aibicfio , l’aitro deli’oracione Dominicatci^ dd 
ity S. paisòdi vita . Ha il monaAero ancb bo^i me-" 
jo , è millolmpero fopra i Tuoi fiiddtti di Engètbeégh^ 
tc in Ergouia da molti ^incipdi 4uoghi rieeue deci*-, 
me , ne però pè^Cano Icfuc entrate diecc mila fiorini 
' Lodeuoliiumo c 1* A bbate Placido, boggì v^nenté V 
•ebevenne eletto del edel 5 , 1 . da me benedèt-; 

to , mantenendo nel luo Monafterocodtfisruido sclola 
mnalUca ofletaanEa ,'^raa lode dibuoà 

£ ■. . i ^ ’ t ■ ih 1 

.. 1 • 
i;, ^ ^ ^ 'i . \ ». - . • 
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Del Monàiierò di Tisitis j 6 

» ' , *'■ j f J , 1 ^ I -J. 

■ , . Deiertina. 


),Ì'JV 
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1 guifQ'^an Colombano per (ì : luoghi pellegrìnig- 
gi , ad imuationc di San Gallo, che rcllò ài lago Acro^ 
sio , anch'egli , prima di palTar* in Italia | ^tmb/G apf 
prefl^ If Alpi di $ai^ Gottardo , ' oc' confini; d’Heiiiècia;;^ 
in VrCera -c ^cctctoi alcun tcftipo t kfioch^ per 
^pparraifiida. gl’-lviLoniintb valicò; UMoncC!Cr|lpalc 9 
vcrfo 'Oriente dentro la Rhetia , & imitatore d'Elia jk<ì(ì 
B at|^ sò d'altri cali &mofi lòlitarìi » prelé ad 
se in Ippgqalj^iilìmo , che pròiodrognicultiira 
mqQÌPcl^l^VPay ÒTiri»l>> .YÌfid)tÌcò.«fifOca^qrw 4 
tboopfit della gran Vergine, e ^uiiidi à pQcqpppqlandp 
ildeferto , (leia la fama della lùa bontà , ini predicana 
il Vangelò^je molci de*:CQnuerdtt. jicecieaa petdifcc* 
poli» cq'<|Uali prcfi;> I habito, & mft^utQjjenedètùf 
picciolo tugurio crebbe in capace Hqua^rq 4 >e|: 
accpghUriÀ la Iptfitualelani ìgHa!. Placida llhet 0 ,deU 
febiatcade’ Priixdoi , fu dprimo figlip,, ch'egli 
, 4l^^partprl >be.qttc3^ .nato aIU gratia ^jQniorco ai 
IPpqdo^fcll&ip di lua ^fa^B^befcde il ^^afiero » e 
la Cj^6 4«di^a;| àSii«:hfel?cf9q»E 
Religione per acquifio di (ingoiar virtù , cominciò à 
rilplendeie in maniera i che in mezzo ad vn Popolo 
U1 fepol- 
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(cpoltò nelle tenebre di paganefìmoS^l^ùi di^ thiàriilt^ 
ino luminare « Era^ncjuet tempo gouértiata la RhctiiL 
per il Ré Francete dà vn tatPrcfettd Vittore » huomò 
liceo , e potente i ma Vetfo Dio , c foci lèguaci/èrude^ 
le à difmifura : non potendo però fofFrirej, che'tWl Mor 
naUero Delèrrìdcnfe (ì alleuanero canti huómin'l j^eni 
di virtù , moflTe gran fòrtana . Ciò veggendo Sigisbec^ 
to , mandò Placido , accioche con (pinco d* Elia , ò di 
Giouanni , il nuouo Acabbo^ & Erode rinfacciane le 
fue crudeli maniere:. 

.. Aodouui l'intrepido, & il Tiranno in vece d^appren- 
dcre (nanruetudine «iaile parole di Piacidó , inÈirian- 
dofi più'che matv minacciògli hi morte « per verità 
nel ritorno à Tiiìcis, podi Tuoi mafnàdicti io aguacò ^ 
iecegli mozzare il capo . Ma Piaddo.cosi decapitato ^ 
com' era , preià la fangoioofa teRa< fra le mani , & ap> 
poggiatala al petto , con paiTo di raniffimorpellegrino, 
inuioiHal fuo monailero ; Poi nel camino inCòntrati^ 
dodìn vna Donna, pregolla à fargli gratta d’vnlenTrtò^ 
lo per aùuolgerui dentro il capo ; € ferbare ì^ùel (angtié [ 
già diùenuto ptecioib per lo martirio. Giunto, chVgK 
fu al monaùero, fuonando>coiv nuouo miracòloCL» 
campane a feùa causò grande '{lupore in *S^isb^rtO, t 
negraltri Monaci,, che nulla la'pcuano di-tàlfdoHot 
ma neil'viciredicellaiy'proftroilì auaàìti al vecchióni' 
gisberto Piacido decapitato , c dettogli , che dagh efl- 
fecticonofceirerefatta lua vbbidienza ^ per cui fpi^anà 
dài Ciclo giolb mercede $ fra icari abbracciamenti del 

^lan- 
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piangente Macftro , cadde mortò (u’I pauiooiento, poh 
che la benediccione n'otténe , fu (èppeilico hoooreuol- 
mence in quella Chìefa » 6c alla tomba del gran Marti* 
re ha facto de glandi miracoli quel Dio, chchimag* 
giormcnce rilplender i luoi (èrut . 

Non tardò molto l’ira vendicatrice del Cielo à pa« 
fiirc le barbarie del Tiranno Vittore \ poiché palTando 
il ponce del Rheno , il Cauallo dentro al fiume , bal- 
zando quel Barbaro , vi affogò . 

Non foprautfle lungo tempo al Santo Martire il 
veccbio'Sigisberco ; ma colmo d’anni, c di merito, 
mori , & hebbe fepoltura prefTo quella di Placido fuo 
Difcepolo , e tutti due ,e con la Santità iC con la Dot* 
crina refero illuflre il Monaflero Oefertinenfe , & in 
fommo credito per lo corfo di miiranni lì confcruò • 
Gode l'Abbate honoceuoli priuilegi j ?on tifici j , 
Imperiali , bauendo titolo di Principe d’impero , ho- 
norato anche nella Lega Grifa del primo voto . Que* 
ko già sì celebre Monadcro , à miei di , trouoffi tanto 
lontano dall’antica petfectioue , che poco mi iafeiaua 
rperare diridurlo alla pridina oderuanza • Monfìgoor 
Nuncio Scappi hauea fbfpefo il gouerno all’Abbate-» 
Ojcrnico de Monaci , cleggendoui vn'Amminidratore 
delle entrate • Il Sig. Card. Rocci,quad’egli fu Nuncio, 
molto s'affaccendò per metterai riforma, e da San Gal- 
lo, e Rinhaù vi s'inuiarono Vifìtacori,che oull’haucn« 
do operato ritornauano mortalmente infermi per ve- 
ne hche potÌQni,cqnK 4i^gi'idcfli Monaci fofpcctauafi. 
•L i L’Abba-t 
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, L*Abbiue della Ca(à diCaftelbergb ,.cotne nobile 
Grifonc.éra appoggiato a* principali nella lega .Grilà; 
onde i Monaci per Er tefta ^ vnitifi co' lor parenti , in 
ninna (lima l’haaeuano . Con tutto ciò hebbi riioln- 
co del 1 ^ 5 1 . d* intimare ad ambo le parti le cen(ure » 
£c non (ì prelentauano à Lucerna, e nel medefìmo tcm* 
po cercai di dare ad intendere a* Grilboi CattoIici,qua- 
co giouèuolcofafofle il rimettere in piedi la monafti- 
ca oiTeruaoza in cosi celebre Monadero i;C tor via le-> 
fomentate difcordie tra Monaci , e|‘ Abbate*: - 
^j.Tardarono ad obbedire (ino ali*. Vklifno termine pc-ì 
rentorio j nei quale temendo la fouraftante (commu* 
nica , comparucro a gara , per rigettare l’ vno addoi- 
Co dell’altro la contumacia . All* bora , conformcL» 
l’ appuntamento prefo con gl* Abbati della Congrc- 
gatione , furono diuilamenre rrafportati , quando ar- 
riuauano in varij Monafterij , con decreto , che mai ri- 
tornafTero à Tilìcis j. . 

Vi rimafero due (òli nouitij Grifoni , & altrettanti 
Monaci vi s inuìarono da Muri» quanti n’eran partiti » 
& in tal guila lipolcfi in oHeruanza l’antico , c rilaflato 
Monadero De(èrtinen(è . Pocodoppo fu per compro- 
melTo con liccnxa del Pontejfìcc eletto Abbate il Padre 
^ Agoftino natiuo di Muri , Prelato di fingolar bontà ^ c 
dedrezza in fuperar le oppode difficoltà, in maneggia- 
re l’entrate , io mantenere con paelani V £ecle(iaftica-i 
Immunità , (àpendo cosi bene accommodarii a gl’hu- 
inori de’ Grifóni , come (c nationale egli fodè ; 

Pp Siaper- 
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Siaperleinquedamedefìmaoccafìone vna (cuoia 
Cattolica ad Monaftero , Accagiona mille buoni 
fetti nella giouentù della lega Grila , trouandofì ia 
mezzo airbercHa ( Ma ’ io non io finire di (criuere in^ 
torno i quello Monallero , fe non fiiccio rimembran- 
za della (ingoiare mifcricordia , e prouidenza Diuina» 
adoprata con l’Abbate, e Monaci di Tifius* 

L'Abbate di Tifitis Defertinenie cralportato in Ris^ 
haù , & iui molto honorato non so come per allutia 
del Demonio vennein (bmma dI(peratione^ quali IbP 
le il più infelice dei mondo , e tentò beo due volte Iìj 
fuga frallomacagli da Monaci , ebe lo kócio prendere 
in camino • ~ i 

A' tale era giunto, ebe nulla più voleva fapere de' 
Sagramenti , lafciando l’vfo di celebrare , e negando 
la profèlbone , fu cooae fuggicmo cbiufoin vna Celia, 
doue doppo vn'anno di oflinata opinione da mortai 
febre venne afialito • All’bora chiamato l'Abbate Re- 
nouienfe , & i Monaci , deteflau la pazza opinione 
infino à quel dì mantenuta, con penitenti lagrime mi- 
iebiate d'amari finghiozzi , cbiefè perdono degl'erro- 
li (uoi , con viua paffione de circondanti , che veg- 
gendolo con tale pentimento paflar di vita , concepi- 
rono grande fperanzadi Tua Gilute . Simigliante bne 
pio , e religiofo hanno facto' anco gli altri Monaci , 
tralponati in diuerfi Monaderi ; poiché veggendo la 
religiola ofieruanza di quelli , che iui viueuano, lafcia- 
taogoiiperaBzadirimcaar al primo lor Monadero, 


Digitized by Co 


$ « e R Ai t,; 

pentiti delle lor colpe , tutti nel gito di oon'anaiicK 
nonaacnci. i , , ; , 

De* Monaftéri della Congrega- 
' rione Sueua Benedecttrià . 

, ^ t i|i, -':.I 

Q Vetta Congrepdoiie aMiiacda i iioiie lottgiit 
- MoBàttcfi), cioc Viagùcen , Och^ojiaarea , 
Augia maggiore , Peteo^, SaikPietro , San Giorgio , 
San TTuperco, SaiiiAV4cbrwo^5tem<ie? in srrir . ì 
Non cedono in idijgioiabtteidanza à quelli della^ 
Congregatione Hélttecféa come tali) piocuraroiu» 
dail»ÀÌxmaSede i' medctimi prUiitegiiiiielpr^ anno 
della mia Nunciatuià, per tt>ttrM^ dalla viuca^<ki Ve* 
IcouodiCoftanza. I . 7 . J ; <> . 

Fù agitata la cau& io Roma , e panie , che s'inchi* 
natte i compiacere i Monaci y purché ciò non i^ttè in 
difpiaccrc di quel Prelato , che facile aoch egli a con- 
delcendere , propolc per aggiuttamento , cheandatté* 
co \rnici i Viutatori Epifcopali » con que’de Monaci a 
M a gl'altn Velcoui >:‘che temeuano quindi ppcettt 
dar campo 2 Monatteri delle loro Diocttì ,d^(entaf fi 
da^svihta degl^Ocdinadj.^ posero alcuno ipcianipo al 
àcgocio 1 e fdkk gnemr di ^etaagoa il^iù hnAor- 

nato*. ih 5 
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Del Monaftero di Veingartcn . 

A ’ Quefto Monaftero di Vcingarteo , deuefì con 
ogni ragione il primo luogo nella Congregado- 
ne Sueua } poiché da Tuoi chiodri è vlcica la riforma • 

& introdoccafì poi negl’altti , che da lui > come dìu» 
fcuota ne appararono l’oiferuanza • " 

Il fondò Pipino Re Padre di Carlo Magno, e per 
Diuino commando fu conlegcato dall’ Apodolo della 
Germania San Bonifacio,pTÌmo*Arciuelcouo Magon*^ 
tino , il cui di(cepol6 Alchone £à primo Abbate , di. 

* qucfto fri laltre cofe miracolofe , Icggelì * che fegnati 
con vn picciolo fuo coltello certi alberi grodi, che era» 
no d’impedimento fenza opra d'altri fèrri, li fece cade- 
re i terra , perche dcdèro principio alla deuttura del 
Monadcro^ ; •?. 

. In quel medefìmo fico, ouc fu prima eretto.^ £k an^. 
che k feconda volta rifabneato , 6t « luogo amenidi-^ 
mo detto Veingarten datia copù delle^ vigne ^ c forgé 
appunto li, doue auanti fèicenr anni era ilgkapàlagic^: 
habitato da Guelfoni Duchi di Bauicra e Sadonia, Se 
altri Pri^ipi di Aktnagna* 

Giuditta Gontedadi Fiandra, c Regina d’Inghilter- 
ra , 'diede aì Monadero l'incomparabile theiorodel 
fanguc di Chrido,ch’c vna terza parte di quello, che ia 
Roma,& in Mantoua có tanta veneratione confèruafi. 

Oltre il Beato Aithone di regio ceppo, Abbate, e poi 

“ Vc£co- 
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Vcfcouo , fiorirono in quello Monaftero ne pallàci (è« 
coli altri ^Monaci illuftri per lettere ^,’e nafciraenco , e 
tra quelli V Valico , V Vileimo , detto Hitlaugienfe , 
Ethico tra primi Principi di Germania Duca di Lica- 
tij , e Bauari , Bcringero , Adhcihelmo , c Brileardo 
Abbati di làntillìma vira, Henrico il Magno , Hori* 
cano Duca di SalTonia , di Spoleti , Corllca , Tolcana, 
à cui (bggiaccua quanc’c di terra tra il Marc Sicolo à 
mezzo giorno , & il Danico à Tramontana , e tanta 
ampiezza di Dominio lafciando , fi chiulé fra le angu- 
die di piccola Cella . Ne mcn celebri fono il Beato 
Meingolo Conte di Lechfgmundo Abbate, chiaro per 
Tuoi miracoli , Hugo di Montfort ; Gcmrico , Blareoo 
Abbate di feruenctfs. zelo, che nei (ecolo trafeorfo Ca- 
pione della fede , mantenne in gran parte la Sueuia in- 
tatta dall Hcrefia i & l'oggi ancora non oftante i tem- 
pi si torbidi , c calamitofi pure fiorifee ne Monaci dot- 
trina grande accoppiata à lomma religioGtà . 

£* incorporato ai Monallero di Veingarten quello di 
San Pantaleone HcfFenlc , fondato da Ottone Signore 
dìRhetiat edi Buchorn , & in quelli virimi anni ar- 
io dall elcrcito barbaro de SoezzeG ^ c perche i mede* 
(imi occuparono Veingarten, G ritirarono i Mo- 
naci in Veldchirch , nei Priorato di Saq 
Gionanoì fìattifta, membro del 
Monallero mede- 
iìmo. 
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Del Monaftero di OchfenKaufco. 

C orrado • 8c Adalberto di VVolffaaicCmeiidi 

bricarono dei iojf 4 «ÌD ,Siieiiiail Monaftcìo ^ 

? Ochieohau&ii » 6c il donarono à qacUo di San Bia^o 

j della Scioa ne^a » à coi (bggiacqiic. (ioo al Concilio 

Coftaodeniè. All*horadaMatdno<^ioto^r;^f** 

' tudine del generofo • c &leodido borite ini ri^aco« 

fò refo libero,e htto Abbada , che poi crebbe iii fpkii-. 
,| dorè , c lo refe chiaro il Beato Hcorico » 

I operatore di naolti miracoli 9 fe.fopCa -tiittOìi m pij^lRiW 

! libeiare le anime del FotgatoriQ. . » 


Del Monaftero d’ Augia' 
Maggiore. 
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Del Monafterodi Petrufen . 

i 


O Vcfto Monadero , che con vocabolo corrotto 
dal latino vuoi dire io Tuo nome Petri Domus i 
fiì eletto nel 99 1, nel Borgo di Qjftanza ad honore di 
San Gregorio Magno, da Gherardo Conte Brigantino, 
e Vetcouo Coftandeofe , e nel feguente anno dai me* 
defimo Gherardo conlègrato, e dotato , & in efib fa di 
celebre fama Lantperto , che poi ottenne la Catedia- 
kdiCodanEa. 


Del Monaftero'di $an Pietro. 


I L fondatore di qnedo Monaftero» ch'è nella Selua 
Hericioia, fu BertholdoDucadiTutineia, che» 
fobricollo nel io<i 5 .epoilpCj 5 (ccfo ilftamlmde! fon- 
datore Beato Gherardo fecondo Monaco Hirfaugienfè 
Vefcouo di Coftanaa , e Legato Apofiolico io Tento- 
sia ; & in quedo Monadero fi veggono le nobili iepol- 
ture dei Duchi di Turìngia. . i / .. 

Del MonafterodiSatiGiòrgió, 


Q Vedo pure è fituato nella Selua^ Hericioia , & il 
fondò Hezebone Bar^dt Pe^rndpr/f^ ouero 
Degernouu intorno all' S 14. equedo, che tempo fu, 
pra infigne nella Germania , bora c famoCo per le (ue 
^%ratie $ poiché prima dagli Hecetici occupato , fu 
* ' refo 


1 
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re(b del ma tic aooidoppo neli’aflediodi^^a- 
ga paci l' incendio . 

Del Monaftero di San T ruperto . 

A NtichifEmo c quello Monaftero oclla Brif^uiaJ 
fbndacoui da i Conti d’Aufpurgh del 4oo. & iui 
hanno Tepoltura , come anche i Lancgraui Brifiacenfi » 

Se, i Baroni di ScaufFen . 

Oltre il Santo , che gli dà il nome , vifl*ero Vberàr* 
do, &Vgo Abbati, e quando nel i ^ 53 .g|i Suezzefi ' 
accelero il fuoco al Monallero , per diuino miracolo 
rimale intacco il Corpo di San Truperco fratello di Saa 
Ruperto primo Vefeono di Sallpurgh « 7 

I • ' Ir- 

Del Monaftero di Sant’ Vldarico. 

a vello c lìtUaco nella Brifgouia , efù già membro 
del Monallero Cluniacenfe , detto prima di San 
Pietro, Se in eBb videro Santi Monaci, tra* quali Santo 
Vldarico Conte di Kyburgh , da cui prende il nome , 
de hoggiéfubordinaco al Monallero ai San Pietro, di 

cui poco auanti lì c fcritto • 

• • 

Del Monafterì) di Stein < - 

. .-•l) , w. . . 

S Tein Monaftero di $■ Giorgio, e membro di quél- 
lodi Pcttulèn,ld fjadò Heduuige moglie di Bar- 

cardo 
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cardo Duca di Alemanna, io quel Hto j douc horaè 
il Caccilo di Hoenuaili e poi da Heorico Secondo Ira- 
perforo alla Terra di Stein fu trafportato . Anch'egli 
nebbe ifuoi lanci Heroi , e fra qaedi ^anto V Vcfrido 
Conce di Nagocs,pj:imo Abbace d*Hohenuuil, di cui fi 
concano vari] miracoli , òc hoggi ancora dagli He reti- 
ci c conleraaca con merauiglia di continuato prodigio 
Vn (ilo vafetto d olio , che mai non manca i 


alcuni, celèJbrrMònaftèrii Be- 
; nedettini nella Sueuia,nóvniti 
alla Corigregatiohé» 


^'j ri 


Rà gl'alcri luoghi facci , c religìofi , riguardeuole c 
-A il Monaftero Augienlè , detto Ricca Augia, pollo 
in vn’ampla pianura ifolaca dal Rheno , e fu negl’ anni 
andati il più grande , e potente di qualunque altro nc^ 
folle nell’ Alemagna Superiore , pofledendo vari j pri- 
uilegij Poncifìcij , c Celarci, con titolo di Principe del- 
rimpcro all’Abbate 

Fu del 7 14. fondato i; c confccrató per l’ ordine di 
Sao Benedetto da SanPrimioio Monaco, e Vcfcouo 
Mcldcnie , arricchito dalla liberalità di Carlo Martel- 
lo , dalle clemofìnc di Sinthlcfìo Prefetto Francefe, e 
di Bertoldo Conce di Tuegouia «... 

■ Ehliaco Primimo da Tebaldo Duca d’Alemagna (uc- 

Qq cefle 
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ccfFe alla carica del gouerno con fomtna lode efcrcita- 
ta , Echo Monaco dell’Augia , c Conte di Brifgonia , 
che quindi fu Vclcouo d’ Argentina . Nel fuo pimci- 
pio egli era Seminario di nobiltà , abbracciando in e(^ 
lo 1 inftituto Monadico i primi Signori Alcmanni,che 
poi furono promolli alle principali Chicfe di Germa^ 
nia , ma con l’ingrcflo dell’Herclìa Luterana, Ibggiac- 
que a grir.fortunij de gl’altri Monafterij : c Giouanni 
Vezza Vclcouo di Collanza, ottenne dal Pontcfico 
d’ incorporarlo alla menlà Epilcópale i onde pochi fo- 
no Monaci , che vi alberano . Hebbe il Mortaftero 
d’Augia vari] huomini inligni ò per lettere, ò per bon- 
tà: de oltre i Beati Simone detto Bardone C)uca « òc 
VVettino, nodri anche Hermanno Contratto Conte 
di Vetingen , che per diuotionc hauuta alia Vergine , 
hebbe fenza fatiche di lindi j il pieno podèflo delle Icic- 
2c , e come fi accennò (òpra , inuentò le tre famofe an- 
tifone della Vergine, che fi cantano dopò l’vlEcio, 
Quello poi pallando dall’Augia à San Gallo , C quindi 
all tremo , vi fi condulTe il Santo martire Meynrado • 

Campedona. 

E * Monadero di Sueuia, e per la nobiltà de’Mònàci 
Tuoi fi annouera fra i quattro principali deH’Im^ 
pero : lo fondò del 777. Hildegarde moglie di Carlo 
Magno, e confeciollo folénemente il Pontefice Adria- 
no > ma poi a* nodri giorni del 1 ^ h • ptefa Campedo- 

. , na 
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na 4a SnèXKfi , qaefti aflìéme con gl' Heretici pacfaDt 
sacò>rdaroQo alla diftrattione del monaftcro , c l'Ab> 
bare anch’egli Principe dell’Impero , fuggendo 1* He* 
fctica crudclu > fi liduire nellHeluecia , 

San Biasio ; 

•-i; ; 

^■"1, Rà i Bofehi folciflìmi della Hericinia , doue an« 
X ticamente i perfeguiraci Chriiliani » à tempo di 
Dfocletiano, e Maflìminano fì naibondeuano , bora fi 
vede il mqnalbro di Sao' Blafio Vcrcouo e marcire ; 
In quefioi fijggitiui fedeli j innamorati della folicudi- 
ne , e latij del mondo , cominciarono ì menar vita fo- 
Hnga , lotto regolar dilciplina , e perche il fiume Alba 
(corre à cantodel romitaggio, fi chiamarono frati del- 
l'Alba. Poi dilacandofi con canta lode la Regola di 
San Benedetto, l’abbracciarono, gouernandofì fotto 
vn Priore , la qual carica (bfienendo con molta bontà 
il Beato Beringero , Regimberto Dynafia di Scldem- 
buren Generale dell’lmperadore Ottone primo , gl ef- 
feicici abbandonando , pei militare fotto l’infegne di 
Benedetto , fecefi Monaco del ^ 45 . e donate al Mo- 
naftero le fue ricchezze, otcennegli dal Pontefice Aga- 
biro titolo di Abbatia, di cuik> fiefio Beringero . fìì 
primo Abbate# 1 . - - ' . ; . \ 

E’fempcefiato in fiore quello Monafiero fotto !a^ 
pia procectionc della Serenilfima Cafad’Aufiria,e può 
gloriarli della laacicà di Monaci, del rigore d'olleruan- 

Qji » za 


Digitized by Google 



114 HEL^VETIA 
za anche in altn Monafterij introdotta, e ddi*anpiez^ 
za di giurifdittiooe , che di prcfenteipiirgode con aór, 
uanta mila fiorini d’entrata , la quale é^ndo per la^ 
più parte in Hcluetia , non ha patiti i naufragi] de gli 
altri Monafierij di Briigouia , d'AlfòHa , e di 6ueuia_»,' 
Taccheggiati ne’fuccefiì di tante guerre . 

L’Abbate Blafio , hoggi viuenie , mantiene da lèc- 
tanta Monaci Conuéntuali, & altri in iòdtnaóu /Idd* 
mas, Schonauu , e Berouu , membri di quello prii^i- 

f iahdìmo: Monaftero ,' io cui fi venera ^ tra le molte fè^ 
iquie , vn pezzo della Santa Croce delia grandeÌB»i 
d*vn palmo, donatogli da Adleida Reida d'Vn^e» 
ria, figlia del Quarto Henrico , e moglie del Re Co« ' 
lumaro,hauendo arricchita di tal theloro quella .C^Cì; 
fa, per eÓerui Toflà di fiia madre, c’hebbe io ftello nome.^ 

VViblingera» - ' f' 

H ArtmahnOjSc Ottone Conti di Kirchbeigh fon<* 
darono il Monafiero di VViblingen prefio la 
riua del fiume llefo non lungi da Vlma ,‘e coniècrollo 
Gherardo Secondo Vefcouo di Cofianza *, lllufiraronò 
quefi oMonafiero Vernerò d’Elerbach primo Abbate , 
VValtcrodi Bibero , ambi di elièmplariilìma viu, co-' 
me anco V Viilhelmo Conte di Kirchbergh, & Henri** 
co Abbate detto Ciaus verfiuiifimo nelle foieo^ 

. ' ; Ylna^ 
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iove< 


P , , . doHti Wiigcfi 

del 10^7. c poi confccrato da Mangoldo primo Abr 
batc col proprio .1 C^ucmolio anche 'il Bcaéb 

VVerpero f ma oeilcfviwipR calamiÌQlè gwrfé dì €eiW 
mania fu dagh .Goaucn^pi^ 

pane dc^a^ r- 3*;'.n ‘ c- 

• . f . . . t I 
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U ms S O ' al tftnnfe kw fò^ibrkàto il MeiSaitó^ 
fj .ì sòdi BekifiiiierdaLCoatLdi:Thi|Bi^in, 
geo del 1114. 6c hai^ndo anche egli patSi^lAiTi 
difgrarià de gl;anrectdcntù dalla pietà dei ' 
Suizzcri ^lodpirC>$f{pgdjarinentc 

di Giouah Giàcom» à Stabulo 
’ ' ■ ^ i c hft’aorato^ fona tor-; i • • • ’ 7^ 

ir n .. . ‘ aiati Monaci ad ’ •^'''•' i 
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De' Monafterii io -Virtembergh' 
della Diocesi di Codanza , e 
- Nuntiatura HieluéticaVcflitui- 

:;;l:^llK>dine di Aed<^ ^ . 

. I . 

» l iv ^ . A. ' *-• .. . tw*-. ^ 

^ , ». * 

Tj^T Ocidìffla cofa è , thè ^òpa: lunghe. cÒDtele de 1 
J: lì Bciodpi^ Pf or Éf l^Vqùal i ticcópàùà 

luoghi i ii, per cpéra del 

pijflìmo Imperadore Ferdinando ScchHdd ,lì]i Ihbrhti 
in Gemnania la rcftitutionc dc’Monaftcrij a* loro anti- 
chi pofTcGori» in ciò a^ora^t^i^p/^ fidamente con zelo 
di gran Minìftro Apcmwitb il èì^or Cardinale Pai- 
lotto , all hora Nuntio apprefso Cefare. 

qb^ 9 ché ipéittaao’ai hBancdéizié) dd 
diliyiftcmh^hjdélliDìocdiidiCQft^^ iòfono ijte 
fii/(gUCOlji.'^;‘>^)r-;-^.3 ^ iso rjjj 


ìaL rivQ 1 rv<:K -y^ 


tir 

« p 
r / 





ij< 1 




L 'Alberrpaoi^OÌ&'rfCOiu>(ce la Tua fondanone dal 
Conce Albertpidi^lier., idal.Copte Àluuico di 
Suliz, e da vn BaroAÒ;.diHaiiren , tutti pij , e nobili 
perfonaggii il oonì^rrò Gherardo Secondo Vefcouo 
diCodanza, & hora doppo la relliiutione c fotco il 
pcudèoce goueroo di Galpare Crufio Pollulaco dal 

Mooa- 


* ->1! 
wV . 
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Monadeio di Oxeohaufen , Prelato tji grandifllma_* 
integrità. : 5^. i 
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I L BUttbireoiec (itiia£o>]preisoi!atfqueòrigiiKÌri^^^^ 
fiu (tie Blauo, e io fabricarooo i Climi di Tibiiigefj 
Bcrg e Gerufèiiidel 10^5^1! Tèmpio cdi iòinma dc-i 
uotiooc, « frequenza, per voa^ mifacolola ftatuadi 
Noftra Oonaa ,rimafa intatta dagHniulti degli Hcrc- 

tici , quando. pofscdeuanotii>Mo{^ero ; le nei' ren-^ 
dimcnto vi furono introdotti Monaci di Veingar-* 
ten , & clettqui Abbate Raymondo^Rcmbolto No-, 
tóle AóguftiBp;." > • - ' , ■ . 


'ri ' ! '= - Zùifaldéni- ‘ ‘ ’=r 

. ^ * * • < 

R icco j Se ampio Mooaftero c il Zuifaldenfe, fon- 
dato del I o 8:p. da Zuitboldo Cunone de Conti 
Achalniv;>eviiscrone lùoi chlòftridiuoroini di fanto 
^ grido, come fu il Beato Ewefto , che poi morì • 
martire in Paleftina- Perirono del i(? 3 7. ; 
per Rrana contagione , tutti i Mona* 

' ' ci, da vno in[ poi ablcntCj/ì che 
leflando vuoto il Monadcro 
I • «:■ ^ ludi mèdieripopolàrio *. ' f* 

di nuoui Conucn- • • 5* 

• - , ^ tuali.-. ì >'- i.. : , i 

* ' Rei-: 
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• ; .■ ,, .. i.fl. t’r.: ' ;'d : ^ 

Reichembachi s* 

Q Vefto è Prioiato’^ gran qu^^Iità > & c membro 
del Monaftero Hirfaugicnfc j onde vfeì à fon*- 
darlo del i o 8 4*. Beinone Gante di Haigerloch ,^c SÌ- 
bcrghMonaco di quel luogo ►Non mancano à queftp 
i luoi nobili , c Santi Perfona^: ìiiiat rifplehdc iingo-, 

lare fra tutti gl’^altri il Beat» Thycmone’maruce Arci- 

uefeouq di Salsburghv il quale ànmior delia ^ 
lafciò per la medefima lentamente (ailccisu* 'd*^aj 

• * ■ f / — — 1 

raccni . / ‘ 


r-, . 


V !;■ 


D’alcuni Monafterii Cifterclensi; 

L a Nuntiatura Hejucctca ha ^tto di fe buon nu- 
mero di -Monafterij Ciftercienfi, e troppo lun- 
ga, ’e tédiofa imprclà riufeirebbe il dcloriuerli 
partitamenjte , come anchedi £bucrchip!crclflctebbe il 
volume, quando slhauelTccoià porre in carta, q^Ili del* 
rO|diiwPicmón(kàteidc jCtaht* altri:. pefcio di po^ 
chi piu|iguatdcuoli daremo relatione facciaM • 

i.k ^ 1. 1. 


r 


i. W ' ' ì .1 


l 




I 


ne 


fj' .j- ; .Ivi ■ '■ I 

L MonafteroSalcmicano iaiSucuiahebbe nel 1 1 5 o 
fuo fondatore Guntramino, ò Guntrammao Baro- 
di Adclsreutin, f poi liberalmente dotandolo altri 

Prin- 
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Prìtìcipii crebbe à tale {pIcndore,’chc le fue entrate 
giùngono a cento mila fiorini . Egli e il primo tra’Mo- 
liaftcrij Ciftcrcienfi della Germania, che perciò l’Ab- 
bate’ ha la carica di Vicario Generale , e quello , c’hog- 
gi goucrria,c zelate Prelato, che ne’trauagli della gucr- 
^a niente allentando nell’oflcruanza, mantiene in cen- 
to Tuoi Monaci rifuggiti in Heluetia, quella fteflà rifor- 
ma , che profcflauano ne* proprij Ghiollri . 



Mariftella ; 




'• i. 


O Vefto Monaftero è in Ergouia , non lontano dà 
Bada , oue fono li famofi bagni , & ohe radu- 
nanti le Diete de Tredici Cantoni » in fito d’aria ialu- 
bre , ^ ameno paelè , irrigato dal fiuode Lindemaco • 
Venne fondato nel i a 1 7 . a’ ^orni d’Honorio Terzo ^ 
e Federico Secondo dal Conte Henrico di Raperfuil , 
U Anna lua moglie Contesa di Hombergh : poiché^ 
non hauendo fperànza di fuccelsori , ne meno dalla fi- 
glia Annamaritàta ad Haremanno Conte di Kyburgh 
acquillaronò dal* Contado di .Delinga il Villaggio di; 
V Vettingen ,< che per eiser cinto d amene felue , pareà 
formato dalla natura alla folitudi^^ e quiete religiot 
fa ée'il donarono cb'*^Ioro beni alP Ordine di San Ber- 
nardo, di cui viueàànodeuotiflìmi.' I 
- Hebbe nome di Marillella : poiché trouadofi il detto 
Conte in mezzo d’vna fiera borafea di mare, poco men' 
che perduto,h£bbc loccorlo dalla ficatiis^ Vergine,có- 

R r " paren- 
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parendoli tniracolofà Scella > che gli Si (ramontMSU 
per giunger in portò . i , . . j 

- Compitò, c’hebbero il(àcro<difìcio« atnbedatfi 
poterò in pellegrinaggio ver(o i Santi luoghi di Pale- 
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per giunger in porto 


poiero in pellegrinaggio verio i Santi luogln di l'ale- 
ilina : ma in ftrada mancò la ConteOa».c |u.repolu in 
Acheldemach , & il' Conte ritornando^ (àiuo.dal fuo 
pellegrinaggio j entrò à far vita auftera con gT altri 
Monaci. ; 

Grande accrefcimenco riceuuto il Monaftero 
dalla generofà pietà di Ridolfo prillo Imperadorc » e 
dalla heredicaria magnificenza d‘ altri Friocipi Au-, 
ftriaci, c concorfero à dotarlo anche i Signori dit^mp 
bergh ; di Delinga, e di Srrcthltngen, oda altre piu no» 
bili famiglie fìn'al numero di (èccanca . 

Fatcafì mensione di Rodolfo , non tralafcio di fi^- 
gerìre, queiracco di profonda humiltà verfo il Saocim- j 
mo Sacramento , da cui la Cala d' Àuflrìa rìconofee la 
£ua maggior grandezza • Succede nel contorno di Ma- 
ri della à Fara Monaderodi Religiolc Bchcdectiae log- 
getto à quello dell* Eremo , mentre incontratoli Ro- 
dolfo Conte nel Pafoco, che portauà ad. vn* infermo 
il facro Viatico , pofe piè a terra , cedendoli il proprio 
Cauallo , efeguilloconfomma deuotiooe fino alia..* 


l*idelso Paroco Segiecarìo fauorico dell* Elettore A rci- 
uelcouo di Magonza , operò col mezzo pocencillìmo 
di lui , che promoliò follè all’Imperio Rodolfo », che in 


Chiefa ì Quindi s ha occalione d' ammirar la Dihtna 
pronidenza } poiché doppo. molti anni trouandolf 
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quel tempo fòle pofledeua in Heluctia li Contadi di 
Aufpurgh, c Kyburgh, il primo de' quali bora e in po- 
tere de* Suixzeri Bernefi , & il (ccondo de’Zurigani . 

Nel palTaco (ècolo, che fu principio dclTHcrcfia J 
pati MariftcUa gl* infortuni) degl* altri Monafterij di 
Germania ; poiché gl Hcretici ilfaccheggiarono , in- 
uolandò le facre reliquie; ma hoggi di bel nouo rifìo- 
rifee e per le ricchezze , c per la monaftica olTcruan- 
^ • Deuefì in ciò gran lode all’vltimo Abbate Pietro 
Schmid di 2^ch , che in quarant*anni di carica ha non 
riftaurato » ma poco meno , che rihibricato il Mona- 
ftero , e la Chiefa , e perche in fine di Tua vita entrò in 
graue difparete con fuoi Monaci , io li rapacificai , e 
dopò fua morte (hcceflcgli del 1 ^ 33 . Chriftoforo 
Bachman di Bada r Prelato di mente religionUima. 

‘ - i . . . 

Benbenhaufen. 

a VeftoMonaflero anch* egli celebre è in Virtem- 
bergh e lo fondò Rodolfo Conte Palatino dt* 
Tubingh', e poi dalla liberalità d*^^altri pi; huomini ric- 
camente dotato } imperoche gli rendeuano valsallag- 
gio le Terre , c Ville di Altorfr, Hagenloch, OfFerdin- 
gen,Lai{non,FeiIiogen> Reiflèn, Immerhaulen, & 

' Aitringen , >8e vfurpàto dagli 'Herctici » fù poi refo del 
- V^i o. con iogreflò di Monaci Salernitani . 
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Del Monaftero Agaunéhfe.; i 
detto di San Mauritio* 


V r Eoerabiie per Tantichità fiiaié il Mooalùro 
c AgauDcnlè fìtuato. nella Vallefìa > non man- 
candoui accrcdicari Scrittori i quali ftitnanoitia foo*>' 
datrice Elena madre di Colbqtiop *. Crebbe doppoj^ 
fua fondatiooe io grande fama pei li continui miracq^ 
li f che fuccedeuano in quel luògo ^ già :Confecra^,GoI 
iangue de i Mattili Thcbci ; cnid c»,chegiunta/^U|or 
recebie di Sigifmondo Rè di Borgogna (il quale di £te* 
feo haueua abiurata l'Ariana hereha, 8c abbracciata la 
Cattolica fede ) operò,che ìui i'annp | a • fi adiunafle- 
ro feflànta Vefeoui, & altrettanti Conti,: per confulta^ 

in qual guifa più magnifica fi dotaflé. Co»ì«ongrau- 
diUima fommifiìoncofprimcndo Sigifinondo il penti- 
mento della pallata herefia , e chiedendo burnii confi- 
glio à quei Prelati per far opera «-che tornallè in grado 
*t Dio : da Santo Maflirao Vefcouo di Geneua , da Sao 
Theodoro Vefcóuò Sedunenfc , e da San Vittorio an*; 
ch’egli Vefcouo di Granoble , e d'altri più , venne cfj 
forcato à (labilirc tale entrata , ebe vi fi pqtcllcro manr 
tenere nouecento Monaci , in none mrmc diuifi , tlw ' . 
con ordine , ccoftumi Angelici fi cpmpartiflèto a yi- , 
cenda nòtte « e giorno le bore del falmeggiate • 
ciò ftabilito, c che i Monaci fi regolaflero con Icffcru- 
plar vita dìlmnemon^o nuouo Abbate , à cui nòn do- 

uca 
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uèa fpcttàrel’imtTìcdiato gouèrnotli tattiURcligiofiV 
iTÌà darfì à dafcheduna tur ma, ò centinaio vn DocanQ^ 
che à medeiìmi prouedeflè . . > 

Fece Sigìfmondo vn’ampia donationcdi moltillìmi 
luoghi , che troppo (lanchercbbero i lettori*, quando 
^‘annoueraflèro , e fece da Vcfcoui , e da Conci la: Ube- 
ralìllìma donatione legnare folenncnaence con quelle 
parole (nel pianto degl’huoroini) tanto il pio Re Rimò 
il MonaRero Agaunenle per cRère prima Capo , e poi 
Cimitero de valoroh Thcbei , che morendo trionfa- 
tono del paganelìmo , & cfalcarono la noRra fède . . 

Durò il MonaRero per qualche tratto di tempo nella 
Tua primiera inRructioneiliabicadoui le nouc tueme, c 
furono loro à richicRa di Lodoaico Kc di Francia rac- 
confermaci gh antichi piiuilegij da Papa Eugenio , Qc 
aggiuncoUi ,che i' Abbate folk mitrato . 

Ma perche neirioconRante mondo ogni cola patir 
fee le lue vicende , tal mutamento pati il MonaRero 
>Vgau nenie per la dilTolucezzà de Monaci , c perdita 
delle ricchezze , che AlcRandro Secondo nel $ 46. fu 
neccRìtato à sbandire, gli amicali Monaci , e riporuiin 
cambio trenta Canonici Regolari . 

. s A* qucRi furono cònccduci altri priuilegi j , che poi fi 
confermarono da Leone Nono | airhora .che paRando 
in Francia nel 1049* Per acchetarui i tumiilti allodio 
per ere giorni nel MonaRero , e celebrouui la fèRa de i 
Santi Martiri Thcbei conaRìRcnza diHcnrico 11 . Im- 
>peradocc il Santo , e ppi gareggiarono àpiiuiicgiarlo 
' Inno- 


H E X V E T I A 

Jnnocénzb'Sècondo , Alcflandro e Ceiéftino Ter^ i 
Qu2ndo poiè piè in quel di Berna la peftifera heréGa 
di Caluìno , i Berncfi occuparono il MooaGero , e lo 
fàccheggiarono i legno , che delli trenta Canonici , fi 
c ridotto il numero à quattordici , ne più boggi fé nc^ 
mantengono. Non (i veggono più nemeno vedigia 
dell'antico Monadero Embricato da SigiCmondo per 
l'incendio accaduto nel ij 6 o, ma G quedo > come la 
Cbiela G fabricarono di nnotjio',c conlecrolladel 1^x7 
MonGgnor Scappi all’borà Nundo con applaulb » c 
coocorlb de Vailelàni. '• » ' ’i: * 

In tempo della mia Nuntiatura > feci due tolte viG* 
tar'il-Munadero Agaanenfedal Vefeouo Scdnneo(è,c 
dal Canonico tìutardo dx Sotodoro perdona di molta 
bontà » e credito predo de i V aUéfàhi, e vi fu introdo 
ta buona riforma ,in cui boggi pur viuoaò.fie i Cano^ 
faci tei* Abbate. 


'V 


T. - 


f,. Della Collegiata dè’SS.Orfojé 
'i . Vittore in Sol odoro. 


- t (V 

.fl- .. .. 




P oiché fi èlGuta rdàtiooe del Monadem di San 
Maurino Agaunenfe, eh c depoGto^di unti Mai> 
^iiiTbcbeivtuolbenragionCycbe G dia'conteztadd- 
laPrepoG<ura*de Sknti Orfo, c Vittore mSolodoro 
la più antica delle Città Helueticbe» edèndequedi 
^e vafoioG Campioni della medeGma legione . 

■ - i ■ Vti 
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fti dunque poiché in Gerufalcmmehcbbcro con tutti, 
gì’altri il Battefimo , e richiamati d’Egitto furono iti: 
Roma dal Pontefice San Marcello nella fedc.Aabiliti 
di là fi mandarono dall Impeiadorc Maffimigliano ol- 
tre Monti conpreteftodi acchetar nella Francia npn 
sò quali militati tumulti» Giunfcro nejla Vallclia. in 
yVgàuno, &iui ttouando $ come il loro^Conduttieite 
Mauritio , e gl'altri valorofi Comilitoni giacquero 
barbaramente tagliati à pezzi , fi riduAero in Solodoro 
con (clTaotarei compagni , e fatti di foldati Predicato- 
ri)diedero principio à publicar la fede : Rifèppjclo.Hir-. 
taco Prefetto , efeccli incarcerare per indurgli ò pon 
lufinghe , o con minacele all’adoratione degl’idoli là- 
nificando , ma nulla ottenne . Perciò alterato comanT 
dò , che fodero (traciati con ogni più crudele tormen- 
to ) à che accidgendofi i manigoldi , fubicaoa luce del 
Cielo abbarbagliò i Carneficine Iciollè con illullre mì^ 
racolo i Santi Martiri , che ricondotti fopra d’vna pu-' 
blica pira , noii' furono arfi^ poiché miracqloCo ven- 
to (ornando ammorzò le fiamme , che giàcrcfceuanot 
1 due prodigiofi auuenimemi diedero cagione.. i che 
molti Cittadini fi conuertiflero -, patendo poi la morte 
dal Tiranno , che condannò i Sancì Thebeiad’edere 
decapitati . Furono condotti sii le ripe del fiume htQf 
la , cnc diùide la Città da Borghi , acqioche le tronche 
tede , Oc i Cadauerì cadenti fudcro adorbicidài fiume, 
& ducerli da i gorghi . Ma Iddio, che volcuajconfon- 
'" dcreilPagancluhò, e nd troncar diqucllcfacre. tedè 

far 
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far pullttlaté in più cuori la fede > . volle ^ ctà'iptthdd 
ferono decapitati « slle cede , come i biifti reftabeto 
galla , e ciaichedun xorpo incoDtraado il (iib capo# 
ritornò feoii dall* Aróla su Id riiicff liWBnindo- ncttM 
Città . . I • r: - D : \ ' ; 

< Eran felici i due Campioni Orio ; e Vìttofè da^ 
altri Thebéi',' e giunti alla publica ptazxa, factaoi per 
vn’hora quietiflìma oraaone, quindi forfeioyflc anda- 
rono a (lendcrfi, la doùe boraforgc la Chtefàì e voloo-^ 
rariamcnte fpirando, rimafeio vncjoppo làltro su quel 
terièitó';:': -:K : 1 

* "'A^càdj^il memorabile fecto alle Calende diOttoH 
brè'àel 1 9 , 8 le da quel tempojfinaabett (ci fenoli giacr 
quero ì Santi ^ fenza che dttor fepoltura certa cola fi 
rifape(sc',‘'^ma tiouandofi inSolodorò Berta Reina di 
borgogna, lù d'i'mprouifo fpatfo d’mfolita luce grande 
{patio di terra , c piena l’aria di roirabil’ odore i di che 
meratigliandofi gl ’habitanti,. fatte diuote,e lagr^pnofe 
preghiere', troiiarono i gloriofi martìri iui lepoT^ «,Rd.Y 
gnante Siftò Quaiw del 15 7 3. nel medcfimb Citò altri 
tidtìiafettc fene tróuàrono tutti vicini , chi col capo in 
fedo,' chiiopra il bufto^con ofsa dopò tanti fccojlodo- 
tofe, 8 calla loro vltiroa translàiioneil ritiòuaiotìO due 
-Comroifiatij Apofiolici-,' molti Abbati ,/flc,'Ambà- 
ìciatori si Rc^j , come dc*‘ Cantoni i foiàfilcri 
concorfi allaioléoniflìma funtioue» ariiuarono a tren- 
ta mila . ’ - •' - • *'> ^ L 

La ptotettìoae di^^cRi dueSantiin prodi. SdooQ^ 
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ré i dàlie accadute cofe ben fi argomenta ; poiché tro- 
uandoG la Città polla dagli Aullriaci in alTedio, fu ve- 
dutosi Orfo con la celclte militia dcTubi copagni paf- 
fcggiar le mura , cfarui le rentincllc ve quando nell’in- 
gredo dell Hciefia per la vicinanza di Berna , c Balìlea, 
itaua Solodoro io pericolo d’infcttarfi » (udaronola- 
rid’od'a de Santi Martiri Protettori» come fi afFacicafi 
fero alla difelà della Religione . • 

Della Prepositura di Berona . 

: * ’ '*• • ••• . ii i ... 

P oiché della Collegiata di Solodoro habbiam fatta 
memoria t nooddisdiccuole,» che fi tacciano le 
due celebri Prepofiture di Betona , e di San'Leodega- 
lio*^ da prima nel reciiKo , e la feconda' nel contorno 
di Lucerna , lalciahdone àltié molte in Hèluetia , che 
troppo à lungo' trarrebbero quella fucciota relatione. 

E* antica , Se accettata traditione., che Betona hab- 
bia la Tua origine ‘dal funello calo accaduto alPvnico 
figliódi Berone Conte di Lentzburgh Oipcte di Ettico 
Duca di Ailàtia,e Sueuia in occorrenza di caccia. Poi- 
ché incontrandoli con Orfo fiero à cosi llretta lotta.* , 
che caddero Tvn fopra l’altro inlànguioati , ma di tra- 
uerlo i onde formattano yna Croce » irouandofi per la 
. igrariata morte del figlio quello Bérone fenza heredi -, 
hebbe rilbluto di légoalare quel luogo delle (ue dilgra- 
tie con la fitbrica d’voa Chielà in Croce, Cotto al titolo 
dell'ArchaogèloSaotQ Michele . . Cìq fece del 7 8 o. e 
• Ss dotò 
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dotò li Chiefà per bafteuole mantenimento di i'4J 
Canonici , prima regolari, poi fecòlari > che di prè(èa- 
te non padano li x i. mercé , che l’vnó (ré applicato al 
mantenimento di poueri Vallelani (ludenti in Lucer- 
na , e l'alcri due in erigere la Prepofìtura ^ che non hà 
meno di due hiila feudi d*cntrata , come n*han mille i 
Canonici con ràccrelciménto di dódici beneficiati • • 
Tanto più illudre e quella CoUegiata- quanto al 
Cantone di Lucerna tocca il lufpatronato , e con elio 
il lupremo Donainio della Tetrodi Betona ^ Oc al Pre- 
pofìto rinferiore,e nella Chiefa di San Michele leggefì 
vn’Elogio pieno di vàri) titoli» che dichiarano i pietosi 
yfficij di quello Archangelo Tutelare ^ ^ . -a. 


t - ■ i j 

' Della Preppsifurà re Go 

ta di Santo IJeodegàrio ; 


Vicardo de Dacbi Siteoiil&attioen^ dlLodoiii 


co Pio Ré di‘ Francia hebbcnloluto di ^olgec?[{e 
fpalie al mondo , &'abbracciahdo riolltcutO;re|tgipfQ 
di San Benedetto <(ì fece Monaco , e lafciando alia^ 
Tua Religione 'quanravdi.pateioacheredità;gU.^oc- 
caua , fabricoflene dèl'^ 5 ih Lucerna'’ vn’tnlìgnc^ 
Chiefa' > e Mòn^rfterd lot^oiliitolo di Santi Lpodfga- 
fio ,'e Mauritiò Nel nocdelmio tentpogare^iandiì 
Con V Vicatdo^ il iratcilo; 'lalbiadciuoì h>tRiù;hercdc 

Re 
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Re Lodouìco, obligandoló alla fondatione d’vn’ al- 
tra Chieia nél Camello THuricino appreiTo il Liode- 
maco . 

In occaHone , che fi c dcicritto nella prima pane il 
Cantoiic di Lucerna t fi difie come il Monaficro n‘cra 
padrone, finche (eguì il cambio con altri luoghi d' A lià. 
tia ^ & in progrelTo di tempo i liberi Lucernefi in luo- 
go de Monaci conllituirono nella Chiefa ix. Cano-' 
bici fecolari } ónde fi forma vn'tllullre Collegiata, nel- 
la quale fono tre altre Dignità , oltre la Prepofitura 
goueroata hoggi'coa molta lode dal Dottor Knab oo- 
Ible Lucernefe. ££a gode amplillìmi Priuilegi Papali 
di Gallilo Terzo j c Siilo Quarto concellè , che Icict- 
tione de Canonici , e Prcpofito facciali Vnitamente 
dal Capitolo , e Magilltato di Lucerna . . 
i -Accadde, che nel giorno di Pafqua nell'anoo 1^33* 
(i attaccò il fuoco all'andca Chiefa Matrice ; ond’ arfe 
tutta , fi che poi-con maggior magnificenza fi è riedi- 
ficata dal Sellatola nuoua , Òc io volli pur far palefe » 
non folo acquei di Lucerna, ma. a" poderi,' e dranieri 
i'obligo mio verfo Dio, Sua Santità, 5t Signor Cardinal 
Barberino miei benefattori, fegnando i Marmi dell’ Ai- 
tar Maggiore da me riiabricato, con t^uedenocedi 
gratitudine t * 
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Haiic aratri aiaximatn ‘ 
VRBANO Vili. Pontifice Max^ 
FrancifcoCatdinale Barberino 
S. R. E. V. Cancellano > 
Hclueti* Proteftorc 
RanucciuSi Comes Scoctus 
Hacentinus 

Burgi S. Dònini Epifeopus 
^dis Apoft. Nuntius 
Suo fumptu p^fuic >omauitq; 
Lucernenfìum (ubferuifle dixeris 
‘ religioni-* 

mi D. O. M. Regiam hi^Soliuai 
in Regia coliocauic • 

• Per condiifioiie aggiuogefi , comid^dio {srerproans 
hauendo dallé^oracitìàmme le tnohé > &in(ìgni r<lin 
<juie , che coit gran decorò fì conferuauano nell* antica 
Chicià, il Signor Gardinàl Barberino rìfoire d’arrkchix 
la nuoua con magnificenza eguale alla fua pietà > in* 
uiandouiil C^rpodelgloriofoSaa Dionifìo Marcire^ 
Zio di San Pancratio, ripofto in caflccta di fiaif&mi 
criftalli legaci inargento. I 

I l F. ’i .'k. i; ri 

• • ' té • ^ 


Templum oftingentefimum 
poft annum 

Subitis ignibus abfumptuni 
Lucemenfis Refpublica 
Ineodem * quo Aererat ante 
▼eftigio excirauit 
•Anno Salucis fumlacx 
M.DC.XXXlir. 

Idque breui tempore 
Longe angudius reflituic 
Ne neges & templis 
Suum effe Phacniccin 
Ab tt>go Hatim fclicius rena- 
feentem 
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ERRORI CORSI NELLO STAMPARE. 


Nella Parte Prima; 


Cartel Verfip f.rratal 

Corrige 

car. 4 3 . ver. 6 . fpiegauano 

piegauaoo 

car. 43. ver. «5. Geler 

Gesler 

car. 43. ver. 18. Geler 

Geslcr 

far.^f. ver. ai., 15x0 

1 j 3 o 

Nella Parte Seconda . 

fzv, 1 1. ver. 5. Anagni del 470. 

Anagni, che da 

car. li. ver. x3. 1813, 

M «3 

car. IX. ver. 18. Ruerta 

Rauerra 

car. 17. ver. 8. Noftro Signore 

Noftra Signora 

car. 38. ver. X4. riconokiucoiì 

riconofeiuto sì 

car. 53. ver. 17. dodictnila 

dodicimila 

car. 55. ver. x. Ide 

del 

car. 7.4. ver. 1 1. Gonfouc 

Gonfone 

car. 10^. ver. tf. fcefè 

fceib 

par. 108. ver. 14. cagioneuoli 

bifogneuoli 
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